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1. AVVERTENZE GENERALI

. Leggere ed osservare attentamente le avvertenze contenute in questo libretto di istruzioni.

. Dopo l'installazione della caldaia, informare I'utilizzatore sul funzionamento e consegnargli il pre-
sente manuale che costituisce parte integrante ed essenziale del prodotto e deve essere conser-
vato con cura per ogni ulteriore consultazione.

. L'installazione e la manutenzione devono essere effettuate in ottemperanza alle norme vigenti,
secondo le istruzioni del costruttore e devono essere eseguite da personale professionalmente
qualificato. E vietato ogni intervento su organi di regolazione sigillati.

. Un’errata installazione o una cattiva manutenzione possono causare danni a persone, animali o
cose. E esclusa qualsiasi responsabilita del costruttore per i danni causati da errori nell'installa-
zione e nell’'uso e comunque per inosservanza delle istruzioni.

. Prima di effettuare qualsiasi operazione di pulizia o di manutenzione, disinserire I'apparecchio
dalla rete di alimentazione agendo sull'interruttore dell'impianto e/o attraverso gli appositi organi
di intercettazione.

. In caso di guasto e/o cattivo funzionamento dell’apparecchio, disattivarlo, astenendosi da qualsi-
asi tentativo di riparazione o di intervento diretto. Rivolgersi esclusivamente a personale profes-
sionalmente qualificato. L'eventuale riparazione-sostituzione dei prodotti dovra essere effettuata
solamente da personale professionalmente qualificato utilizzando esclusivamente ricambi origi-
nali. Il mancato rispetto di quanto sopra pud compromettere la sicurezza dell’apparecchio.

. Questo apparecchio dovra essere destinato solo all’'uso per il quale & stato espressamente pre-
visto. Ogni altro uso & da considerarsi improprio e quindi pericoloso.

. Gli elementi dell'imballaggio non devono essere lasciati alla portata di bambini in quanto poten-
ziali fonti di pericolo.

. Le immagini riportate nel presente manuale sono una rappresentazione semplificata del prodotto. In
questa rappresentazione possono esserci lievi e non significative differenze con il prodotto fornito.

2. ISTRUZIONI D’USO
2.1 Presentazione
Gentile Cliente,

La ringraziamo di aver scelto PEGASUS LN 2S, una caldaia a basamento FERROLI di
concezione avanzata, tecnologia d’avanguardia, elevata affidabilita e qualita costruttiva.
La preghiamo di leggere attentamente il presente manuale e di conservarlo con cura per
ogni riferimento futuro.

PEGASUS LN 2S ¢ un generatore termico a basse emissioni di NOx per riscaldamento
centrale ad alto rendimento funzionante a gas naturale o gas liquido governato da un
avanzato sistema di controllo elettronico.

Il corpo caldaia si compone di elementi in ghisa, la cui particolare conformazione garan-
tisce un’elevata efficienza di scambio in tutte le condizioni di funzionamento e di un bru-
ciatore atmosferico dotato di accensione elettronica con controllo di fiamma a
ionizzazione.

L’accensione parziale (1° stadio) o totale (1° + 2° stadio) del bruciatore permette all'ap-
parecchio di fornire 2 potenze distinte a seconda del fabbisogno dell'impianto.

La dotazione di caldaia comprende inoltre una valvola automatica di sfiato dell'aria in cal-
daia, un termostato di regolazione a 2 stadi e termostato di sicurezza.

Grazie al sistema di accensione e controllo fiamma elettronico, il funzionamento dell’ap-
parecchio € in massima parte automatico.

All'utente é sufficiente impostare la temperatura impianto tramite il termostato di regolazione.
2.2 Pannello comandi
Per accedere al pannello comandi, sollevare lo sportellino frontale.
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fig. 1 - Pannello comandi
Legenda

Predisposizione centralina termostatica

Termomanometro caldaia

Coperchietto del termostato di sicurezza a riarmo manuale
Coperchietto del termostato fumi a riarmo manuale

Pulsante riarmo centralina controllo fiamma con spia di blocco 1° stadio
Pulsante riarmo centralina controllo fiamma con spia di blocco 2° stadio
Termostato di regolazione caldaia a 2 stadi

Interruttore 0 - 1 - TEST

2.3 Accensione e spegnimento
Accensione

CO~NONEAWN=

«  Aprire il rubinetto del gas a monte della caldaia.

+  Chiudere o inserire I'eventuale interruttore o spina a monte della caldaia.

»  Portare linterruttore di caldaia “8” sulla posizione 1 (fig. 1).

+  Posizionare la manopola “7” sulla temperatura prescelta e quella dell'eventuale ter-
mostato ambiente sul valore di temperatura desiderato. A questo punto il bruciatore
si accende e la caldaia inizia a funzionare automaticamente, controllata dai suoi di-
spositivi di regolazione e sicurezza.

*  Qualora la caldaia venga dotata di una centralina elettronica termostatica, montata
in posizione 1 di fig. 1, I'utente dovra tenere conto anche delle istruzioni fornite dal
costruttore della stessa.

Se dopo aver eseguito correttamente le manovre di accensione, i bruciatori non
si accendono e i pulsanti-spia blocco “5 - 6” si illuminano, attendere circa 15 se-
condi e quindi premere i suddetti pulsanti. Le centraline di controllo fiamma cosi
ripristinate ripeteranno il ciclo di accensione. Se, anche dopo alcuni tentativi, i
bruciatori non si accendessero, consultare il paragrafo anomalie.

In caso venisse a mancare l'alimentazione elettrica alla caldaia, mentre
quest’ultima & in funzione, i bruciatori si spegneranno e si riaccenderanno au-
tomaticamente al ripristino della tensione di rete.

Spegnimento

Chiudere il rubinetto del gas a monte della caldaia, portare la manopola “8” su 0 e toglie-
re alimentazione elettrica all’apparecchio.

Per lunghe soste durante il periodo invernale, al fine di evitare danni dovuti al
gelo, & consigliabile far scaricare tutta I'acqua della caldaia, e quella dell'im-
pianto; oppure far introdurre I'apposito antigelo nell'impianto di riscaldamento.

L’interruttore di caldaia 8 ha 3 posizioni “0-1-TEST”; le prime due hanno funzio-
ne di spento-acceso, la terza, instabile deve essere utilizzata unicamente a
scopi di servizio e di manutenzione.

2.4 Regolazioni
Regolazione temperatura impianto

Ruotando la manopola 7 di fig. 1 in senso orario la temperatura dell’acqua di riscalda-
mento aumenta, in senso antiorario diminuisce. La temperatura pud essere variata da
un minimo di 30° ad un massimo di 90°. Consigliamo comunque di non far funzionare la
caldaia al di sotto dei 45°.

Regolazione della temperatura ambiente (con termostato ambiente opzionale)

Impostare tramite il termostato ambiente la temperatura desiderata all'interno dei locali.
Su comando del termostato ambiente la caldaia si accende e porta I'acqua impianto alla
temperatura impostata dal termostato di regolazione caldaia 7 di fig. 1. Al raggiungimen-
to della temperatura desiderata all'interno dei locali il generatore si spegne.

Nel caso non sia presente il termostato ambiente la caldaia provvede a mantenere I'im-
pianto alla temperatura impostata dal termostato di regolazione caldaia.

Regolazione pressione idraulica impianto

La pressione di caricamento ad impianto freddo, letta sull'idrometro caldaia part. 2 di
fig. 1, deve essere di circa 1,0 bar. Qualora durante il funzionamento la pressione
dell'impianto scendesse (a causa dell’evaporazione dei gas disciolti nel’acqua) a valori
inferiori al minimo sopra descritto, I'Utente dovra, agendo sul rubinetto di caricamento,
riportarla al valore iniziale. A fine operazione richiudere sempre il rubinetto di riempimen-
to.

2.5 Anomalie

Di seguito sono riportate le anomalie che possono essere causate da semplici inconve-
nienti risolvibili dall'utente.

Anomalie Soluzione

Simbolo

Verificare se il rubinetto gas a monte della caldaia e
sul contatore sono aperti.

Premere il pulsante-spia illuminato.

In caso di ripetuti blocchi caldaia, contattare il piu
vicino centro assistenza.

Caldaia in blocco per intervento della
centralina di controllo fiamma

X

Caldaia in blocco per pressione impianto |Caricare 'impianto fino a 1-1,5 bar a freddo tramite il
insufficiente (solo nel caso sia installato |rubinetto di riempimento impianto.
un pressostato sull'impianto) Chiudere il rubinetto dopo I'uso.

Svitare il coperchio del termostato fumi e premere il
Caldaia in blocco per insufficiente eva-  |pulsante sottostante.

cuazione dei prodotti della combustione |In caso di ripetuti blocchi caldaia contattare il pit
vicino centro assistenza.

Svitare il coperchietto del termostato di sicurezza e
Caldaia in blocco per sovratemperatura |premere il pulsante sottostante.

dell'acqua In caso di ripetuti blocchi caldaia contattare il pit
vicino centro assistenza.

@’& @ﬂ@ @

Prima di chiamare il servizio assistenza verificare che il problema non sia im-
putabile a mancanza di gas o a mancanza di alimentazione elettrica.

3. INSTALLAZIONE
3.1 Disposizioni Generali

Questo apparecchio deve essere destinato solo alluso per il quale & stato
espressamente previsto.

Questo apparecchio serve a riscaldare acqua ad una temperatura inferiore a
quella di ebollizione a pressione atmosferica e deve essere allacciato ad un im-
pianto di riscaldamento e/o ad un impianto di distribuzione acqua calda per uso
sanitario, compatibilmente alle sue caratteristiche e prestazioni ed alla sua po-
tenzialita termica. Ogni altro uso deve considerarsi improprio.

L'INSTALLAZIONE DELLA CALDAIA DEVE ESSERE EFFETTUATA SOLTANTO DA
PERSONALE SPECIALIZZATO E DI SICURA QUALIFICAZIONE, OTTEMPERANDO A
TUTTE LE ISTRUZIONI RIPORTATE NEL PRESENTE MANUALE TECNICO, ALLE DI-
SPOSIZIONI DI LEGGE VIGENTI, E DI EVENTUALI NORMATIVE LOCALI E SECON-
DO LE REGOLE DELLA BUONA TECNICA.

Un’errata installazione pud causare danni a persone, animali e cose, nei confronti dei
quali il costruttore non pud essere ritenuto responsabile.

2
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3.2 Luogo di installazione

Questo apparecchio € di tipo “a camera aperta” e pud essere installato e funzionare solo
in locali permanentemente ventilati. Un apporto insufficiente di aria comburente alla cal-
daia ne compromette il normale funzionamento e I'evacuazione dei fumi. Inoltre i prodotti
della combustione formatisi in queste condizioni (ossidi), se dispersi nell’ambiente do-
mestico, risultano estremamente nocivi alla salute.

Il luogo di installazione deve comunque essere privo di polveri, oggetti o materiali infiam-
mabili o gas corrosivi. L’'ambiente deve essere asciutto e non soggetto al gelo.

Al momento del posizionamento della caldaia, lasciare intorno alla stessa lo spazio ne-
cessario per le normali attivita di manutenzione.

3.3 Collegamenti idraulici
Avvertenze

La potenzialita termica dell’apparecchio va stabilita preliminarmente con un calcolo del
fabbisogno di calore dell’edificio secondo le norme vigenti. Per il buon funzionamento e
per la durata della caldaia, I'impianto idraulico deve essere ben proporzionato e sempre
completo di tutti quegli accessori che garantiscono un funzionamento ed una conduzio-
ne regolare.

Nel caso in cui le tubazioni di mandata e ritorno impianto seguano un percorso tale per
cui, in alcuni punti si possono formare delle sacche d’aria, € opportuno installare, su que-
sti punti, una valvola di sfiato. Installare inoltre un organo di scarico nel punto piu basso
dellimpianto per permetterne il completo svuotamento.
Se la caldaia € installata ad un livello inferiore a quello dell'impianto, & opportuno preve-
dere una valvola flow-stop per impedire la circolazione naturale dell'acqua nell'impianto.
E’ consigliabile che il salto termico tra il collettore di mandata e quello di ritorno in caldaia,
non superi i 20 °C.

é Non utilizzare i tubi degli impianti idraulici come messa a terra di apparecchi

elettrici.

Prima dell'installazione effettuare un lavaggio accurato di tutte le tubazioni dell'impianto
per rimuovere residui o impurita che potrebbero compromettere il buon funzionamento
dell'apparecchio.

Effettuare gli allacciamenti ai corrispettivi attacchi, come indicato in fig. 2.

Si consiglia d’interporre, fra caldaia ed impianto di riscaldamento, delle valvole d’inter-
cettazione che permettano, se necessario, d’isolare la caldaia dall'impianto.

Effettuare il collegamento della caldaia in modo che i suoi tubi interni siano li-
beri da tensioni.

Attacchi caldaia
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fig. 2 - Connessioni

Tabella. 1
al a2 a3
Tipo e modello A C|D|E|F Ritorno Mandata Ingresso
riscaldamento impianto gas
PEGASUS 67 LN 25 760 | 180 [41]42] 32 17174 17174 34
PEGASUS 77 LN 2§ 850 [ 200 [43 4434 1714 1714 34
PEGASUS 87 LN 25 930 [ 200 [ 40 [ 4131 17174 1714 34
PEGASUS 97 LN 2§ 1020 | 200 [ 43 [ 4333 17174 17174 34
PEGASUS 107 LN 2S 1100 | 220 [ 40 [ 40 | 30 1714 1714 RIS

Caratteristiche dell’acqua impianto

In presenza di acqua con durezza superiore ai 25° Fr, si prescrive I'uso di acqua oppor-
tunamente trattata, al fine di evitare possibili incrostazioni in caldaia, causate da acque
dure, o corrosioni, prodotte da acque aggressive. E’ opportuno ricordare che anche pic-
cole incrostazioni di qualche millimetro di spessore provocano, a causa della loro bassa
conduttivita termica, un notevole surriscaldamento delle pareti della caldaia, con conse-
guenti gravi inconvenienti.

E indispensabile il trattamento dell’acqua utilizzata nel caso di impianti molto estesi (con
grossi contenuti d’acqua) o di frequenti immissioni di acqua di reintegro nellimpianto. Se
in questi casi si rendesse successivamente necessario lo svuotamento parziale o totale
dell'impianto, si prescrive di effettuare nuovamente il riempimento con acqua trattata.

Riempimento caldaia e impianto

La pressione di caricamento ad impianto freddo, deve essere di circa 1 bar. Qualora du-
rante il funzionamento la pressione dellimpianto scendesse (a causa dell’evaporazione
dei gas disciolti nel’acqua) a valori inferiori al minimo sopra descritto, L'Utente dovra ri-
portarla al valore iniziale. Per un corretto funzionamento della caldaia, la pressione in es-
sa, a caldo, deve essere di circa 1,5+2 bar.

3.4 Collegamento gas
Prima di effettuare I'allacciamento, verificare che I'apparecchio sia predisposto
per il funzionamento con il tipo di combustibile disponibile ed effettuare una ac-
curata pulizia di tutte le tubature gas dell'impianto, per rimuovere eventuali re-
sidui che potrebbero compromettere il buon funzionamento della caldaia.

L’allacciamento gas deve essere effettuato all’attacco relativo (vedi fig. 2) in conformita
alla normativa in vigore, con tubo metallico rigido oppure con tubo flessibile a parete con-
tinua in acciaio inox, interponendo un rubinetto gas tra impianto e caldaia. Verificare che
tutte le connessioni gas siano a tenuta.

La portata del contatore gas deve essere sufficiente per 'uso simultaneo di tutti gli ap-
parecchi ad esso collegati. Il diametro del tubo gas, che esce dalla caldaia, non € deter-
minante per la scelta del diametro del tubo tra I'apparecchio ed il contatore; esso deve
essere scelto in funzione della sua lunghezza e delle perdite di carico, in conformita alla
normativa in vigore.

fi Non utilizzare i tubi del gas come messa a terra di apparecchi elettrici.

3.5 Collegamenti elettrici
Collegamento alla rete elettrica

La caldaia va collegata ad una linea elettrica monofase, 230 Volt-50 Hz .

La sicurezza elettrica dell’apparecchio & raggiunta soltanto quando lo stesso &
correttamente collegato ad un efficace impianto di messa a terra eseguito come
previsto dalle vigenti norme di sicurezza. Far verificare da personale professio-
nalmente qualificato I'efficienza e 'adeguatezza dell'impianto di terra, il costrut-
tore non é responsabile per eventuali danni causati dalla mancanza di messa
a terra dell'impianto. Far verificare inoltre che I'impianto elettrico sia adeguato
alla potenza massima assorbita dall’apparecchio, indicata in targhetta dati cal-
daia, accertando in particolare che la sezione dei cavi dell'impianto sia idonea
alla potenza assorbita dall’apparecchio.

La caldaia & precablata e fornita di un connettore posto all'interno del pannello comandi,
predisposto per I'allacciamento a una eventuale centralina elettronica termostatica (vedi
schemi elettrici al paragrafo 4.5). E dotata inoltre di un cavo tripolare per I'allacciamento
alla linea elettrica. | collegamenti alla rete devono essere eseguiti con allacciamento fis-
so e dotati di un interruttore bipolare i cui contatti abbiano una apertura di almeno 3 mm,
interponendo fusibili da 3A max tra caldaia e linea. E’ importante rispettare le polarita (LI-
NEA: cavo marrone / NEUTRO: cavo blu/ TERRA : cavo giallo-verde) negli allacciamen-
ti alla linea elettrica.

Accesso alla morsettiera elettrica e ai componenti interni del pannello comandi

Per accedere ai componenti elettrici interni al pannello di comando, seguire la sequenza
di fig. 3. La disposizione dei morsetti per i diversi allacciamenti & riportata negli schemi
elettrici al capitolo dati tecnici.

fig. 3 - Accesso alla morsettiera

Legenda

A Svitare le 2 viti autofilettate che tengono il coperchio della caldaia.

B Sollevare con una pressione dal basso verso I'alto e togliere il coperchio che &
trattenuto ai fianchi della caldaia con piolini ad incastro.

Cc Svitare e togliere le due viti e le due piastrine che tratteggono il pannello co-
mandi.

D Far ruotare in avanti il pannello comandi.

Gli eventuali elementi sensibili aggiuntivi dei dispositivi di controllo e di sicurezza dell'im-
pianto, sonda di temperatura, pressostato, bulbo di termostati ecc., devono essere ubi-
cati sul tubo di mandata entro 40 cm. dalla parete posteriore del mantello caldaia (vedi
fig. 4).
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Legenda
A Mandata impianto
B Ritorno impianto
C 40 cm max.
N— ]
¢ |
B mp “TTiIiTITT

fig. 4 - Mandata e ritorno

3.6 Collegamento alla canna fumaria

Il tubo di raccordo alla canna fumaria deve avere un diametro non inferiore a quello di
attacco sull'antirefouleur. A partire dall’antirefouleur deve avere un tratto verticale di lun-
ghezza non inferiore a mezzo metro. Per quanto riguarda il dimensionamento e la posa
in opera delle canne fumarie e del tubo di raccordo ad esse, e d’obbligo rispettare le nor-
me vigenti.

| diametri dei collari degli antirefouleur sono riportati nella tabella 1.

4. SERVIZIO E MANUTENZIONE

4.1 Regolazioni

Tutte le operazioni di regolazione e trasformazione devono essere effettuate da Perso-
nale qualificato.

L’azienda costruttrice declina ogni responsabilita per danni a cose e/o persone derivanti
dalla manomissione dell’apparecchio da parte di persone non qualificate e non autoriz-
zate.

Bruciatore a 2 stadi

Il gruppo bruciatori € diviso in due parti distinte (stadi), ognuna autonomamente control-
late da una o due valvole gas, centralina di controllo fiamma e bruciatore pilota. L’accen-
sione parziale (1° stadio) o totale (1°+ 2° stadio) del bruciatore permette al’apparecchio
di fornire 2 potenze distinte a seconda del fabisogno dell'impianto.

Regolazione della pressione del gas ai bruciatori

Le caldaie PEGASUS LN 2S vengono prodotte predisposte per il funzionamento a gas
naturale o per gas liquido. La prova e la taratura della pressione viene fatta in fabbrica.
Bisognera perd al momento della prima accensione, essendo possibili variazioni di pres-
sioni in rete, controllare ed eventualmente regolare la pressione agli ugelli, rispettando i
valori riportati nella tabella dati tecnici al sez. 5.3.

Le operazioni di regolazione della pressione si effettuano con caldaia in funzio ne ope-
rando sui regolatori di pressione presenti sulle valvole gas.

1° Stadio

Collegare un manometro alla presa di pressione “A” (fig. 5) posta a valle delle valvole
gas 1° stadio. Ruotare la manopola del termostato caldaia al massimo.

Togliere il tappo di protezione 1 (fig. 5) delle valvole gas e regolare tramite la vite sotto-
stante il valore desiderato di pressione al bruciatore (vedi tabella dati tecnici - sez. 5.3).
2° Stadio

Collegare il manometro alla presa di pressione “B” (fig. 5) posta a valle delle valvole gas

2° stadio.Togliere il tappo di protezione 2 e regolare tramite la vite sottostante il valore
desiderato di pressione al bruciatore (vedi tabella dati tecnici - sez. 5.3).
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fig. 5 - Bruciatori

Tabella. 2
Pressione di Pressione al bruciatore n
. . Ugelli
Tipo alimentazione gas A B o
mbar

G31 G20 G31 G20 G31 G20 | G31 | G20
PEGASUS 67 LN 28 37 20 27 15 27 15 1.80 2.75
PEGASUS 77 LN 28 37 20 27 15 27 15 1.80 2.75
PEGASUS 87 LN 28 37 20 27 15 27 15 1.80 275
PEGASUS 97 LN 28 37 20 27 15 27 15 1.80 2.75
PEGASUS 107 LN 28 37 20 27 15 27 15 1.80 2.75

Le pressioni del gas misurate al collettore gas dei bruciatori vanno lette almeno
30 secondi dopo aver effettuato le regolazioni, quando cioe la fiamma si & sta-
bilizzata.

Terminate le operazioni di regolazione, accendere e spegnere 2 - 3 volte il bruciatore tra-
mite il termostato di regolazione e verificare che i valori delle pressioni siano quelli ap-
pena impostati; € necessaria altrimenti un’ulteriore regolazione sino a portare le
pressioni ai valori corretti.

Trasformazione gas di alimentazione

L’apparecchio pud funzionare con alimentazione a gas Naturale (G20-G25) o a gas li-

quido (G30-G31) e viene predisposto in fabbrica per I'uso di uno dei due gas, come chia-

ramente riportato sullimballo e sulla targhetta dati tecnici dellapparecchio stesso.

Qualora si renda necessario utilizzare I'apparecchio con gas diverso da quello preimpo-

stato, & necessario dotarsi dell’apposito kit di trasformazione e operare come indicato di

seguito:

1. Sostituire gli ugelli al bruciatore principale e al bruciatore pilota, inserendo gli ugelli
indicati in tabella dati tecnici al cap. 5, a seconda del tipo di gas utilizzato

2. Togliere dalla valvola gas il piccolo cappuccio di protezione 3 (fig. 6). Con un piccolo
cacciavite regolare lo “STEP” d’accensione per il gas desiderato (G20-G25 posizio-
ne Dfig. 6 oppure G30-G31 posizione E fig. 6); rimettere quindi il cappuccio.

3. Regolare la pressione del gas al bruciatore, impostando i valori indicati in tabella
dati tecnici per il tipo di gas utilizzato.

4. Applicare la targhetta adesiva contenuta nel kit di trasformazione vicino alla targhet-
ta dei dati tecnici per comprovare I'avvenuta trasformazione.

F Honeywell
\54\565 BF 1088
N -

A Honeywell
VK 4100 C 1075

fig. 6 - Regolazione della pressione

Valvola gas

Diminuisce pressione

Aumenta pressione

Regolazione dello step di accensione per gas NATURALE G20-G25
Regolazione dello step di accensione per gas LIQUIDO G30-G31
Centralina elettronica

Presa di pressione a monte

Presa di pressione a valle

Cappuccio di protezione

Regolatore STEP di accensione

Tappo di protezione

Vite di regolazione della pressione

LED allarm

Tasto RESET

.2 Messa in servizio
fi La messa in servizio deve essere effettuata da Personale Qualificato.

ONOUAWNSTMOUOWT>

S~

Le operazioni e le verifiche sottoriportate sono da eseguire alla prima accensione, e
dopo tutte le operazioni di manutenzione che abbiano comportato la disconnessione da-
gli impianti o un intervento su organi di sicurezza o parti della caldaia.

Prima di accendere la caldaia

*  Aprire le eventuali valvole di intercettazione tra caldaia ed impianto.

»  Verificare la tenuta dell'impianto gas, procedendo con cautela ed usando una solu-
zione di acqua saponata per la ricerca di eventuali perdite dai collegamenti.

*  Riempire l'impianto idraulico ed assicurare un completo sfiato dell’aria contenuta
nella caldaia e nell'impianto, aprendo la valvola di sfiato aria posta caldaia e le even-
tuali valvole di sfiato sull'impianto.

«  Verificare che non vi siano perdite di acqua nellimpianto o in caldaia.

+  Verificare I'esatto collegamento dell'impianto elettrico.

»  Verificare che I'apparecchio sia collegato ad un buon impianto di terra.

»  Verificare che il valore di pressione e portata gas per il riscaldamento sia quello ri-
chiesto.

»  Verificare che non vi siano liquidi o materiali infammabili nelle immediate vicinanze
della caldaia.
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Accensione della caldaia

«  Aprire il rubinetto del gas a monte della caldaia.

«  Sfiatare I'aria presente nel tubo a monte della valvola gas.

«  Chiudere o inserire I'eventuale interruttore o spina a monte della caldaia.

«  Portare linterruttore di caldaia (pos. 8 - fig. 1) sulla posizione 1.

«  Posizionare la manopola 7 (fig. 1) in corrispondenza ad un valore superiore a 50°C
e quella dell’'eventuale termostato ambiente sul valore di temperatura desiderato. A
questo punto il bruciatore si accende e la caldaia inizia a funzionare automatica-
mente, controllata dai suoi dispositivi di regolazione e sicurezza.

si accendono e il pulsante spia si illumina, attendere circa 15 secondi e quindi
premere il suddetto pulsante. La centralina ripristinata ripetera il ciclo di accen-
sione. Se, anche dopo il secondo tentativo, i bruciatori non si accendessero,
consultare il paragrafo 3.4 “Risoluzione dei problemi”.

é Se dopo aver eseguito correttamente le manovre di accensione, i bruciatori non

L’interruttore di caldaia 8 ha 3 posizioni “0-1-TEST”; le prime due hanno funzio-
ne di spento-acceso, la terza, instabile deve essere utilizzata unicamente a
scopi di servizio e di manutenzione.

l]g In caso venisse a mancare lalimentazione elettrica alla caldaia, mentre
quest’ultima & in funzione, i bruciatori si spegneranno e si riaccenderanno au-
tomaticamente, al ripristino della tensione di rete.

Verifiche durante il funzionamento

*  Assicurarsi della tenuta del circuito del combustibile e degli impianti acqua.

«  Controllare I'efficienza del camino e condotti fumi durante il funzionamento della cal-
daia.

«  Controllare che la circolazione dell’acqua, tra caldaia ed impianto, avvenga corret-
tamente.

»  Verificare la buona accensione della caldaia, effettuando diverse prove di accensio-
ne e spegnimento, per mezzo del termostato ambiente o del termostato caldaia.

*  Assicurarsi che il consumo del combustibile indicato al contatore, corrisponda a
quello indicato nella tabella dati tecnici al cap. 5.

Spegnimento

Per spegnere temporaneamente la caldaia, & sufficiente posizionare I'interruttore di cal-
daia 8 (fig. 1) sulla posizione 0.

Al fine di uno spegnimento prolungato della caldaia occorre:

+  Posizionare la manopola dell'interruttore di caldaia 8 (fig. 1) sulla posizione 0;
. Chiudere il rubinetto del gas a monte della caldaia;
*  Togliere corrente all'apparecchio;

Per lunghe soste durante il periodo invernale, al fine di evitare danni dovuti al
gelo, & consigliabile scaricare tutta I'acqua della caldaia e quella dell'impianto;
oppure introdurre I'apposito antigelo nell'impianto di riscaldamento

4.3 Manutenzione

LE SEGUENTI OPERAZIONI SONO STRETTAMENTE RISERVATE A PER-
SONALE QUALIFICATO E DI SICURA QUALIFICAZIONE.

Controllo stagionale della caldaia e del camino

Si consiglia di far effettuare sull’apparecchio almeno una volta all’anno i seguenti con-
trolli:

« ldispositivi di comando e di sicurezza (valvola gas, termostati, ecc.) devono funzio-
nare correttamente.

. | condotti fumi devono essere liberi da ostacoli e non presentare perdite.

*  Gliimpianti gas e acqua devono essere a tenuta.

« Il bruciatore e il corpo caldaia devono essere puliti. Seguire le istruzioni al paragrafo
successivo.

*  QGli elettrodi devono essere liberi da incrostazioni e correttamente posizionati (vedi
fig. 10).

*  La pressione dell’acqua dellimpianto a freddo deve essere di circa 1 bar; in caso
contrario riportarla a questo valore.

« Il vaso d’espansione se presente deve essere carico.

* La portata gas e la pressione devono corrispondere a quanto indicato nella tabella
dati tecnici (vedi sez. 5.3).

*  Le pompe di circolazione non devono essere bloccate.

Dispositivi di sicurezza

La caldaia PEGASUS LN 28 ¢ dotata di dispositivi che garantiscono la sicurezza in caso
di anomalie di funzionamento.

Limitatore di temperatura (termostato di sicurezza) a riarmo manuale
La funzione di questo dispositivo & quella di evitare che la temperatura dell’acqua dell'im-
pianto superi il valore di ebollizione. La temperatura massima di intervento € 110°C.

Lo sblocco del limitatore di temperatura pud avvenire solo al raffreddamento della calda-
ia (la temperatura si deve abbassare di almeno 10°C) e dall'individuazione e conseguen-
te eliminazione dell'inconveniente che ha provocato il blocco. Per sbloccare il limitatore
di temperatura si dova svitare il coperchietto 3 di fig. 1 e premere il pulsante sottostante.

Apertura del mantello anteriore
Per aprire il pannello anteriore della caldaia, vedere la sequenza indicata nella fig. 7.

fig. 7 - Apertura pannello anteriore

Prima di effettuare qualsiasi operazione all'interno della caldaia, disinserire
I'alimentazione elettrica e chiudere il rubinetto gas a monte.

A\

Analisi della combustione

All'interno della caldaia nella parte superiore dell’antirefouleur € stato inserito un punto
di prelievo fumi (vedere fig. 8).

Per poter effettuare il prelievio occorre:

Togliere il pannello superiore caldaia

Togliere l'isolante posto sopra I'antirefouleur

Aprire il punto di prelievo fumi;

Introdurre la sonda;

Regolare la temperatura di caldaia al massimo.

Attendere 10-15 minuti per far giungere la caldaia in stabilita*
Effettuare la misura.

Noookrwh=

fig. 8 - Analisi combustione

n@ Analisi effettuate con caldaia non stabilizzata possono causare errori di misura.

Smontaggio e pulizia corpo bruciatori
Per togliere il gruppo bruciatori bisogna:

*  Togliere corrente e chiudere il gas a monte della caldaia.

< Svitare le due viti che trattengono le centraline elettroniche di controllo fiamma alla
valvola gas (part. A - fig. 9) e smontarle dalle valvole gas (part. B - fig. 9).

«  Svitare le viti che fissano i connettori alle valvole gas e sfilarli dalle stesse.

«  Scollegare i cavi per I'accensione e la ionizzazione dal gruppo elettrodi.

«  Svitare i dadi che fissano il tubo adduzione gas a monte delle valvole gas (part. C - fig. 9).

«  Svitare i due dadi che fissano la porta della camera di combustione agli elementi in
ghisa della caldaia (part. D - fig. 9).

«  Estrarre l'insieme bruciatori e porta della camera di combustione.

A questo punto, si possono controllare e pulire i bruciatori. Si raccomanda di pulire bru-
ciatori ed elettrodi unicamente con spazzola non metallica o con aria compressa, mai
con dei prodotti chimici.

A fine intervento rimontare il tutto in ordine inverso.

fig. 9 - Smontaggio e pulizia bruciatori
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Gruppo bruciatore pilota

fig. 10 - Bruciatore pilota

Porta camera di combustione
Portellino spia

Bruciatore pilota

Elettrodo di accensione
Elettrodo di rilevazione
Ugello pilota

Cavo per alta tensione
Tubetto di alimentazione gas

Pulizia della caldaia e del camino

CO~NOANLWN=

Per una buona pulizia della caldaia (vedi fig. 11) &€ necessario:

+  Chiudere il gas a monte dell’apparecchio e togliere I'alimentazione elettrica
+  Togliere il pannello anteriore della caldaia (fig. 7).
+  Sollevare il coperchio della mantellatura con una pressione dal basso verso l'alto.

4.4 Risoluzione dei

roblemi

Anomalia

Rimedio

Dopo alcuni tentativi d'accensione, la
centralina elettronica mette in blocco la
caldaia.

Pulire con aria compressa gli ugelli dei bruciatori pilota.

Controllare che I'arrivo del gas alla caldaia sia regolare e che I'aria sia stata eliminata
dalle tubazioni.

Controllare che gli elettrodi siano correttamente posizionati e senza incrostazioni
(vedere fig. 10).

Verificare che la caldaia sia allacciata ad una buona connessione di terra.

Controllare i collegamenti agli elettrodi d'accensione e di ionizzazione.

In fase d'accensione, non awviene la
scarica tra gli elettrodi.

Controllare che gli elettrodi siano correttamente posizionati e senza incrostazioni
(vedere fig. 10).

Termostato di regolazione regolato troppo basso.

Controllare I'alimentazione elettrica.

Controllare i collegamenti agli elettrodi d'accensione e di ionizzazione.

Controllare i collegamenti alla centralina elettronica di controllo fiamma.

Verificare che non siano invertiti FASE-NEUTRO e che i contatti alla massa siano effi-
caci.

Verificare la pressione del gas in entrata e eventuali pressostati gas aperti.

Riarmare il termostato di sicurezza.

Assicurarsi che il termostato ambiente sia chiuso.

Il bruciatore brucia male: fiamme
troppo alte, troppo basse o troppo
gialle

Filtro della valvola gas sporco.

Controllare la pressione di alimentazione del gas.

Ugelli gas sporchi.

Controllare che la caldaia non sia sporca.

Controllare che I'aereazione del locale dove si trova I'apparecchio sia sufficiente per
una buona combustione.

Odore di gas incombusti

Controllare che la caldaia sia pulita.

Controllare il tiraggio del camino.

Controllare che il consumo dei gas non sia eccessivo.

La caldaia funziona ma la temperatura
non aumenta

Verificare il buon funzionamento del termostato di regolazione a 2 stadi.

Verificare che I'operatore del 2° stadio della valvola gas (potenza massima) sia ali-
mentato.

Controllare che il consumo di gas non sia inferiore al consumo previsto.

Controllare che la caldaia sia perfettamente pulita.

Controllare che la caldaia sia ben proporzionata all'impianto.

Controllare che la pompa riscaldamento non sia bloccata.

Temperatura dell'acqua verso
Iimpianto troppo alta o troppo bassa

Verificare il funzionamento del termostato di regolazione a 2 stadi.

Controllare che la pompa non sia bloccata.

Verificare che le caratteristiche del circolatore siano proporzionate alla dimensione
dell'impianto.

Esplosione al bruciatore. Ritardi
all'accensione

Controllare che la pressione del gas sia sufficiente e che il corpo della caldaia non sia
Sporco.

| termostato di regolazione riaccende
con uno scarto di temperatura troppo
elevato

Controllare che il bulbo sia ben inserito nella guaina.

Verificare il funzionamento del termostato a 2 stadi.

La caldaia produce del'acqua di con-
densazione

Controllare che la caldaia non funzioni a temperature troppo basse (al di sotto dei
50°C).

Controllare che il consumo di gas sia regolare.

Controllare I'efficacia della canna fumaria.

La caldaia si spegne senza motivo
apparente

Intervento del termostato di sicurezza a causa di una sovratemperatura.

Prima di far intervenire il Servizio Tecnico Assistenza, per evitare inutili spese,
assicurarsi che I'eventuale arresto della caldaia non sia dovuto ad assenza di
energia elettrica o di gas.

+ Togliere lisolante 5 che copre I'antirefouleur.

»  Togliere la piastra di chiusura della camera fumi e il relativo isolante.

+  Smontare il gruppo bruciatori (vedere paragrafo precedente).

+  Pulire dall’alto verso il basso, con uno scovolo. La stessa operazione pud essere
effettuata dal basso verso l'alto.

«  Pulire i condotti d’evacuazione dei prodotti della combustione tra elemento ed ele-
mento in ghisa del corpo caldaia con un aspiratore.

*  Rimontare con cura tutti i pezzi smontati precedentemente e controllare la tenuta
del circuito gas e dei condotti della combustione.

»  Fare attenzione durante le operazioni di pulizia a non danneggiare il bulbo del ter-
mostato fumi montato nella parte posteriore della camera fumi.

fig. 11 - Pulizia della caldaia

Coperchio della mantellatura

Piastra di chiusura della camera fumi
Scovolo

Tappo per I'analisi della combustione
Isolante

;

A WN =
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5. CARATTERISTICHE E DATI TECNICI
5.1 Dimensioni e attacchi

| —

[ 1%%.00

10

11 Valvola gas 2° stadio

12

13 Rubinetto di scarico caldaia
14 Presa di pressione

15 Gruppo bruciatori 2° stadio
16 Gruppo bruciatori 1° stadio
17 Collettore gas

18

19 Valvola gas 1° stadio

20

22 Presa fumi su camera fumi

5.3 Tabella dati tecnici

Gruppo bruciatore pilota 2° stadio

Gruppo bruciatore pilota 1° stadio

Centralina di controllo fiamma 2° stadio

Centralina di controllo fiamma 1° stadio

MODELLO PEGASUS 67 [PEGASUS 77 [PEGASUS 87 [PEGASUS 97 [PEGASUS 107 |
LN 28 LN 28 LN 2S LN 28 LN 2S
760 Potenze Pmax | Pmin | Pmax | Pmin [ Pmax [ Pmin | Pmax | Pmin | Pmax | Pmin
Portata Termica (Potere calori- kW| 73.3 | 366 | 842 | 48.1 | 952 [ 48.1 | 106 | 59.1 | 116 | 59.1
B fico Inferiore - Hi)
— Portata Termica Utile kW[ 67 [335[ 77 [440] 87 [440] 97 [ 540 106 | 54.0
Alimentazione gas Pmax | Pmin | Pmax | Pmin | Pmax | Pmin | Pmax | Pmin | Pmax | Pmin
_| Ugello pilota G20-G25 mm[ 2x0322 | 2x0322 | 2x0322 | 2x032.2 2x0,322
Ugello pilota G31 mm[ 2x0,24.1 2x0,24.1 2x0,24.1 2x0,24.1 2x0,24.1
Ugelli principali G20 mm| 6x2.75 7x2.75 8x2.75 9x2.75 10x2.75
Pressione alimentazione G20 | mbar 20 20 20 20 20
Pressione al bruciatore G20 mbar| 15 15 15 15 15 15 15 15 15 | 15
I Portata G20 m3/h[ 7.76 [ 3.87 | 8.91 | 5.09 [ 10.07 | 5.09 | 11.22 | 6.25 |12.38 | 6.25
a%w _ @ Ugelli principali G25 mm| 6x3.20 7x3.20 8x3.20 9x3.20 10x3.20
LD Pressione alimentazione G25 [ mbar 25 25 25 25 25
T § Pressione al bruciatore G25 mbar| 12 12 [ 12 12 [ 12 12 [ 12 12 12 | 12
aﬁ(& 23 Portata G25 m3/h| 89 | 45 [ 103 | 59 | 116 | 59 [ 13.0 [ 7.2 | 143 | 72
RENEY Ugelli principali G31 mm[  6x1.80 7x1.80 8x1.80 9x1.80 10x 1.80
<2 - Pressione alimentazione G31 [ mbar 37 37 37 37 37
- - L. - Pressione al bruciatore G31 [mbar[ 35 [35 [ 35 [35 [ 35 [35 [35 [35 [35 [ 3
fig. 12 - Dimensioni e attacchi Portata G31 Kgh| 5.74 | 287 | 659 [3.77 | 745 [3.77 | 830 | 463 | 916 | 463
Classe di Emissione NOx 5 (<70 mg/kWh)
Riscaldamento
Tipo e modello alelclolelr af ritorno riscalda- | a2 mandata riscalda- | a3 Ingresso Tgmperatura massima di eserci-|  °C 100 100 100 100 100
mento mento gas zio
PEGASUS 67 LN 2S | 760 |100[180{41{42[32 1"1/4 1" 1/4 34 Pressione massima di esercizio | bar| 6 6 6 6 6
PEGASUS 77 LN 2S | 850 [110(200(43{44 {34 1"1/4 1"1/4 34 riscaldamento
PEGASUS 87 LN 2S | 930 [110{200{40(41[31 1174 17 1/4 3F N° elementi 7 8 9 10 1
PEGASUS 97 LN 2S [1020110{200(43]43[33 1174 1174 3IF Pressione minima di esercizio | bar| 0.3 03 0.3 03 03
PEGASUS 107 LN 2S [1100[120[220{40{40{30 1 1/4 1174 34 riscaldamento
N° rampe bruciatore 6 7 8 9 10
5.2 Vista generale e componenti principali Contenuto d'acqua caldaia litri 19.1 216 241 26.6 29.1
Dimensione, pesi attacchi
22 1 3 2546 Altezza mm|[ 970 970 970 970 970
‘ Larghezza mm 760 850 930 1020 1100
I ] Profondita mm 760 760 760 760 760
l = @H 3 = 7 Peso con imballo kg 290 320 350 380 410
. ]L / 0/@/ Attacco impianto gas poll. 34 34 34 34 34
e @ 8 Mandata impianto riscalda- poll. 17174 17174 17174 17174 1174
mento
Ritorno impianto riscaldamento | poll. 1"1/4 1"1/4 1"1/4 1"1/4 1"1/4
Alimentazione elettrica
Max Potenza Elettrica Assorbita | W 15 30 30 30 30
— - Tensione di alimentazione/fre- [ V/Hz| ~ 230/50 230/50 230/50 230/50 230/50
I quenza
[ | Indice di protezione elettrica IP X0D X0D X0D X0D X0D
]
C— 5.4 Diagrammi
20 10 Perdita di carico
19 11 A
15
\
18— . y —12 1,35 v
I =k 13 1,2 //
17 & s ' A
heoliegd 1,05 7
V= T = ﬁm = . A
| yoodserg | rad
| ] | "
16 14 15 14 ' //’
fig. 13 - Vista generale e componenti principali 043 A
Legenda 03 LT
1 Predisposizione per il montaggio di una centralina elettronica 0,15 = al
2 Termomanometro ______———”
3 Coperchietto del termostato di sicurezza a riarmo manuale 0
. . . 0,5 1 1,5 2 25 3 3,5 4 4,5 5 55
4 Coperchietto del termostato fumi a riarmo manuale B
5 Pulsante riarmo centralina controllo famma con spia di blocco 1° stadio
6 Pulsante riarmo centralina controllo fiamma con spia di blocco 2° stadio Legenda
7 Termostato di regolazione caldaia a 2 stadi A Perdite di canco m colonna H,0
8 Interruttore 0 - 1 - TEST B Portata m3/h
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5.5 Schemi elettrici

Schema elettrico di allacciamento

(B S4565BF 1088
[} [y

(& S4565BF 1088

|

A
=l ]2]3]a]s]6|7]8]o |10]i1]iz|rz]1e]1s |16]
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fig. 14 - Schema elettrico di allacciamento

Schema elettrico di principio
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230V
50Hz ~v

g D
L $45658F 1088 | &

= oo

6 5 9
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20—
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fig. 15 - Schema elettrico di principio

I]%D Collegamenti tratteggiati a cura dell’installatore

Legenda

24 - Elettrodo d'accensione 83b -  Centralina elettronica di comando 2° stadio
32- Circolatore riscaldamento (non fornito) 92 - Termostato fumi

44 - Valvola gas o 98 - Interruttore

49 - Termostato di sicurezza ) 129 -  Pulsante di riarmo con lampada spia

72 - Termostato ambiente (non fornito) 159 -  Tasto di prova

82 - Elettrodo dI rilevazione 170 -  Termostato di regolazione 1° stadio

83a-  Centralina elettronica di comando 1° stadio 171 -  Termostato di regolazione 2° stadio
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Certificato di Garanzia

La presente garanzia convenzionale e valida per gli apparecchi
destinati alla commercializzazione, venduti ed installati sul solo territorio italiano

La presente garanzia convenzionale NON ¢ valida per gli apparecchi venduti/acquistati ON-LINE,
la cui garanzia rimane in tutto e per tutto a carico del venditore On-Line, con le modalita previste dalla normativa vigente.

La Direttiva Europea 99/44/CE ha per oggetto taluni aspetti della vendita e delle garanzie dei beni di consumo e regolamenta il rapporto tra venditore
finale e consumatore. La direttiva in oggetto prevede che in caso di difetto di conformita del prodotto, il consumatore ha diritto a rivalersi nei confronti del
venditore finale per ottenerne il ripristino senza spese, per un periodo di 24 mesi dalla data di acquisto.

Ferroli S.p.A., pur non essendo venditore finale nei confronti del consumatore, intende comungue supportare le responsabilita del venditore finale con una
propria Garanzia Convenzionale, fornita tramite la propria Rete di Assistenza Tecnica Autorizzata alle condizioni riportate di seguito.

Oggetto della Garanzia e Durata

L'oggetto della presente garanzia convenzionale consiste nel ripristino della conformita del bene senza spese per il consumatore, alle condizioni qui di
seguito specificate. L'Azienda produttrice garantisce dai difetti di fabbricazione e di funzionamento gli apparecchi venduti ai consumatori, per un periodo
di 24 mesi dalla data di consegna, purché avvenuta entro 3 anni dalla data di fabbricazione del prodotto e documentata attraverso regolare documento di
acquisto. La iniziale messa in servizio del prodotto deve essere effettuata a cura della societa installatrice o di altra ditta in possesso dei previsti requisiti
di legge.

Entro 30 giorni dalla messa in servizio il Cliente deve richiedere ad un Centro di Assistenza Autorizzato da Ferroli S.p.A. 'intervento gratuito per la verifica
iniziale del prodotto e I'attivazione, tramite registrazione, della garanzia convenzionale. Trascorsi oltre 30 giorni dalla messa in servizio la presente Garanzia
Convenzionale non sara piu attivabile.

Modalita per far valere la presente Garanzia
In caso di guasto, il Cliente deve richiedere, entro il termine di decadenza di 30 giorni, 'intervento del Centro Assistenza di zona, autorizzato Ferroli S.p.A.
I nominativi dei Centri Assistenza Autorizzati sono reperibili:

e attraverso il sito internet dell’Azienda produttrice;

e attraverso il Numero Verde 800 59 60 40.
| Centri Assistenza e/o 'Azienda produttrice potranno richiedere di visionare il documento fiscale d’acquisto e/o il modulo/ricevuta di avvenuta attivazione
della Garanzia Convenzionale timbrato e firmato da un Centro Assistenza Autorizzato; conservare con cura tali documenti per tutta la durata della garanzia.
| costi di intervento sono a carico dellAzienda produttrice, fatte salve le esclusioni previste e riportate nel presente Certificato. Gli interventi in garanzia non
modificano la data di decorrenza della garanzia e non prolungano la durata della stessa.

Esclusioni
Sono esclusi dalla presente garanzia i difetti di conformita causati da:
e trasporto non effettuato a cura dell’azienda produttrice;
e anormalita o anomalie di qualsiasi genere nell’alimentazione degli impianti idraulici, elettrici, di erogazione del combustibile, di
camini e/o scarichi;
e calcare, inadeguati trattamenti dell’'acqua e/o trattamenti disincrostanti erroneamente effettuati;
e corrosioni causate da condensa o aggressivita d'acqua;
¢ gelo, correnti vaganti e/o effetti dannosi di scariche atmosferiche;
e mancanza di dispositivi di protezione contro le scariche atmosferiche;
e trascuratezza, incapacita d’'uso o manomissioni/modifiche effettuate da personale non autorizzato;
e cause di forza maggiore indipendenti dalla volonta e dal controllo dell’Azienda produttrice.
E esclusa qualsiasi responsabilita dell’Azienda produttrice per danni diretti e/o indiretti, a qualsiasi titolo dovuti.

La presente Garanzia Convenzionale decade nel caso di:

¢ assenza del documento fiscale d’acquisto e/o del modulo/ricevuta di avvenuta attivazione della Garanzia Convenzionale timbrato e
firmato dal Centro Assistenza Autorizzato;

e inosservanza delle istruzioni e delle avvertenze previste dall'azienda produttrice e riportate sui manuali di utilizzo a corredo del
prodotto;

e errata installazione o inosservanza delle prescrizioni di installazione, previste dall’azienda produttrice e riportate sui manuali di
installazione a corredo del prodotto;

¢ inosservanza di norme e/o disposizioni previste da leggi e/o regolamenti vigenti, in particolare per assenza o difetto di manutenzione
periodica;

e interventi tecnici effettuati sul prodotto da soggetti estranei alla Rete di Assistenza Autorizzata dall’Azienda produttrice;

e impiego di parti di ricambio non originali Ferroli S.p.A.

Non rientrano nella presente Garanzia Convenzionale la sostituzione delle parti soggette a normale usura di impiego (anodi, guarnizioni, manopole,
lampade spia, resistenze elettriche, ecc..), le operazioni di pulizia e manutenzione ordinaria e le eventuali attivita od operazioni per accedere al prodotto
(smontaggio mobili o coperture, allestimento ponteggi, noleggio gru/cestelli, ecc..)

Responsabilita

Il personale autorizzato dallAzienda produttrice interviene a titolo di assistenza tecnica nei confronti del Cliente; I'installatore resta comunque I'unico
responsabile dell'installazione che deve rispettare le prescrizioni di legge e le prescrizioni tecniche riportate sui manuali di installazione a corredo del
prodotto.

Le condizioni di Garanzia Convenzionale qui elencate sono le uniche offerte da Ferroli S.p.A.. Nessun terzo € autorizzato a modificare i termini della
presente garanzia né a rilasciarne altri verbali o scritti.

Diritti di legge

La presente Garanzia Convenzionale si aggiunge e non pregiudica i diritti del consumatore previsti dalla direttiva 99/44/CEE e relativo decreto nazionale di
attuazione D. Lgs. 06/09/2005 n. 206. Qualsiasi controversia relativa alla presente garanzia sara devoluta alla competenza esclusiva del Tribunale di Verona.

Ferroli

GRUPPO
FERROLI
FERROLI S.p.A. - Via Ritonda 78/a - 37047 San Bonifacio (Verona) ltaly - tel. +39.045.6139411 - fax. +39.045.6100933 - www.ferroli.it
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1. ADVERTENCIAS GENERALES

. Leer atentamente las advertencias de este manual de instrucciones.

. Una vez instalada la caldera, mostrar su funcionamiento al usuario y entregarle este manual de
instrucciones, el cual es parte integrante y esencial del producto y debe guardarse con esmero
para poderlo consultar en cualquier momento.

. La instalacion y el mantenimiento han de ser efectuados por parte de personal profesional cuali-
ficado, seguin las normas vigentes y las instrucciones del fabricante. Se prohibe manipular cual-
quier dispositivo de regulacién precintado.

. Una instalacion incorrecta del equipo o la falta del mantenimiento apropiado puede causar dafos
materiales o personales. El fabricante no se hace responsable por los dafios provocados por una
instalacion o un uso incorrectos y, en cualquier caso, por el incumplimiento de las instrucciones.

. Antes de efectuar cualquier operacién de limpieza o mantenimiento, desconecte el aparato de la
red de alimentacion eléctrica mediante el interruptor de la instalacion u otro dispositivo de corte.

. En caso de averia o funcionamiento incorrecto del aparato, desconectarlo y hacerlo reparar tni-
camente por técnicos cualificados. Acudir exclusivamente a personal cualificado. Las reparacio-
nes del aparato y las sustituciones de los componentes han de ser efectuadas solamente por
personal profesionalmente cualificado, utilizando recambios originales. En caso contrario, puede
comprometerse la seguridad del aparato.

. Este aparato se ha de destinar sélo al uso para el cual ha sido expresamente proyectado. Todo
otro uso ha de considerarse impropio y, por lo tanto, peligroso.

. No dejar los elementos del embalaje al alcance de los nifios ya que son peligrosos.

. Las imagenes contenidas en este manual son una representacion simplificada del producto. Di-
cha representacion puede presentar leves diferencias sin importancia con respecto al producto
suministrado.

2. INSTRUCCIONES DE USO
2.1 Introduccién
Estimado cliente:

Muchas gracias por elegir PEGASUS LN 2S, una caldera de pie :FERROLIde disefio
avanzado, tecnologia de vanguardia, elevada fiabilidad y cualidad constructiva. Le roga-
mos que lea atentamente este manual y lo guarde con esmero para poderlo consultar
en cualquier momento.

PEGASUS LN 2S es un generador térmico de de bajas emisiones de NOXx para cale-
faccion central de alto rendimiento, que funciona con gas natural o gas liquido y es go-
bernado por un avanzado sistema de control electrénico.

El cuerpo de la caldera se compone de elementos de fundicién, cuya forma especial
asegura un intercambio térmico eficaz en cualquier condicién de funcionamiento, y de
un quemador atmosférico dotado de encendido electrénico con control de llama por io-
nizacion.

El encendido parcial (12 etapa) o total (12 + 22 etapa) del quemador permite al aparato
suministrar dos diferentes potencias, en funcién del requerimiento de la instalacion.

También se incluye un purgador automatico del aire de caldera, un termostato de regu-
lacion de dos etapas y termostato de seguridad.

Gracias al sistema de encendido y control de llama electrénico, casi todo el funciona-
miento del aparato es automatico.

El usuario sélo tiene que programar la temperatura de la instalacion mediante el termos-
tato de regulacion.

2.2 Panel de mandos
Para acceder al panel de mandos, levantar la tapa frontal.

\
©

1 2 3 4 56 7 8
fig. 1 - Panel de mandos

Leyenda

Preinstalacion centralita termostatica

Termomanometro de la caldera

Tapa del termostato de seguridad con rearme manual

Tapa del termostato de humos con rearme manual

Pulsador de rearme de la centralita de control de la llama con testigo de blo-
queo 12 etapa

Pulsador de rearme de la centralita de control de la llama con testigo de blo-
queo 22 etapa

Termostato de regulacion de la caldera de 2 etapas

Interruptor 0/ 1/ TEST

o ABWN =
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2.3 Encendido y apagado
Encendido

«  Abrir la llave del gas ubicada antes de la caldera.

+  Conectar el interruptor eléctrico situado antes de la caldera, o enchufar el aparato.

*  Poner el interruptor de la caldera “8” en la posicion 1 (fig. 1).

*  Poner el mando “7” en correspondencia de la temperatura elegida y el termostato
de ambiente (si esta instalado) en el valor deseado. El quemador se enciende y la
caldera comienza a funcionar automaticamente, controlada por los dispositivos de
regulacion y de seguridad.

+  En caso de que la caldera esté equipada con una centralita electronica termostati-
ca, montada en posicién 1 de fig. 1, el usuario debera considerar también las ins-
trucciones proporcionadas por el fabricante de la misma.

En caso de que, habiendo efectuado correctamente las maniobras de encen-
dido, los quemadores no se enciendan y los pulsadores-testigo de bloqueo “5
- 6” se iluminen, esperar unos 15 segundos y a continuacién presionar dichos
pulsadores. Las centralitas de control llama, que de este modo son rearmadas,
repetiran el ciclo de encendido. En caso de que, después de algunos intentos,
los quemadores no se enciendan, sirvase consultar el apartado de las anoma-
lias.

I]g Si se interrumpe el suministro eléctrico mientras la caldera esta en marcha, los
quemadores se apagan y se vuelven a encender automaticamente cuando se
reactiva la corriente.

Apagado

Cerrar la llave del gas ubicada aguas arriba de la caldera, poner el selector “8” en 0 y
desconectar la alimentacion eléctrica del aparato.

Si se desea apagar la caldera por mucho tiempo durante el invierno, para evitar
dafios causados por las heladas es aconsejable descargar toda el agua de la
caldera y la de la calefaccion; o introducir un anticongelante apropiado en la
instalacion de calefaccion.

El interruptor de caldera 8 tiene 3 posiciones “0-1-TEST”; las primeras dos
cumplen funcion de apagado-encendido, la tercera, inestable, debe ser utiliza-
da unicamente para fines de servicio y mantenimiento.

2.4 Regulaciones
Regulacion de la temperatura del agua de la calefaccion

Si se gira el mando 7 fig. 1 en el sentido de las agujas del reloj, la temperatura del agua de la
calefaccion aumenta; en sentido contrario a las agujas del reloj, disminuye. La temperatura puede
regularse entre 30 °C y 90 °C. Se aconseja no hacer funcionar la caldera a menos de 45°.

Regulacion de la temperatura ambiente (con termostato de ambiente opcional)

Mediante el termostato de ambiente, programar la temperatura deseada en el interior de la vivien-
da. La caldera se enciende gobernada por el termostato de ambiente y calienta el agua de cale-
faccién a la temperatura establecida por el mando de regulacién de la temperatura de la
calefaccion 7 fig. 1. Cuando se alcanza la temperatura ambiente deseada, el generador se apaga.

Si no se dispone de termostato de ambiente, la caldera mantiene el agua de calefaccion a la tem-
peratura de ida prefijada.

Regulacion de la presion hidraulica de la instalacion

La presion de carga con la instalacién fria, leida en el hidrometro de la caldera 2 fig. 1, tiene que
estar alrededor 1,0 bar. Sila presién de la instalacion disminuye durante el funcionamiento (debido
a la evaporacion de los gases disueltos en el agua) por debajo del valor citado, el usuario ha de
restablecer el valor inicial mediante la llave de llenado. Al finalizar la operacioén, cerrar siempre la
llave de llenado.

2.5 Anomalias

A continuacion se describen algunas anomalias que pueden ser provocadas por peque-
fios inconvenientes.

Simbolo  [Anomalias Solucion
Controlar que las llaves del gas (aguas arriba de la caldera y
Caldera blogueada por intervencion de la en el. contador) estén ab|er§as. . .
Presionar el pulsador que tiene el testigo encendido.

centralita de control de la llama . )
Sila caldera se bloquea repetidamente, llamar al centro de

asistencia mas cercano.

Caldera bloqueada por presion insufi-  [Cargar la instalacién hasta 1-1,5 bar en frio mediante la
ciente en la instalacion (s6lo en caso de |llave de llenado de la instalacion.
estar instalado un presostato) Cerrar la llave después de utilizarla.

Destornillar la tapa del termostato de humos y presionar el
Caldera blogueada por salida insuficiente [pulsador inferior.

de los productos de combustion Si la caldera se bloquea repetidamente, llamar al centro de
asistencia més cercano.

Desenroscar la tapa del termostato de seguridad y presionar
el pulsador inferior.

Si la caldera se bloquea repetidamente, llamar al centro de
asistencia més cercano.

Caldera blogqueada por sobretempera-
tura del agua

Antes de llamar al servicio de asistencia, controlar que el problema no se deba
a la falta de gas o de energia eléctrica.

3. INSTALACION
3.1 Disposiciones generales

Este aparato se ha de destinar sélo al uso para el cual ha sido expresamente proyecta-
Z ' 5 do.

Este aparato sirve para calentar agua a una temperatura inferior a la de ebullicion a pre-
sién atmosférica, y debe conectarse a una instalacion de calefaccion y/o de distribucion

o EEN
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de agua caliente sanitaria conforme a sus caracteristicas, prestaciones y potencia tér-
mica. Todo otro uso ha de considerarse impropio.
LA CALDERA TIENE QUE SER INSTALADA UNICAMENTE POR PERSONAL ESPECIALIZADO
Y DEBIDAMENTE CUALIFICADO, RESPETANDO TODAS LAS INSTRUCCIONES DEL PRE-
SENTE MANUAL TECNICO, LAS LEYES GENERALES Y LAS EVENTUALES NORMAS LOCA-
LES ASi COMO LAS REGLAS DE LA TECNICA.
Una instalacion incorrecta del aparato puede causar dafos a personas, animales y cosas con re-
lacién a los cuales el fabricante queda libre de cualquier responsabilidad.

3.2 Lugar de instalacién

Este aparato es del tipo "de camara abierta" y solamente puede instalarse y funcionar en locales
ventilados permanentemente. Un aporte insuficiente de aire comburente a la caldera compromete
el funcionamiento normal y la evacuacion de los humos. Ademas, los productos de la combustion
que se forman en estas condiciones (6xidos) son perjudiciales para la salud.

En cualquier caso, la caldera se ha de instalar en un lugar donde no haya polvo, gases corrosivos
ni objetos o materiales inflamables. El lugar tiene que ser seco y reparado de posibles heladas.

Cuando se instale la caldera, se ha dejar el espacio suficiente a su alrededor para poder efectuar
correctamente el mantenimiento.

3.3 Conexiones hidraulicas
Advertencias

La potencia térmica del aparato se debe calcular antes de instalarlo, teniendo en cuenta las nece-
sidades de calor del edificio determinadas por las normas vigentes. Para el buen funcionamiento
y duracién de la caldera, la instalacion hidraulica ha de estar bien dimensionada y dotada con los
accesorios necesarios.

Silos tubos de ida y retorno de la calefaccion siguen un recorrido que puede provocar la formacién
de bolsas de aire, es aconsejable instalar purgadores automaticos de aire en dichos puntos. Ins-
talar también un dispositivo de desag(ie en el punto mas bajo de la instalacion para poder vaciarla
por completo.

Si la caldera se encuentra en un nivel inferior al de la instalacién, se aconseja montar una valvula
de corte para impedir la circulacién natural del agua en la instalacion.

Es aconsejable que la diferencia de temperatura entre el colector de salida y el de retorno a la
caldera no supere los 20 °C.

No utilice los tubos de las instalaciones hidraulicas para poner a tierra aparatos eléctri-
z l 5 cos

Antes de instalar la caldera, lavar cuidadosamente todos los tubos de la instalacion para eliminar
los residuos o impurezas, que podrian comprometer el funcionamiento correcto del aparato.

Efectuar las conexiones a los correspondientes empalmes tal como se ilustra en la fig. 2.

Se aconseja instalar valvulas de corte entre la caldera y el circuito de calefaccion para aislarlos
entre si cuando sea necesario.

ﬁ Conectar la caldera de manera que los tubos internos no sufran tensiones.

Empalmes de la caldera

J

| LLE
a2,
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fig. 2 - Conexiones
Tabla. 1
al a2 a3
Tipo y modelo A C D E [7 Retorno desde Idaa Entrada
calefaccion instalacion gas
PEGASUS 67 LN 2§ 760 180 [ 41 | 42 | 32 1"1/4 1"1/4 34
PEGASUS 77 LN 2§ 850 | 200 [ 43 | 44 | 34 17174 1714 38
PEGASUS 87 LN 2S 930 200 [ 40 | 41 | 3 17174 1 1/4 34
PEGASUS 97 LN 2§ 1020 [ 200 [ 43 | 43 [ 33 17174 1714 38
PEGASUS 107LN2S | 1100 220 [ 40 | 40 | 30 1"1/4 1"1/4 34

Caracteristicas del agua de la instalacion

Si el agua de la red tiene una dureza superior a 25° f, es necesario utilizar agua tratada para evitar
que se formen incrustaciones o corrosiones en la caldera. Incluso las pequefas incrustaciones,
de pocos milimetros de espesor, pueden causar graves inconvenientes. Estas sustancias tienen
una conductividad térmica muy baja y, por consiguiente, las paredes de la caldera se calientan en
exceso.

Si la instalacion es muy grande (con una gran cantidad de agua) o debe rellenarse a menudo, es
indispensable cargarla con agua tratada. Si, en estos casos, es necesario vaciar parcial o total-
mente la instalacion, el sucesivo llenado se ha de efectuar con agua tratada.

Llenado de la caldera y de la instalacion

La presion de llenado con la instalacién fria debe ser de 1 bar. Si la presién de la instalacién dis-
minuye durante el funcionamiento (debido a la evaporacion de los gases disueltos en el agua) por
debajo del valor citado, el usuario ha de restablecer el valor inicial. Para un correcto funcionamien-
to de la caldera, su presion en caliente tiene que estar comprendida aproximadamente entre 1,5
y 2 bar.

3.4 Conexion del gas
ﬁ Antes de efectuar la conexion, controlar que el aparato esté preparado para funcionar

con el tipo de combustible disponible y limpiar esmeradamente todos los tubos del gas
para eliminar residuos que puedan perjudicar el funcionamiento de la caldera.
El gas se ha de conectar al correspondiente empalme (véase fig. 2) segun la normativa en vigor,
con un tubo metalico rigido o con un tubo flexible de pared continua de acero inoxidable, interpo-
niendo una llave del gas entre la instalacion y la caldera. Controlar que todas las conexiones del
gas sean herméticas.

La capacidad del contador del gas debe ser suficiente para el uso simultdneo de todos los apara-
tos conectados. El didmetro del tubo de gas que sale de la caldera no determina el diametro del
tubo entre el aparato y el contador; que se ha de calcular teniendo en cuenta la longitud y las pér-
didas de carga, en conformidad con la normativa vigente.

ﬁ No utilizar los tubos del gas para poner a tierra aparatos eléctricos.

3.5 Conexiones eléctricas
Conexion a la red eléctrica
La caldera tiene que conectarse a una linea eléctrica monofasica de 230 V'y 50 Hz .

A

La seguridad eléctrica del aparato sélo se logra cuando éste se encuentra conectado a
una toma de tierra eficaz, segun lo previsto por las normas de seguridad. Solicitar a per-
sonal profesionalmente cualificado que controle la eficacia y la adecuacion de la insta-
lacién de tierra ya que el fabricante no se hace responsable por los eventuales dafios
provocados por la falta de puesta a tierra de la instalacion. También se ha de controlar
que la instalacion eléctrica sea adecuada a la potencia maxima absorbida por el apara-
to, indicada en la chapa de datos, y comprobar que la seccion de los cables de la insta-
lacion sea adecuada a la potencia absorbida por el aparato.

La caldera se suministra precableada y con un conector ubicado en el interior del panel de man-
dos, preparado para la conexion a una centralita electrénica termostatica (véanse los esquemas
eléctricos en el apartado 4.5). Ademas, posee un cable tripolar para la conexién a la linea eléctri-
ca. El enlace a la red se ha de efectuar con una conexion fija y un interruptor bipolar cuyos con-
tactos tengan una apertura no inferior a 3 mm, interponiendo unos fusibles de 3 A como méximo
entre la caldera y la linea. Es importante respetar la polaridad (LINEA: cable marrén / NEUTRO:
cable azul/TIERRA : cable amarillo-verde) de las conexiones a la linea eléctrica.

Acceso a la regleta de conexiones y a los componentes internos del panel de mandos

Para acceder a los componentes eléctricos del interior del panel de mando, hay que seguir las
instrucciones descritas en fig. 3. La posicion de los bornes para las diferentes conexiones tam-
bién se ilustra en el esquema eléctrico incluido en el capitulo Datos Técnicos.

fig. 3 - Acceso a la regleta de conexiones

Leyenda

A Desenroscar los dos tornillos autorroscantes que fijan la tapa de la caldera.

B Ejercer presion de abajo hacia arriba para levantar la tapa que esta retenida en los cos-
tados de la caldera mediante clavijas de insercion.

C Desenroscar y extraer los dos tornillos y las dos placas que retienen el panel de man-
dos.

D Hacer girar hacia adelante el panel de mandos.

Los elementos sensibles suplementarios de los dispositivos de control y de seguridad de la insta-
lacion (sonda de temperatura, presostato, bulbo de los termostatos etc.), se tienen que instalar en
el tubo de ida a 40 cm de la pared posterior de la carcasa de la caldera (véase fig. 4).

Leyenda

A Ida a calefacciéon

B Retorno desde calefaccion
Cc 40 cm max.
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fig. 4 - bidireccional
3.6 Conexidn a la chimenea

El tubo de conexién a la chimenea ha de tener un didmetro superior al del empalme en el cortatiro.
A partir del cortatiro ha de presentar un tramo vertical de longitud superior a medio metro. Las di-
mensiones Y la colocacion de la chimenea y del tubo de conexién han de respetar las normas vi-
gentes.

Los diametros de las abrazaderas de los cortatiros se indican en la tabla 1.

4. SERVICIO Y MANTENIMIENTO

4.1 Regulaciones
Todas las operaciones de regulacion y transformacion han de ser realizadas por personal cualifi-
cado.

El fabricante declina toda responsabilidad por dafios materiales o personales provocados por la
manipulacion de la caldera por parte de personas no autorizadas ni cualificadas para ello.

Quemador de dos etapas

El grupo de quemadores esta dividido en dos partes diferentes (etapas), cada una autbnomamen-
te controlada por una o dos valvulas de gas, centralita de control de la llama y quemador piloto. El
encendido parcial (12 etapa) o total (12 + 22 etapa) del quemador permite a la caldera suministrar
dos potencias diferentes en funcién de los requerimientos de la instalacion.

Regulacién de la presion del gas en los quemadores

Las calderas PEGASUS LN 2S se configuran en fabrica para el funcionamiento con gas natural o
con gas liquido. La prueba y la regulacién de la presion se efectuan en fabrica.

Debido a las posibles variaciones de presion en la red, durante la primera puesta en marcha se
tiene que controlar la presion de los inyectores y, si es necesario, regularla respetando los valores
de la tabla de datos técnicos del sec. 5.3.

Las operaciones de regulacion de la presion se efectiian con la caldera en funcionamiento, me-
diante los reguladores presentes en las valvulas de gas.

12 Etapa

Conectar un mandmetro a la toma de presion “A” (fig. 5) situada después de las vélvulas gas 12
etapa. Disponer el mando del termostato caldera en el maximo.

Quitar el tapon de proteccion 1 (fig. 5) de las valvulas gas y, operando con el tornillo de regulacién
subyacente, disponer el valor requerido de presién en el quemador (véase la tabla datos técnicos)
- sec. 5.3).

2? Etapa

Conectar el mandmetro a la toma de presion "B" (fig. 5) situada después de las valvulas de gas
de la 22 etapa. Quitar el tapdn de proteccion 2 y regular la presion del quemador mediante el tor-
nillo inferior (ver la tabla de datos técnicos - sec. 5.3.

fig. 5 - Quemadores

Tabla. 2
Presion de Presion en el quemador
. alimentacion del gas ZlvecoEs
Tipo mbar A B [l

G31 G20 G31 G20 G31 G20 G31 G20

PEGASUS 67 LN 28 37 20 27 15 27 15 1,80 2,75
PEGASUS 77 LN 28 37 20 27 15 27 15 1,80 2,75
PEGASUS 87 LN 28 37 20 27 15 27 15 1,80 2,75
PEGASUS 97 LN 28 37 20 27 15 27 15 1,80 2,75
PEGASUS 107 LN 28 37 20 27 15 27 15 1,80 2,75

Las presiones del gas medidas en el colector de gas de los quemadores se han de leer,
como minimo, 30 segundos después de haber efectuado las regulaciones, esto es, una
vez que la llama se ha estabilizado.

Terminadas las operaciones de regulacion, encender y apagar 2 o 3 veces el quemador mediante
el termostato de regulacién y comprobar que los valores de las presiones sean los programados;
en caso contrario, es necesario efectuar otra regulacion para que las presiones sean las correctas.

Cambio de gas

El aparato puede funcionar con gas natural (G20-G25) o gas liquido (G30-G31). Al salir
de fabrica, el aparato esta preparado para uno de los dos gases, como se indica clara-
mente en el embalaje y en la placa de datos técnicos. Para utilizar el aparato con otro
gas, es preciso montar el kit de transformacioén de la siguiente manera:

1. Quitar los inyectores del quemador principal y montar los indicados en la tabla de
Datos Técnicos del cap. 5 para el tipo de gas empleado.

2. Quitar el pequefio capuchon de proteccion 3 de la vélvula de gas (fig. 6). Con un
pequefio destornillador, regular el “STEP” de encendido para el gas deseado (G20-
G25 posicion Dfig. 6 o0 G30-G31 posicion E fig. 6), y volver a poner el capuchon.

3. Ajustar la presion del gas en el quemador al valor indicado en la tabla de Datos Téc-
nicos para el tipo de gas empleado.

4. Pegar el adhesivo suministrado con el kit de cambio de gas cerca de la placa de los
datos técnicos para informar sobre el cambio.

F Honeywell
\54\565 BF 1088
) Ve

A Honeywell
VK 4100C 1075

fig. 6 - Regulacion de la presiéon

A Valvula de gas

B Disminuye la presion

Cc Aumenta la presién

D Regulacién del step de encendido para gas NATURAL G20-G25
E Regulacion del step de encendido para gas LIQUIDO G30-G31
F Centralita electronica

1 Toma de presién aguas arriba
2 Toma de presién aguas abajo
3 Capuchoén de proteccion

4 Regulador "STEP" de encendido

5 Tapodn de proteccion

6 Tornillo de regulacion de la presion
7 Testigo de alarma

8 Tecla RESET

4.2 Puesta en servicio
ﬁ La puesta en servicio tiene que ser efectuada por personal cualificado.

Las operaciones y los controles indicados a continuacion se han de efectuar durante el primer encendi-
do y después de todas las operaciones de mantenimiento que hayan comportado la desconexion del
aparato o una intervencion en los dispositivos de seguridad o de los componentes de la caldera.

Antes de encender la caldera

+  Abrir las eventuales valvulas de interceptacion entre la caldera y la instalacion.

+  Controlar la estanqueidad de la instalacion del gas cuidadosamente utilizando una solucion de
agua y jabon para buscar pérdidas de las conexiones.

. Llenar la instalacion hidraulica y comprobar que no haya aire ni en la caldera ni en la instalacion;
para ello, abrir el purgador de aire de la caldera y los otros purgadores eventualmente presentes
en la instalacion.

. Controlar que no haya pérdidas de agua en la instalacion o en la caldera.

. Controlar que la conexion a la instalacion eléctrica sea correcta.

+  Controlar que el aparato esté conectado a una buena toma de tierra.

. Controlar que la presion y el caudal del gas de calefaccion tengan los valores indicados.

. Controlar que no haya liquidos o materiales inflamables cerca de la caldera.

Encendido de la caldera

*  Abrir la llave del gas ubicada antes de la caldera.

*  Purgar de aire el tubo que esta aguas arriba de la valvula del gas.

+  Conectar el interruptor eléctrico situado antes de la caldera, o enchufar el aparato.

+  Poner el interruptor de la caldera 8 - fig. 1) en posicién 1.

*  Poner el mando 7 (fig. 1) en un valor superior a 50 °C y el termostato de ambiente (si esta insta-
lado) en el valor deseado. EI quemador se enciende y la caldera comienza a funcionar automati-
camente, controlada por los dispositivos de regulacion y de seguridad.

A

Si, después de haber efectuado correctamente las operaciones de encendido, los quemado-
res no se encienden y el testigo del pulsador de rearme se enciende, esperar a que transcu-
fran unos quince segundos Y, luego, apretar el citado pulsador. La centralita queda rearmada
y se repite el ciclo de encendido. Si, después del segundo intento, los quemadores siguen
sin encenderse, consultar el parrafo 3.4 "Solucién de problemas".

El interruptor de caldera 8 tiene 3 posiciones “0-1-TEST”; las primeras dos cumplen funcién
de apagado-encendido, la tercera, inestable, debe ser utilizada Ginicamente para fines de ser-
vicio y mantenimiento.

v N
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Si se interrumpe el suministro eléctrico mientras la caldera esta en marcha, los quemadores
se apagan y se vuelven a encender automaticamente cuando se restablece el suministro.

Controles durante el funcionamiento

+  Comprobar que las instalaciones de gas y de agua sean estancas.

+  Controlar la eficacia de la chimenea durante el funcionamiento de la caldera.

«  Controlar que el agua circule correctamente entre la caldera y las instalaciones.

+  Controlar que la caldera se encienda correctamente efectuando varias pruebas de encendido y
apagado con el termostato de ambiente o el termostato de la caldera.

«  Comprobar que el consumo de gas, indicado en el contador, corresponda al indicado en la tabla
de los datos técnicos del cap. 5.

Apagado

Para apagar temporalmente la caldera, es suficiente colocar el interruptor de la caldera 8 (fig. 1) en la
posicién 0.

Para un apagado prolongado de la caldera, proceder del siguiente modo:

+  Poner el mando del interruptor de la caldera 8 (fig. 1) en la posicion 0;
+  Cerrar la llave del gas ubicada antes de la caldera.
+  Cortar el suministro de corriente al aparato.

Si se desea apagar la caldera por mucho tiempo durante el invierno, para evitar dafios cau-
sados por las heladas es aconsejable descargar toda el agua de la caldera y la de la calefac-
cion, o introducir un anticongelante apropiado en la instalacion de calefaccion.

4.3 Mantenimiento

LAS SIGUIENTES OPERACIONES ESTAN ESTRICTAMENTE RESERVADAS A PERSO-
NAL CUALIFICADO.

Control anual de la caldera y de la chimenea
Al menos una vez al afio, controlar que:

+  Los dispositivos de mando y seguridad (valvula de gas, termostatos, etc.) funcionen correctamen-
te.

+  Los conductos de humos deben estar libres de obstaculos y no tener pérdidas.

+ Lasinstalaciones de gas y agua deben ser perfectamente estancas.

+  Elquemadory el cuerpo de la caldera estén limpios. seguir las instrucciones del parrafo siguiente.

*  Los electrodos no presenten incrustaciones y estén bien colocados (véase fig. 10).

. La presion del agua en la instalacion, en frio, tiene que ser de 1 bar; en caso contrario, hay que
restablecerla.

. El vaso de expansion, si se ha instalado, esté lleno.

»  Elcaudal de gas y la presion se mantengan dentro de los valores indicados en la tabla de datos
técnicos (véase sec. 5.3).

+  Las bombas de circulacion no estén bloqueadas.

Dispositivos de seguridad

La caldera PEGASUS LN 2S cuenta con dispositivos que garantizan la seguridad en caso de anomalias
de funcionamiento.

Limitador de temperatura (termostato de seguridad) con rearme manual

Este dispositivo sirve para evitar que la temperatura del agua de la instalacion supere el valor de ebu-
llicion. La temperatura méxima de intervencion es de 110 °C.

El limitador de temperatura solo se puede desbloquear cuando se haya enfriado la caldera (la tempera-
tura ha de bajar al menos 10 °C) y se haya localizado y solucionado el inconveniente que ha provocado
el bloqueo. Para desbloquear el limitador de temperatura se tiene que desenroscar la tapa 3 fig. 1y
accionar el pulsador.

Apertura de la carcasa anterior
Para abrir el panel anterior de la caldera, véase la secuencia indicada en fig. 7.

fig. 7 - Apertura del panel anterior

Antes de efectuar cualquier operacion en el interior de la caldera, desconectar la alimenta-
cion eléctrica y cerrar la llave del gas.

Analisis de la combustion

En la parte superior del cortatiro, en el interior de la caldera, ha sido dispuesto un punto
de extraccion de humos (véase fig. 8).Para efectuar la toma hay que:

1. Quitar el panel superior de la caldera.

2. Quitar el aislante que cubre el cortatiro.

3. Abrir el punto de toma de humos.

4. Introducir la sonda.

5. Regular la temperatura de la caldera al maximo.

6. Esperar a que transcurran unos diez o quince minutos para que la caldera se esta-
bilice.*

7. Efectuar la medicion.

fig. 8 - Analisis de la combustion

Si los analisis se efectian cuando la caldera no esta estabilizada, los valores
pueden ser inexactos.

Desmontaje y limpieza de los quemadores
Para quitar los quemadores hay que:

«  Cortar la corriente y cerrar la llave del gas ubicada antes de la caldera.

« Desenroscar los dos tornillos que fijan las centralitas electrénicas de control de la
llama a la valvula de gas (A - fig. 9) y desmontarlas de las valvulas gas (B - fig. 9).

«  Desenroscar los tornillos que fijan los conectores a las valvulas gas y extraerlos de
las mismas.

«  Desconectar los cables para el encendido y la ionizacion del grupo de electrodos.

«  Desenroscar las tuercas que fijan el tubo de alimentacion gas en posicion previa a
las valvulas gas (C - fig. 9).

«  Desenroscar las dos tuercas que fijan la tapa de la camara de combustion a los ele-
mentos en fundicién de la caldera (D - fig. 9).

«  Extraer el conjunto quemadores y tapa de la cdmara de combustién.

Entonces, se pueden controlar y limpiar los quemadores. Se recomienda limpiar los que-
madores y los electrodos Unicamente con un cepillo no metalico o con aire comprimido
y nunca con productos quimicos.

Al terminar la intervencion, montar todos los elementos efectuando las operaciones an-
teriores en orden inverso.

fig. 9 - Desmontaje y limpieza de los quemadores
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Grupo quemador piloto

ONOoORAWN =

fig. 10 - Quemador piloto

Tapa de la cdmara de combustion
Tapa del testigo

Quemador piloto

Electrodo de encendido

Electrodo de deteccion

Inyector piloto

Cable para alta tensién

Tubo de alimentacion de gas

Limpieza de la caldera y de la chimenea

Para una correcta limpieza de la caldera (ver fig. 11) es necesario:

Cerrar la llave del gas ubicada antes de la caldera y desconectar el aparato de la alimenta-
cion eléctrica.

Quitar el panel frontal de la caldera (fig. 7).

Levantar la tapa de la carcasa empujando de abajo hacia arriba.

4.4 Solucién de problemas

Anomalia

Remedio

Después de repetidos intentos de
encendido, la centralita electronica
bloquea la caldera.

Limpiar con aire comprimido los inyectores de los quemadores piloto.

Controlar que el gas llegue a la caldera correctamente y que no haya aire en los
tubos.

Controlar que los electrodos estén correctamente colocados y no presenten
incrustaciones (véase fig. 10).

Controlar que la caldera esté conectada a una buena toma de tierra.

Controlar las conexiones a los electrodos de encendido y de ionizacion.

En la fase de encendido, no se pro-
duce la descarga entre los electro-
dos.

Controlar que los electrodos estén correctamente colocados y no presenten
incrustaciones (véase fig. 10).

Termostato de regulacion programado en valores demasiado bajos.

Controlar la alimentacion eléctrica.

Controlar las conexiones a los electrodos de encendido y de ionizacion.

Controlar las conexiones a la centralita electronica de control de la llama.

Controlar que no se hayan invertido la FASE y el NEUTRO y que los contactos
a masa sean eficaces.

Controlar la presion del gas en entrada y que no haya presostatos del gas abier-
tos.

Rearmar el termostato de seguridad.

Comprobar que el termostato de ambiente esté cerrado.

El quemador quema mal: llamas
demasiado altas, bajas 0 amarillas

Filtro de la valvula del gas sucio.

Controlar la presion de alimentacion del gas.

Inyectores del gas sucios.

Controlar que la caldera no esté sucia.

Controlar que la ventilacion del local donde se encuentra el aparato sea sufi-
ciente para una buena combustion.

Olor a gases no quemados

Controlar que la caldera esté bien limpia.

Controlar el tiro de la chimenea.

Controlar que el consumo de gas no sea excesivo.

La caldera funciona, pero la tempe-
ratura no aumenta

Comprobar el funcionamiento del termostato de regulacion de 2 etapas.

Comprobar que el operador de la 2% etapa de la valvula de gas (potencia
maxima) reciba alimentacion.

Controlar que el consumo de gas no sea inferior al consumo previsto.

Controlar que la caldera esté bien limpia.

Controlar que la caldera sea adecuada para la instalacion.

Controlar que la bomba no esté bloqueada.

Temperatura del agua de la calefac-
cién demasiado alta o baja

Comprobar el funcionamiento del termostato de regulacion de 2 etapas.

Controlar que la bomba no esté bloqueada.

Controlar que la bomba de circulacion de la calefaccion sea adecuada a las
dimensiones de la instalacion.

Explosion en el quemador. Retrasos
del encendido

Controlar que la presion del gas sea suficiente y que el cuerpo de la caldera no
esté sucio.

El termostato de regulacion reen-
ciende con un salto de temperatura
muy alto

Controlar que el bulbo esté bien introducido en la vaina.

Comprobar el funcionamiento del termostato de regulacion de 2 etapas.

La caldera produce agua de con-
densacion

Controlar que la caldera no funcione a temperaturas demasiado bajas (por
debajo de 50°C).

Controlar que el consumo de gas sea correcto.

Controlar que la chimenea funcione correctamente.

La caldera se apaga sin motivo apa-

rente

Intervencion del termostato de seguridad a causa de una sobretemperatura.

Antes de avisar al Servicio de Asistencia Técnica y con el fin de evitar gastos
indtiles, asegurarse de que el paro de la caldera no sea debido a la falta de
energia eléctrica o de gas.

*  Quitar el aislante 5 que cubre el cortatiro.

*  Quitar la placa de cierre de la cdmara de humos y su respectivo aislante.

*  Quitar el grupo de quemadores (ver apartado anterior).

. Limpiar de arriba hacia abajo con un cepillo. La misma operacién se puede efectuar desde
abajo hacia arriba.

«  Limpiar los conductos de evacuacién de los productos de la combustion , entre los elementos
de fundicién del cuerpo de caldera, con un aspirador.

«  Volver a montar con cuidado todas las piezas desmontadas anteriormente y controlar la es-
tanqueidad del circuito de gas y de las salidas de humos.

. Prestar atencion durante las operaciones de limpieza para no dafar el bulbo del termostato
de humos montado en la parte posterior de la cdmara de humos.

N

fig. 11 - Limpieza de la caldera

1 Tapa de la carcasa

2 Placa de cierre de la camara de humos

3 Cepillo

4 Tapon para el analisis de la combustion

5 Aislamiento
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5. CARACTERISTICAS Y DATOS TECNICOS
5.1 Dimensiones y conexiones

1

[ 1%%.00

1 Valvula de gas 22 etapa

12 Grupo quemador piloto 22 etapa
13 Llave de descarga de la caldera
14 Toma de presion

15 Grupo de quemadores 22 etapa

16 Grupo de quemadores 12 etapa

17 Colector gas

18 Grupo quemador piloto 12 etapa
19 Valvula de gas 12 etapa

20 Centralita de control de la llama 12 etapa
22 Toma de humos en camara humos

5.3 Tabla de datos técnicos

MODELO PEGASUS67| PEGASUS | PEGASUS | PEGASUS | PEGASUS
LN 2§ TTLN2S 87LN2S 97LN2S | 107LN2S
Potencias Pméax.|Pmin.|Pmax. [Pmin. [Pmax.|Pmin.|Pméax. |Pmin.|Pmax. Pmin.
Potencia térmica (poder calorifico infe- kW[ 733|366 | 842 [ 48,1 ] 952 [ 48,1 | 106 | 59,1 [ 116 | 59,1
A 760 rior - Hi)
Potencia térmica util kW[ 67 [335| 77 |440| 87 [440| 97 |[540 | 106 | 54,0
L B Alimentacién de gas Pmax.|Pmin.|Pmax. |Pmin.|Pmax.| Pmin.|Pmax. | Pmin.|Pmax.|Pmin.
Inyector piloto G20 - G25 mm| 2x0,32.2 2x0,32.2 2x0,32.2 2x0,32.2 2x0,32.2
1 Inyector piloto G31 mm| 2x0,24.1 2x0,24.1 2x0,24.1 2x0,24.1 2x0,24.1
Inyectores principales G20 mm| 6x2,75 7x2,75 8x275 9x2,75 10x2,75
| Presion de alimentacion G20 mbar 20 20 20 20 20
Presion en el quemador G20 mbar| 15 15 15 | 15 15 15 | 15 15 15 | 15
Caudal G20 m3h| 776 | 3.87 | 891] 5.00[ 10.07] 5.09 [ 11.22] 6.25[12.38] 6.25
Inyectores principales G25 mm| 6x320 7x3,20 8x3,20 9x3,20 10x 3,20
Presion de alimentacion G25 mbar 25 25 25 25 25
14 Presion en el quemador G25 mbar| 12 12 12 | 12 12 12 ] 12 12 12 | 12
a%,, _ @ Caudal G25 m3h| 89 | 45 [ 103 | 59 [ 116 [ 59 [ 130 ] 7.2 | 143 | 72
: D Inyectores principales G31 mm| 6x1,80 7x1,80 8x1,80 9x1,80 10x 1,80
S Presion de alimentacion G31 mbar 37 37 37 37 37
al. N © Presion en el quemador G31 mbar| 35 | 35 35 | 35 35 | 35 | 35 | 35 35 | 35
-6 < Caudal G31 kgh| 574 | 2.87 | 659 [ 377 | 745] 377 830] 463] 9.16] 4.63
L F g | | Clase de emision NOx 5 (<70 mg/kWh
Calofaced
fig. 12 - Dimensiones y conexiones "ﬁ?n;:[e)ratura maxima de funciona- C 100 100 100 100 100
) TP Pr‘esf\én rr}éxima de funcionamiento en bar 6 6 6 6 6
Tipo y modelo A B | C |D|E|F |desde calefac- s a3 entrada de gas' CE: eraceion
cion cion N° elementos 7 8 9 10 1
PEGASUS 67LN2S | 760 | 100 | 180 [ 47 | 42 | 32 T4 T4 I E;iesffcncgémma de funcionamiento en bar 0.3 03 03 03 0.3
PEGASUS 77LN2S | 850 | 110 | 200 | 43 | 44 | 34 1 1/4 1 174 3/4:: N rampas quemador 5 7 3 3 T
PEGASUS 87LN2S | 930 | 110 | 200 | 40 | 41 | 31 T s 3 Capacidad de agua de la caldera litros 19,1 216 241 26,6 29,1
PEGASUS 97 LN 2S | 1020 | 110 | 200 | 43 [ 43 | 33 1" 1/4 1" 1/4 3/4” Tamano, pesos conexiones
PEGASUS 107 LN 2S | 1100 | 120 | 220 | 40 | 40 | 30 1"1/4 1" 1/4 3/4” Altura mm 970 970 970 970 970
. L. Ancho mm 760 850 930 1020 1100
5.2 Vista general y componentes principales Brofundidad o 750 750 750 750 750
22 1 3 2546 Peso con embalaje kg 290 320 350 380 410
Conexion a la instalacion de gas pulgadas 3/4 3/4” 347 3/4” 347
Ida a calefaccion pulgadas 1"1/4 1174 1" 1/4 1"1/4 1174
Retorno desde calefaccion pulgadas 1" 1/4 1"1/4 1"1/4 1"1/4 1"1/4
Alimentacion eléctrica
Consumo maximo de potencia W 15 30 30 30 30
Tension de alimentacion/frecuencia VIHz|  230/50 230/50 230/50 230/50 230/50
Indice de proteccion eléctrica IP X0D X0D X0D X0D X0D
5.4 Diagramas
Pérdida de carga
A
15
(@ ’
20 1,35 ¢
/
19 12 7
/I
/
18— 1,05 /,
pd
09 /1
/|
17 /
0,75 7
/1
it T T T | =71 L J L 06 //
— SIS I I I , pag
| ] | o
0,45
16 14 15 14 ///
fig. 13 - Vista general y componentes principales 03 peg
o
Leyenda 0,15 B i
1 Preinstalacion para centralita electronica AT
2 Termomandmetro 0
3 Tapa del termostato de seguridad con rearme manual 0.5 1 15 2 25 3 35 4 45 5 55
4 Tapa del termostato de humos con rearme manual B
5 Pulsador de rearme de la centralita de control de la llama con testigo de Leyenda
bloqueo 1° etapa ) . A Pérdidas de carga m columna H,O
6 Pulsador de rearme de la centralita de control de la llama con testigo de 3
B Caudal m°/h
bloqueo 22 etapa
7 Termostato de regulacién de la caldera de 2 etapas
8 Interruptor 0 - 1 - TEST
10 Centralita de control de la llama 22 etapa
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5.5 Esquemas eléctricos
Esquema eléctrico de conexion
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fig. 14 - Esquema eléctrico de conexion
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Esquema eléctrico general
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fig. 15 - Esquema eléctrico general

[@ Conexiones con linea discontinua a cargo del instalador

Leyenda

24 - Electrodo de encendido 83b -  Centralita electrénica de mando 22 etapa
32- Bomba de circulacion para calefaccion (no suministrada) 92 - Termostato de humos

44 - Valvula de gas 98 - Interruptor

49 - Termostato de seguridad 129 -  Pulsador de rearme con testigo

72 - Termostato de ambiente (no suministrado) 159 -  Pulsador de prueba

82 - Electrodo de deteccion 170 -  Termostato de regulacién 12 etapa

83a-  Centralita electronica de mando 12 etapa 171 -  Termostato de regulacién 22 etapa
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Certificado de garantia

Esta garantia es valida para los equipos destinados a ser comercializados,
vendidos e instalados sélo en el territorio espanol

FERROLI ESPANA, S.L.U. garantiza las calderas y quemadores que suministra de acuerdo con la Ley 23/2003 (RD 1/2007) de
garantia en la venta de Bienes de Consumo.

El periodo de garantia de dos afios indicado en dicha Ley comenzara a contar desde la P. M. por nuestro Servicio Técnico o en
su defecto a partir de la fecha de compra.

Dicha garantia tiene validez solo y exclusivamente para las calderas y quemadores vendidos e instalados en el territorio
espanol.

GARANTIA COMERCIAL

Adicionalmente FERROLI ESPANA, S.L.U. garantiza en las condiciones y plazos que se indican, la sustitucién sin cargo de los
componentes, siendo por cuenta del usuario la mano de obra y el desplazamiento.:

- Cuerpo de las calderas de chapa: Un aio.

- Cuerpo de las calderas de hierro fundido: Un aifo cada elemento.

- Cuerpo de cobre de las calderas murales: Un afio.

- Acumuladores de los grupos térmicos (montados en calderas): Un afio.

Esta garantia comercial es valida siempre que se realicen las operaciones normales de mantenimiento descritas en las instruc-
ciones técnicas suministradas con los equipos, y realizadas por el Servicio Técnico Oficial del Fabricante.

La garantia no cubre las incidencias producidas por:

- Transporte no efectuado a cargo de la empresa.

- Manipulacién del producto por personal ajeno a FERROLI ESPANA, S.L.U. durante el periodo de garantia.

- Si el montaje no respeta las instrucciones que se suministran en la maquina.

- La instalacion de la maquina no respeta las Leyes y Reglamentaciones en vigor (electricidad, hidraulicas, combustibles, etc.).
- Defectos de instalacién hidraulica, eléctrica, alimentacion de combustible, de evacuacién de los productos de la combustién,
chimeneas y desagles.

- Anomalias por incorrecto tratamiento del agua de alimentacién, por tratamiento desincrustante mal realizado, etc.

- Anomalias causadas por condensaciones.

- Anomalias por agentes atmosféricos (hielos, rayos, inundaciones, etc.) asi como por corrientes erraticas.

- Corrosiones por causas de almacenamiento inadecuado.

El material sustituido en garantia quedara en propiedad de FERROLI ESPANA, S.L.U.

NOTA: Es imprescindible la cumplimentacion de la totalidad de los datos en el Certificado de Funcionamiento. La cumplimenta-
cion del certificado debera realizarse inmediatamente a la P. M. y consignar la fecha correctamente enviandola seguidamente a
FERROLI ESPANA, S.L.U. En caso contrario la Garantia Comercial quedara anulada automaticamente.

Las posibles reclamaciones deberan efectuarse ante el organismo competente en esta materia.
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Certificado de funcionamiento
Llene por favor la cupén unida

Direccion Comercial:

Avda. ltalia, 2

28820 Coslada (Madrid)

Tel. 91 661 23 04 o Fax 91 661 09 91
e.mail: marketing@ferroli.es

Jefaturas Regionales de Ventas

CENTRO Tel.: 9166123 04 - Fax: 91 661 09 73 e.mail: madrid@ferroli.es

CENTRO - NORTE  Tel.: 94 748 32 50 - Fax: 94 748 56 72 e.mail: burgos@ferroli.es
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1. GENEL UYARILAR

. Bu kullanim talimatlari kitap¢iginda yer alan uyarilari dikkatlice okuyunuz.

. Kombi kurulumu yapildiktan sonra, galismasi konusunda kullaniciyr bilgilendiriniz ve Grlinin tamamlayici
pargasi olan ve daha sonra gerekli olduk¢a bagvurabilecegi bu kilavuzu vererek saklamasini hatirlatiniz.

. Kurulum ve bakim islemleri, yurirliikteki standartlara ve imalatginin talimatlarina uygun sekilde gergeklesti-
riimeli ve mesleki agidan kalifiye bir personel tarafindan yerine getirilmelidir. Cihazin miihirli ayar parga-
larina miidahale yapmak yasaktir.

. Hatali kurulum ya da yetersiz bakim insanlara, hayvanlara ya da nesnelere zarar verebilir. Uretici tarafindan
sagdlanan talimatlara uyulmamasindan ve uygulamadaki hatalardan kaynaklanan hasarlardan uretici higbir
sekilde sorumlu tutulamaz.

. Herhangi bir temizlik ya da bakim islemi gergeklestirmeden 6nce, sistem devre anahtarini ve/veya karsi ge-
len agma kapama aygtlarini kullanarak, cihazin sebeke gii¢ kaynad ile baglantisini kesiniz.

. Cihazda arizalarin meydana gelmesi ve/veya yetersiz galismasi durumunda, cihaz kapatiimalidir. Cihazi ta-
mir etmeye kalkismayiniz. Sadece mesleki olarak kalifiye personele bagvurunuz. Uriinlerin herhangi bir
onarim-degistirme islemi, sadece mesleki olarak kalifiye personel tarafindan ve sadece orijinal pargalar kul-
lanilarak yerine getirilmelidir. Yukarida yer alan kosula uygun hareket edilmemesi Unitenin emniyetini
tehlikeye sokabilir.

. Bu cihaz, sadece 6zel olarak tasarlanmis oldugu amaglar igin kullaniimalidir. Bunun digindaki herhangi bir
kullanim, yanlis ve bu nedenle tehlikeli olarak degerlendirilir.

. Ambalaj pargalar, olasi tehlike kaynagi oldugundan, ¢ocuklarin erigsebilecegi yerlerde birakilmamalidir.

. Bu kilavuzda yer alan resimler, triinin sadelestiriimis goriintiisiini temsil etmektedir. Bu temsili gérintuler-
de, size temin edilen Uriin ile kiigiik ve 6nemli olmayan farklar olabilir.

2. KULLANMA TALIMATLARI

2.1 Giris

Sayin Musteri,

Gelismis tasarimPEGASUS LN 28, en son teknoloji, yiksek guvenilirlik ve kaliteli imalat
ozelliklerine sahip bir FERROLItabanl kombi  segtidiniz igin tesekkir ederiz. Bu kul-

lanim talimatlari kitapcigini dikkatlice okuyunuz ve ileride miracaat edilmek tzere 6zen-
le saklayiniz.

PEGASUS LN 2S dogal gaz veya sivi gaz ile ¢calisan diigiik NOxemisyonlu ve ileri se-
viye bir elektronik kontrol sistemi ile ayarlanan, kalorifer sistemi igin tasarlanmis ylksek-
verimlilikte bir 1si jeneratoridar.

Kombi ylizeyi, kendine 6zgu sekli ile ylksek verimliligi her tirli calisma sartinda garanti
eden demir-dékim elemanlarindan ve de elektronik atesleme sistemi ve iyonizasyon
alev kontroli ile donatilmis agik-baca sistemli briilérden olusmaktadir.

Briilorin kismi (1. kademe) veya tam (1. + 2. kademe) olarak ateslenmesi, sistem gerek-
sinimine gore cihazin 2 farkl gui¢ verebilmesini saglar.

Kombi donanimi ayrica otomatik bir hava tahliye valfi, 2 kademeli kontrol termostati ve
bir emniyet termostatini blinyesinde barindirmaktadir.

Elektronik atesleme ve alev kontrol sistemi sayesinde, cihazin kullanimi ve igletimi bi-
rgok aksam bakimindan otomatik gergeklesmektedir.

Kullanicinin yapacag! tek sey, kontrol termostatini kullanarak sistem sicakligini ayarla-
maktir.

2.2 Kontrol paneli
Kontrol paneline erisebilmek igin, 6n kapagdi kaldiriniz.

\
9
©

Qe }@x

1 2 3 4 56 7 8
sek. 1 - Kontrol paneli

Aciklamalar

Termostatik kontrol6r igin diizenek

Kombi termo-manometresi

Manuel resetlemeli emniyet termostati kapagi

Manuel resetlemeli duman termostati kapagi

Blok 1sikli 1. kademe alev kontrolli santrali resetleme digmesi
Blok isikh 2. kademe alev kontroll santrali resetleme digmesi
2 kademeli kombi kontrol termostati

0-1-TEST dugmesi

2.3 Acma ve kapatma
Atesleme

+  Kombi lizerindeki gaz valfini aginiz.

*  Kombiye monteli sivici aciniz veya fisini takiniz.

*  Kombinin sivicini “8” 1 (sek. 1) konumuna getiriniz.

+  Dugmeyi "7" 6nceden segilmis olan sicaklik degerine getiriniz ve ortam termostatini
da istemis oldugunuz sicaklik degerine ayarlayiniz. Bu asamada, briilor yanacaktir
ve kombi de ayarlama ve emniyet cihazlari ile kontrol edilmek Gizere otomatik olarak
calismaya baslayacaktir.

*  Eger kombi 'de gdsterilmekte olan 1 pozisyonuna monte edilmis olansek. 1bir elek-
tronik termostatik kontrolér ile donatiimis ise, kullanicinin ayrica ureticinin talima-
tlarini da dikkate almasi gerekmektedir.

ONOGOBRWN=

Yakma islemi prosedirini basaril bir sekilde gergeklestirdikten sonra eger
brilérler yanmaz ise ve basmali digme lambalari "5 - 6" yanmazsa, yaklasik
olarak 15 saniye bekleyiniz ve yukarida belirtilen basmali diigmelere tekrar
basiniz. Bu sekilde resetlenen alev kontrolérleri daha sonra atesleme islemini
tekrar edecektir. Bir kag girisimin ardindan eger brulérler hala yanmazsa,
arizalar bashkh paragrafa bakiniz.

Kombi galismakta iken eger bir elektrik kesintisi olusur ise, kombinin brulérleri
sonecektir ve elektrik geri geldigi zaman otomatik olarak tekrar ateslenecektir.

Kapatma

Kombiye monteli olan gaz muslugunu kapatiniz, "8" numaral digmeyi O pozisyonuna
ayarlayiniz ve elektrik beslemesinin baglantisini kesiniz.

Kis mevsiminde uzunca sure kapal kalmasi durumunda, donmadan korumak
icin, kombideki tim suyun (musluk suyu ve sistem suyunun) tahliye edilmesi
onerilmektedir; 1sitma sistemine uygun bir antifriz ekleyiniz.

Kombinin sivici 8, 3 konumludur (“0-1-TEST” ); bunlarin ilk iki tanesi agma-ka-
pama fonksiyonuna sahiptir, Gglincisi ise (kalici olmayan) sadece servis ve
bakim amaglari igin kullaniimalidir.

2.4 Ayarlamalar
Sistem sicakliginin ayarlanmasi

Digme 7 sek. 1 saat yoniinde gevrildiginde, 1sitma suyunun sicaklidi artar, saatin tersi
yoninde cevrildiginde azalir. Sicaklik degeri minimum 30°C ile maksimum 90°C deger-
leri arasinda ayarlanabilmektedir. Bununla birlikte , kombinin 45°C degerinin altinda
calistinimamasi 6nerilir.

Ortam sicakliginin ayarlanmasi (opsiyonel ortam termostati ile)

Ortam termostatini kullanarak sicaklik dederini oda igin istenen degere ayarlayiniz. Or-
tam termostati ile kontrol edilen kombi yanar ve kombi ayarlama termostati 7
vasitasiylasek. 1ayarlanmis olan sicakliktaki suyu sisteme temin eder. Ortamdaki
sicaklik degeri istenilen degere ulasti§i zaman jeneratér kapanir.

Eger ortam termostati monte edilmis degil ise, kombi , sistemi kombi ayarlama termostati
tarafindan ayarlanmis sicaklik degerinde tutacaktir.

Su sistemi basing ayarlamasi

Sistem soguk haldeyken kombinin hidrometresinden okunan doldurma basincinin degeri
yaklasik 1.0 bar olmalidir (sek. 1, kisim-2). Isletim siiresince eger sistem basinci
yukarida agiklanmakta olan minimum basing degerinin altina dlserse (suda ¢ozinmis
olan gazin buharlasmasindan kaynaklanir), kullanicinin doldurma muslugunu kullanmak
suretiyle kombiyi ik dederlere geri ayarlamasi gereklidir. Islemin sonunda, doldurma
muslugunu daima kapatiniz.

2.5 Arizalar

Asagida liste halinde verilmis olanlar, basit ve kullanici tarafindan c¢ozllebilir nitelikte
olan arizalardir.

Sembol | Arizalar Coziim
Kombiye monteli ve élgtim cihazi (izerindeki gaz musluklarinin
; . L acik durumda oldugundan emin olunuz.
Kombi, alev kontrolii santralinin miidaha- o
Yanan basmali digmeye basiniz.

lesi sebebiyle bloke Kombinin devamli bloke olmasi durumunda, en yakin servis

merkezi ile temasa geginiz.

Sistem basinci yetersizligi nedeniyle
kombi bloke (sadece, sisteme bir preso-
stat takili olmas| halinde)

Sistem doldurma muslugu vasitasiyla, sisteme 1-1,5 bar
degerinde soguk dolum yapiniz.
Kullandiktan sonra muslugu kapatiniz.

Duman termostatinin kapagini sékiiniiz ve altindaki diigmeye
basiniz.

Kombinin devamli bloke olmasi durumunda, en yakin servis
merkezi ile temasa geginiz.

Yanma Uriinlerinin tahliyesinde yeter-
sizlik nedeniyle kombi bloke

Emniyet termostatinin kapagini sokinliz ve altindaki digmeye
Kombi agiri derecede yiksek su sicakligi | basiniz.

nedeniyle bloke Kombinin devamli bloke olmasi durumunda, en yakin servis
merkezi ile temasa geginiz.

@& @ﬂ@ @

Yardim servisini aramadan 6nce, problemin gaz olmamasindan veya elektrik
beslemesi olmamasindan kaynaklanmadigindan emin olunuz.

3. KURULUM

Bu cihaz, sadece 6zel olarak tasarlanmis oldugu amaglar igin kullaniimalidir.

3.1 Genel talimatlar
A Bu cihaz, atmosfer basincinda suyu kaynama noktasinin altindaki sicakliklarda isitmak
icin tasarlanmistir ve ev-igi kullanim icin tasarlanmis ve cihazin performansina, karakte-
ristik 6zelliklerine ve 1sitma kapasitesine uygun bir isitma sistemine ve/veya su besleme
sistemine baglanmalidir. Herhangi baska bir amaca ydnelik kullanimi uygun degildir.

KOMBI, BU TEKNIK KULLANIM KITAPGIGINDA BELIRTILMEKTE OLAN BUTUN TALIMATLA-
RA, YORURLUKTE OLAN ILGILI YASAL SARTLARA VE YEREL TUZUKLER ILE UYGUN
iSCILIK KURALLARINA TAM OLARAK UYGUNLUK ICINDE VE SADECE KALIFIYE BIR PER-
SONEL TARAFINDAN MONTE EDILMELIDIR.

Hatali kurulum, tiniteye hasar verebilir ya da fiziksel yaralanmalara neden olabilir, bu tip durumlar-
da imalatgi firma sorumluluk kabul etmez.
3.2 Kurulum yeri

Bu cihaz, bir "agik oda" tiplidir ve sadece iyi bir havalandirmaya sahip odalarda monte
edilip calistinlabilir. Kombiye yanma havasi akisinin yetersiz gelmesi durumunda,
cihazin normal galismasi ve duman tahliyesi bundan etkilenecektir. Ayrica, bu tir sartlar-

o
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da ortaya ¢ikan dumanlar (oksitler) cevre ortama yayilmasi halinde saglik agisindan ol-
dukca zarar teskil eder.

Dolayisiyla kurulum/montaj yapilacak yer, toz, yanici malzemeler veya nesneler ya da
oksitlendirici gaz icermemelidir. Oda kuru olmali ve donma tehlikesi ihtiva etmemelidir.

Kombinin konumunu ayarlarken, normal bakim faaliyetlerini gergeklestirebilmek icin
etrafinda yeteri kadar bosluk birakiniz.

3.3 Su bagdlantilarn

Uyarilar

Cihazin 1sitma kapasitesi, mevcut tiiziiklere gére binanin/evin isi gereksinimini daha 6n-
ceden hesaplamak suretiyle ayarlanmalidir. Kombinin iyi bir sekilde ¢alismasi ve uzun

Omdirlu olabilmesi igin, su tesisatinin iyi ayarlanmis olmasi ve diizenli galisma ile isletimi
garanti eden diger bitin aksesuarlarinin eksiksiz olmasi gerekmektedir.

Belirli bolgelerde hava kabarciklarinin olabilecegi yerlerde gikis ve geri-donis borulari
ayni dogrultuyu takip ediyor ise, bu gibi noktalara havalandirma valflarinin monte edil-
mesi tavsiye edilir. Ayrica, komple tahliye edilmesini saglamak amaciyla sistemdeki en
algak olan noktalara bir tahliye aygiti monte ediniz.

Eger kombi sistem seviyesinden daha dislk bir seviyeye monte edilirse, sistemdeki
suyun dogal olarak sirkiilasyonunu énlemek agisindan bir akis-durdurucu valfin monte
edilmesi de 6nerilmektedir.

Cikis manifoldu ile kombiye geri-dénus arasindaki sicaklik diistist 20°C'yi gegmemelidir.

é Elektrikli cihazlari topraklamak amaciyla su sistemini asla kullanmayiniz.

Cihazin iyi bir sekilde galismasini etkileyebilecek olan kalinti veya birikintileri gikarmak
icin montaj isleminden once sistemin/tesisatin bitiin borularini dikkatli bir sekilde
yikayiniz.

'de gosterildigisek. 2gibi ilgili baglanti kisimlarina baglantilari yapiniz.

Eger gerekirse, kombinin sistemden izolasyonunu saglayabilmek amaciyla kombi ile
Isitma sistemi arasina bir agma-kapama valfinin monte edilmesi 6nerilebilir.

Kombi baglantisini, baslangi¢ borular stres altinda kalmayacak sekilde ge-
rgeklestiriniz.

Kombi eklentileri

3.4 Gaz baglantisi

Baglanti islemini yapmadan 6nce, cihazin mevcut yakit tipi ile calismak tizere
ayarlanmis oldugundan emin olunuz ve kombinin iyi bir sekilde g¢alismasini
etkileyebilecek olan herhangi bir kalintiyi temizlemek amaciyla gaz sisteminin
bitun borularini dikkatlice temizleyiniz.

Gaz, ylrdrlikteki standartlara uygun olarak ilgili bulunan konnektore (bkz. sek. 2) sert
metal borular ile veya devamli esnek s/gelik duvar boru tesisati ile ve de sistem ile kombi
arasina bir gaz muslugu yerlestirmek suretiyle baglanmalidir. Tim gaz baglantilarinin
siki bir sekilde baglandigindan emin olunuz.

Gazolgerin kapasitesi, kendisine baglanmis olan bitin ekipmanlarin es-zamanl kul-
lanimi igin yeterli olmalidir. Kombiden gikan gaz borusunun ¢ap degeri cihaz ile gazdlger
arasindaki borunun gapinin secimi i¢in belirleyici degildir; bu borunun g¢api uzunluguna
ve basing kaybina gére ve yururlikteki mevcut standartlara gére secilmelidir.

é Elektrikli cihazlari topraklamak amaciyla gaz borularini kullanmayiniz.

3.5 Elektrik badlantilari
Elektrik 1zgarasina baglanti

Kombi, tek fazli, 230 Volt-50 Hz elektrik hattina baglanmalidir.

Cihazin elektriksel guivenligi sadece, eger mevcut standartlara uygun bir sekil-
de verimli ve etkin topraklama sistemine dogru bir sekilde baglanirsa garanti
edilmektedir. Mesleki agidan kalifiye bir personele, topraklama sisteminin veri-
mliligini ve de uygunlugunu kontrol ettiriniz; imalatgi , topraklama sistemindeki
ariza nedeniyle meydana gelecek hasarlardan dolayl sorumlu olmayacaktir.
Ayrica, elektrik sisteminin cihazin gektigi maksimum glice (kombinin veri
plakasinda da belirtildidi gibi) uygun oldugundan emin olunuz, 6zellikle de si-
stemin kablolarinin kesitlerinin cihaz tarafindan ¢ekilen gug igin uygun oldugun-
dan emin olunuz.

Kombinin elektrik kablolarinin tesisati énceden yapilmis ve kontrol panelinin igerisine
yerlestirilmis olan bir konnektér ile donatiimistir, bu konnektér elektronik bir termostatik
kontrolére baglanti icin ayarlanmistir (bkz. paragraf 4.5'teki kablo tesisat diyagramlarr).
Bunlara ek olarak, elektrik hattina baglanti igin tGg-kutuplu bir kablo ile donatiimistir. Ana
baglantilar kalici bir baglanti sekliyle yapilmali ve minimum agikligi en az 3 mm olan kon-
taklara sahip bir tek-kutuplu sivig ile donatiimali ve kombi ile hat arasina maksimum 3A
degerinde bir ara sigorta yerlestirilmelidir. Elektrik baglantilarinda kutuplarin dogru ol-
masina dikkat edilmelidir (FAZ: kahverengi kablo / NOTR: mavi kablo / TOPRAK: sari -
yesil kablo) .

Elektrik terminal borduna ve kontrol panelinin dahili bilesenlerine erisim

Kontrol panelinin igerisindeki elektrik aksamlarina erisebilmek icin, sek. 3 sirasini takip
ediniz. Cesitli baglantilar igin terminallerin taslag teknik veriler bolimiindeki kablo tesi-
sat diyagramlarinda verilmektedir.

a3
_d>__
D
N
2
al. S
_(B_ 3
[ l.F &
sek. 2 - Baglantilar
Cizelge 1
al a2 a3

Tip ve model A c D E F Isitma Sistem Gaz

girisi cikis! girisi
PEGASUS 67 LN 2S 760 180 [ 41 | 42 | 32 1"1/4 1"1/4 3/4 sek. 3 - Elektrik terminaline erisim
PEGASUS 77 LN 28 850 200 [ 43 | 44 | 34 17 1/4 171/4 34
PEGASUSS87LN2S | 930 | 200 | 40 | 41 | 31 T 114 T 14 I Agiklamalar 3 . ] o
PEGASUS 97LN 25 1020 1 200 | 43 | 43 | 33 T4 T4 I A Kombinin kapagini tutan kendinden-kapamali 2 vidayi sokiiniz.
PEGASUS 107LN25 | 7700 | 220 [ 20 120 | 30 T4 T4 T B Pimler vasitasi ile kombinin yan taraflarinda tutulmakta olan kapagi, bastirarak

ve yukariya dogru cekerek kaldiriniz.
i o i Cc Kontrol panelini tutmakta olan iki adet vidayi ve her iki plakay! da sékiniiz ve

Su sisteminin ozellikleri cikartiniz.
Suyun 25° Fr sertlik derecesinden daha sert olmasi halinde, kombide sert suyun sebep D Kontrol panelini ileriye dogru déndProdottotiz.

oldugu kire¢ olusumlarini ya da agresif suyun Urettigi paslanmayi énleyebilmek amaciyla
uygun su kullanimini éneririz. Kombinin duslk termal iletkenliginden dolayi, sadece bi-
rkac mm'lik kireg olusumunun bile kombi ¢eperlerinin asiri derecede 1sinmasina neden
olacaginin ve sonug olarak ortaya ¢ok ciddi sorunlarin ¢ikarabileceginin unutulmamasi
gerekir.

Cok blyik sistemlerde (¢ok blylik miktarda su igeren sistemler) veya sistemde suyun
cok sik bir sekilde yeniden ikmal edildigi durumlarda suyu islemden gegirmek gerekmek-
tedir. Bu tur sartlar altinda sistemin kismi olarak veya tamamen bosaltiimasi gerekir ise,
sistemin tekrar islemden gegirilmis su ile doldurulmasi tavsiye edilir.

Kombinin ve sistemin doldurulmasi

Sistem soguk halde iken dolum basinci yaklasik olarak 1 bar olmalidir. Isletim siiresince
eger sistem basinci yukarida agiklanmakta olan minimum basing degerinin altina diiser-
se (suda ¢ézlinmus olan gazin buharlagsmasindan kaynaklanir), kullanicinin kombinin ilk
degerlere geri ayarlamasi gereklidir. Kombinin diizgiin bir sekilde calismasi igin,
basincinin yaklasik olarak 1.5+2 bar olmasi gerekmektedir.

Sistemin kontrol ve emniyet cihazlarinin herhangi ek hassas bilesenleri sicaklik sensori,
basing sivici , termostat ampul, v.s. ¢ikis borusu lGzerinde, kombi kasasinin arka ce-
phesinden 40 cm. uzaklik dahilinde yerlestirilmelidir (bkz. sek. 4).
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Agiklamalar

A Sistem cikisi
B Sistem girisi
Cc maks. 40 cm

[

F

—_r s

sek. 4 - Cikig ve giris

3.6 Bacaya baglanti

Bacaya baglanti borusunun ¢api, geri-akis-nleme cihazinin (riizgar kesici) baglanti borusu-
nunkinden daha kiiglik olmamalidir. Geri-akis 6nleme cihazindan baslayarak , dikey kesit degeri
en az yarim metre uzunlugunda olmalidir. Baca baglantilarinin ve baglanti borularinin ebat ve
montaji ile ilgili olarak mevcut standartlara riayet edilmelidir.

Geri-akig-6nleme cihazinin yaka kisimlarinin gaplari tabella 1'de verilmektedir.

4. SERVIS VE BAKIM

4.1 Ayarlamalar

Tum ayarlama ve donlstlirme islemleri, bir Kalifiye Personel tarafindan gergeklestirilmelidir.

Kalifiye olmayan veya yetkisi bulunmayan kisilerin cihaza midahale etmesinden dolay ortaya
¢ikan zarar ve fiziksel yaralanmalardan iretici sirket sorumlu degildir.

2 kademeli briilér

Briilér grubu birbirinden ayri iki kisma (kademeler) ayrilir, her biri bagimsiz olarak bir veya iki gaz
valfi, alev kontrol santrali ve pilot briilér tarafindan kontrol edilir. Briil6riin kismi (1. kademe) veya
tam (1. + 2. kademe) olarak ateslenmesi, sistem gereksinimine gdre cihazin 2 farkli gii¢ verebil-
mesini saglar.

Briilér gaz basincinin ayarlanmasi

PEGASUS LN 28 kombiler dogal gaz ile veya sivi gaz ile calismak Uzere tasarlanmistir. Basing
ayari ve testleri fabrikada yapiimistir.

Ancak, temin basincinda degisiklikler olabilecedi icin, ilk ateslemenin yapildigi anda, 'de verilmis
olan teknik veriler tablosundaki degerlere riayet ederek atesleme uglarindakisez. 5.3basinci kon-
trol etmek ve belki ayarlamak gerekecektir.

Basincin ayarlanmasi igin yapilacak islemler kombi galisiyor iken, gaz valflari iizerindeki basing
kontrollerini kullanilmak suretiyle gerceklestirilir.

1. Kademe

1. kademe gaz valfinin akis yoniinde yer alan “A” (sek. 5) basing noktasina bir manometre
baglayiniz. Kombinin termostat digmesini maksimum degere getiriniz.

Gaz valfinin koruyucu kapagini 1 (sek. 5) gikariniz ve altinda bulunan vida vasitasiyla, briildre
gelen gaz basincini istenilen dedere ayarlayiniz (bkz. teknik veriler tablosu - sez. 5.3).

2. Kademe

Manometreyi 2. kademe gaz valflarinin akis yoéninde yer alan “B” (sek. 5) basing noktasina
baglayiniz. Koruyucu kapagi 2 gikariniz ve altinda bulunan vida vasitasiyla, briilére gelen gaz
basincini istenilen degere ayarlayiniz (bkz. teknik veriler tablosu - sez. 5.3).
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sek. 5 - Briilorler
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Cizelge 2
Gazb!;essl:lecTeSI Briilor basinci @ Uglar
Tip e A B mm

G31 G20 G31 G20 G31 G20 G31 G20
PEGASUS 67 LN 28 37 20 27 15 27 15 1.80 2.75
PEGASUS 77 LN 28 37 20 27 15 27 15 1.80 275
PEGASUS 87 LN 2§ 37 20 27 15 27 15 1.80 2.75
PEGASUS 97 LN 28 37 20 27 15 27 15 1.80 275
PEGASUS 107 LN 28 37 20 27 15 27 15 1.80 2.75

I]@ Brilériin gaz manifoldunda Olgilen gaz basing degerleri, ayarlamalari
yaptiktan en az 30 saniye sonra okunabilmelidir, yani alev stabilize oldugu za-
man.

Ayarlama islemlerini tamamladiktan sonra, ayarlama termostati ile briilori 2 - 3 defa agip
kapatiniz ve basing degerlerinin ayarlamis oldugunuz degerlerle ayni olup olmadigini
kontrol ediniz; bu deg@erin elde edilmemesi halinde basinglari dogru degerlere getirmek
icin ayrica bir ayarlama yapmak gerekmektedir.

Gaz temini doniisiimii

Bu cihaz hem Dogal gaz ile (G20-G25) hem de sivi gaz ile (G30-G31) ¢alisabilmektedir
ve ayrica bu iki gazdan birisi ile calismak Uzere gerekli ayarlari, ambalaj ve veri-
plakasinda da agik bir sekilde gdsterilmis oldugu gibi fabrikada yapiimaktadir. Cihaz, kul-
laniimak tizere ayarlanmis oldugu gaz tirtnden farkl bir gaz ile calistirlacadi zaman, bir
gaz doniisum kiti gerekmektedir, litfen asagida agiklandigi sekilde uygulamalar yapiniz:

1. Ana brilér ve pilot briilor alev uglarini degistiriniz ve kullaniimakta olan gazin tipine
gore cap. 5 bélumiindeki teknik veri tablosunda belirtildigi sekilde uglar takiniz.

2. Gaz valfinin kuglk koruyucu kapakgigini 3 (sek. 6) gikariniz. Kiglk bir tornavida
kullanarak, talep edilen gaza goére atesleme "STEP"ini (kademesini) ayarlayiniz
(G20-G25 konum Dsek. 6 veya G30-G31 konum E sek. 6); daha sonra koruyucu ka-
pakgigi tekrar yerine takiniz.

3. Kullanilmakta olan gaz tipine gére teknik veriler tablosunda verilen degerleri ayarla-
mak suretiyle, briilériin gaz basincini ayarlayiniz.

4. Doénusim kiti igerisinde bulunan etiketi, donisim isleminin kaniti olarak veri
plakasinin yakinina yapistiriniz.

F Honeywell
\51565 BF 1088
N -

Honeywell
VK4100C 1075

sek. 6 - Basincin ayarlanmasi

A Gaz valfi

B Basing azalir

Cc Basing artar

D DOGAL gaz G20-G25 icin atesleme kademesi ayarlamasi
E SIVI gaz G30-G31 icin atesleme kademesi ayarlamasi
F Elektronik santral

1 Kars! akinti basing noktasi

2 Akis yoniinde basing noktasi
3 Emniyet bashgi

4 Calistirma/atesleme "STEP" (KADEME) ayarlayicisi
5 Koruyucu kapak

6 Basing ayarlama vidasi

7 alarm LED'i

8 RESET Tusu

4.

2 Servise alma
é Sistemin calistiriimasi bir Kalifiye Personel tarafindan yapiimalhdir.

Asagida yazil olan iglemler ve kontroller ilk atesleme aninda ve sistemden baglantinin
kesilmesi igsleminde yer alan tim bakim islemlerinden sonra veya emniyet cihazlar ve
kombinin aksamlari Gzerinde yapilan ¢alismalardan sonra yapilacaktir.

Kombiyi yakmadan 6nce

«  Kombi ile sistem arasindaki agma-kapama valflarindan herhangi birisini aginiz.

*  Gaz sisteminin hava-sizdirmazligini, cok dikkatli bir sekilde ve baglantilardaki olasi
bir kagagi tespit amaciyla bir sabun ve su sollisyonu kullanmak suretiyle kontrol edi-
niz.

«  Su sistemini doldurunuz ve kombi ile sistem igerisinde bulunan tim havanin kombi
Uzerindeki hava tahliye vanasini ve sistemdeki hava tahliye vanalarindan herhangi
birisini agarak bosaltiimasini saglayiniz.

» Sistemde veya kombide herhangi bir su kagagi olmadigindan emin olunuz.

. Elektrik sisteminin dogru bir sekilde baglanmis oldugundan emin olunuz.

+  Cihazin iyi bir topraklama sistemine baglantili oldugundan emin olunuz.

*  Basing ve gaz akis degerlerinin isitma icin gerekli olan degerlerde oldugundan emin
olunuz.

*  Kombinin yakinlarinda alev alici 6zellikte sivilar veya malzemeler olmadigindan
emin olunuz.

2
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Kombinin yakilmasi

+  Kombi iizerindeki gaz valfini aginiz.

+  Gaz valfinin boru tesisatindaki havayi bosaltiniz.

*  Kombiye monteli sivici aginiz veya figini takiniz.

+  Kombinin sivicini (poz. 8 - sek. 1) 1 konumuna getiriniz.

* 7 numarali digmeyi (sek. 1) 50°C derecenin lzerinde bir degere getiriniz ve muhtemel ortam
sicakli§i termostatini da istediginiz bir sicaklik degerine getiriniz. Bu asamada, brilér yanacaktir
ve kombi de yapilan ayarlamalar ve emniyet cihazlari ile kontrol edilmek Uzere otomatik olarak
calismaya baslayacaktir.

A

Yakma islemi prosedProdottol basarili bir sekilde gerceklestirdikten sonra eder briildrler yan-
maz ise ve basmali digme lambasi yanmazsa , yaklasik olarak 15 saniye bekleyiniz ve
yukarida belirtilen basmali digmeye tekrar basiniz. Reset kontrolérii atesleme devrini tekrar
edecektir. Ikinci bir demeden sonra da eger briilérler yanmaz ise, paragraf 3.4 "Sorunlarin gi-
derilmesi" kismina bakiniz.

Kombinin sivici 8, 3 konumludur (“0-1-TEST"); bunlarin ilk iki tanesi agma-kapama fonksiyo-
nuna sahiptir, lglinclisii ise (kalici olmayan) sadece servis ve bakim amaglari igin kul-
laniimalidir.

Kombi ¢alismakta iken eger bir elektrik kesintisi olusur ise, kombinin brilorleri sénecektir ve
elektrik geri geldigi zaman otomatik olarak tekrar ateslenecektir.

isletim anindaki kontroller

Yakit devresinin ve su sistemlerinin hava sizdirmazligini kontrol ediniz.

Kombi caligiyorken, baca borusunun ve duman kanallarinin etkinligini kontrol ediniz.

Kombi ile sistemler arasinda suyun dogru bir sekilde devir-daim edip etmedigini kontrol ediniz.
Ortam termostati veya kombi termostatini agip kapatarak, cesitli testler gergeklestirmek suretiyle
kombinin dogru bir sekilde ateslenip ateslenmedigini kontrol ediniz.

+  Olgek iizerinde belirtimekte olan yakit sarfiyat degerinin cap. 5 bélimiindeki teknik veriler tablo-
sunda verilen deger ile ayni oldugundan emin olunuz.

o o o o

Kapatma

olacaktir
Kombiyi uzunca bir streligine kapatmak igin:

+  Kombinin sivi¢ diigmesini (8) (sek. 1) 0 konumuna getiriniz;
*  Kombiye monteli gaz muslugunu kapatiniz;

. Cihazin elektrik beslemesinin baglantisini kesiniz;
Kis mevsiminde uzunca siire boyunca kombinin kapali kalmasi durumunda donmadan koru-
mak igin, kombideki tim suyun (musluk suyu ve sistem suyunun) tahliye edilmesi dnerilmek-
tedir; veya 1sitma sistemine uygun bir antifriz ekleyiniz

4.3 Bakim

ASAGIDAKI YAZILI OLAN ISLEMLER SADECE KALIFIYE BIR PERSONEL TARAFIN-
DAN GERGEKLESTIRILMELIDIR.

Kombi ve borularin mevsimsel kontrolii
Asagida yazili bulunan kontrol islemlerini yilda en az bir kere gergeklestirmeniz tavsiye edilir:

Kontrol ve emniyet cihazlari (gaz valfi, termostatlar, v.s.) dogru bir sekilde calisiyor olmalidir.

Duman kanallarinda herhangi bir tikaniklik ve kagak olmamalidir.

Gaz ve su sistemleri hava gegirmez durumda olmalidir.

Briilor ve kombi ylizeyi temiz durumda olmalidir. Bir sonraki paragraftaki talimatlara riayet ediniz.

Elektrotlarda bir kire¢ tabakasi olmamalidir ve dogru bir sekilde konumlandiriimis olmalidir (bkz.

sek. 10).

+  Soguk su sistemindeki su basinci dederi yaklasik olarak 1 bar olmalidir; e§er degil ise, bunu bu
degdere ayarlayiniz.

. Genlesme tanki, eger varsa, doldurulmalidir.

+  Gaz akisi ve basing dederi teknik veriler tablosunda verilen dederlere denk gelmelidir (bkz.
sez. 5.3).

*  Devir-daim pompasi (sirkiilator) tikanmis olmamalidir.

e« o o o o

Emniyet cihazlan

PEGASUS LN 2S kombi, isletim aninda gikacak sorunlarda giivenligi garanti eden emniyet cihazlari ile
donatilmistir.

Sicaklik sinirlayici (emniyet termostati) ve manuel resetieme

Bu cihaz, sistemde bulunan suyun sicakliginin kaynama noktasi sicaklik degerini gegmesini 6nler. Mak-
simum miidahale sicakligi 110°C derecedir.

Sicaklik sinirlayicisinin resetlenmesi sadece kombinin sogutulmasi islemi ile (sicaklik en azindan 10°C
kadar diismelidir) ve sistemin kapanmasina neden olan problemin tanimlanmasi ve ortadan kaldiriimasi
ile miimkiin olmaktadir. Sicaklik sinirlayicisini resetleyebilmeniz icin, kapagi (3) dondiirerek agmaniz
sek. 1 ve altindaki diigmeye basmaniz gerekecektir.

On muhafazanin/kasanin agiimasi
Kombinin 6n panelini agmak icin, sek. 7'de gosterilmekte olan sirayi takip ediniz.

sek. 7 - On panelin agilmasi

Kombinin igerisinde herhangi bir islem yapmadan énce, elektrik temin baglantisini kesiniz ve
gaz muslugunu kapatiniz.

A

Yanma analizi

Dumanlarin érneklemesi amaciyla bir nokta, kombinin icerisinde geri-akis 6nleme
cihazinin Ust kisminda bulunmaktadir (bkz. sek. 8).

Bir 6rnek almak igin:

Kombinin Ust panelini ¢ikartiniz

Geri-akis 6nleme cihazi (zerindeki yalitimi ¢ikartiniz

Duman érnekleme noktasini aginiz;

Probu yerlestiriniz;

Kombinin sicakhgini maksimum degere ayarlayiniz.

Kombinin stabilize edilmesi igin 10-15 dakika kadar bekleyiniz*
Olglimii yapiniz.

NookwNn=

sek. 8 - Yanma analizi

Kombi stabilize halde degilken yapilan analizler, dlciimlerin hatali sonuglan-
masina neden olabilir.

Briilor tertibatinin s6kiilmesi ve temizlenmesi
Brilor tertibatini gikartmak igin:

. Kombinin elektrik beslemesini ve gaz beslemesini kesiniz;

«  Elektronik alev kontrolérlerini gaz valfina sabitleyen iki adet vidayi sokinlz (kisim A
- sek. 9) ve bunlari gaz valflarindan ¢ikartiniz (kisim B - sek. 9).

«  Konnektérleri gaz valflarina sabitleyen vidalari sékinuz ve bunlari bu valflardan
cikartiniz.

*  Atesleme ve iyonizasyon kablolarinin elektrot Ginitesine olan baglantisini kesiniz.

¢ Gaz valflarina monte edilmis gaz addiksiyon borusunu sabitleyen somunlari
sokuniz (kisim C - sek. 9).

* Yanma odasi kapagini kombinin demir-dékim elemanlarina sabitleyen iki somunu
soklniz (kisim D - sek. 9).

«  Brilor tertibatini ve yanma odasi kapagini sokip ¢ikartiniz.

Bu asamada iken, brilorleri kontrol ediniz ve temizleyiniz. Brilorleri temizlemek
amaciyla, sadece metalik-olmayan bir firga ya da kompresli hava kullaniniz, temizleme
amaclyla asla kimyasal Prodottoleri kullanmayiniz.
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Islemi tamamladiktan sonra, islemi geri sirasiyla uygulayarak tiim bilesenleri geri yerine
takiniz.

sek. 9 - Briilorlerin sokiilmesi ve temizlenmesi
Pilot briilor tertibati

3+4mm

sek. 10 - Pilot briilor

Yanma odasi kapagi
Gozlem kapagi

Pilot brilér

Atesleme elektrotu
Tespit elektrotu

Pilot ucu

Yiksek gerilim kablosu
Gaz temin borusu

ONOGORWN =

Kombinin ve bacanin temizlenmesi
Kombiyi dogru bir sekilde temizlemek igin (bkz. sek. 11) asagidakileri yapmaniz gerekir:

«  Cihazin gaz baglantisini/girisini kapatiniz ve elektrik baglantisini kesiniz

*  Kombinin 6n panelini (sek. 7) gikartiniz.

. Dis muhafazanin kapagini, bastirarak yukariya dogru kaldiriniz.

*  Geri-akis 6nleme cihazini kapatan yalitimi 5 gikartiniz.

*  Duman odasi kapama plakasini ve ayrica beraberindeki yalitimini gikartiniz.

«  Brilor tinitesini gikartiniz (bir 6nceki paragrafa bakiniz).

«  Bir baca fircasi yardimiyla yukaridan asagiya dogru temizleyiniz. Ayni islem asagidan
yukariya dogru yapilabilir.

*  Vakumlu bir temizleyici kullanarak, kombi kasasinin demir-dékiim elemanlari arasindaki du-
man tahliye kanallarini temizleyiniz.

«  Daha dnceden s6kmiis oldugunuz bitiin aksamlari dikkatli bir bigimde tekrar takiniz ve gaz
devresi ile yanma kanallarinin hava sizdirmazli§ini kontrol ediniz.

*  Temizleme islemleri esnasinda duman odasinin arka béllimline monte edilmis olan termostat
bulbuna hasar vermemeye dikkat ediniz.

Muhafaza kapagi

Firca

B WN =

Yalitim maddesi

Yanma analizi tipasi

sek. 11 - Kombinin temizligi

Duman odasl kapatma plakasi

4.4 Sorunlann giderilmesi

Arnza

Goziim

Bir kag kez atesleme denemesi
yaptiktan sonra elektronik kontrolor
kombiyi kapatacaktir.

Pilot briilr uglarini basingli hava ile temizleyiniz.

Kombiye gelen normal gaz akigini kontrol ediniz ve borulardaki havanin yok edi-
Idiginden emin olunuz.

Elektrotlarin dogru bir sekilde konumlandiriimis oldugundan ve iizerinde herhangi bir
kalintr olmadigindan emin olunuz (bkz. sek. 10).

Kombinin, iyi bir topraklama baglantisina baglanmis oldugundan emin olunuz.

Atesleme ve iyonizasyon elektrotlarinin baglantilarini kontrol ediniz.

Elektrotlar atesleme asamasinda
tahliye islemini gerceklestirmiyor.

Elektrotlarin dogru bir sekilde konumlandiriimis oldugundan ve Gizerinde herhangi bir
kalinti olmadigindan emin olunuz (bkz. sek. 10).

Ayarlama termostatinin ayari gok disiktir.

Elektrik giicti beslemesini kontrol ediniz.

Atesleme ve iyonizasyon elektrotlarinin baglantilarini kontrol ediniz.

Elektronik alev kontroldriindeki baglantilari kontrol ediniz.

FAZ ve NOTR kismin ters dénmemis oldugundan ve topraklama kontaklarinin saglikii
oldugundan emin olunuz.

Giris gaz basincini ve varsa agik basing siviglerini kontrol ediniz.

Emniyet termostatini resetleyiniz.

Ortam termostatinin kapali oldugundan emin olunuz.

Briilor zayif bir sekilde yaniyor: alevler
cok ytiksek, cok diisiik veya gok sari
renkte

Gaz valfi filtresi kirlenmigtir.

Gaz besleme basincini kontrol ediniz.

Gaz uglari kirlidir.

Kombinin kirli olmadigindan emin olunuz.

Cihazin monte edilmis oldugu ortamdaki havalandirmanin, verimli bir yanmay!
sadlamak icin yeterli oldugundan emin olunuz.

Yanmamig gaz kokusu geliyor

Kombinin temiz oldugundan emin olunuz.

Baca gekisinin yeterli oldugunu kontrol ediniz.

Gaz sarfiyatinin asiri derecede olup olmadi§ini kontrol ediniz.

Kombi calilyor fakat sicaklik yiiksel-
miyor

2 kademeli ayarlama termostatinin diizgiin bir sekilde calisip galismadigini kontrol
ediniz.

Gaz valfinin (maksimum gtic) 2. kademe operatoriiniin beslenip beslenmedigini kon-
trol ediniz.

Gaz tiketiminin temin edilen gaza gore az olup olmadigini kontrol ediniz.

Kombinin temiz oldugundan emin olunuz.

Kombinin sistem i¢in uygun olup olmadigini kontrol ediniz

Isitma pompasini tikanmig olup olmadigini kontrol ediniz.

Sisteme saglanan suyun sicakligi cok
yliksek veya ok diisiik

2 kademeli ayarlama termostatinin diizgiin bir sekilde ¢alisip calismadigini kontrol
ediniz.

Isitma pompasini tikanmig olup olmadigini kontrol ediniz.

Devir-daim pompasinin dzelliklerinin sistem iin uygun olup olmadigini kontrol ediniz.

Briilor patlamasi. Ateslemede
gecikme

Gaz basincinin yeterli ve kombi kasasinin/kaplamasinin kirli olup olmadigini kontrol
ediniz.

Ayarlama termostati , cok fazla biiytik
sicaklik farki ile geri donliyor

Termostat ampuliiniin muhafazasina diizgiin bir sekilde yerlestirilmis olup olmadigini
kontrol ediniz.

2 kademeli termostatin diizgtin sekilde calisip calismadigini kontrol ediniz.

Kombi su yogunlasmasi yapryor

Kombinin gok diisiik bir sicaklik degerinde galisip ¢alismadigini kontrol ediniz
(50°C'nin altinda).

Gaz sarfiyatinin normal olup olmadigini kontrol ediniz.

Bacanin sihhatli calisip alismadigini kontrol ediniz.

Gozle goriliir bir sebep olmaksizin
kombi soniyor

Sicaklik yiikselmesinden dolayr emniyet termostati hata vermektedir.

Gereksiz yere masraftan kaginmak igin , Teknik Yardim Servisini aramadan
once kombinin elektrik beslemesi veya gaz beslemesi olmamasindan dolayi
durmamis oldugundan emin olunuz.
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5. OZELLIKLER VE TEKNIK VERILER

5.1 Boyutlar ve eklentiler

| —

[ 1200

10 2. kademe alev kontroll santrali
1 2. kademe gaz valfi

12 2. kademe pilot brilor tertibati
13 Kombi bosaltma muslugu

14 Basing noktasi

15 2. kademe briilor tertibati

16 1. kademe brtilér tertibat

17 Gaz kollektori

18 1. kademe pilot briilor tertibati
19 1. kademe gaz valfi

20 1. kademe alev kontroll santrali
22 Duman odasindaki duman ¢ikisi

5.3 Teknik veriler tablosu

MODEL PEGASUS | PEGASUS | PEGASUS | PEGASUS | PEGASUS
67LN2S | 77LN2S | 87LN2S | 97LN2S | 107LN2S
Giig Pmak | Pmin | Pmak | Pmin | Pmak | Pmin | Pmak | Pmin | Pmak | Pmin
A 760 s s s s s
Isitma Giicti (DisUk Isitma Degeri - Hi)| kW[ 73.3 | 36.6 | 84.2 | 48.1] 952 | 48.1 | 106 [ 59.1 | 116 | 59.1
-1 B Faydall Isitma Glicii | KW 67 [335] 77 [440[ & [440] 97 [54.0] 106 [54.0
" — Gaz beslemesi Pmak | Pmin | Pmak | Pmin | Pmak | Pmin | Pmak | Pmin | Pmak | Pmin
s s s s s
_| Pilot ug G20-G25 mm[ 2x0,322 | 2x0,322 | 2x0322 | 2x0,32.2 | 2x0,32.2
Pilot ug G31 mm| 2x0,24.1 2x024.1 | 2x0,24.1 2x0,24.1 2x0,241
Ana uglar G20 mm| 6x2.75 7x2.75 8x2.75 9x2.75 10x2.75
Besleme basinci G20 mbar 20 20 20 20 20
Brilér basinct G20 mbar[ 15 [ 15 [ 15 [ 15 [ 15 [ 156 [ 156 [ 156 | 15 | 15
2 Cikig G20 m3fs[ 776 [ 3.87 [ 891 [5.09 [10.07 [5.09 [11.22 [6.25 [12.38 [6.25
a% ) @ Ana uglar G25 mm{ 6x3.20 7x3.20 8x3.20 9x3.20 10x3.20
. D Besleme basinci G25 mbar 25 25 25 25 25
T § Brilor basinci G25 mhaf 2 T2 2221212 ]12]12]12
al. S Cikis G25 m3/s| 89 | 45 [ 103 [ 59 | 116 ] 59 [13.0] 7.2 | 143 | 72
@ F o ¥ Ana uglar G31 mm[  6x1.80 7x1.80 8x1.80 9x1.80 10x 1.80
. ° — Besleme basinci G31 mbar 37 37 37 37 37
- Brier basinci G31 mbar| 35 35 | 35 [35 |35 [3 |35 [35 [35 |35
sek. 12 - Boyutlar ve eklentiler Cikis G31 Kofs| 5.74 | 2.87 [ 659 | 3.77 | 745 |3.77 | 830 |463 | 9.16 | 463
NOx Emisyon Sinifi 5 (<70 mg/kWs)
Isitma
Tip ve model A B [ C [ D] E | F [alisitma girisi| a2 sitma cikisi | a3 Gaz girisi Maksimum galigma sicakligi °C 100 100 100 100 100
PEGASUS 67LN2S | 760 | 100 | 180 | 41 | 42 | 32 1"1/4 1"1/4 34 Isitmada maksimum ¢alisma basinci |  bar| 6 6 6 6 6
PEGASUS77LN2S | 850 | 110 | 200 | 43 | 44 | 34 17174 17114 34 Eleman saysi 7 8 9 10 11
PEGASUS 87LN2S | 930 | 110 | 200 | 40 | 41 | 31 17 1/4 1"1/4 34 Isitmada minimum calisma basinci bar
PEGASUS 97 LN 2S | 1020 | 110 | 200 | 43 | 43 | 33 1174 17114 34 Brilor sayisi 6 7 8 9 10
PEGASUS 107 LN 2S| 1100 | 120 | 220 | 40 | 40 | 30 1"1/4 114 3/4” Kombi su kapasitesi litre! 19.1 21.6 241 26.6 29.1
|Ebat, agirliklar, baglantifar 03 03 03 03 03
5.2 Genel gériiniim ve ana bilesenler Yiksekik mm[ 970 970 970 970 970
22 1 3 2546 Geqis!ik mm 760 850 930 1020 1100
Derinlik mm 760 760 760 760 760
‘ I I Ambalajli agiriik kg 290 320 350 380 410
l = =t et Gaz sistemi baglantis| ing. 347 RIZY 347 RIS 34
X @ éJ/ —7 Isitma sistemi ¢ikisi ing. 1174 1"1/4 1" 1/4 1"1/4 1" 1/4
e © o/w —8 Isitma sistemi girisi inc.] 17174 17174 17174 17174 17174
|Elekirik beslemesi
Gekilen maksimum elektrik glici W 15 30 30 30 30
Besleme/frekans gerilimi VIHz|  230/50 230/50 230/50 230/50 230/50
Elektriksel koruma sinifi IP X0D X0D X0D X0D X0D
- o 5.4 Diyagramlar
[ | Yiik kaybi
|
2 c— ﬁ
1,35 /
19 1,2 //
/1
18— ! 1,05 // /1
’ 0,9 d
O FU Pl 13 d
17 KBl Sging 075 i
WA R ) LA
J 4 L 1
- o T zall
03 >
16 14 15 14 T
- 0.15 T
sek. 13 - Genel goriiniim ve ana bilesenler . T
Agiklamalar 05 1 1,5 2 25 3 35 4 45 5 55
1 Bir elektronik santralinin takilmasi igin ayrilmis diizen B
2 Termo-manometre Agiklamalar
3 Manuel resetlemeli emniyet termostati kapagi A Hzo situnu yiik kaybi
4 Manuel resetlemeli duman termostati kapagi B Kapasite m3/s
5 Blok 1s1kl 1. kademe alev kontroll santrali resetleme digmesi
6 Blok 11kl 2. kademe alev kontroll santrali resetleme digmesi
7 2 kademeli kombi kontrol termostati
8 0-1-TEST digmesi
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5.5 Elektrik semalan
Elektrik baglanti semasi

g g
®]
)
oS~
T
L
2 ¢ 2 ¢ -
l N
Slil2|3]a]s e |7[8]a 0]t |i2[13]14 15 ]16]
< )
L N =+ T o
230V
e oYy
sek. 14 - Elektrik baglanti semasi
Ana elektrik sistemi semasi
L
1@—&’
11009 g
10 13
d
] ,
230V
50Hz v
4
7 ‘ 16 15
@@’1
e (b it e [ E
5o | A S4565BF 1088 .\ L (6) S4565BF 1088 .\
| | =
| 12 11 6 8 5 9 9 12 11 6 8 5 9 9
; 1000 RN
. | 17 O
: 3,/ 5 : 14 14
s o
=+ 6 6

sek. 15 - Ana elektrik sistemi semasi
H@ Montaj iglemi igin kablo-tesisati taslak diyagrami

Aciklamalar

24 - Atesleme elektrotu - ] 83b - 2. kademe elektronik kumanda santrali
32 - Isitma sirkilatori (Urinle birlikte verilmez) 92 - Duman termostati

44 - Gaz valfi 98 - Sivig

49 - Emniyet termostati o ] 129 -  Gosterge lambali reset diigmesi

72 - Oda termostati (cihazla birlikte verilmez) 159 - Test digmesi

82 - Tespit elektrotu 170 - 1. kademe ayarlama termostati

83a - 1. kademe elektronik kumanda santrali 171 - 2. kademe ayarlama termostati

24 cod. 3540S242 - Rev. 01 - 02/2015




Garanti Belgesi

Bu garanti sadece Turkiye’de satilan ve kurulumu yapilan cihazlar igin gegerlidir

GARANTI KOSULLARI

1. Garanti suresi malin teslim tarihinden itibaren baglamak suretiyle 2 (iki) yildir.

2. Garanti siresi boyunca, cihazin kullanim kilavuzunda gosterildigi sekilde kullaniimasi, Ferroli’'nin yetkili kildigi servis elemanlari disindaki sahislar
tarafindan bakim, onarim veya baska bir nedenle midahale edilmemis olmasi ve ilk galigtirmanin Ferroli Yetkili Servis’leri tarafindan yapilmasi sarti
ile, cihazin bitlin pargalari dahil olmak lizere, tamamen firmamizin garantisi kapsamindadir.

3. Cihazin garanti siresi iginde arizalanmasi durumunda, tamirde gegen siire garanti kapsamina eklenir. Cihazin tamir suresi en fazla 30 is gtiniidir. Bu
slire, cihazin yetkili servise, yetkili servisin olmamasi durumunda, cihazin saticisi, bayii, acentasi, temsilciligi, ithalatgisi veya imalatgisindan birine bildirim
tarihinden itibaren baslar. Cihazin arizasinin 15 gln iginde gideriimemesi halinde, Ferroli, malin tamiri baglayincaya kadar, benzer 6zelliklere sahip baska
bir mali tiiketicinin kullanimina tahsis etmek zorundadir.

4. Cihazin garanti suresi iginde, gerek malzeme ve iscilik, gerekse montaj hatalarindan dolayi arizalanmasi halinde, isgilik masrafi, degistirilen parca bedeli
ya da baska herhangi bir isim altinda higbir ticret talep edilmeden tamiri yapilacaktir.

5. Arizanin giderilmesi konusunda uygulanacak, teknik yontemlerin tespiti ile degistirilecek pargalarin saptanmasi tamamen Ferroli’ye aittir. Arizanin gideril-
mesi Urdnin bulundugu yerde veya yetkili servis atdlyelerinde yapilabilir. Tiketicinin bunu onaylamasi sarttir.

6. Tuketicinin onarim hakkini kullanmasina ragmen cihazin;

a. Tuketiciye teslim edildigi tarihten itibaren, belirlenen garanti siiresi iginde kalmak sartiyla, bir yil igerisinde, ayni arizanin ikiden fazla tekrarlanmasi, farkli
arizalarin dortten fazla meydana gelmesi veya belirlenen garanti suresi icerisinde farkli arizalarin toplaminin altidan fazla olmasi unsurlarinin yani sira,
bu arizalarin maldan yararlanamamay: surekli kilmasi,

b. Tamiri igin gereken azami slrenin asiimasi,

c. Ferrolinin servis istasyonunun, servis istasyonunun mevcut olmamasi halinde sirasiyla saticisi, bayii, acentasi, temsilciligi, ithalatgisi,imalatcisi
ya da Ureticisinden birisinin dlzenleyecegdi raporla arizanin tamirinin mimkin bulunmadiginin belirlenmesi durumlarinda, tiiketici malin Ucretsiz
degistirilmesini, bedel iadesi veya ayip oraninda bedel indirimi talep edebilir. Garanti uygulamasi sirasinda degistirilen cihazin garanti siiresi, satin
alinan cihazin geri kalan garanti siiresi ile sinirlidir.

7. Cihazin kullanma kilavuzunda yer alan hususlara aykiri kullaniimasindan kaynaklanan arizalar garanti kapsami digindadir.

8. Garanti belgesi ile ilgili olarak cikabilecek sorunlar igin Sanayi ve Ticaret Bakanhg Tlketici ve Rekabetin Korunmasi Genel Madurligi’'ne bagvurulabilir.

GARANTI iLE iLGILI OLARAK MUSTERININ DIKKAT ETMESI GEREKEN HUSUSLAR
Asagida belirtilen hususlar garanti kapsami digindadir;

ik galistirmasi Ferroli Yetkili Servisleri tarafindan yapilmamis cihazlardaolusan hasar ve arizalar,

Cihazin kullanma kilavuzunda yer alan hususlara aykiri ve amag disi kullaniimasindan meydana gelen hasar ve arizalar,

Tuketicinin yapmis oldudu hatali tip / model / kapasite segiminden kaynaklanan hasar ve arizalar,

Hatali yakit kullaniimasi ve yakit 6zelliklerinden dogan hasar ve arizalar,

Voltaj disUkligu veya fazlalidi, topraksiz priz kullaniimasi, hatali elektrik tesisatindan meydana gelen hasar ve arizalar,

Cihaz kullanim kilavuzunda tanimlanmis olan su degerlerinin disinda, su ile kullaniimasindan dogan hasar ve arizalar,

Cihazin tesliminden sonra nakliye, bosaltma, yiikleme, depolama, fiziki (carpma, giziime, kiriima) ve kimyevi etkilerden meydana gelen hasar ve arizalar,

Yetkili servislerimiz digindaki kisiler tarafindan yapilan ayar, bakim ve onarimlar nedeni ile olusan hasar ve arizalar,

Periyodik bakim ve temizlik iglemleri,
. Tarif edilen periyodik bakim iglemlerinin zamaninda yapilmamasindan kaynaklanan hasar ve arizalar,
Garanti konusu cihazla birlikte bir sistem icinde kullanilan baskaca Uriin ve aksesuarlardan dolayi cihazda veya kullanim alaninda meydana gelebilecek
hasar ve arizalar.
Cihazinizin ilk calistirildigi zaman servis tarafindan verilen teknik servis belgesini ve cihazin faturasinin bir kopyasini, garanti belgesiile beraber saklayiniz.
Garanti, Garanti Belgesi Gizerinde belirtilen sure igcinde ve yalnizca triinde meydana gelecek arizalar igin gegerlidir. Bunun disinda herhangi bir isim
altinda hak ve tazminat talep edilemez.

230Nk ON =
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“Bu belgenin kullaniimasina 4077 sayil Tiketicinin korunmasi hakkinda kanun ve bu kanun’a dayanilarak yurirlige konulan garanti belgesi uygulama esaslarina dair tebligi
uyarinca, T.C. Sanayi ve Ticaret Bakanlinligi Tiketicinin ve Rekabetin Korunmasi Genel MudurliirlGgu tarafindan izin verilmistir.”

GARANTI BELGESI
iTHALAT(;I - iMALATCI FIRMA YETKILI SATICI VE URUN**
(" ) KUnvanl: )

Ferroli

Telefon / Faks:

ISITMA ve KLIMA SISTEMLERI SAN. TIC. ve SERVIS A. S. Fatura Numarasi:
Genel Miidiirliik Fatura Tarihi:
Organize Sanayi Bolgesi, I. Cadde No: 28
Y. Dudullu - Umraniye / ISTANBUL

www.ferroli.com.tr /

YETKILI TEKNIK SERViS*
~

Unvani:

Tarih, Kase ve Imza

- J

~N Uriiniin Cinsi: FERROLI

Uriiniin Modeli: Barkod veya Seri Numarasi

Adresi:
Telefon / Faks:
ik Calistirma Tarihi:

Tarih, Kase ve Imza

Teslim Tarihi ve Yeri:
Azami Tamir Suresi: 30 is ginu

\ ~) \ Garanti Siresi: 2 yil: J

* Yetkili Ferroli Teknik Servisi tarafindan doldurulacaktir. ** Yetkili Ferroli Bayii tarafindan doldurulacaktir.
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1. GENERAL INSTRUCTIONS

. Carefully read the instructions contained in this instruction booklet.

. After boiler installation, inform the user regarding its operation and give him this manual, which is an integral
and essential part of the product and must be kept with care for future reference.

. Installation and maintenance must be carried out by professionally qualified personnel, according to current
regulations and the manufacturer's instructions. Do not carry out any operation on the sealed control parts.

. Incorrect installation or inadequate maintenance can result in damage or injury. The Manufacturer declines
any liability for damage due to errors in installation and use or failure to follow the instructions.

. Before carrying out any cleaning or maintenance operation, disconnect the unit from the power supply using
the system switch and/or the special cut-off devices.

. In case of a fault and/or poor operation, deactivate the unit and do not attempt to repair it or directly intervene.
Contact professionally qualified personnel. Repair/replacement of the products must only be carried out by
professionally qualified using original spare parts. Failure to comply with the above could affect the safety of
the unit.

. This unit must only be used for its intended purpose. Any other use is considered improper and therefore
dangerous.

. The packing materials are potentially hazardous and must not be left within the reach of children.

. The images given in this manual are a simplified representation of the product. In this representation there
may be slight and insignificant differences with respect to the product supplied.

2. OPERATING INSTRUCTIONS
2.1 Introduction
Dear Customer,

Thank you for choosing PEGASUS LN 28, a floor-standing boiler FERROLI featuring advanced
design, cutting-edge technology, high reliability and quality construction. Please read this manual
carefully and keep it for future reference.

PEGASUS LN 2S is a high-efficiency heat generator with low NOx emissions for central heating,
running on natural gas or liquefied gas, equipped with an advanced electronic control system.

The boiler shell consists of cast iron elements whose particular shape guarantees high exchange
efficiency in all operating conditions and an open-flue burner equipped with electronic ignition and
ionisation flame control.

Partial (1st stage) or total (1st + 2nd stage) burner ignition enables the unit to supply two separate
outputs according to system requirements.

The boiler also has an automatic boiler air vent valve, a 2-stage control thermostat and a safety
thermostat.

Thanks to the electronic ignition and flame control system, unit operation is for the most part auto-
matic.

The user only has to set the system temperature by means of the control thermostat.

2.2 Control panel
To access the control panel, lift the front door.

\
L
g 6o

1 2 3 4 56 7 8
fig. 1 - Control panel
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Arrangement for thermostatic controller

Boiler pressure/temperature gauge

Manual reset safety thermostat cover

Manual reset fume thermostat cover

Flame controller reset button with 1st stage shutdown indicator
Flame controller reset button with 2nd stage shutdown indicator
2-stage boiler control thermostat

0-1-TEST switch

2.3 Turning on and off

Lighting

*  Open the gas cock ahead of the boiler.

«  Turnon orinsert any switch or plug ahead of the boiler.

*  Turn the boiler switch “8” to 1 (fig. 1).

*  Turn the knob "7" to the required temperature and that of a possible room thermostat to the
required temperature value. The burner will light and the boiler begins to function automati-
cally, controlled by its adjustment and safety devices.

If the boiler is equipped with an electronic thermostatic controller fitted in position 1 of fig. 1,
the user must also take into account the manufacturer's instructions.

ISy
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If, after correctly carrying out the lighting procedures, the burners do not light and but-
tons-shutdown indicator "5 - 6" come on, wait about 15 seconds then press the above-
mentioned buttons. The flame controllers reset in this way will repeat the lighting cycle.
If the burners do not light after several attempts, consult the faults section.

In case of a power failure while the boiler is working, the burners will go out and relight
automatically when the power is restored.

ISy

Turning off
Close the gas cock ahead of the boiler, turn knob "8" to 0 and disconnect the power.
fi To avoid damage caused by freezing during long shutdowns in winter, it is ad-

visable to drain all water from the boiler and system; or add a suitable antifreeze
to the heating system.

The boiler switch 8 has 3 positions “0-1-TEST”; the first two have the on-off
function, the third (unstable) must only be used for service and maintenance
purposes.

2.4 Adjustments

System temperature adjustment

Turn the knob 7 of fig. 1 clockwise to increase the heating water temperature, or anti-

clockwise to decrease it. The temperature can be varied from a minimum of 30°C to a
maximum of 90°C. However, it is advisable not to operate the boiler below 45°C.

Room temperature adjustment (with optional room thermostat)

Using the room thermostat, set the required temperature in the rooms. By command of
the room thermostat, the boiler lights and brings the system water to the temperature set
by boiler adjustment thermostat 7 of fig. 1. The generator turns off when the required
temperature in the rooms is reached.

If the room thermostat is not installed the boiler will keep the system at the temperature
set by the boiler control thermostat.

Water system pressure adjustment

The filling pressure with system cold, read on the boiler water gauge detail 2 of fig. 1,
must be approx. 1.0 bar. If, during operation, the system pressure falls (due to the evap-
oration of gases dissolved in the water) to values below the minimum described above,
the user must bring it to the initial value by operating the filling cock. At the end of the
operation always close the filling cock.

2.5 Faults

Given below are faults that can be caused by simple, user-solvable problems.

Symbol Fault Cure

X

Make sure the gas cocks ahead of the boiler and on the
meter are open.

Boiler shutdown by the flame controller | Press the lit pushbutton-indicator.

In case of repeated boiler shutdowns, contact the nearest
service centre.

Boiler shutdown due to insufficient sys- | Fill the system to 1-1.5 bar cold by means of the system fill-
tem pressure (only if a pressure switch |ing cock.
is installed in the system) Close the cock after use.

Unscrew the fume thermostat cover and press the button

Boiler shutdown due to insufficient below.
evacuation of fumes In case of repeated shutdowns, contact the nearest service
centre.

Unscrew the safety thermostat cover and press the button
Boiler shutdown due to water overtem- | below.

perature In case of repeated shutdowns, contact the nearest service
centre.

e, 6L ©

Before calling the assistance service, check that the problem is not due to no
gas or electricity.

3. INSTALLATION
3.1 _General Instructions

ff This unit must only be used for its intended purpose.

This unit is designed to heat water to a temperature below boiling point at at-
mospheric pressure and must be connected to a heating system and/or a water
supply system for domestic use, compatible with its performance, characteris-
tics and its heating capacity. Any other use is considered improper.

THE BOILER MUST ONLY BE INSTALLED BY QUALIFIED PERSONNEL, IN AC-
CORDANCE WITH ALL THE INSTRUCTIONS GIVEN IN THIS TECHNICAL MANUAL,
THE PROVISIONS OF CURRENT LAW, ANY LOCAL REGULATIONS AND THE
RULES OF PROPER WORKMANSHIP.

The Manufacturer declines any liability for damage or injury caused by incorrect installa-
tion.

3.2 Place of installation

This unit is an “open chamber” type and can only be installed and operated in perma-
nently ventilated rooms. An insufficient flow of combustion air to the boiler will affect its
normal operation and fume evacuation. Also, the fumes forming in these conditions (ox-
ides) are extremely harmful to the health if dispersed in the domestic environment.
Therefore the place of installation must be free of dust, flammable materials or objects
or corrosive gases. The room must be dry and not subject to freezing.

When positioning the boiler, leave sufficient space around it for normal maintenance ac-
tivities.

3.3 Plumbing connections

Important

The heating capacity of the unit must be previously established by calculating the build-
ing's heat requirement according to current regulations. For proper operation and long

life of the boiler, the plumbing system must be adequate and always complete with all
the accessories that guarantee regular operation and running.

s EEN
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If the system delivery and return pipes follow a path where air pockets could form in cer-
tain places, it is advisable to install vent valves at these points. Also, install a discharge
device in the lowest part of the system to allow complete emptying.

If the boiler is installed at a lower level than the system, it is advisable to provide a flow-
stop valve to prevent the natural circulation of water in the system.

The temperature drop between the delivery manifold and the return to the boiler should
not exceed 20°C.

fﬁ Do not use the water system pipes to earth electrical appliances.

Before installation, carefully wash all the pipes of the system to remove any residuals or
impurities that could affect proper operation of the unit.

Carry out the relevant connections as indicated in fig. 2.

It is advisable to install shut-off valves between the boiler and heating system allowing
the boiler to be isolated from the system if necessary.

Make the boiler connection in such a way that its internal pipes are free of
z I 5 stress.

Boiler connections

_
T

o
=
182

492

fig. 2 - Connections

Table. 1
al a2 a3

Type and model A C D E F Heating System Gas

return delivery inlet
PEGASUS 67 LN 28 760 180 [ 41 | 42 | 32 171/4 171/4 34
PEGASUS 77 LN 2§ 850 200 | 43 | 44 | 34 17174 17174 34
PEGASUS 87 LN 2S 930 200 | 40 | 41 | 31 17174 17174 34
PEGASUS 97 LN 2§ 1020 200 | 43 | 43 ] 33 17174 17174 34
PEGASUS 107 LN 28 1100 220 | 40 | 40 | 30 17174 1174 34

Water system characteristics

In the presence of water harder than 25° Fr, it is advisable to use suitably treated water,
in order to avoid possible scaling in the boiler caused by hard water, or corrosion pro-
duced by aggressive water. Due to its low thermal conductivity, scaling even just a few
mm thick causes significant overheating of the boiler walls with consequent serious prob-
lems.

Water treatment is indispensable in case of very large systems (containing large
amounts of water) or with frequent introduction of replenishing water in the system. If par-
tial or total emptying of the system becomes necessary in these cases, it is advisable to
refill with treated water.

Filling boiler and system

The filling pressure with system cold system must be approx. 1 bar. If, during operation,
the system pressure falls (due to the evaporation of gases dissolved in the water) to val-
ues below the minimum described above, the user must bring it to the initial value. For
correct operation of the boiler, when hot, its pressure must be approx. 1.5-2 bar.

3.4 Gas connection

Before carrying out the connection, make sure the unit is arranged for using the
type of fuel available and carefully clean all the pipes of the gas system to re-
move any residues that could affect proper boiler operation.

The gas must be connected to the relevant connection (see fig. 2) in conformity with cur-
rent standards, with a rigid metal pipe or with a continuous surface flexible s/steel tube,
installing a gas cock between the system and boiler. Make sure all the gas connections
are tight.

The capacity of the gas meter must be sufficient for the simultaneous use of all equip-
ment connected to it. The diameter of the gas pipe leaving the boiler does not determine
the diameter of the pipe between the unit and the meter; it must be chosen according to
its length and pressure losses, in conformity with the current regulations.

é Do not use the gas pipes to earth electrical appliances.

3.5 Electrical connections
Connection to the power supply
The boiler must be connected to a single-phase, 230 Volt-50 Hz electric line .

Electrical safety is guaranteed only when the unit is correctly connected to an
efficient earthing system complying with the current safety standards. Have the
efficiency and suitability of the earthing system checked by professionally qual-
ified personnel; the Manufacturer declines any liability for damage caused by
failure to earth the system. Also make sure the electrical system is adequate for
the maximum power absorbed by the unit, specified on the boiler dataplate, in
particular ensuring that the section of the system cables is suitable for the pow-
er input.

The boiler is prewired and supplied with a connector located inside the control panel, ar-
ranged for connection to an electronic thermostatic controller (see wiring diagrams in
par. 4.5). It is also equipped with a three-core cable for connection to the electric line.
Connections to the mains must be made with a permanent connection and a double-pole
switch with contacts having an opening gap of at least 3 mm, installing fuses of max. 3A
between the boiler and the line. Make sure to respect the polarities (LINE: brown wire /
NEUTRAL: blue wire / EARTH: yellow/green wire) when making connections to the elec-
tric line.

Accessing the electrical terminal block and internal components of the control
panel

To access the electrical components inside the control panel, follow the sequence in
fig. 3. The layout of the terminals for the various connections is given in the wiring dia-
grams in the technical data section.

fig. 3 - Accessing the terminal block

Key

A Undo the 2 self-tapping screws securing the boiler cover.

B Lift by pressing upwards and remove the cover held to the sides of the boiler by
pins.

Cc Undo and remove the two screws and the two plates holding the control panel.

D Turn the control panel forwards.

Any additional sensitive elements of the system control and safety devices, temperature
sensor, pressure switch, thermostat bulb, etc., must be located on the delivery pipe with-
in 40 cm of the boiler casing rear wall (see fig. 4).

Key

A System delivery
B System return
C 40 cm max.

J

[

fig. 4 - Delivery and return

3.6 Connection to the flue

The flue connection pipe diameter must not be less than that of the connection on the
anti-backflow device. Starting from the anti-backflow device it must have a vertical sec-
tion at least 50 cm long. Comply with the current regulations regarding installation and
sizes of the flues and connection pipe.

The diameters of the anti-backflow device collars are given in table 1.

cod. 3540S242 - Rev. 01 - 02/2015
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4.1 Adjustments
All adjustment and conversion operations must be carried out by Qualified Personnel.

The manufacturer declines any liability for damage or injury caused by unqualified and
unauthorised persons tampering with the unit.

2-stage burner

The burner assembly is divided into two separate parts (stages), each of which controlled
independently by one or two gas valves, flame controller and pilot burner. Partial (1st
stage) or total (1st + 2nd stage) burner ignition enables the unit to supply 2 separate pow-
er outputs according to system needs.

Burner gas pressure adjustment

The boilers PEGASUS LN 28 are arranged to run on natural or liquefied gas. The pres-
sure setting and test are carried out in the factory.

However, at first lighting, as there may be supply pressure variations, check and if nec-
essary adjust the pressure at the nozzles, respecting the values given in the technical
data table in sec. 5.3.

The operations for adjusting the pressure are performed with the boiler working, using
the pressure controls on the gas valves.

1st stage

Connect a manometer to pressure point “A” (fig. 5) located below the 1st stage gas
valve. Turn the boiler thermostat knob to maximum.

Remove the protection cap 1 (fig. 5) of the gas valves and adjust the required pressure
value at the burner by means of the screw below (see technical data table - sec. 5.3).

2nd stage

Connect a manometerfig. 5to pressure point "B" ( ) located below the 2nd stage gas
valve. Remove the protection cap 2 and adjust the required pressure value at the burner
by means of the screw below (see technical data table - sec. 5.3).
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fig. 5 - Burners

)&

Table. 2
Gas supply Pressure at burner @ Nozzles
pressure
Type il A B mm

G31 G20 G31 G20 G31 G20 G31 G20
PEGASUS 67 LN 28 37 20 27 15 27 15 1.80 2.75
PEGASUS 77 LN 28 37 20 27 15 27 15 1.80 275
PEGASUS 87 LN 28 37 20 27 15 27 15 1.80 2.75
PEGASUS 97 LN 2§ 37 20 27 15 27 15 1.80 275
PEGASUS 107 LN 28 37 20 27 15 27 15 1.80 2.75

[@ The gas pressures measured at the burner gas manifold must be read at least
30 seconds after making the adjustments, i.e. when the flame has stabilised.

After the adjustment operations, turn the burner on and off 2 - 3 times with the adjustment
thermostat and check that the pressure values are those just set; otherwise, another ad-
justment is necessary to bring the pressures to the correct values.

Gas conversion

The unit can operate on natural gas (G20-G25) or liquefied gas (G30-G31) and is facto-
ry-set for use with one of these two gases, as clearly shown on the packing and on the
dataplate. Whenever a different gas to that for which the unit is preset has to be used,
the special conversion kit will be required, proceeding as follows:

1. Replace the nozzles at the main burner and pilot burner, fitting the nozzles specified
in the technical data table in cap. 5, according to the type of gas used

2. Remove the small protection cap 3 (fig. 6) from the gas valve. Using a small screw-
driver, adjust the ignition step for the required gas (G20-G25 position D fig. 6 or
G30-G31 position E fig. 6); then refit the cap.

3. Adjust the gas pressure at the burner, setting the values given in the technical data
table for the type of gas used.

4. Apply the sticker contained in the conversion kit, near the dataplate as proof of the
conversion.

F Honeywell
\54\565 BF 1088

A Honeywell
VK4100C 1075

fig. 6 - Pressure adjustment

Gas valve

Decrease pressure

Increase pressure

Ignition step adjustment for G20-G25 NATURAL gas
Ignition step adjustment for G30-G31 LIQUEFIEDgas
Electronic controller

Pressure point upstream

Pressure point downstream

Protection cap

Ignition step regulator

Protection cap

Pressure adjustment screw

Alarm LED

RESET button

4.2 Commissioning
fﬁ System commissioning must be carried out by Qualified Personnel.

ONOUBAWN_TIMOUO®T>

The following operations and checks are to be made at first lighting, and after all main-
tenance work involving disconnection from the systems or work on safety devices or
parts of the boiler.

Before lighting the boiler

*  Open any shutoff valves between the boiler and the system.

+  Check the tightness of the gas system, proceeding with caution and using soapy wa-
ter to check for any leaks in connections.

»  Fill the water system and make sure all air contained in the boiler and the system

has been vented by opening the air valve on the boiler and any vent valves in the

system.

Make sure there are no water leaks in the system or boiler.

Make sure the electrical system is properly connected.

Make sure the unit is connected to an efficient earthing system.

Make sure the pressure and gas flow values are those required for heating.

Make sure there are no flammable liquids or materials in the immediate vicinity of

the boiler.

Light the boiler

Open the gas valve ahead of the boiler.

Vent the air from the pipe ahead of the gas valve.

Turn on or insert any switch or plug ahead of the boiler.

Turn the boiler switch (pos. 8 - fig. 1) to position 1.

Turn the knob 7 (fig. 1) to a value above 50°C and that of the room thermostat (if
present) to the required temperature value. The burner will light and the boiler be-
gins to function automatically, controlled by its adjustment and safety devices.

If, after correctly carrying out the lighting procedure, the burners do not light and
the button-indicator comes on, wait about 15 seconds then press the above-
mentioned button. The reset controller will repeat the lighting cycle. If the burn-
ers do not light after the second attempt, refer to par. 3.4 “Troubleshooting”.

The boiler switch 8 has 3 positions “0-1-TEST”; the first two have the on-off
function, the third (unstable) must only be used for service and maintenance
purposes.

[@ In case of a power failure while the boiler is working, the burners will go out and
relight automatically when the power is restored.

Checks during operation

*  Make sure the fuel circuit and water systems are tight.

»  Check the efficiency of the flue and fume ducts while the boiler is working.

*  Make sure the water is circulating properly between the boiler and the system.

»  Check correct lighting of the boiler, by turning it on and off several times using the
room thermostat or boiler thermostat.

*  Make sure the fuel consumption indicated on the meter matches that given in the
technical data table in cap. 5.

Turning off
To temporarily turn the boiler off, just set the boiler switch 8 (fig. 1) to 0.
To turn the boiler off for an extended period:

*  Turn the knob of the boiler switch 8 (fig. 1) to 0;
. Close the gas cock ahead of the boiler;
. Disconnect the power to the unit;

To avoid damage caused by freezing during long idle periods in winter, it is ad-
visable to drain all the water from the boiler and the system; or add a suitable
antifreeze to the heating system

»  EN
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4.3 Maintenance

THE FOLLOWING OPERATIONS MUST ONLY BE CARRIED OUT BY
QUALIFIED PERSONNEL.

Seasonal inspection of the boiler and flue
It is advisable to carry out the following checks at least once a year:

The control and safety devices (gas valve, thermostats, etc.) must function correctly.

The fume ducts must be free of obstructions and leaks.

The gas and water systems must be tight.

The burner and boiler shell must be clean. Follow the instructions in the next section.

The electrodes must be free of deposits and properly positioned (see fig. 10).

The water pressure in the system when cold must be approx. 1 bar; otherwise bring

it to that value.

The expansion tank, if present, must be filled.

*  The gas delivery and pressure must correspond to that given in the technical data
table (see sec. 5.3).

*  The circulating pumps must not be blocked.

e o o o o o

Safety devices

The boiler PEGASUS LN 28 is equipped with devices that guarantee safety in case of
operation faults.

Temperature limiter (safety thermostat) with manual reset

This device prevents the water temperature in the system from exceeding boiling point.
The maximum cut-in temperature is 110°C.

Automatic reset of the temperature limiter can only occur on cooling of the boiler (the
temperature must drop by at least 10°C) and identification and elimination of the problem
that caused the shutdown. To reset the temperature limiter, unscrew the cover 3 of fig. 1
and press the button below.

Opening the front casing
To open the front casing, see the sequence in fig. 7.

fig. 7 - Front panel opening

Before carrying out any operation inside the boiler, disconnect the power supply
and close the gas cock upstream.

Combustion analysis

A fume sampling point has been included in the upper part of the anti-backflow device
inside the boiler (see fig. 8).

To take the sample:

Remove the top panel of the boiler

Remove the insulation covering the anti-backflow device
Open the fume sampling point;

Insert the probe;

Adjust the boiler temperature to maximum.

Wait 10-15 minutes for the boiler to stabilise*

Take the measurement.

NookwN=

fig. 8 - Combustion analysis

[@ Analyses made with a non-stabilised boiler can cause measurement errors.

Burner assembly removal and cleaning
To remove the burner assembly:

«  Disconnect the power and turn off the gas ahead of the boiler.

* Undo the two screws securing the electronic flame controllers to the gas valve (de-
tail A - fig. 9) and remove them from the gas valves (detail B - fig. 9).

«  Undo the screws securing the connectors to the gas valves and remove them from
the same.

«  Disconnect the ignition and ionisation cables from the electrode assembly.

« Undo the nuts securing the gas supply pipe ahead of the gas valves (detail C -
fig. 9).

*  Undo the two nuts fixing the combustion chamber door to the cast iron elements of
the boiler (detail D - fig. 9)

*  Remove the burner assembly and combustion chamber door.

Check and clean the burners. Only use a non-metal brush or compressed air to clean the
burners; never use chemical products.

On completion, refit everything by proceeding in reverse order.

fig. 9 - Burner removal and cleaning

Pilot burner assembly

fig. 10 - Pilot burner

Combustion chamber door
Inspection door

Pilot burner

Ignition electrode
Detection electrode

Pilot nozzle

High voltage cable

Gas supply pipe

CONOANLWN=
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Cleaning the boiler and flue 5. TECHNICAL DATA AND CHARACTERISTICS

For proper cleaning of the boiler (see fig. 11): 5.1 Dimensions and connections

«  Turn off the gas ahead of the unit and disconnect the power supply

*  Remove the front panel of the boiler (fig. 7).

»  Lift the casing cover by pressing upwards.

*  Remove the insulation 5 covering the anti-backflow device.

*  Remove the fume chamber closing plate and insulation.

*  Remove the burner assembly (see previous par.).

+  Clean from the top downwards, using a flue brush. The same operation can be car-
ried out from the bottom upwards.

»  Clean the fume exhaust ducts between the cast iron elements of the boiler shell with
a vacuum cleaner.

+  Carefully refit all the previously removed parts and check the tightness of the gas
circuit and the combustion ducts.

*  During cleaning operations take care not to damage the fume thermostat bulb
mounted on the back of the fume chamber.

| —

[ 1%:.00

A 760
c B
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fig. 11 - Boiler cleaning *b’* D I
. D
1 Casing cover T 9
2 Fume chamber closing plate al. ol
3 Flue brush -G g
4 Combustion analysis plug LFS
5 Insulation - —
4.4 Troubleshooting fig. 12 - Dimensions and connections
[Fautt Cure Type and model A [ B[ C [D]E[F [afheating return | a2 heating delivery | a3 Gas inlet
After severa_l lighting attempts,  [Clean the pilot burner nozzles with compressed air. PEGASUS 67LN2S | 760 1100180 |41 (42|32 T4 T4 I
:jhe e'?ﬁff%ﬂlﬁ controller shuts  [Check the regular gas flow to the boiler and that air has been eliminated from the pipes. PEGASUS 77LNZS | 850 |0 1200123142 132 T T8 g
e e e R | pegaSISeTONGS { s a0t T T |
Check the connections at the ignition and ionisation electrodes. : PEGASUS 97 LN 25 | 1020 | 110 | 200 43 |43 | 33 1 1 1 1 3/4::
No discharge between elec- Make sure the electrodes are correctly positioned and free of deposits (see fig. 10). PEGASUS 107LN2S | 1100 | 120 | 220 | 40{40 30 i T s
trodes in the ignition stage. Control thermostat adjusted too Tow. 5.2 General view and main components
Check the power supply.
Check the connections at the ignition and ionisation electrodes. 22 1 3 2546
Check the connections at the electronic flame controller.
Make sure the LINE and NEUTRAL are not inverted and that the earth contacts are efficient. ‘
Check the inlet gas pressure and any open pressure switches. [ i [ —
Reset the safety thermostat. l
Make sure the room thermostat is closed. = @ b/ O/QD‘/ 7
The burner burns poorly: flames |Gas valve filter dirty. \9 e @ 8
too high, too low or too yellow  [Check the gas supply pressure.
Gas nozzles dirty.
Make sure the boiler is not dirty.
Make sure the ventilation in the room where the unit is located is sufficient for proper com-
bustion.
Smell of unburnt gas Make sure the boiler is clean.
Check the flue draught. 1 | | TTTTTTTTTTTTTTTTTTTTTTTTTTTTT
Make sure gas consumption is not excessive.
The boiler works but the temper- [Check correct operation of the 2-stage control thermostat.
ature fails to increase Make sure the gas valve 2nd stage operator (max. power) is fed.
Make sure gas consumption is not less than that provided for. 10
Make sure the boiler is perfectly clean.
Make sure the boiler is adequate for the system.
Make sure the heating pump is not blocked. 11
Temperature of water to system [Check correct operation of the 2-stage control thermostat.
too high or too low Make sure the pump is not blocked. 12
Make sure the characteristics of the circulating pump are adequate for the system. |
Explosion at burner. Ignition Make sure the gas pressure is sufficient and that the boiler casing is not dirty. 13

delays

The control thermostat switches
back on with an excessive tem-
perature difference

Make sure the thermostat bulb is properly inserted in the sheath.

Check correct operation of the 2-stage thermostat.

The boiler produces condensa-
tion water

Make sure the boiler is not operating at too low temperatures (below 50°C).

Make sure gas consumption is regular.

Check the efficiency of the flue.

The boiler shuts down for no
apparent reason

The safety thermostat cuts in due to an overtemperature.

To avoid unnecessary expense, before calling the After-Sales Service make

sure the boiler has not stopped due to no power or gas.

15

fig. 13 - General view and main components

30

cod. 3540S242 - Rev. 01 - 02/2015




PEGASUS LN 25

Ferroli

®
<

Arrangement for fitting an electronic controller
Pressure/temperature gauge

Manual reset safety thermostat cover

Manual reset fume thermostat cover

Flame controller reset button with 1st stage shutdown indicator
Flame controller reset button with 2nd stage shutdown indicator
2-stage boiler control thermostat

0-1-TEST switch

2nd stage flame controller

1 2nd stage gas valve

ONONBAWN X

12 2nd stage pilot burner assembly

13 Boiler drain cock

14 Pressure point

15 2nd stage burner assembly

16 1st stage burner assembly

17 Gas manifold

18 1st stage pilot burner assembly

19 1st stage gas valve

20 1st stage flame controller

22 Fume sampling point on fume chamber

5.3 Technical data table

5.5 Wiring diagrams
Connection wiring diagram

pirizl

MODEL PEGASUS 67 | PEGASUS 77 | PEGASUS 87 | PEGASUS 97 | PEGASUS 107 fan
L LN25 LN25 LN2S LN2S LN2S Lli]2]3]a]s]6]7]8]o fwo]in]iz]is]14]15]6]
Powers Pmax | Pmin | Pmax | Pmin | Pmax | Pmin | Pmax | Pmin | Pmax | Pmin — -
Heating Capacity (Net KW| 733 | 366 | 842 | 481 | 952 | 481 | 106 | 59.1 | 116 | 59.1 ‘ T
Heat Value - Hi) L N = ST
Useful Heating Capacity kW| 67 [ 335 | 77 [ 440 | 8 [ 440 | 97 | 540 | 106 | 540 230V L@J .
Gas supply Pmax | Pmin | Pmax | Pmin | Pmax | Pmin | Pmax | Pmin | Pmax | Pmin S0Hz ® %
Pilot nozzle G20-G25 mm| 2x0.32.2 2x0.32.2 2x0.322 2x0.32.2 2x0.322
Pilot nozzle G31 mm|  2x0.24.1 2x0.24.1 2x0.24.1 2x0.24.1 2x0.24.1 fig. 14 - Electrical connection diagram
Main nozzles G20 mm 6x2.75 7x2.75 8x2.75 9x2.75 10x2.75 .
Supply pressure G20 mbar 20 20 20 20 20 Main wiring diagram
Pressure at burner G20 mbar| 15 15 15 15 15 15 15 15 [ L ,
Delivery G20 m3h| 776 | 387 | 891 | 509 | 10.07 [5.09 | 11.22 | 6.25 | 12.38 | 625 1o—s 5
Main nozzles G25 mm 6x3.20 7x3.20 8x3.20 9x3.20 10x3.20 0 13
Supply pressure G25 mbar] 25 25 25 25 25
Pressure at burner G25 mbar| 12 12 12 12 12 12 12 12 12 | 12
Delivery G25 m3/h| 8.9 45 103 5.9 11.6 59 13.0 7.2 143 | 72
Main nozzles G31 mm[ 6x1.80 7x1.80 §x1.80 9x1.80 10x 1.80 éé’ﬂ‘é ~
Supply pressure G31 mbar] 37 37 37 37 37
Pressure at burner G31 mbar| 35 | 35 35 | 35 35 | 35 35 | 35 35 | 35
Delivery G31 koh| 574 | 2.87 [ 659 [ 377 [ 745 [ 377 [ 830 [463 | 9.16 | 4.63
NOx emission class 5 (<70 mg/kWh)
Heating
Max. working temperature °C 100 100 100 100 100
Max. working pressure in bar| 6 6 6 6 6
heating
No. elements 7 8 9 10 1 16 15
Min. working pressure in bar]
heating 9P 03 03 03 03 03
No. burner trains 6 7 8 9 10 o
Boiler water content litres 19.1 216 241 26.6 29.1 @) g 10 2031 4
Dimensions, weights connec- .\ © b S45658F 1088 -\
tions ey 2 16 8 5 9 ot
Height mm| 970 970 970 970 970 10 079
Width mm 760 850 930 1020 1100 [
Depth mm 760 760 760 760 760 zg—¢ 4
Weight with packing kg 290 320 350 380 410 5oc
Gas system connection | inches 3/4” 3/47 347 347 347 3_._ 5 5
Heating system delivery | inches 1"1/4 1"1/4 1"1/4 1"1/4 1"1/4 =
Heating system return inches 17114 171/4 114 1" 1/4 1 1/4 fig. 15 - Main wiring diagram
|Electrical power supply
Max. power input W 15 30 30 30 30 . . . - .
Power supply vollagefire- | VIHz| 230550 230150 230150 230150 230150 l]E%’ Connections in broken lines to be carried out by the installer
quency
Electrical protection rating IP X0D X0D X0D X0D X0D Key
5.4 Diagrams 24 - Igniti_on eIgctrod_e .
32 - Heating circulating pump (not supplied)
Pressure loss 44 - Gas valve
A 49 - Safety thermostat
15 72 - Room thermostat (not supplied)
. 82 - Detection electrode
// 83a - 1st stage electronic controller
1.2 ye 83b -  2nd stage electronic controller
1.05 L/ 92 - Fume thermostat
g 98 - Switch
0.9 P 129 -  Reset button with indicator lamp
075 1 159 -  Test button
//’ 170 -  1st stage control thermostat
08 A 171 - 2nd stage control thermostat
0,45 ///
03 jare >
0,15 [
) |t
0,5 1 15 2 25 3 35 4 45 5 55
B
Key
A Pressure losses m H,O column
B Delivery m3/h
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1. AVERTISSEMENTS GENERAUX

. Lire attentivement les avertissements contenus dans le présent livret d'instructions.

. Aprés l'installation de la chaudiére, l'installateur doit informer I'utilisateur sur son fonctionnement
et lui remettre le présent livret qui fait partie intégrante et essentielle du produit ; en outre, il doit
étre conservé avec soin pour toute consultation future.

. L'installation et la manutention doivent étre effectuées conformément aux normes en vigueur, se-
lon les instructions du constructeur et par un personnel professionnel qualifié. Toute opération sur
les organes de réglage scellés est interdite.

. Une installation incorrecte ou un entretien impropre peuvent entrainer des dommages a des per-
sonnes, a des animaux ou a des choses. Le constructeur n'assume aucune responsabilité pour
les dommages causés par des erreurs d'installation et d'utilisation et, dans tous les cas, en cas
de non-repesct des instructions.

. Avant d'effectuer toute opération de nettoyage ou d'entretien, isoler I'appareil du réseau d'alimentation
électrique en actionnant l'interrupteur de l'installation et/ou au moyen des dispositifs d'isolement prévus.

. Désactiver I'appareil en cas de panne et/ou de mauvais fonctionnement en s'abstenant de toute ten-
tative de réparation ou d'intervention directe. S'adresser uniquement a du personnel professionnel
qualifié. Les éventuelles réparations ou remplacements de composants devront étre effectués unique-
ment par du personnel professionnel qualifié en n'utilisant que des pieces de rechange d'origine. Le
non-respect de ce qui précéde compromet les conditions de sécurité de I'appareil.

. Cet appareil ne peut servir que dans le cadre des utilisations pour lesquelles il a été congu. Tout
autre usage doit étre considéré comme impropre et donc dangereux.

. Les éléments du conditionnement ne peuvent étre laissés a la portée des enfants étant donné
qu'ils pourraient étre une source potentielle de danger.

. Les images contenues dans ce manuel ne sont qu'une représentation simplifiée du produit. Cette
représentation peut présenter de légéres différences, non significatives, par rapport au produit.

2. INSTRUCTIONS D'UTILISATION
2.1 Introduction
Cher Client

Nous vous remercions d'avoir choisi PEGASUS LN 2S, une chaudiéreFERROLI de
conception avancée, de technologie d'avant-garde, de fiabilité élevée, et de haute qua-
lité constructive. Nous vous invitons a lire attentivement le présent manuel et de le con-
server soigneusement pour toute consultation ultérieure.

PEGASUS LN 2S est un générateur a basses émissions de NOxde chauffage central
a haut rendement fonctionnant au gaz naturel ou liquide gouverné par un systeme de
contréle avancé par microprocesseur électronique.

Le corps de la chaudiere se compose d'éléments en fonte, dont la conformation parti-
culiére garantit un échange de chaleur efficace dans toutes les conditions de fonction-
nement, et d'un brdleur atmosphérique doté d'un allumage électronique avec controle
de la flamme a ionisation.

L’allumage partiel (1° étage) ou total (1° + 2° étage) du brdleur permet a I'appareil de
fournir 2 puissances distinctes selon les besoins de l'installation.

La chaudiere est, en outre, dotée d'une vanne d'évent automatique de l'air de la chau-
diére, d'un thermostat de réglage a 2 étages, d'un thermostat de sécurité.

Grace au systéme d'allumage et au contréle de flamme électronique, le fonctionnement
de l'appareil est automatisé au maximum.

Il suffit a l'utilisateur de programmer la température souhaitée a I'intérieur de I'habitation
(au moyen du thermostat d'ambiance).

2.2 Tableau des commandes
Pour accéder au panneau de commande, soulever le clapet frontal.

\
S)

Qe @?é

1 2 3 4 56 7 8
fig. 1 - Tableau des commandes

Légende

Prédispos. centrale thermostatique

Thermomanomeétre chaudiére

Couvercle du thermostat de sécurité a réarmement manuel

Couvercle du thermostat de fumées a réarmement manuel

Bouton poussoir de réarmement de la centrale de contréle de flamme avec vo-
yant de blocage 1° étage

Bouton poussoir de réarmement de la centrale de contréle de flamme avec vo-
yant de blocage 2° étage

Thermostat de réglage de la chaudiere a 2 étages

Interrupteur O - 1 - TEST

o A WN =

0 ~N

2.3 Allumage et extinction

Allumage

*  Ouuvrir le robinet du gaz en amont de la chaudiére.

*  Fermer ou insérer I'éventuel interrupteur ou fiche en amont de la chaudiere.

*  Mettre l'interrupteur du générateur “8” en position 1 (fig. 1).

»  Positionner le levier et la manette "7" préprogrammeée et le thermostat d'ambiance,
si présent, sur la température souhaitée. A ce moment, le brdleur s'allume et la
chaudiére se met en route automatiquement sous le contréle des ses dispositifs de
réglage et de sécurité.

*  Lorsque la chaudiére est dotée d'un module électronique thermostatique, monté en
position 1 de fig. 1, I'utilisateur devra également tenir compte des instructions four-
nies par le constructeur de celui-ci.

Si aprés avoir exécuté correctement les manceuvres d'allumage, les brileurs
ne s'allument pas et les boutons témoins de blocage “5 - 6” s'allument, attendre
environ 15 secondes et enfoncer les boutons . L'unité de contrdle de la flamme
ainsi réarmée répetera le cycle d'allumage. Si, aprés la seconde tentative, les
brileurs ne s'allument pas, consulter le paragraphe anomalies.

Au cas ou l'alimentation électrique vers la chaudiére venait a manquer, alors
que celle-ci est en fonctionnement, les brilleurs s'éteindront et se rallumeront
automatiquement dés le rétablissement de la tension du secteur.

Extinction

Fermer le robinet des gaz en amont de la chaudiére, positionner la manette "8" sur 0 et
débrancher I'alimentation électrique de I'appareil.

Pour les arréts prolongés en période hivernale et afin d'éviter les dommages
causés par le gel, il est conseillé de purger toute I'eau contenue dans la chau-
diere et dans l'installation ; ou de verser I'antigel approprié dans l'installation
de chauffage.

L'interrupteur de la chaudiére 8 a 3 positions "0-1-TEST ; les deux premiéres
ont une fonction allumage-extinction, la troisieme, instable, doit étre utilisée
uniquement pour I'entretien et la maintenance.

2.4 Réglages
Réglage température installation

Tourner la manette fig. 17" dans le sens des aiguilles d'une montre fera augmenter la
température de I'eau de chauffage, la tourner dans le sens contraire la diminuera. La
température peut étre modulée de min. 30° a max. 90°. Il est toutefois conseillé de ne
pas faire fonctionner la chaudiére au-dessous de 45°.

Réglage de la température ambiante (avec thermostat d'ambiance en option)

Programmer a I'aide du thermostat d'ambiance la température souhaitée a l'intérieur des
pieces. Commandée par le thermostat d'ambiance, la chaudiere s'allume et I'eau est
amenée a la température établie par le thermostat de réglage de la chaudiére 7 de fig. 1.
Le générateur s'éteint dés que la température souhaitée aura été atteinte a l'intérieur
des piéces.

Au cas ou il n'y aurait pas de thermostat d'ambiance, la chaudiére maintiendra l'instal-
lation a la température définie par le thermostat de réglage de la chaudiére.

Réglage de la pression hydraulique de l'installation

La pression de charge de l'installation froide, lue sur I'nydrométre de la chaudiére partie.
2 de fig. 1, , doit étre d'environ 1,0 bar Au cas ou au cours du fonctionnement de l'in-
stallation la pression baisserait, (a cause de I'évaporation des gaz contenus dans I'eau)
a des valeurs inférieures au minimum précité, I'utilisateur devra rétablir la valeur initiale
a l'aide du robinet de charge. Refermer toujours le robinet de remplissage a l'issue de
I'opération.

2.5 Anomalies

Nous reprenons ci-aprés les anomalies pouvant étre causées par des dysfonctionne-
ments simples pouvant facilement étre résolus par |'utilisateur.

Symbole  [Anomalies Solution
Vérifier si les robinets des gaz en amont de la chaudiére et
Chaudiére bloquée a cause du module de sur le compteur sont ouyeng. A
Appuyer sur le bouton-témoin éclairé.

controle flamme e "
En cas de blocage répété de la chaudiére, contacter le cen-

tre d'assistance technique.

Chaudiére bloquée a cause d'une pres- |Charger linstallation jusqu'a 1-1,5 bar a froid au moyen du
sion insuffisante dans l'installation (unique-|robinet de remplissage de I'installation.
ment si un pressostat d'eau est prévu)  |Refermer le robinet apres usage.

Dévisser le couvercle du thermostat des fumées et appuyer
le poussoir sous-jacent.

En cas de blocage répété de la chaudiére, contacter le cen-
tre d'assistance technique.

Chaudiére bloquée a cause d'une éva-
cuation insuffisante des produits de com-
bustion.

Dévisser 'opercule du thermostat d e sécurité et enfoncer le
Chaudiere bloquée a cause de la surtem- |bouton-poussoir qui se trouve au-dessous.

pérature de l'eau En cas de blocage répété de la chaudiére, contacter le cen-
tre d'assistance technique.

S SIS

Avant de contacter le SAT vérifier que le probléme n'est pas imputable a I'ab-
sence de gaz ou d'alimentation électrique.

2 N
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3. INSTALLATION
3.1 Dispositions générales

Cet appareil ne peut servir que dans le cadre des utilisations pour lesquelles il
a été congu.

Cet appareil sert a réchauffer I'eau a une température inférieure au point d'ébul-
lition a la pression atmosphérique et doit étre raccordé a une installation de
chauffage et/ou de distribution d'eau chaude sanitaire compatible avec ses ca-
ractéristiques, ses performances et sa puissance thermique. Tout autre usage
sera considéré comme impropre.

L'INSTALLATION DE LA CHAUDIERE DOIT ETRE EFFECTUEE UNIQUEMENT PAR
DU PERSONNEL PROFESSIONNEL QUALIFIE DISPOSANT DU SAVOIR-FAIRE RE-
QUIS ET DANS LA STRICTE OBSERVANCE DES INSTRUCTIONS REPRISES DANS
LE PRESENT MANUEL, DES DISPOSITIONS LEGALES APPLICABLES ET DES
NORMES LOCALES EVENTUELLES, CONFORMEMENT AUX REGLES DE LA BON-
NE PRATIQUE TECHNIQUE ET PROFESSIONNELLE.

Toute responsabilité contractuelle et extracontractuelle du constructeur est exclue pour
tous les dommages causés par des erreurs dans l'installation et I'utilisation et, dans tous
les cas, par le non-respect des instructions fournies par le constructeur.

3.2 Emplacement

Cet appareil est du type "a chambre ouverte” et ne peut étre installé et fonctionner que
dans des locaux suffisamment aérés. Un apport insuffisant d'air comburant a la chaudiére
peut en compromettre le bon fonctionnement ainsi que I'évacuation des fumées. En outre,
les produits de combustion qui se seraient formés en de telles conditions (oxydes) nuira-
ient gravement a la santé en se propageant dans I'air ambiant du lieu de séjour.

Le lieu d'installation doit étre exempt de toute poussiere, d'objets ou de matériaux inflam-
mables ainsi que de gaz corrosifs. Le lieu d'installation doit étre sec et a I'abri du gel.

Lors de la mise en place de la chaudiére, il convient de libérer autour de celle-ci I'espace
nécessaire pour les opérations d'entretien et de maintenance prévues.

3.3 Raccordements hydrauliques
Avertissements

La capacité thermique de I'appareil sera préalablement définie a I'aide d'un calcul des
besoins caloriques de I'édifice, conformément aux normes en vigueur. Pour le bon état
et la longévité de la chaudiére, il importe que l'installation hydraulique soit proportionnée
et comprenne tous les accessoires requis pour garantir un fonctionnement et une ge-
stion réguliéres.

Au cas ou les conduites d'amenée et de retour de l'installation pourraient présenter en
certains points de leur parcours, le risque de formation de poches d'air, on veillera a
prévoir en ces endroits la présence d'un robinet purgeur. Installer en outre un dispositif
de décharge au point le plus bas de l'installation pour en assurer la vidange compléte.

Si la chaudiére est installée a un niveau inférieur a celui de I'installation, il conviendra de
prévoir une vanne anti-reflux (flow-stop) afin d'éviter la circulation spontanée de I'eau
dans l'installation.

Il est conseillé que I'écart thermique entre le collecteur d'amenée et celui de retour a la
chaudiére ne dépasse pas 20 °C.

Ne pas utiliser les tuyauteries des installations hydrauliques comme mise a la
terre d'appareils électriques.

Avant l'installation, laver soigneusement toutes les tuyauteries de l'installation afin d'éliminer
toutes les impuretés ou résidus risquant de compromettre le bon fonctionnement de I'appareil.

Effectuer les raccordements aux points prévus, comme indiqué fig. 2.

Il est conseillé d'installer entre la chaudiére et le circuit, des vannes d'arrét (ou d'isole-
ment) permettant, au besoin, d'isoler la chaudiére de l'installation.

Le raccordement de la chaudiére devra étre effectué de maniére a ce que ses
tuyauteries internes soient exemptes de toute tension.

Raccordements chaudiére

a:}d}W )
. D
T ~
S’;
al. I
’Q;F %-’
fig. 2 - Connexions
Tableau 1
al a2 a3
Type et modéle T Cc D E F Retour Départ Entrée
chauffage du circuit gaz
PEGASUS 67 LN 28 760 180 | 41 [ 42 | 32 17 1/4 171/4 34
PEGASUS 77 LN 2§ 850 200 [ 43441 34 17174 17174 34
PEGASUS 87 LN 2S 930 200 | 40 | 41 | A 1"1/4 1"1/4 34
PEGASUS 97 LN 2§ 1020 | 200 | 43 [ 43 | 33 17174 17174 34
PEGASUS 107LN2S | 1100 | 220 | 40 [ 40 | 30 17174 17174 34

Caractéristiques de I'eau de l'installation

En présence d'une eau ayant un degré de dureté supérieur a 25° Fr, il est recommandé
d'utiliser une eau spécialement traitée afin d'éviter toute éventuelle incrustation dans la
chaudiére résultant de I'action d'eaux trop dures ou de corrosions causées par des eaux
agressives. Il convient de rappeler que des incrustations, méme de I'épaisseur de quel-
ques millimetres, entrainent, a cause de leur basse conductivité thermique, une sur-
chauffe considérable des parois de la chaudiére pouvant, a leur tour, donner lieu a de
graves dysfonctionnements.

Le traitement de I'eau utilisée s'impose également dans le cas de circuits d'installation
trés étendus (avec de grands volumes d'eau) ou d'appoints fréquents d'eau dans l'instal-
lation. Si la vidange intégrale ou partielle de I'eau du circuit était nécessaire en de pareils
cas, il est recommandé de remplir le circuit avec de I'eau traitée.

Remplissage de la chaudiére et du circuit de I'installation

La pression de charge de l'installation a froid doit étre d'environ 1 bar. Si au cours du
fonctionnement, la pression de l'installation chute (a cause de I'évaporation des gaz con-
tenus dans I'eau) a des valeurs inférieures au minimum précité, I'utilisateur devra rétablir
la valeur initiale. Pour assurer le fonctionnement correct de la chaudiére, veiller a ce que
la pression a chaud corresponde a environ 1,5+2 bars.

3.4 Raccordement gaz

Avant d'effectuer le raccordement, veiller a ce que I'appareil soit préparé pour
fonctionner avec le type de combustible disponible et prendre soin de bien net-
toyer les conduites du circuit afin d'en retirer tout résidu pouvant compromettre
le bon fonctionnement de la chaudiére.

Le raccordement au gaz doit étre effectué au raccord prévu (voir fig. 2), conformément
aux normes en vigueur ; utiliser un tuyau métallique rigide ou flexible, a paroi continue
en acier inoxydable, en intercalant un robinet du gaz entre la chaudiére et le circuit. Véri-
fier I'étanchéité de toutes les connexions du gaz.

La capacité du compteur doit étre suffisante pour assurer l'usage simultané de tous les
appareils qui y sont reliés. Le diamétre de la conduite de gaz sortant du générateur de
chaleur n'est pas déterminant pour le choix du diamétre de la tuyauterie placée entre
I'appareil et le compteur ; il doit étre choisi en fonction de sa longueur et des pertes de
charge, conformément aux normes en vigueur.

Ne pas utiliser les conduites de gaz comme mise a la terre d'appareils électri-
Z ‘ : ques.

3.5 Raccordements électriques

Raccordement au réseau électrique
La chaudiere sera raccordée a une ligne électrique monophasée, 230 Volts-50 Hz.

La sécurité électrique de I'appareil ne peut étre assurée que lorsque celui-ci est
correctement racc ordé a une ligne de ligne de mise a la terre efficace confor-
me aux normes en vigueur. Faire vérifier par un professionnel qualifié¢ I'effica-
cité et la conformité de la connexion avec la mise a la terre. Le constructeur
décline toute responsabilité pour des dommages découlant de I'absence de
connexion de mise a la terre ou de son inefficacité et du non-respect des nor-
mes électriques en vigueur. Faire vérifier que l'installation électrique est adap-
tée a la puissance maximale absorbée par I'appareil, indiquée sur la plaque
signalétique de la chaudiére, en s'assurant, tout spécialement, que la section
des cables de l'installation électrique soit adaptée a la puissance absorbée par
I'appareil.

La chaudiére est précablée avec un cable pour le raccordement au secteur et pourvue
d'un connecteur monté a l'intérieur du panneau de commande, préparé pour le raccor-
dement a un module électronique thermostatique (voir schémas électriques par.4.5). La
chaudiére est précablée avec un cable tripolaire de branchement a la ligne électrique.
Les connexions au secteur doivent étre réalisées par raccordement fixe et prévoir un
interrupteur bipolaire avec une distance entre les contacts d'ouverture d'au moins 3 mm
et l'interposition de fusibles de 3A maxi entre la chaudiére et la ligne. Il est important de
respecter la polarité (LIGNE : cable marron / NEUTRE : cable bleu / TERRE : cable jau-
ne-vert) dans les raccordements au réseau électrique.

Accés a la barrette de connexion et aux composants internes du panneau de
commande

Pour accéder aux composants électriques internes du panneau de commande, suivre
la séquence de fig. 3. La disposition des barrettes pour les différentes connexions est
reportée dans les schémas électriques au chapitre des données techniques.

fig. 3 - Accés au bornier
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Légende

A Dévisser les deux boulons fixant le couvercle de la chaudiére.

B Soulever le couvercle (fixé par des goujons encastrés) de I'habillage en exe-
rcant une pression de bas en haut.

Cc Dévisser les deux boulons et les deux plaquettes fixant le panneau de commandes.

D Faire tourner vers l'avant le panneau de commandes.

Les éléments sensibles ajoutés aux dispositifs de contrdle et de sécurité de l'installation, sonde
de température, pressostat, bulbe du thermostat etc., doivent étre installés sur le tube de re-
foulement a 40 cm. de la cloison AR de I'habillage de la chaudiere (voir fig. 4).

Légende

A Départ installation
B Retour installation
C 40 cm max.

fig. 4 - Refoulement et retour
3.6 Raccordement au conduit de fumée
Le tube de raccordement au conduit de fumée doit avoir un diamétre non inférieur a la
bouche de I'antirefouleur. Le trongon vertical, a partir de I'antirefouleur, doit avoir une
longueur non inférieure @ un demi-metre. Les normes en vigueur devront étre appli-
quées pour le dimensionnement et le montage des conduits de fumée et du tuyau de
raccordement.
Les diametres des collets des antirefouleurs sont repris dans le tableau 1.

4. UTILISATION ET ENTRETIEN

4.1 Réglages

Toutes les opérations de réglage et de transformation doivent étre effectuées par un
personnel qualifié disposant du savoir-faire et de I'expertise nécessaires.

Le constructeur décline toute responsabilité pour les dommages causés a des person-
nes et/ou a des choses, découlant de la mauvaise utilisation de I'appareil par des per-
sonnes non qualifiées et non agréées.

Brileur a 2 étages

Le groupe brileurs est divisé en 2 parties distinctes (étages), chacune contrélée de
fagon autonome par une ou 2 vannes de gaz, unité de commande de flamme et braleur
pilote. L'allumage partiel (1° étage) ou total (1°+ 2° étage) du brdleur permet a I'appareil
de fournir 2 puissances distinctes selon les besoins de l'installation.

Réglage de la pression de gaz aux briileurs

Les chaudiéres PEGASUS LN 28 sont produites prédisposées pour le fonctionnement
au gaz naturel ou au gaz liquide. Le test et le tarage de la pression se font en usine.
Lors du premier allumage, en présence de variations de pressions de ligne, controler
et régler la pression aux gicleurs, en respectant les valeurs de la table des données te-
chniques au sez. 5.3.

Les opérations de réglage de la pression se font chaudiére en marche et agissant sur
le régulateur de pression installé sur les vannes gaz.

1° étage

Relier un manomeétre a la prise de pression fig. 5"A" montée en aval de la vanne a gaz
1° étage. Tourner le bouton du thermostat de la chaudiere sur la position maximum.

Apres avoir 6té le bouchon de protection 1 (fig. 5) des vannes de gaz régler la pression
du gaz au brdleur au moyen de la vis sous-jacente a la valeur souhaitée (voir tableau
données techniques- sez. 5.3).

2éme étage
Relier un manometre a la prise de pression “B” (fig. 5) montée en aval de la vanne de

gaz 2° étage. . Retirer le bouchon de protection 2 et régler via la vis sous-jacente la va-
leur de pression au brileur (voir table données techniques - sez. 5.3).
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fig. 5 - Braleurs
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Tableau 2
Pression d' Pression au braleur .
alimentation gaz ZCjcous
Type e A B mm

G31 G20 G31 G20 G31 G20 G31 G20
PEGASUS 67 LN 25 37 20 27 15 27 15 1.80 2.75
PEGASUS 77 LN 28 37 20 27 15 27 15 1.80 2.75
PEGASUS 87 LN 28 37 20 27 15 27 15 1.80 2.75
PEGASUS 97 LN 25 37 20 27 15 27 15 1.80 2.75
PEGASUS 107 LN 28 37 20 27 15 27 15 1.80 2.75

Les pressions de gaz mesurées sur le collecteur de gaz des brlleurs doivent
étre lues au moins 30 secondes aprés avoir effectué le réglage, lorsque la
flamme s'est stabilisée.

Une fois cette opération terminée, allumer et éteindre 2 a 3 fois le brdleur au moyen du
thermostat de régulation et vérifier que la pression correspond bien a la valeur que I'on
vient de programmer. a défaut, procéder a un autre réglage jusqu'a porter la pression a
la valeur correcte.

Transformation du gaz d'alimentation

L'appareil peut fonctionner au gaz naturel (G20-G25) ou au gaz liquide (G30-G31) et est
prédisposé en usine pour I'un de ces deux types de gaz comme il est clairement indiqué
sur I'emballage et sur la plaquette des données techniques. Quand I'appareil doit étre
utilisé avec un gaz différent de celui avec lequel il a été étalonné, il conviendra de se pro-
curer le kit de transformation prévu a cet effet et de procéder de la maniére suivante :

1. Remplacer les gicleurs du brileur principal et du brileur-pilote en montant les gi-
cleurs indiqués sur le tableau des caractéristiques techniques cap. 5, en fonction du
type de gaz utilisé

2. Oter le petit capuchon de protection 3 de la vanne a gaz (fig. 6). A I'aide d'un petit
tournevis, régler le “STEP” d’allumage pour le gaz souhaité (G20-G25 position
Dfig. 6 ou bien ou G30-G31 position Efig. 6) ; remettre ensuite le capuchon.

3. Régler la pression du gaz au brdleur, en programmant les valeurs indiquées sur le
tableau des caractéristiques techniques pour le type de gaz utilisé.

4. Appliquer la plaquette adhésive contenue dans le kit de transformation pres de la
plaquette des données techniques en vue de signaler la transformation effectuée.

F Honeywell
\54\555 BF 1088

A Honeywell
VK4100C 1075

fig. 6 - Réglage de la pression

Vanne a gaz

Diminution de la pression

Augmentation de la pression

Réglage du seuil d'allumage pour le gaz NATUREL G20-G25
Réglage du seuil d'allumage pour la gaz LIQUIDE G30-G31
Module électronique

Prise de pression en amont

Prise de pression en aval

Capuchon de protection

Régulateur STEP d'allumage

Bouchon de protection

Vis de réglage de la pression

LED allarm

Touche RESET

.2 Mise en service
é La mise en service doit étre effectuée par un personnel qualifié disposant du
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savoir-faire et de I'expertise nécessaires.

Les vérifications et opérations sont a effectuer au premier allumage et apres toutes les
opérations d'entretien au cours desquelles des déconnexions auraient été effectuées ou
des interventions sur les dispositifs de sécurité ou parties de la chaudiére.

Avant d'allumer la chaudiére

*  Ouvrir les vannes d'arrét éventuelles entre la chaudiére et l'installation.

«  Vérifier I'étanchéité de l'installation du gaz en procédant avec prudence et en utili-
sant une solution aqueuse pour détecter les éventuelles fuites au niveau des rac-
cords.

*  Remplir le circuit hydraulique et assurer une purge totale de I'air contenu dans la
chaudiére et dans l'installation, en ouvrant le purgeur monté sur la chaudiere et les
purgeurs situés sur l'installation.

«  Vérifier qu'il n'y a pas de fuites d'eau dans l'installation ni dans la chaudiére.

«  Vérifier le raccordement correct de I'installation électrique.

«  Vérifier la bonne connexion avec la mise a la terre de I'appareil.

«  Vérifier que la valeur de pression et débit de gaz pour le chauffage correspond bien
a celle requise.

«  Veérifier qu'il n'y ait pas de liquides ou de matériaux inflammables dans les alentours
immédiats de la chaudiére.

N
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Allumage de la chaudiére

*  Ouvrir le robinet du gaz en amont de la chaudiére.

*  Purger l'air dans la tuyauterie en amont de la vanne a gaz.

*  Fermer ou insérer I'éventuel interrupteur ou fiche en amont de la chaudiére.

*  Mettre l'interrupteur de la chaudiére (pos. 8 - fig. 1) sur la position 1.

«  Positionner la manette 7fig. 1 a une valeur supérieure a 50°C et I'éventuel thermo-
stat d'ambiance sur la température souhaitée. A ce moment, le brileur s'allume et
la chaudiere se met en route automatiquement sous le contréle de ses dispositifs
de réglage et de sécurité.

ne s'allument pas et que le bouton témoin s'allume, attendre environ 15 secon-
des et enfoncer le bouton précité. Une fois que les conditions normales de fon-
ctionnement ont été rétablies, I'unité de contrdle répétera le cycle d'allumage.
Si, méme apres la seconde tentative, les brlleurs ne s'allument pas, consulter
le paragraphe 3.4 "Résolution des problemes".

L'interrupteur de la chaudiére 8 a 3 positions "0-1-TEST ; les deux premiéres
ont une fonction allumage-extinction, la troisieme, instable, doit étre utilisée
uniquement pour l'entretien et la maintenance.

[@3 Au cas ou l'alimentation électrique vers la chaudiére vendrait a manquer, alors
que celle-ci est en fonctionnement, les brdleurs s'éteindront et se rallumeront
automatiquement des le rétablissement de la tension du secteur.

é Si aprés avoir exécuté correctement les manceuvres d'allumage, les brileurs

Vérifications en cours de fonctionnement

«  S'assurer de I'étanchéité des circuits combustible et eau.

*  Controler I'efficacité de la cheminée et des conduits de fumée pendant le fonction-
nement de la chaudiére.

<  Vérifier que la circulation d'eau entre la chaudiere et I'installation s'effectue correcte-
ment.

«  Vérifier que I'allumage de la chaudiére se fait correctement, en effectuant plusieurs
essais d'allumage et d'extinction au moyen du thermostat d'ambiance et de celui de
la chaudiére.

«  S'assurer que la consommation de combustible indiquée par le compteur corre-
sponde a celle qui est indiquée dans le tableau des données techniques au cap. 5.

Extinction

Pour éteindre temporairement la chaudiére, il suffit de positionner l'interrupteur général
8 (fig. 1) surO.

A la fin d'une extinction prolongée de la chaudiere, il faut :

«  Positionner la manette de l'interrupteur général de chaudiére 8 (fig. 1) sur 0;
. Fermer le robinet des gaz en amont de la chaudiére ;
«  Débrancher le courant de I'appareil ;

Pour éviter les dommages causés par le gel pendant les arréts prolongés en
période hivernale, il est conseillé de purger toute I'eau contenue dans la chau-
diere et dans l'installation ; ou de verser I'antigel approprié dans l'installation
de chauffage

4.3 Entretien

LES OPERATIONS SUIVANTES SONT STRICTEMENT RESERVEES A UN
PERSONNEL QUALIFIE DISPOSANT DE TOUTES LES COMPETENCES
REQUISES.

Controle saisonnier de la chaudiére et de la cheminée

Il est conseillé de faire effectuer au moins une fois par an les vérifications suivantes sur

I'appareil :

*  Les dispositifs de commande et de sécurité (vanne a gaz, thermostats, etc.) doivent
fonctionner correctement.

* Les conduits de fumée doivent étre libres de tout obstacle et ne pas présenter de
fuites.

* Les installations de gaz et d'eau doivent étre parfaitement étanches.

*  Lebrlleur et le corps de la chaudiére doivent étre en parfait état de propreté. Suivre
les instructions du paragraphe suivant.

«  Les électrodes doivent étre libres de toute incrustation et positionnées correctement
(voir fig. 10).

« La pression de I'eau dans l'installation a froid doit étre d'environ 1 bar ; si ce n'est
pas le cas, ramener la pression a cette valeur.

* Le vase d'expansion, si présent, doit étre chargé.

*  Le débit et la pression de gaz doivent correspondre aux valeurs indiquées dans les
tableaux des données techniques (voir sez. 5.3).

*  Les pompes de circulation ne doivent pas étre bloquées.

Dispositifs de sécurité

La chaudierePEGASUS LN 2S est dotée de dispositifs qui garantissent la sécurité en
cas d'anomalie de fonctionnement.

Limiteur de température (thermostat de sécurité) a réarmement automatique

La fonction de ce dispositif est d'éviter que la température de I'eau de l'installation
dépasse le point d'ébullition. La température maximale d'intervention est de 110°C.

Le déblocage automatique du limiteur de température peut se faire uniquement lors du
refroidissement de la chaudiére (la température doit baisser d'au moins 10°C) et suite a
la détection et a I'élimination de I'anomalie ayant entrainé le blocage. Dévisser I'opercule
3 et enfoncer le bouton-poussoir 3 de qui se trouve au-dessousfig. 1 pour débloquer
le limiteur de température.

Ouverture de I'habillage avant
Pour ouvrir le panneau avant de la chaudiére, voir la séquence indiquée fig. 7.

fig. 7 - Ouverture du panneau avant

Avant d'effectuer une quelconque opération a l'intérieur de la chaudiére, la met-
tre hors tension et fermer le robinet du gaz en amont.

Analyse de la combustion

Un point de prélevement des fumées a été prévu a l'intérieur de la chaudiere, dans la
partie supérieure de I'antirefouleur (voir fig. 8).

Pour effectuer le prélévement, procéder comme suit :

Oter le panneau supérieur de la chaudiére

Oter l'isolation recouvrant I'antirefouleur

Ouvrir le point de prélévement des fumées ;
Introduire la sonde ;

Régler la température de la chaudiére au maximum.
Attendre 10-15 minutes pour stabiliser la chaudiere*
Effectuer la mesure.

Nookrwh=

fig. 8 - Analyse de la combustion

Les analyses effectuées avec une chaudiére non stabilisée peuvent fausser les
mesures.

Démontage et nettoyage du groupe des brileurs
Pour enlever le groupe des brileurs, procéder comme suit :

*  Couper le courant et I'arrivée des gaz en amont de la chaudiére.

«  Dévisser les 2 vis de fixation de la centrale électronique de contréle de flamme a la
vanne de gaz (rep. A - fig. 9) et la désenfiler des vannes de gaz (fig. B - fig. 9).

. Dévisser les vis de fixation des connecteurs aux vannes de gaz et les dégager.

«  Déconnecter les cables d'allumage et d'ionisation du groupe électrodes.

«  Dévisser les écrous fixant le tuyau d'adduction des gaz en amont de la vanne gaz
(part. C - fig. 9).

«  Dévisser les deux écrous fixant la porte de la chambre de combustion aux éléments
en fonte de la chaudiére (rep. D - fig. 9).

«  Déposer I'ensemble des brileurs et la porte de la chambre de combustion.

Il est maintenant possible de controler et de nettoyer les brileurs. Il est recommandé de
n'utiliser, pour le nettoyage des brlleurs et des électrodes, qu'une brosse non métalli-
que ou de l'air comprimé, a I'exclusion de tout produit chimique.

En fin d'intervention, remonter le tout en ordre inverse.

fig. 9 - Démontage et nettoyage du groupe des brileurs
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Groupe brileur pilote

fig. 10 - Braleur pilote

Porte de la chambre de combustion
Regard

Braleur pilote

Electrode d'allumage

Electrode de détection

Gicleur pilote

Cable haute tension

Tube alimentation gaz

Propreté de la chaudiére et de la cheminée
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Pour assurer un bon état de propreté de la chaudiére (fig. 11):

+  Fermer le robinet des gaz en amont de la chaudiére et débrancher I'alimentation
électrique de I'appareil

«  Oter le panneau avant de la chaudiérefig. 7.

+  Soulever le couvercle du manteau en exergant une pression de bas en haut.

*  Retirer l'isolant 5 qui recouvre I'antirefouleur.

«  Oter la plaque de fermeture de la chambre des fumées et I'isolant.

+  Démonter le groupe des brlleurs (voir paragraphe précédent).

*  Nettoyer de haut en bas a l'aide d'un écouvillon. La méme opération peut s'effec-
tuer de bas en haut.

*  Nettoyer a I'aide d'un aspirateur les conduits d'évacuation des produits de combu-
stion entre les éléments en fonte du corps de chaudiere.

*  Remonter soigneusement les pieces précédemment démontées et contrdler I'étan-
chéité du circuit du gaz et des conduits de combustion.

» Pendant les opérations de nettoyage, veiller a ne pas endommager la sonde du
thermostat des fumées, montée sur la partie arriere de la chambre des fumées.

fig. 11 - Nettoyage de la chaudiére

Couvercle du manteau

Plaque de fermeture de la chambre de fumées
Ecouvillon

Bouchon pour I'analyse de la combustion

A WN =

4.4 Dépannage

Anomalie

Reméde

Apres quelques tentatives d'allumage,
la centrale électronique bloque la chau-
diere.

Pour le nettoyage des brileurs et des électrodes, utiliser de I'air comprimé.
Controler 'arrivée réguliere du gaz a la chaudiere et que I'air est éliminé des tuyaux.
Controler que les électrodes soient correctement positionnées et non incrustées (voir
fig. 10).

Vérifier que la chaudiére soit pourvue d'une bonne mise a la terre.

Controler les branchements électriques aux électrodes d'allumage et d'ionisation.

En phase d'allumage, la décharge des
électrodes n'a pas lieu.

Controler que les électrodes soient correctement positionnées et non incrustées (voir
fig. 10).

Thermostat de réglage réglé trop bas.

Controler I'alimentation électrique.

Controler les branchements électriques aux électrodes d'allumage et d'ionisation.
Controler les branchements électriques au module électronique de controle de
flamme.

Vérifier que PHASE et NEUTRE ne soient pas inversés et que les contacts a la masse
soient effectifs.

Vérifier la pression du gaz a l'entrée et les éventuels pressostats de gaz ouverts.
Réarmer le thermostat de sécurité.

S'assurer que le thermostat d'ambiance soit fermé.

Le braleur fonctionne mal : flammes
trop hautes, trop basses ou trop jaunes

Filtre vanne gaz sale.

Controler la pression d'alimentation du gaz.

Gicleurs gaz sales.

Controler que la chaudiére ne soit pas encrassée.

Controler que le local oui se trouve la chaudiére soit suffisamment aéré pour assurer
une bonne combustion.

Odeur de gaz non brilés

Contréler que la chaudiére soit parfaitement propre.
Controler que le tirage soit suffisant.
Controler que la consommation de gaz ne soit pas excessive.

La chaudiére fonctionne mais la tem-
pérature n'augmente pas

Vérifier le bon fonctionnement du thermostat de réglage a 2 étages.

Vérifier que 'opérateur du 2° étage de la vanne de gaz (puissance maximum) est ali-
menté.

Vérifier que la consommation de gaz ne soit pas inférieure a la consommation prévue.
Controler que la chaudiére soit parfaitement propre.

Vérifier que la chaudiere soit proportionnellement bien adaptée a l'installation.
Contréler que la pompe de chauffage ne soit pas bloquée.

Température de I'eau vers l'installation
trop haute ou trop basse

Vérifier le fonctionnement du thermostat de réglage a 2 étages.

Controler que la pompe de chauffage ne soit pas bloquée.

Vérifier que les caractéristique s du circulateur soient proportionnées aux dimensions
de I'installation.

Explosion au briileur. Retards a ['allu-
mage

Controler que la pression de gaz soit suffisante et que le corps de la chaudiere ne soit
pas sale.

Le thermostat de réglage se rallume
avec un écart de température trop
élevé

Controler que le capteur soit inséré dans la gaine.
Vérifier le fonctionnement du thermostat a 2 étages.

La chaudiere produit de I'eau de con-
densation

Controler que la chaudiére ne fonctionne pas a des températures trop basses (en-
dessous de 50°C).

Contréler que la consommation de gaz soit réguliere.

Controler le bon fonctionnement du conduit fumées.

La chaudiére s'éteint sans motif appa-
rent

Intervention du thermostat de sécurité a cause d'une surtempérature.

Avant de faire intervenir le Service technique d'Assistance aux clients et afin
d'éviter des dépenses inutiles, s'assurer que l'arrét éventuel de la chaudiere
ne soit pas di a une absence d'énergie électrique ou des gaz.

5. CARACTERISTIQUES ET DONNEES TECHNIQUES
5.1 Dimensions et raccordements
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fig.

12 - Dimensions et raccordements

36

Isolant

cod. 3540S242 - Rev. 01 - 02/2015



PEGASUS LN 25

Ferroli

5.3 Tableau des caractéristiques techniques

Type etmodsle | A | B | C |D|E|F j;a’:f‘f‘;;; a2£ﬁz$;lf::|:nt a3 Entrée gaz
PEGASUS 67 LN 2S | 760 | 100 | 180 | 41 | 42 | 32 1" 174 1” 14 3/4” {IGDELE PEGASUS | PEGASUS | FEGASUS | PEGASUS | PEGASUS
PEGASUS77LN2S| 850 | 110 [ 200 [ 43 [ 44 [ 34 1174 17174 3/4 67LN2S | 77LN2S | 87LN2S | 97LN2S | 107 LN2S
PEGASUS87LN2S | 930 | ™0 | 200 | 40 | 41 | 31 1 174 1::1/4 3/4:: Puissances Pmax | Pmin |Pmax | Pmin|Pmax | Pmin | Pmax | Pmin | Pmax|Pmin
PEGASUS97LN2S | 1020 | 110 | 200 [ 43|43 ]33 | 17144 T4 34 Puissance thermique (Povoir calor-|  KW| 73.3 | 36,6 | 842 | 48.1] 952 | 48.1 | 106 [59.1 | 116 | 59.1
PEGASUS 107 LN 2S| 1100 | 120 [ 220 | 40 [ 40 [ 30 1174 17174 347 fique inférieur - Hi)
5.2 Vue aénérale et composants principaux Puissance thermique utile kW| 67 [335| 77 [44.0| 87 [440| 97 |54.0| 106 |54.0
* Alimentation gaz Pmax | Pmin [Pmax |Pmin |Pmax|Pmin|Pmax | Pmin | Pmax | Pmin
Gicleur pilote G20-G25 mm| 2x0,322 | 2x0,322 | 2x0,322 | 2x0,322 | 2x0,32.2
22 132546 Gicleur pilote G31 mm[ 2x024.1 | 2x0,24.1 | 2x024.1 | 2x0,24.1 | 2x0,24.1
Gicleurs principaux G20 mm| 6x2.75 7x2.75 8x2.75 9x2.75 10x2.75
I ‘ Pression d'alimentation G20 mbar 20 20 20 20 20
l = = =N Pression au brileur G20 moar| 15 T15 [ 5[5 [ 5[5 [ BB
@ & / 7 Debit G20 m*h[ 7.76 | 3.87 [ 8.91]5.09 [10.07]5.09 [11.22] 6.25 [12.38 [ 6.25
\@ € @v@ 8 Gicleurs principaux G25 mm| 6x3.20 7x3.20 8x3.20 9x3.20 10x3.20
Pression d'alimentation G25 mbar 25 25 25 25 25
Pression au braleur G25 mbar| 12 | 12 | 12 [ 12 | 12 | 12 | 12 | 12 | 12 | 12
éE% Charge G25 m¥h| 89 [ 45103 |59 [116] 59 [130] 7.2 [ 143 | 72
Lo Gicleurs principaux G31 mm| 6x1.80 7x1.80 8x1.80 9x1.80 10x1.80
b Pression d'alimentation G31 mbar 37 37 37 37 37
i i Pression au braleur G31 mbar| 35 |35 | 35 | 35 | 35 | 35 | 35 | 35 | 35 | 35
) Debit G31 ko[ 574 [2.87] 659 3.77] 745] 3.77] 830 463] 9.16 [ 463
' Classe d'émission NOx 5 (<70 mg/kWh)
2 Chauffage
! Température maximum de régime °C 100 100 100 100 100
! Pression maxi d'utilisation chauffage bars 6 6 6 6 6
! ! 10 N° éléments 7 8 9 10 1
| ! Pression mini d'utilisation chauffage bars 0.3 0.3 0.3 0.3 0.3
| ! N° rampes brdleur 6 7 8 9 10
‘ ! 11 Contenance eau dans chaudiére litres| — 19.1 216 241 26.6 291
J : Dimension, poids branch t
/ \ 12 Hauteur mm 970 970 970 970 970
‘r | Largeur mm 760 850 930 1020 1100
13 Profondeur mm 760 760 760 760 760
Q - Poids emballage compris kg 290 320 350 380 410
17 > Raccord installation gaz pouces. 3/4 3/4 34 3/4 34
\fﬂ] [(ENEEN @ [N NN Départ installation chaufiage pouces| T 1A T T4 T4 T4
J . || !_ Retour installation chauffage pouces.| 1"1/4 1"1/4 171/4 1"1/4 1"1/4
w u u w w M L:_Z//J Alimentation électrique
— ‘ ‘ ‘ = Pt{issance électrique maxi consom- W 15 30 30 30 30
mée
16 14 15 14 Tension dalimentation/fréquence VIHz|  230/50 230/50 23050 23050 23050
. P L Indice de protection IP X0D X0D X0D X0D X0D
fig. 13 - Vue générale et composants principaux
Légende 5.4 Diagrammes
1 Prédisposition pour le montage d'un module de contréle thermostatique Perte de charge
2 Thermomanomeétre
3 Couvercle du thermostat de sécurité a réarmement manuel A
4 Couvercle du thermostat de fumées a réarmement manuel 1.5
5 Bouton poussoir de réarmement de la centrale de contréle de flamme 1,35
avec voyant de blocage 1° étage //
6 Bouton poussoir de réarmement de la centrale de contréle de flamme 1,2 //
avec voyant de blocage 2° étage P
7 Thermostat de réglage de la chaudiére a 2 étages .08 //'
8 Interrupteur O - 1 - TEST 09
10 Module de contréle de flamme 2° étage Jud
11 Vanne gaz 2° étage 0.75 pzs
12 Groupe brdleur pilote 2° étage 06 L
13 Robinet de purge chaudiére ///
14 Prise de pression 0,45 >
15 Groupe brileurs 2° étage 03 A
16 Groupe brileurs 1° étage ’ /,f’
17 Collecteur de gaz 0,15 e
18 Groupe brdleur pilote 1° étage . ___._———”’
19 Van.ne gaz 1° et?ge . 0,5 1 1,5 2 25 3 35 4 45 5 55
20 Pupitre de contréle de flamme 1° étage B
22 Prise fumées sur chambre fumées
Légende
A Pertes de charge m colonne H,0
B Charge m3h
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5.5 Schémas électriques
Schéma électrique de raccordement
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fig. 14 - Schéma électrique de raccordement

Schéma électrique de base
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fig. 15 - Schéma électrique de base

n@ Branchements sectionnés aux soins de l'installateur
Légende
24 - Electrode d'allumage 83b -  Pupitre électronique de commande 2° étage
32- Circulateur de chauffage (non fourni) 92 - Thermostat fumées
44 - Vanne a gaz 98 - Interrupteur
49 - Thermostat de sécurité 129 -  Bouton poussoir de réarmement avec led
72 - Thermostat d'ambiance (non fourni) 159 -  Bouton d'essai
82 - Electrode de détection 170 -  Thermostat de réglage 1° étage
83a-  Pupitre électronique de commande 1° étage 171 -  Thermostat de réglage 2° étage
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1. AVERTISMENTE GENERALE

. Cititi cu atentie si respectati cu strictete avertismentele din acest manual de instructiuni.

. Dupa instalarea centralei, informati utilizatorul despre functionarea sa si predati-i acest manual, care consti-
tuie parte integranta si importanta a produsului si trebuie pastrat cu grija pentru orice consultare ulterioara.

. Instalarea si operatiunile de intretinere trebuie efectuate respectand normele in vigoare, in conformitate cu
instructiunile producatorului, si trebuie sa fie realizate de personal calificat profesional. Este interzisa orice
interventie asupra organelor de reglare sigilate.

. O instalare gresita sau intretinerea in conditii necorespunzatoare pot cauza pagube persoanelor, animalelor
sau bunurilor. Este exclusa orice responsabilitate din partea producatorului pentru pagubele cauzate de
greseli in instalare si in utilizare, i in general, pentru nerespectarea instructiunilor.

. Inainte de efectuarea oricarei operatii de curatare sau de intretinere, deconectati aparatul de la reteaua de
alimentare actionand intrerupatorul instalatiei si/sau cu ajutorul dispozitivelor corespunzatoare de blocare.

. In caz de defectiune si/sau de functionare defectuoasa a aparatului, dezactivati-|, evitand orice incercare de
reparare sau de interventie directd. Adresati-va exclusiv personalului calificat profesional. Eventuala repara-
re-inlocuire a produselor va trebui efectuatd numai de catre personalul calificat profesional, utilizandu-se
exclusiv piese de schimb originale. Nerespectarea celor mentionate mai sus poate compromite siguranta
aparatului.

. Acest aparat va trebui sa fie destinat numai utilizarii pentru care a fost proiectat in mod expres. Orice alta
utilizare este considerata necorespunzatoare si, prin urmare, periculoasa.

. Materialele de ambalaj nu trebuie lasate la indeméana copiilor intrucat constituie o potentiala sursa de pericol.

. Imaginile din acest manual sunt o reprezentare simplificata a produsului. in aceasta reprezentare pot exista
mici si nesemnificative diferente fata de produsul furnizat.

2. INSTRUCTUNI DE UTILIZARE
2.1 Prezentare
Stimate Client,

Va multumim ca ati ales PEGASUS LN 28, o centrald cu focar FERROLIde conceptie avansata,
tehnologie de avangardd, nivel ridicat de fiabilitate si calitate constructiva. V& rugam sa cititi cu
atentie prezentul manual i sa-| pastrati cu grija pentru a-l consulta si pe viitor.

PEGASUS LN 2S este un generator termic cu emisii scazute de NOx, pentru incélzire centrald,
cu un randament ridicat, care functioneaza cu gaz natural sau gaz lichid, comandat printr-un si-
stem avansat de control electronic.

Corpul centralei este alcatuit din elemente din fonta, a caror structura speciala garanteaza o efi-
cientd ridicatd de schimb in toate conditiile de functionare, si dintr-un arzator atmosferic dotat cu
aprindere electronica, cu controlul fldcarii prin ionizare.

Aprinderea partiald (treapta 1) sau totala (treapta 1 + a 2-a) a arzétorului permite aparatului sa fur-
nizeze 2 puteri diferite, in functie de necesarul instalatiei.

Dotarea centralei cuprinde de asemenea o supapa automata de evacuare a aerului din centrala,
un termostat de reglare cu 2 trepte si un termostat de siguranta.

Datorita sistemului de aprindere si control electronic al flacérii, functionarea aparatului este in cea
mai mare parte automata.

Este suficient ca utilizatorul sa stabileasca temperatura din instalatie prin intermediul termostatului
de reglare.

2.2 Panoul de comanda
Pentru a avea acces la panoul de comanda, ridicati usa frontala.

\
JX N

g &

\
1 2 3 4 56 7 8
fig. 1 - Panoul de comanda
Legenda
1 Predispunere unitate de control termostatica
2 Termomanometru centrala
3 Capacelul termostatului de siguranta cu initializare manuala
4 Capacelul termostatului de gaze arse cu initializare manuala
5 Buton de initializare unitate de control flacdra cu martor de blocare treapta 1
6 Buton de initializare unitate de control flacdra cu martor de blocare treapta a 2-a
7 Termostat de reglare centrala cu 2 trepte
8 Intrerupator 0 - 1 - TEST

2.3 Aprinderea si stingerea
Aprinderea

+  Deschideti robinetul de gaz din amonte de centrala.

. Tnchide;i eventualul intrerupator sau introduceti in priza stecherul din amonte de
centrala.

*  Puneti intrerupatorul centralei “8” pe pozitia 1 (fig. 1).

«  Pozitionati butonul “7” pe temperatura prestabilita, iar butonul termostatului de ca-
meré eventual prezent la valoarea de temperaturd dorit. In acest moment, arzato-
rul se aprinde si centrala incepe sa functioneze automat, controlata de dispozitivele
sale de reglare si de siguranta.

+ In cazul in care centrala este echipaté cu o unitate de control electronica termosta-
tica, montata in pozitia 1 din fig. 1, utilizatorul va trebui sa tina cont si de instructiu-
nile oferite de producatorul acesteia.

Daca, dupa ce ati efectuat corect manevrele de aprindere, arzatoarele nu se
aprind, iar butoanele-martor de blocare “5 - 6” se lumineaza, asteptati aproxi-
mativ 15 secunde si apoi apasati butoanele mai sus mentionate. Unitatile de
control flacara, resetate in acest mod, vor repeta ciclul de aprindere. Daca,
dupa cateva incercari, arzatoarele nu se aprind, consultati paragraful despre
anomalii.

[@D Tn cazul in care centrala nu este alimentata cu energie electric, in timp ce ace-
asta este n functiune, arzatoarele se sting si se reaprind automat la restabili-
rea tensiunii in retea.

Stingerea

Tnchidet,i robinetul de gaz din amonte de centrala, pozitionati butonul “8” pe 0 si intreru-
peti alimentarea cu energie electrica a aparatului.

Pe perioada intreruperilor de lunga durata in timpul iernii, pentru a evita de-
fectiunile cauzate de inghet, se recomanda sa evacuati toatd apa din centrala,
atat apa menajera cat si pe cea din instalatie; sau sa introduceti lichidul antigel
corespunzator in instalatia de incélzire.

Intrerupatorul de centrald 8 are 3 pozitii “0-1-TEST”; primele doua au functia
de stins-aprins, a treia, instabila, trebuie utilizatd numai in scopuri de serviciu
si de intretinere.

2.4 Reglarile
Reglarea temperaturii in instalatie

Rotind butonul 7 din fig. 1 in sens orar, temperatura apei din circuitul de incalzire creste,
iar rotindu-l in sens antiorar, scade. Temperatura poate varia de la o valoare minima de
30° la o valoare maxima de 90°. Va recomandam oricum ca centrala sa nu functioneze
la valori de temperatura mai mici de 45°.

Reglarea temperaturii ambientale (cu termostat de camera optional)

Stabiliti cu ajutorul termostatului de camera temperatura dorita in interiorul incaperilor.
La comanda termostatului de camerd, centrala se aprinde si incalzeste apa din instalatie
la temperatura stabilitd de termostatul de reglare 7 al centralei din fig. 1. Cand se ajunge
la temperatura doritéd in interiorul incaperilor, generatorul se opreste.

Daca nu este prevazuta cu termostat de camera, centrala asigura mentinerea tempera-
turii instalatiei la valoarea stabilitd de termostatul de reglare al centralei.

Reglarea presiunii hidraulice din instalatie

Valoarea presiunii de umplere a instalatiei reci, indicata de hidrometrul centralei, detaliul
2 din fig. 1, trebuie sa fie de aproximativ 1,0 bar. Daca, in timpul functionarii, presiunea
n instalatie coboara (din cauza evaporérii gazelor dizolvate in apd) la valori inferioare
valorii minime mentionate mai sus, Utilizatorul va trebui sa o readuca la valoarea initiala,
actionand robinetul de umplere. La sfarsitul operatiei inchideti din nou, intotdeauna, ro-
binetul de umplere.

2.5 Anomalii

in continuare sunt prezentate anomaliile care pot fi cauzate de defecte simple ce pot fi
rezolvate de utilizator.

Simbol | Anomalii Solutie
Verificati dacd robinetul de gaz montat in amonte de centrala
Centrala blocatd datorita interventiei § gel d_e pe contor sunt degch|se.
’ Apasati butonul-martor aprins.

unitatii de control flacéra ~ = ) ’ ]
’ In caz de blocéri repetate ale centralei, contactati cel mai apro-

piat centru de asistenta.

Centrala blocatd datorita presiunii insufi- | Umpleti instalatia pana la o presiune de 1-1,5 bari la rece, cu
ciente in instalatie (numai in cazul in care | ajutorul robinetului de umplere a instalatiei.
pe instalatie este montat un presostat) | Inchideti robinetul dupa utilizare.

Desfaceti capacul termostatului de gaze arse si apasati buto-
nul de sub el.

Tn caz de blocéri repetate ale centralei, contactati cel mai apro-
piat centru de asistenta.

Centrala este blocata din cauza eva-
cudrii insuficiente a produselor rezultate
n urma combustiei

Desfaceti capacul termostatului de siguranta si apasati buto-
nul de sub el.

Tn caz de blocari repetate ale centralei, contactati cel mai apro-
piat centru de asistenta.

Centrala blocatd din cauza temperaturii
excesive a apei

@\g @ﬂ@» @

Tnainte de a solicita serviciul de asistent, verificati daca problema nu este cau-
zata de lipsa gazului sau de intreruperea alimentarii cu energie electrica.

3. INSTALAREA
3.1 Dispozitii generale

Acest aparat trebuie sa fie destinat numai utilizarii pentru care a fost proiectat
in mod expres.

Acest aparat serveste la incalzirea apei la o temperatura inferioara celei de fier-
bere la presiune atmosferica si trebuie sa fie racordat la o instalatie de incalzire
si/sau la o instalatie de distributie a apei calde pentru uz menajer, compatibild
cu caracteristicile si prestatiile sale si cu puterea sa termica. Orice alta utilizare
este considerata necorespunzatoare.

INSTALAREA CENTRALEI TREBUIE EFECTUATA NUMAI DE PERSONAL SPECIA-
LIZAT Sl CU CALIFICARE RECUNOSCUTA, RESPECTANDU-SE TOATE IN-
STRUCTIUNILE MENTIONATE N PREZENTUL MANUAL TEHNIC, DISPOZITIILE
LEGALE IN VIGOARE S| EVENTUALELE NORME LOCALE, CONFORM REGULILOR
DE BUNA FUNCTIONARE TEHNICA.

O instalare gresita a centralei poate cauza pagube persoanelor, animalelor si bunurilor,
pentru care producatorul nu poate fi tras la rdspundere.

cod. 3540S242 - Rev. 01 - 02/2015
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3.2 Locul de instalare

21

Acest aparat este de tipul “cu camera deschisa” si poate fi instalat si poate functiona nu-
mai in incaperi ventilate in permanenta. Un aport insuficient de aer de ardere la centralad
afecteaza functionarea normala si evacuarea gazelor arse. De asemenea, produsele
rezultate in urma arderii, care s-au format in aceste conditii (oxizii), daca sunt dispersate
n incépere, sunt foarte nocive sanatatii.

in locul de instalare nu trebuie s& existe praf, obiecte sau materiale inflamabile sau gaze
corozive. Incaperea trebuie sa fie uscata si sa fie ferita de inghet.

In momentul amplasarii centralei, lasati imprejurul acesteia spatiul necesar pentru de-
sfagurarea activitatilor normale de intretinere.

3.3 Racordurile hidraulice

Masuri de precautie

Puterea termica a aparatului trebuie stabilita in prealabil cu un calcul al necesarului de
caldura al cladirii, conform normelor in vigoare. Pentru buna functionare si pentru o lunga
durata de viata a centralei, instalatia hidraulica trebuie sa fie bine proportionata si in-

totdeauna completd, cu toate acele accesorii care garanteaza o functionare si o actiona-
re normale.

in cazul in care tevile de tur si de retur ale instalatiei urmeaz& un parcurs datorita caruia,
in anumite puncte, se pot forma pungi de aer, este necesara instalarea, in aceste pun-
cte, a unei valve de aerisire. Instalati, de asemenea, un dispozitiv de evacuare in punctul
cel mai de jos al instalatiei, pentru a permite golirea sa completa.

Daca centrala este instalata la un nivel inferior fata de nivelul instalatiei, este necesara
montarea unei supape de intrerupere a debitului (flow-stop) pentru a impiedica circulatia
naturald a apei in instalatie.

Se recomanda ca diferenta de temperatura intre colectorul de tur si cel de retur in cen-
trald sa nu depaseasca 20°C.

Nu utilizati tevile instalatiilor hidraulice ca impamantare pentru aparatele
electrice.

Tnainte de instalare, efectuati o spalare corecté a tuturor tevilor instalatiei, pentru a inde-
parta reziduurile sau impuritatile care ar putea compromite buna functionare a apara-
tului.

Efectuati racordurile in punctele corespunzatoare, aga cum se indica in fig. 2.

Se recomanda sa interpuneti, intre centrala si instalatia de incélzire, supape de blocare
care sa permitd, daca este necesar, izolarea centralei de instalatie.

é Racordati centrala astfel incat tuburile interne sa nu aiba tensiuni.

Racorduri centrala
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fig. 2 - Conexiuni
Tabel. 1
al a2 a3
Tip si model A c D|E|F Retur Tur Intrare
incélzire instalatie gaz
PEGASUS 67 LN 28 760 180 | 41 | 42 | 32 17114 1714 34
PEGASUS 77 LN 28 850 200 | 43 | 44 | 34 17114 1714 34
PEGASUS 87 LN 28 930 200 | 40 [ 41 | 3 1"1/4 1"1/4 3/4
PEGASUS 97 LN 28 1020 200 | 43 | 43 | 33 1"1/4 1"1/4 34
PEGASUS 107 LN 28 1100 | 220 | 40 | 40 | 30 17114 1714 34

Caracteristicile apei din instalatie

Daca apa are o duritate mai mare de 25° Fr, se recomanda utilizarea apei tratate core-
spunzator, pentru a evita posibilele incrustatii in centrala, cauzate de apele dure, sau co-
roziunile, produse de apele agresive. Este necesar sa va reamintim ca si incrustatiile
mici, de cativa milimetri grosime, provoaca, din cauza conductivitatii lor termice reduse,
o supraincalzire evidentd a peretilor centralei, cu consecinte grave.Este indispensabil sa
se trateze apa utilizatd in cazul instalatiilor foarte mari (cu volum mare de apa) sau in
cazul in care in instalatie se introduce frecvent apa pentru completare. Daca, in aceste
cazuri, se dovedeste necesara ulterior golirea partiald sau totald a instalatiei, se reco-
manda sa se efectueze din nou umplerea cu apa tratata.

Umplerea centralei si a instalatiei

Presiunea de umplere a instalatiei reci trebuie sa fie de aproximativ 1 bar. Daca in timpul
functionarii, valoarea presiunii instalatiei coboara (din cauza evaporarii gazelor dizolvate
in apa) la valori inferioare celei minime, mentionate mai sus, Utilizatorul va trebui sa o
readuca la valoarea initiala. Pentru o functionare corecta a centralei, valoarea presiunii
in centrald, la cald, trebuie sa fie de aproximativ 1,5+2 bar.

3.4 Racordarea la gaz

nainte de efectuarea racordarii, verificati ca aparatul sa fie proiectat pentru
functionarea cu tipul de combustibil disponibil si efectuati o curatare corecta a
tuturor tevilor de gaz ale instalatiei, pentru a indeparta eventualele reziduuri
care ar putea compromite buna functionare a centralei.

Racordul la gaz trebuie sa fie efectuat in punctul corespunzator (vezifig. 2) in conformi-
tate cu normele in vigoare, cu o teava metalica rigida, sau la perete cu o teava flexibila
continua din otel inox, interpunand un robinet de gaz intre instalatie si centrala. Verificati
ca toate racordarile la gaz sa fie etanse.

Debitul gazometrului trebuie sa fie suficient pentru utilizarea simultana a tuturor apara-
telor racordate la acesta. Diametrul conductei de gaz care iese din centrala nu este de-
terminant pentru alegerea diametrului conductei intre aparat si gazometru; aceasta
trebuie sa fie aleasa in functie de lungimea sa si de pierderile de sarcina, in conformitate
cu normele Tn vigoare.

fi Nu utilizati conductele de gaz ca impamantare pentru aparatele electrice.

3.5 Racordurile electrice
Racordarea la reteaua electrica
Centrala trebuie racordaté la o retea electricd monofazata, 230 Volt-50 Hz.

Siguranta electrica a aparatului este obtinutd numai cand acesta este racordat
corect la o instalatie eficientd de impamantare, realizata in conformitate cu nor-
mele de siguranta in vigoare. Solicitati personalului calificat profesional sa ve-
rifice eficienta si compatibilitatea instalatiei de Tmpamantare, producatorul
nefiind responsabil pentru eventualele pagube cauzate de neefectuarea im-
pamantarii instalatiei. Solicitati de asemenea sa se verifice daca instalatia
electrica este adecvata pentru puterea maxima absorbita a aparatului, indicata
pe placuta cu datele tehnice ale centralei, controland in special ca sectiunea
cablurilor instalatiei sa fie adecvata pentru puterea absorbita a aparatului.

Centrala este precablata si dotata cu un conector montat in interiorul panoului de co-
manda, proiectat pentru racordarea la o eventuala unitate electronica termostatica (vezi
schemele electrice din paragraful 4.5). De asemenea, centrala este dotatad cu un cablu
tripolar pentru racordarea la reteaua electrica. Conexiunile la retea trebuie efectuate cu
un racord fix i trebuie sa fie dotate cu un intrerupator bipolar ale carui contacte sa aiba
o deschidere de cel putin 3 mm, interpunand sigurante de max. 3A intre centrala si
retea. Este important s respectati polaritétile (FAZA: cablu maro / NUL: cablu albastru
/ IMPAMANTARE: cablu galben-verde) la conexiunile la linia electrica.

Accesul la panoul de borne electric si la componentele interne ale panoului de
comanda

Pentru a avea acces la componentele electrice interne ale panoului de comanda, ur-
mariti succesiunea din fig. 3. Dispunerea bornelor pentru diferitele racorduri este indica-
ta in schemele electrice din capitolul cu datele tehnice.

fig. 3 - Accesul la panoul de borne

Legenda

A Desfaceti cele 2 suruburi cu autofiletare care fixeaza capacul centralei.

B Ridicati, impingand de jos in sus, si scoateti capacul care este fixat de partile
laterale ale centralei cu tije cu incastrare.

(o3 Desfaceti si scoateti cele doua suruburi si cele doud placute care fixeaza pa-
noul de comanda.

D Rotiti inspre partea din fata panoul de comanda.

Eventualele elemente sensibile suplimentare ale dispozitivelor de control si de siguranta
ale instatiei, sonda de temperatura, presostat, termometrul termostatelor etc., trebuie sa
fie amplasate pe conducta pentru tur la o distantd de max. 40 cm. de peretele posterior
al carcasei centralei (vezi fig. 4).

Legenda

A Tur instalatie
B Retur instalatie
[ 40 cm max.

S o
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fig. 4 - Tur si retur
3.6 Racordarea la horn
Tubul de racordare la horn trebuie s& aiba un diametru care s& nu fie mai mic decét cel
de racordare la dispozitivul de antirefulare. Incepand de la dispozitivul de antirefulare
trebuie sa aiba o portiune verticala cu o lungime de minim jumatate de metru. In ceea
ce priveste dimensionarea si montarea hornurilor si a tubului de racordare la acestea,
este obligatoriu sa respectati normele in vigoare.
Diametrele mansoanelor dispozitivelor antirefulare sunt indicate in tabel 1.
4. EXPLOATAREA sl iNTRE'_lNEREA

4.1 Reglarile
Toate operatiile de reglare si transformare trebuie efectuate de Personal calificat.

Societatea producatoare isi declina orice responsabilitate pentru pagubele produse bu-
nurilor si/sau persoanelor ca urmare a interventiilor efectuate asupra aparatului de per-
soane necalificate si neautorizate.

Arzator cu 2 trepte

Grupul de arzatoare este impartit in doua parti diferite (trepte), fiecare fiind controlata au-
tonom de una sau doua valve de gaz, o unitate de control al flacarii si arzator-pilot. Aprin-
derea partiala (treapta 1) sau totala (treapta 1 + a 2-a) a arzatorului permite aparatului
sa furnizeze 2 puteri diferite, in functie de necesarul instalatiei.

Reglarea presiunii gazului la arzatoare

Centralele PEGASUS LN 2S sunt proiectate pentru a functiona cu gaz natural sau cu
gaz lichid. Testarea si calibrarea presiunii sunt efectuate in fabrica.

Cu toate acestea, va fi necesar ca la prima aprindere, fiind posibile variatii de presiune
n retea, sa controlati si eventual sa reglati presiunea la duze, respectand valorile indi-
cate in tabelul cu datele tehnice din sez. 5.3.

Operatiile de reglare a presiunii se efectueaza cu centrala in functiune, actionand regu-
latoarele de presiune prezente pe valvele de gaz.

Treapta 1

Racordati un manometru la priza de presiune “A” (fig. 5) pozitionata in aval de valvele
de gaz pentru treapta 1. Rotiti butonul termostatului centralei pe valoarea maxima.
Scoateti dopul de protectie 1 (fig. 5) al valvelor de gaz si reglati cu ajutorul surubului de
dedesubt valoarea dorita a presiunii la arzator (vezi tabelul cu datele tehnice - sez. 5.3).
Treapta a 2-a

Racordati manometrul la priza de presiune “B” (fig. 5) pozitionata in aval de valvele de
gaz pentru treapta a 2-a. Scoateti dopul de protectie 2 si reglati cu ajutorul surubului de
dedesubt valoarea dorita a presiunii la arzator (vezi tabelul cu datele tehnice - sez. 5.3).

: 7
Al ﬂmf‘? ﬁr@q
® ®

fig. 5 - Arzatoare

Dupa terminarea operatiunilor de reglare, aprindeti si stingeti de 2 - 3 ori arzatorul prin
intermediul termostatului de reglare si verificati ca valorile presiunilor sa fie cele pe care
tocmai le-ati reglat; in caz contrar e necesara o reglare ulterioara, pana cand presiunile
ajung la valorile corecte.

Transformarea gazului de alimentare

Aparatul poate functiona cu alimentare cu gaz natural (G20-G25) sau cu gaz lichid (G30-G31) si
este proiectat din fabrica pentru functionarea cu unul din aceste doua tipuri de gaz, asa cum se
mentioneaza in mod clar pe ambalaj si pe placuta cu datele tehnice ale aparatului. Daca e nece-
sara utilizarea aparatului cu un tip de gaz diferit de cel prestabilit, trebuie s& achizitionati kit-ul de
transformare corespunzator si sa procedati dupa cum urmeaza:

1. Tnlocuiti duzele arzatorului principal si ale arzatorului pilot, montand duzele indicate in tabelul
cu datele tehnice din cap. 5, in functie de tipul de gaz utilizat

2. Scoateti de pe valva de gaz capacelul de protectie 3 (fig. 6). Cu o surubelnita mica reglati
“STEP”-ul de aprindere pentru tipul de gaz dorit (G20-G25 pozitia Dfig. 6 sau G30-G31 po-
zitia E fig. 6); dupd aceea, puneti capacelul la loc.

3. Reglati presiunea gazului la arzator, setand valorile indicate in tabelul cu datele tehnice pen-
tru tipul de gaz utilizat.

4. Aplicati placuta adeziva din kit-ul de trasformare alaturi de placuta cu datele tehnice pentru a
dovedi efectuarea transformarii.

F Honeywell
\51565 BF 1088

A Honeywell
VK4100C 1075

5
E
3
fig. 6 - Reglarea presiunii
A Valva de gaz
B Diminueaza presiunea
C Creste presiunea
D Reglarea step-ului de aprindere pentru gaz NATURAL G20-G25
E Reglarea step-ului de aprindere pentru gaz LICHID G30-G31
F Unitate electronica
1 Priza de presiune din amonte
2 Priza de presiune din aval
3 Capac de protectie
4 Regulator "STEP" de aprindere
5 Dop de protectie
6 Surub de reglare a presiunii
7 Led alarma
8 Tastda RESET
4.2 Punerea in functiune

é Punerea in functiune trebuie efectuata de Personal Calificat.

Operatiile si verificarile mentionate mai jos trebuie efectuate la prima aprindere si dupa
toate operatiile de intretinere care au impus deconectarea de la instalatii sau o inter-
ventie la dispozitivele de siguranta sau la parti ale centralei.

Inainte de pornirea centralei

«  Deschideti eventualele supape de blocare fintre centrala si instalatie.

»  Verificati etanseitatea instalatiei de gaz, actionand cu grija si folosind o solutie de apa cu
sapun pentru a cauta eventualele pierderi de la racorduri.

»  Umpleti instalatia hidraulica si asigurati o evacuare completd a aerului din centrala si din in-
stalatie, deschizand supapa de evacuare aer montata pe centrald si eventualele supape de
evacuare din instalatie.

*  Verificati sa nu existe pierderi de apa in instalatie sau in centrala.

»  Verificati racordarea corecta a instalatiei electrice.

«  Verificati ca aparatul s fie legat la o instalatie de impamantare corespunzatoare.

»  Verificati ca valoarea presiunii si a debitului de gaz pentru circuitul de Tncalzire s& fie cea ne-
cesara.

«  Verificati sa nu existe lichide sau materiale inflamabile in imediata apropiere a centralei.

Pornirea centralei

*  Deschideti robinetul de gaz din amonte de centrala.

»  Evacuati aerul prezent in tubul din amonte de valva de gaz.

+Inchideti eventualul intrerup&tor sau introduceti in priza stecherul din amonte de centrala.

*  Puneti intrerupatorul centralei (poz. 8 - fig. 1) pe pozitia 1.

*  Pozitionati butonul 7 (fig. 1) in dreptul unei valori mai mari de 50°C si butonul even-
tualului termostat de camera pe valoarea temperaturii dorite. in acest moment, ar-
zatorul se aprinde si centrala incepe sa functioneze automat, controlata de
dispozitivele sale de reglare si de siguranta.

Daca, dupa ce ati efectuat corect manevrele de aprindere, arzatoarele nu se
aprind iar butonul-martor se lumineaza, asteptati aproximativ 15 secunde si

Tabel. 2
Presiune de Presiune la arzator B
. alimentare cu gaz Rites
Tip - A B mm

G31 G20 G31 | G20 | G31 | G20 | G31 G20
PEGASUS 67 LN 2S 37 20 27 15 27 15 1.80 2.75
PEGASUS 77 LN 28 37 20 27 15 27 15 1.80 2.75
PEGASUS 87 LN 28 37 20 27 15 27 15 1.80 2.75 |
PEGASUS 97 LN 28 37 20 27 15 27 15 1.80 2.75
PEGASUS 107 LN 28 37 20 27 15 27 15 1.80 2.75

Presiunile gazelor méasurate la colectorul de gaz al arzatoarelor se citesc la cel
putin 30 secunde dupa ce ati efectuat reglérile, adica in momentul cand flacara
s-a stabilizat.

apoi apasati butonul mentionat mai sus. Unitatea reinitializata va repeta ciclul
de aprindere. Daca nici dupa a doua incercare arzatoarele nu se aprind, con-
sultati paragraful 3.4 “Rezolvarea problemelor”.

intrerupétorul de centrala 8 are 3 pozitii “0-1-TEST”; primele doua au functia
de stins-aprins, a treia, instabila, trebuie utilizatd numai in scopuri de serviciu
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in cazul in care se intrerupe alimentarea cu energie electrica a centralei, in
timp ce aceasta este in functiune, arzatoarele se sting si se reaprind automat,
la restabilirea tensiunii in retea.
Verificari in timpul functionarii
«  Verificati etangeitatea circuitului de combustibil si a instalatiilor de apa.
« Controlati eficienta cosului de fum si a conductelor de gaze arse in timpul
functionarii centralei.
»  Controlati ca circulatia apei, intre centrala si instalatii, s se desfagsoare corect.
«  \Verificati aprinderea in bune conditii a centralei, efectuand diferite incercari de aprinde-
re si de oprire, cu ajutorul termostatului de camera sau al termostatului centralei.
«  \Verificati ca valoarea consumului de combustibil indicata de contor sa corespunda
cu cea indicata in tabelul cu datele tehnice din cap. 5.

Stingerea

Pentru a opri temporar centrala, este suficient sa comutati intrerupatorul centralei 8
(fig. 1) pe pozitia 0.

Pentru o oprire de durata a centralei trebuie sa procedati astfel:

+  Puneti butonul intrerupatorului centralei 8 (fig. 1) pe pozitia 0;
. [nchidet,i robinetul de gaz din amonte de centrala;
* Intrerupeti alimentarea cu electricitate a aparatului;

A

4.3 Intretinerea

URMATOARELE OPERATIUNI SUNT STRICT REZERVATE PERSONA-
LULUI CALIFICAT $I CU O CALIFICARE RECUNOSCUTA.

Verificarea centralei si a cosului de fum in fiecare sezon
Se recomanda efectuarea, cel putin o data pe an, a urmatoarelor verificari:

« Dispozitivele de control si de siguranta (valva de gaz, termostate etc.) trebuie sa
functioneze corect.

«  Conductele de gaze arse nu trebuie sa fie blocate si nu trebuie sa prezinte pierderi.

. Instalatiile de gaz si de apa trebuie sa fie etanse.

«  Arzatorul si corpul centralei trebuie sa fie curatate. Urmati instructiunile din paragra-
ful urmator.

«  Electrozii nu trebuie s& aiba incrustatii si trebuie sa fie pozitionati corect (vezi fig. 10).

. Presiunea apei din instalatia rece trebuie sa fie de aproximativ 1 bar; in caz contrar,
aduceti-o din nou la aceasta valoare.

*  Vasul de expansiune, daca este prezent, trebuie sa fie incarcat.

«  Debitul de gaz si presiunea trebuie sa corespunda cu valorile indicate in tabelul cu
datele tehnice (vezi sez. 5.3).

*  Pompele de circulatie nu trebuie sa fie blocate.

Pe perioada intreruperilor de lunga durata in timpul iernii, pentru a evita de-
fectiunile cauzate de inghet, se recomanda sa evacuati toatd apa din centrala,
atat apa menajera cat si pe cea din instalatie, sau sa introduceti lichidul antigel
corespunzator in instalatia de incalzire

Dispozitive de siguranta

Centrala PEGASUS LN 2S este dotata cu dispozitive care garanteaza siguranta in caz
de anomalii in functionare.

Limitator de temperatura (termostat de siguranta) cu initializare manuala

Functia acestui dispozitiv este de a evita ca temperatura apei din instalatie sa depaseasca
valoarea temperaturii de fierbere. Temperatura maxima de interventie este de 110°C.

Deblocarea limitatorului de temperatura poate avea loc numai cand centrala se raceste
(temperatura trebuie sa scada cu cel putin 10°C) si dupa identificarea si eliminarea in con-
secintd a inconvenientului care a provocat blocarea. Pentru deblocarea limitatorului de
temperatura trebuie sa desurubati capacelul 3 din fig. 1 si s@ apasati butonul de sub el.

Deschiderea carcasei anterioare
Pentru a deschide panoul anterior al centralei, vezi succesiunea indicata in fig. 7.

fig. 7 - Deschiderea panoului anterior

Tnainte de efectuarea oricérei operatiuni in interiorul centralei, intrerupeti ali-
mentarea cu energie electrica si inchideti robinetul de gaz din amonte.

A

Analizarea combustiei

Tn interiorul centralei, in partea superioara a dispozitivului antirefulare, a fost introdus un
punct pentru prelevarea gazelor arse (vezi fig. 8).

Pentru a efectua prelevarea procedati astfel:

Scoateti panoul superior al centralei

Scoateti izolatorul care acopera dispozitivul antirefulare
Deschideti punctul de prelevare gaze arse;

Introduceti sonda;

Reglati temperatura din centrala la maxim.

Asteptati 10-15 minute pentru ca centrala sa atinga stabilitatea™
Efectuati masuratoarea.

NookrwN =

fig. 8 - Analizarea combustiei
[@ Analizele efectuate cu centrala nestabilizatad pot duce la erori de masurare.

Demontarea si curatarea grupului de arzatoare
Pentru a scoate grupul de arzatoare procedati astfel:

+ Intrerupeti alimentarea cu energie electric si inchideti gazul din amonte de cen-
trala.

+  Desurubati cele doua suruburi care fixeaza unitatile electronice de control al flacarii
la valva de gaz (det. A - fig. 9) si demontati-le de pe valvele de gaz (det. B - fig. 9).

»  Desfaceti suruburile care fixeaza conectoarele la valvele de gaz si scoateti-le de pe
acestea.

»  Desfaceti cablurile pentru aprindere si ionizare de pe grupul de electrozi.

»  Desurubati piulitele care fixeaza tubul de alimentare cu gaz din amonte de valvele
de gaz (det. C - fig. 9).

»  Desurubati cele doua piulite care fixeaza usa camerei de ardere de elementele din
fonta ale centralei (det. D - fig. 9).

+  Scoateti ansamblul de arzatoare si usa camerei de ardere.

in acest moment, arz&toarele pot fi controlate si curétate. Se recomand curatarea ar-
zatoarelor si a electrozilor numai cu o perie nemetalica sau cu aer comprimat, nu utilizati
niciodata produse chimice.

La terminarea interventiei, montati toate elementele la loc, in ordine inversa.

fig. 9 - Demontarea si curatarea arzatoarelor

42

cod. 3540S242 - Rev. 01 - 02/2015



PEGASUS LN 25

Ferroli

Grup arzator pilot

fig. 10 - Arzator pilot

Usa camera de ardere
Usita vizualizare

Arzator pilot

Electrod de aprindere
Electrod de detectare

Duza pilot

Cablu de inalta tensiune
Teava de alimentare cu gaz

ONOOEAWN=

Curatarea centralei si a cosului de fum
Pentru o curatare corecta a centralei (vezi fig. 11) trebuie sa procedati astfel:

+  Inchideti gazul din amonte de aparat si intrerupeti alimentarea cu energie electrica

*  Scoateti panoul anterior al centralei (fig. 7).

* Ridicati capacul mantalei exercitand o presiune din jos in sus.

«  Scoateti izolatorul 5 care acopera dispozitivul antirefulare.

*  Scoateti placa de inchidere a camerei de fum si izolatorul corespunzator.

*  Scoateti grupul de arzatoare (vezi paragraful anterior).

»  Curatati de sus in jos cu o perie. Aceasta operatiune poate fi efectuata si de jos in
sus.

«  Curatati conductele de evacuare de produsele de combustie, intre elementele din
fonta ale corpului centralei, cu un aspirator.

*  Montati la loc cu grija toate piesele demontate anterior si controlati etanseitatea cir-
cuitului de gaz si a conductelor de combustie.

+  In timpul operatiilor de curéatare trebuie sé fiti atenti s& nu spargeti termometrul ter-
mostatului de gaze arse, montat in partea din spate a camerei de fum.

fig. 11 - Curatarea centralei

Capacul mantalei

Placa de inchidere a camerei de fum
Perie

Capac pentru analizarea combustiei
Izolator
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4.4 Rezolvarea problemelor

Anomalie

Solutie

Dupa céteva tentative de aprindere,
unitatea electronica blocheaza cen-
trala.

Curatati cu aer comprimat duzele arzatoarelor-pilot.

Controlati ca debitul de gaz la centrala s fie normal, iar aerul din tevi sa fi fost eva-
cuat.

Controlati ca electrozii sé fie pozitionati corect si sa nu aiba incrustatii (vezi fig. 10).
Verificati ca centrala sa fie conectata la o instalatie de impamantare corespunzatoare.
Controlati conexiunile la electrozii de aprindere si de ionizare.

In faza de aprindere, nu are loc
descdrcarea intre electrozi.

Controlati ca electrozii sa fie pozitionati corect i sa nu aiba incrustatii (vezi fig. 10).
Termostat de reglare setat prea jos.

Controlati alimentarea electrica.

Controlati conexiunile la electrozii de aprindere si de ionizare.

Controlati conexiunile la unitatea electronicé de control al fldcarii.

Verificati sa nu fie inversate FAZA-NEUTRU , iar contactele la masa sa fie eficiente.
Verificati presiunea gazului la intrare si eventualele presostate de gaz deschise.
Initializati termostatul de siguranta.

Asigurati-va ca termostatul de camera sa fie inchis.

Arzatorul nu functioneaza corespun-
zator: flacari prea inalte, prea joase
sau prea galbene

Filtrul valvei de gaz e murdar.

Controlati presiunea de alimentare a gazului.

Duze de gaz murdare.

Controlati ca centrala s& nu fie murdara.

Controlati ca incaperea in care este montat aparatul sa fie aerisita suficient, pentru o
bun& combustie.

Miros de gaze nearse

Controlati ca centrala sa fie curatd.
Controlati tirajului cogului.
Controlati consumul de gaz, ca sa nu fie excesiv.

Centrala functioneaza, dar tempera-
tura nu creste

Verificati buna functionare a termostatului de reglare cu 2 trepte.

Verificati ca operatorul treptei a 2-a a valvei de gaz (puterea maxima) sa fie alimentat.
Controlati consumul de gaz, ca sa nu fie mai mic decét consumul prevazut.
Controlati ca centrala sa fie perfect curata.

Controlati ca centrala sa fie bine proportionata in raport cu instalatia.

Controlati ca pompa din circuitul de incélzire sa nu fie blocata.

Temperatura apei ctre instalatie e
prea ridicaté sau prea scazuta

Verificati functionarea termostatului de reglare cu 2 trepte.

Controlati ca pompa sa nu fie blocata.

Verificati ca pompa de circulatie sa aiba caracteristici proportionate in raport cu
dimensiunea instalatiei.

Explozie la arzétor. Intarzieri la aprin-
dere

Controlati ca presiunea gazului sa fie suficienta si corpul centralei s& nu fie murdar.

Termostatul de reglare se reaprinde cu
o variatie de temperaturd prea mare

Controlati ca rezervorul termometrului sa fie bine introdus in teaca.
Verificati functionarea termostatului in 2 trepte.

Centrala produce apa de condensare

Controlati ca centrala sa nu functioneze la temperaturi prea joase (sub 50°C).
Controlati consumul de gaz, ca sa fie regulat.
Controlatj eficienta hornului.

Centrala se stinge fara un motiv apa-
rent

Interventia termostatului de siguranta din cauza unei temperaturi excesive.

Iy

Tnainte de a solicita interventia Serviciului Tehnic de Asistents, pentru a evita
cheltuielile inutile, asigurati-va ca eventuala oprire a centralei nu se datoreaza

lipsei energiei electrice sau a gazului.
5. CARACTERISTICI sl DATE TEHNICE

5.1 Dimensiuni

i racorduri
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fig. 12 - Dimensiuni si racorduri
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5.3 Tabel cu datele tehnice

Tip si model A [ B | C[D][ET]F [alReturincalzire | a2 Turincalzire | a3 Intrare gaz
PEGASUS 67LN2S | 760 | 100|180 (41[42]32 17114 17174 34
SR R R TG ) MG o o WODEL PEGASUS | PEGASUS | PEGASUS | PEGASUS | PEGASUS |
67LN2S | 77LN2S | 87LN2S | 97LN2S | 107LN2S
::(?:Ssl.lljssgﬁ.’:lzzss 1%8 1;?) ggg :g :g gg 1 1;2 1 x: 271 Puteri Pmax | Pmin | Pmax | Pmin | Pmax | Pmin | Pmax | Pmin [ Pmax | Pmin
Putere Termica (Putere Calori- kW| 73.3 | 36.6 | 84.2 [ 48.1] 952 [ 48.1 | 106 [ 59.1 | 116 | 59.1
5.2 Vedere generala si componente principale fica Inferioard - Hi)
Putere Termica Utila kW| 67 |335| 77 [440]| 87 [440| 97 [54.0 | 106 | 54.0
22 1 3 2546 Alimentare cu gaz Pmax | Pmin | Pmax | Pmin | Pmax | Pmin | Pmax | Pmin | Pmax | Pmin
Duz3 pilot G20-G25 mm| 2x0322 | 2x0322 | 2x0322 | 2x032.2 2x0,32.2
‘ | ‘ Duza pilot G31 mm| 2x0,241 | 2x02417 | 2x024.1 | 2x0,241 | 2x0,24.1
( l = = = 7 Duze principale G20 mm[ 6x275 7x2.75 8x2.75 9x2.75 10x2.75
B2y }\% o / @/ / Presiune de alimentare G20 mbar 20 20 20 20 20
e @ @ 8 Presiune la arzator G20 mbar| 15 | 15 | 15 [ 15 | 15 [ 156 | 156 | 15 | 15 15
Debit G20 m3h| 776 | 387 | 891 | 509 [10.07 ] 5.09 | 11.22 | 6.25 | 1238 | 625
Duze principale G25 mm| 6x3.20 7x3.20 8x3.20 9x3.20 10x3.20
Presiune de alimentare G25 mbar 25 25 25 25 25
Presiune la arzator G25 mbar| 12 | 12 | 12 [ 12 | 12 | 12 | 12 | 12 12 12
e Debit G25 m3/h| 89 [ 45 103 |59 [ 116 |59 [130[ 72 [ 143 ] 72
|
! Duze principale G31 mm| 6x1.80 7x1.80 8x1.80 9x1.80 10x1.80
s Presiune de alimentare G31 mbar| 37 37 37 37 37
Presiune la arzator G31 mbar 35 35 35 35 35 35 35 35 35 35
10 Debit G31 kgh| 574 [287 | 659 [3.77 | 745 [3.77 | 830 | 463 | 9.16 | 463
Clasa de emisii NOx 5 (<70 mg/kWh)
1 Incalzire
Temperatura maxima de °C 100 100 100 100 100
X 12 functionare
| Presiune maxima de bar 6 6 6 6 6
13 functionare circuit de incélzire
17 Nr. elemente 7 8 9 10 1
f_ﬂr_-i N 2 rﬁd’ N ﬂ Presiune minima de _ bar| 03 3 03 03 03
unctionare circuit de Incalzire .
[ funcf t de incal 0
] LLJ L_J L_J @ L\_?LJ L_J L\% ] Nr. rampe arzator 6 7 8 9 10
| | | | Confinut de apa i centrald T 191 216 241 %6 201
16 14 15 14 Dimensiuni, greutati racorduri
. L. L Indltime mm 970 970 970 970 970
fig. 13 - Vedere generala si componente principale THiime o =60 50 930 1000 700
Legenda ) L , Adancime mm| 760 760 760 760 760
; ?;ergql(s)?nu;r?;?ngﬁztru montarea unei unitati de control electronice Groutate cu ambala] g 550 0 0 0 0
3 Céapacelul termostatului de siguranta cu initializare manuala RacFer inst.alat,iehgavz . t,ol? 3 R i 34 4
4 Céapacelul termostatului de gaze arse cu initializare manuala Tur instalatie de incalzire tolif 17174 1" 1/4 17174 17174 1174
5 Buton de initializare unitate de control flacéra cu martor de blocare treapta 1 Retur instalatie de incalzire tolil 17174 1714 1714 1714 1714
6 Buton de initializare unitate de control flacara cu martor de blocare treapta a 2-a Alimentare electrica
; %I;] et:gslitéatto??) re?la;_eEg?rntrala cu 2 trepte Puterea electrica max. absor- W 15 30 30 30 30
: T Ee bitd
1‘1’ \L;g;\tlztz:zg;’?:;‘:g{:":r;_a"eapta aza Tensiune de alimentarefie- VFz| 23050 | 23050 | 23060 | 23050 | 23050
12 Grup arzator pilot treapta a 2-a Cve,m’a _ _
13 Robinet de golire centrala Indice de protectie electrica IP X0D X0D X0D X0D X0D
14 Priza de presiune 5.4 Di
15 Grup arzatoare treapta a 2-a 2.4 Liaarame
16 Grup arzatoare treapta 1 Pierdere de sarcina
17 Colector gaz
18 Grup arzator pilot treapta 1 A
19 Valva de gaz treapta 1 15
20 Unitate de control flacara treapta 1 ]
22 Priza de fum pe camera de fum e Vg
1,2 //
1 A
;09 y
//
0,9 P
/1
0,75
//'
A
0,6 ”d
0, //
,49
0,3 ///
, ’/’/,
0,15 ——
0 ____———
0,5 1 15 2 25 3 3,5 4 4,5 5 55
B
Legenda
A Pierderi de sarcind m coloana H,0
B Debit m%h
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5.5 Scheme electrice

Schema electrica de racordare

(& S4565BF 1088
[ 1 [ 1

(8 S4565BF 1088

!

alk |2|3|4|5|6|7|8|9|1()r|?1 12|13 ]14]15 |16

‘ = \'
|
-
|

\
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! I |
|

L N = —
B v N

fig. 14 - Schema electrica de racordare

Schema electrica de principiu

230V
50Hz v

20—

|||> )

fig. 15 - Schema electrica principala

UEE Racorduri schitate prin grija instalatorului

Legenda

24 - Electrod de aprindere

32- Pompa de circulatie incélzire (nu e furnizata)
44 - Valva de gaz

49 - Termostat de siguranta

72 - Termostat de camera (nu este furnizat)

82 - Electrod de detectare

83a - Unitate electronica de comanda treapta 1

83b -
92 -
98 -
129 -
159 -
170 -
171 -

Unitate electronica de comanda treapta a 2-a
Termostat gaze arse

Intrerupétor

Buton de initializare cu lampa martor

Tasta de proba

Termostat de reglare - treapta 1

Termostat de reglare - treapta a 2-a
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1. OBLUME YKA3AHWY NO TEXHUKE BE30MNACHOCTU

. BHMaTenbHO NpounTaiiTe npeaynpexaeHns, Copepxkallnecs B HacTosALIEM PyKOBOACTBE.

. lMocne ycTaHOBKM KOTNa MpOVHOPMMpYIiTe Nomb3oBaTens O MpuHLUMNax paboTkl arperaTta v nepefaiTe
eMy HacTosiLee PyKOBOACTBO; OHO SIBMSETCS CyLECTBEHHON U HEOTbEMIIEMON YacTbIo U3ZENst U AOMKHO
6epexHO COXPaHATLCS [N UCTONb30BaHWs B ByyLiem.

. YcTaHoBKa 1 TexHWdeckoe OOCMyXMBaHWE KOTna [AOMKHbI MPOM3BOAWTLCS  KBANM(ULIMPOBAHHbBIM
nepcoHarnom npu CobniofeHnn AeCTBYIOLMX HOPM 1 B COOTBETCTBUW C YKA3aHUAMW M3rOTOBUTENS.
3anpeLlaeTcs BbINOMHATL kakue-nnbo paboTbl Ha ONMOMEMPOBAHHBIX PErYNIMPOBOYHbIX YCTPOCTBAX.

. HenpaBunbHasi ycTaHoBKa WNM HeHafmnexalee TexXHUYeckoe OOCMyXMBaHUE MOryT mpuBecT K
MaTepuanbHoMy yuepby umM TpaBMam MiOAed M KMBOTHbIX. M3roToBMTENb He HECeT HUKaKoii
OTBETCTBEHHOCTU 3a YLepl, CBA3aHHbIN C OLLMBOYHBIMM YCTAHOBKOW W AKCTNyaTaLuelt annapara, a Takke
¢ HecobniofieHeM NpeoCTaBEeHHbIX UM UHCTPYKLIMIA.

. Mepen BbINONHeHMeM Nto6oil onepaLi No YMCTKE UMK TeXHYECkoMy 06CTYXMBaHMIO OTCOEANHIUTE arperat
OT CeTU 3MEKTPONNUTaHMSI C MOMOLLbK MMaBHOrO PyGUnbHUKa W/UnM NpeaycMOTPEHHbIX ANs 3TOW Lenu
OTCEYHbIX YCTPOWCTB.

. B cnyyae HencnpaBHOW U/mnu HeHopMmarbHoN paboTbl arperata, BbIKMOYNTE €ro U BO3AepXUTeCh OT Ntoboit
MOMbITKA CaMOCTOSITENTbHO OTPEMOHTUPOBATL UM YCTPaHUTL MPUYMHY HEUCMpaBHOCTW. B Takux cnyvasx
obpalLaiiTecb WCKMIOYATENbHO K KBAnNMUUMPOBaHHBIM crieupanucTaM. BoamoxHble onepauun no
PEMOHTY-3aMeHe KOMMNEKTYHOLMX JOIKHbI BbINOMHATLCS TOMbKO KBANMULMPOBAHHLIMI CrieLuanincTamm
C VCTONb30BaHNEM WCKIIOYUTENBHO OpUrMHarbHbIX 3anyacteii. HecobmniofeHne BCEro BbllLeYKa3aHHOro
MOXeT HapywmTb 6esonacHocTb paboThl arperara.

. Hacrosiuuit arperat criefiyeT UCMoNb3oBaTh TOMbKO MO MPeayCMOTPEHHOMY HasHaueHmio. JlioGoe npoyee
MCNONb30BaHWe crieayeT cunTaTh HenpaBuUmbHLIM W, CriefoBaTENbHO, NPEACTaBMSIOLMM OMacHOCTb.

. YnakoBouHble MaTepuanbl SBNSKOTCH WCTOYHUKOM MOTEHLMAmNbHOW OMacHOCTM UM He AOMKHbl ObiTh
OCTaBMeHbl B MECTax, AOCTYMHbIX AETAM.

. TMp1BeaeHHbIe B HACTOSILLIEM PYKOBOACTBE M300paXeHus AatoT yNpoLLEHHOe Npe/cTaBneHme o6 arperate 1
MOTYT COfiepXaTb HECYLLECTBEHHbIE OTIINYMS OT NOCTABIIEHHOTO M3Jenis.

2. MIHCTPYKLIMW MO 3KCMITYATALUU

2.1 MNpeavcnosue
YBaxxaeMmblil nokynaTternb,

Bnarogapum Bac 3a 10, 4t0 Bbl BbiGpanun PEGASUS LN 2SHanonbHbi koTenFERROLI
, VIMEWLMA Ccamyl0 COBPEMEHHYI KOHCTPYKLMIO, BbIMOMHEHHbI MO NepeaoBbIM
TEXHOMOTNAM M OTNNYAIOLLMIACS BbICOKON HaOeXHOCTbI M3roToBneHus. Mpocum Bac
BHMMAaTENbHO NPOYNTaTh HACTOsILLLEE PYKOBOACTBO U akKypaTHO XPaHUTL €ro Ha cryydait
HeobXxoaMMOCTM KOHCYNbTauuy B ByayLiem.

PEGASUS LN 2S [aHHbli koTen npeAacTaBnsieT cobol  BbICOKOI(EKTUBHbBIN
TENMNoBOW reHepaTop ANs LEHTPann3oBaHHON CUCTEMbI OTONNEHNSI C HU3KUM YPOBHEM
Bbl6pocoB NOx , paboTaloLmin Ha NPUPOOHOM UMW CKWKEHHOM HedTAHOM rase u
ynpaBnseMblii NepeoBO 3MEeKTPOHHON CUCTEMOWA.

Kopnyc koTna BkntoyaeT B cebsi YyryHHble 951eMeHTbI, 0co6asi KOHCTPYKLIMSI KOTOPbIX
obecneyrBaeT aPPEKTUBHBI TENNOoOMeH B NoObIX YCNOBKSAX IKCMNyaTaLmn, a Takke
aTMOCEpHYI0 Topenky C 9NEeKTPOHHbIM PO3KUIOM C WMOHU3ALMOHHON CUCTEMOW
KOHTPOS MnamMeHw.

B0O3MOXHOCTb YaCTUYHOrO BKIOYEHUS (1-ast CTyneHb) Unu NonHoro BkoYveHus (1-as +
2-as cTyneHu) ropenky No3BonsieT NCMonb3oBaThk KOTEN NPy ABYX pa3aHblX MOLLHOCTAX
B 3aBMCUMOCTM OT NOTPeBHOCTN CUCTEMbI.

B ocHalleHne KoTnma Takke BXOOST aBTOMaTUYECKUA BO3AYXOOTBOASALWMWA Knanad,
[BYXCTyNeH4YaTbl perynmpyoLLmnii TepMocTaT U NpeAoXpaHUTenbHbIA TepMocTar.
Bnarogapsi aneKkTpoHHLIM CUCTEMaM pO3XWUra U KOHTPOMs nnameHn pabota koTna
MaKcyMasibHO aBTOMaTU3poBaHa.

Monb3oBaTento JOCTaTOMHO 3aAaTb XXerlaemylo TemnepaTtypy Bo3dyXa C MOMOLLbIO
perynupytoLiero TepmocTaTa.

2.2 NMaHenb ynpaBneHus
[ns nonyyeHus focTtyna K NnaHenu ynpasneHust NOAHUMUTE MULEBYHO KPbILLIKY.

\
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1 2 3 4 56 7 8
puc. 1 - NaHenb ynpaBneHus
O603HaveHus
1 Touyka noakmntoveHnst TepmocTaTtdeckoro 6roka ynpasneHus
2 TepmomMaHoOMeTp koTna
3 Kpebllka npefjoxpaHnTenbHOro TepMocTaTta ¢ pyyHbIM BO3BpaTom B paboyee
cocTosiHne
4 Kpbllwka TepmocTaTa [AbIMOBbIX rasoB C py4HbIM BO3BpatoM B paboyee
cocTosiHne
5 KHonka cbpoca 6noka KOHTpOns nnameHu ¢ MHAukaTopom 6rokuposku 1-oi
cTyneHu
6 KHonka cbpoca 6rnoka KOHTPOnsi nnameHu ¢ MHAMKATOpoM GrokMpoBKK 2-0i
cTyneHu
7 2-cTyneH4aTblii TepMoCTaT PeryrimpoBku KoTna
8 Beikniovatens 0-1-TECT

2.3 Bknio4eHue U BbIKNKOYEHUE
BkniouyeHue

*  OTKpoONTE ra3oBbIii BEHTWUMb, YCTAHOBMNEHHbIN Nepes KOTIoM.

+  BknounTe pybunbHUK, nopaloiMii HampskeHne B MOMELLEeHMe, ecrniu TakoBOW
nMeeTcs.

+  [lepeBeguTe BbikMtoyaTenb kotna “8” B nonoxexue 1 ( puc. 1).

*  YcraHoBuUTe py4Ky “7” B MONOXeHWe, COOTBETCTBYIOLLEee BbibpaHHOM TemnepaType,
a KOMHaTHbIi TepMocTaT (ecrnM MMeeTcs) Ha xenaemyto Temnepatypy. [anee
NPOUCXOANT PO3XWUT FOPENKUM U KOTEN HayHeT paboTaTb B aBTOMaTUYECKOM
pexvme, KOHTPONMMPYEMOM YCTPOWCTBamMu perynmpoBku n 6esonacHocTy.

»  Ecnu koten obopynoBaH 3NeKTPOHHbIM TEPMOCTaTUHECKUM BNOKOM ynpaBneHus,
YCTaHOBIEHHbIM B MOMOXEHWM puc. 11 Ha , nonb3oBaTenlb AOMKEH Takke
cobnioaaTtbe MHCTPYKLMK, NpedocTaBnsieMble U3roToBUTeNieM faHHoro 6roka.

Ecnu nocne npaBunbHOTO BbIMOIHEHUS ONMUCAHHBIX BbILE Onepauuin ropenku
He 3aXKryTCs, @ Ha KOTJIE 3aXKUralTCs KHOMKU C MHAMKATOPOM GIIoKMpPOBKM “5 -
6”, To nogoxauTe okono 15 cekyH, 3aTeM HaXXMUTE BbllLEeyKa3aHHbIE KHOMKK.
Takvum obpasom, nocrne cbpoca, obecneurBaeTcst NTOBTOPEHWUE IMEKTPOHHLIMU
610kamu LKA poxura. Ecnv ropenkut Ha 3axryTcsi U nocrie BTOPOM MomnbITkKu,
TO CMOTPTb Naparpad noucka HeucrnpPaBHOCTEN.

I]g B criyyae OTKIIOYEHMST SMEKTPONUTAHMS KOTIa BO BPEMs ero paboTbl ropenku
noracHyT ¥ aBTOMaTW4ecku CHOBa 3aXryTCsi MPU BOCCTAHOBMEHUM mopaun
3MeKTPo3HEePrUn.

BbiknioyeHue

3akpoiiTe ra3oBblil BEHTUIb, YCTAHOBNEHHBIN Nepea KOTIoOM, nepeBeanTe pyyky “8” Ha
0 1 BbIKNIOYUTE 3NEKTPONUTAHWE annapaTa.

n3bexaHne yu.lepGa OT BO3MOXHOr0O 3aMep3aHna peKoMeHOyeTCA ClnUTb BCHO
BOAY M3 KOTNa U U3 CUCTEMbl OTOMNEHUA, UMK Xe ,qOGaBbTe aHTI/Id)pI/IQ B
CucTtemy otonsneHus.

fi Bo Bpems AnNuUTENbHOrO HEMCrnofib3oBaHUsl KOTMa B 3UMHWIA nepuod, BO

Bobikntoyatenb kotna 8 wumeetr 3 nonoxenus “0-1-TEST”; nepsBble ABa
MOSIOKEHUS1 COOTBETCTBYIOT BbIKMIOYEHHOMY W BKIMIOYEHHOMY COCTOSIHUIO
annapata; TpeTbe MOMOXEHWE WCMOMb3yeTCs  UCKMIOYUTENbHO  Mpu
npoBeAeHUN TEXHUYECKOTo 0B6CIYKMBaHWUSA UK Apyrnx paborT.

2.4 PerynupoBku
PykosiTka perynvMpoBKu Temnepartypbl B CUCTEMe OTONMEHUs

MoBepHyB pyKkosiTKy puc. 17 Ha MO YacoBoii cTpenke, TemnepaTtypa Bofbl B CUCTEME
OTOMMNeHNs NoBbILLaeTcst 1 HaobopoT. TemnepaTypy BOAbl B CUCTEME OTOMIEHNS MOXHO
perynupoBsaTtb B npegenax ot 30° 4o 90°. OaHako He pekoMeHayeTCst aKCnnyaTupoBaThb
KOTen npu Temneparype Huke 45°.

PerynupoBka TemnepaTypbl Bo3Ayxa B MOMeLIEHMU (C MOMOLIbI ONLMOHHOro
KOMHaTHOro TepmMocTaTa)

3apaiTe C MOMOLLbID TepMocTaTta TemnepaTypbl BO3Zyxa B MOMELLUEHUM HYXKHYIO
Temnepatypy BHyTpWU mnomelleHusi. [pyu MocTynneHun KomaHAbl OT KOMHAaTHOro
TepMmocTaTa KoTen BKIoYaeTcs, obecneunBas HarpeBaHue BoAbl B CUCTEME OTOMNMEHUS
[0 TemnepaTypbl, 3a4aHHOW perynupylowum TepmocTatatom 7 Ha puc. 1. Mpu
[OCTVXKEHWW B MOMELLIEHWM XKenaeMoln TemnepaTypbl KOTen BblkIoyYaeTcs.

anI OTCYTCTBMM KOMHAaTHOro TepMocTaTta KoTen obecneuvBaeT nogoepxaHue B
cuctemMme Temnepartypebl, 3ajaHHOM TepMocTaToM perynmpoBku KoTna.

PerynvlpOBaHMe AaBrieHnAa BoAbl B CUCTeMe oTonseHus

Mpu 3anonHeHNK XONoAHOM CUCTEMbI OTOMIIEHNS, AaBNEHNE BOAbI, KOHTPOIMPYEMOe Mo
nokasaHWsiM  yCTaHOBMEHHOro Ha KoTne Bofgomepa no3. puc. 12 Ha , AOIKHO
cocTaenatb npumepHo 1,0 6ap. Ecnn Bo Bpemsa paboTbl AaBneHve BoAbl B cucteme
ynano (u3-3a WCMapeHWsi pacTBOPEHHbIX B BOAE rasoB) [0 BEMUYMHBbI  HUDKe
BblLLEYKa3aHHOTO MWHUMYMa, Monb3oBaTesNlb [OMKEH OTKPbITb KpaH nogayn Boabl U
[0BECTU AaBreHne [0 NepBoHavanbHOro 3HaveHus. Mo okoHYaHWo onepauumn Bceraa
3aKpblBaiiTe kKpaH nogaun BoAbl.

2.5 HeucnpaBHoCTU

Hwke NpyBOAMTCSA CNMCOK HEMCTIPABHOCTEN, KOTOPbLIE MOTYT UMETb MPOCTbIE MPUYMHBI
1 BbITb yCTpaHeHbl CaMUM MNoMNb30BaTENEM.

CumBon | HeucnpaBHoCTb Cnocob ycTpaHeHus

[poBepkTe, OTKPbITHI IV ra30Bble BEHTUIMN, YCTaHOBNEHHbIE
nepen KOTNIOM U Ha CHETYMKE.

HaxmuTe KHOMKY-UHAMKATOP C NOACBETKON.

B cnyyae nosTopstioLmxcst BriokvupoBoK KoTra obpatitech B
GrvDKaiLLii CEPBUCHBIA LIEHTP.

BriokvpoBka kotna BCneacTaue
cpabaTblBaHNs CUCTEMbI KOHTPONS
nnamexn

3anonHuTe cucTemy BOLOI A0 AOCTIDKeHUS AaBnenns 1-1,5
6ap B XONOAHOM COCTOSHUM, OTKPbIB NPEAYCMOTPEHHbIN NS
3TOM Lien KpaH.

[Mocne BbINOMHEHWS 3TOV OnepaLyn 3aKpoWTe KpaH.

Brok1poBka koTna BCrenCcTBue HU3KOro
[NaBMeHns Bofbl B cUCTEME (TOMbKO Mpu
Hanu4um pene AaBneHns Boabl)

OTKpyTUTE KpbILLKY TEPMOCTaTa AbIMOBbIX ra30B 1 HaXMUTE
HaxomALLYIOCS NOZ HEll KHOMKY.
B cnyyae nosTopsitoLLmxcst GrokupoBok kotna obpatuTtecs B
GrvoKaiiLLnii CepBUCHBIN LIEHTP.

BroKvpoBKa KOTna BCrieacTave
HEZ0CTATOUHOTO YAAnNeHHs NPOdYKTOB
cropaHms

OTKpYTUTE KPBILLKY MPELOXPAHUTENBHOTO TepMocTaTa i
HaXXMUTE HaXOASLLYIOCS MO Heil KHOMKY.

B cnyyae nosTopsitoLLmxcst G1I0KMPOBOK KoTa obpaTutecs B
GrKaiiLLnii CEPBUCHBIA LIEHTP.

Briokvposka koTna BCreacTame
neperpesa oAbl

Mepen Tem, kak 06paLaTbCs B CEPBUCHBIN LEHTP, y6eanTech, YTO NPUYUHON
HEMCNPaBHOCTU HE ABMSAETCA OTCYTCTBUE rasa WU 3MeKTPONUTaHNs.
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3. YCTAHOBKA
3.1 YkazaHus obLiero xapakrepa

A

Hactosiwmi arperat gonyckaeTca MCnonb3oBaTb TOJTbKO MO TOMY Ha3Ha4eHuto, OnA
KOTOPOro OH 6bin CNPOEKTNPOBaH N N3roTOBMEH.

HacTosiwmin arperat npegHasHayeH AN HarpeBaHus BOAbl [0 TemnepaTtypbl HUxXe
TemnepaTtypbl KUMEHUs NpU aTMOC(EPHOM AaBNEHUN N AOMKEH BbITb NOACOEANHEH K
oTonuTenbHon cucteme wunm  cucteme [BC, umeoWwmm  XxapakTepucTuku,
COOTBETCTBYIOLME TEXHUYECKUM MapameTpam W TEMnoBOW MOLLHOCTM KoTna.
MpumeHeHune arperata ns nobbix Apyrux Lenei cnepyeT cuntaTb HeHaanexalmm
1CNONb30BaHNEM.

YCTAHOBKA KOTNA OOIMKHA OCYWECTBNATLCA TOJbKO CNELUNANTM3MPOBAHHBLIM
MEPCOHANOM, WMEKOUWMM MPOBEPEHHYIO KBAJIMOUKALMIO, TMPW COBMIOAEHWN
NMPUBEAEHHBIX B HACTOSALEM TEXHWYECKOM PYKOBOLCTBE WHCTPYKLMA,
JEVCTBYIOLLMX 3AKOHOB W MPEAMUCAHUA MECTHBIX HOPM, B COOTBETCTBUM C
MPUHATBIMU TEXHUYECKMU TPEBOBAHNAMM.

HenpanmbHaﬂ YCTaHOBKa MOXeT ObITb MNPUYUHUTD yu.|ep6 NOAAM, XXUBOTHBIM U UMYLLIECTBY, 3a
KOTOprI;I MU3roToBUTENb HE MOXET CYMTATLCA OTBETCTBEHHbLIM.

3.2 Mecro ycTaHOBKM

[aHHbI arperat OTHOCWUTCA K KOTnam C "OTKpbITOW kamepoit cropaHus”. OH MOXeT ObiTb
YCT@HOBMEH W MCMONb30BaH TOMbKO B MOMELLEHWsX, 060pYyA0BaHHbLIX CMCTEMOI MOCTOSHHOM
BEHTUNAUMW. HedocTaTouHbIl  NpUTOK BO3dyxa, Heobxogumoro Ans ropeHus, 6Gyaer
NpensiTCTBOBaTh HOpMarbHOW paboTe KoTna W yAaneHuio NpoayKToB cropanusi. Kpome Toro,
NpOAYKTLI CropaHusi, 06pasytoLmnecs B Takux YCroBusiX (OKCWAbI), NPY paccemBaHuM B AOMALLHNX
NoMeLLEHUSIX SBASIOTCA YPe3BbIYAtHO BPEAHbIMI NS 3[0POBbA.

B nio6om Criy4ae B MeCTe YCTaHOBKM He AOMKHbl HAaX0ANTLCA Nbliflb, OrHEONACHbIe NpeaMeTbl Unn
martepuanbl unu egkue rasbl. [omelleHne [OMmKHO 6bITb CyxMm 1 He noABepXeHHbIM
3aMep3aHunio.

IMpu ycTaHoBKe arperata BOKPYr HETO HEOBXOAMMO NpeasycMOTPeTb CBOBOAHOE NPOCTPaHCTBO,
HeoBXoaMMoe Ansi NPOBEAEHNs onepaLnii TEXHUYECKOro 0BCnyXuBaHus.

3.3 mopaBnuyeckue coeauHeHus

Mpeaynpexaexus

MapameTpbl TENNOBOI MOLLHOCTY arperaTa AoImkHbI ObiTb YCTAHOBMEHbI 3apaHee NyTeM pacyeTa
noTpe6GHOCTM B Tenne B MOMELLEHUM B COOTBETCTBMM C [EWCTBYIOLUMMU HopMmaTuBamu. [ns
obecrneyeHns XopoLLero (YHKLMOHMPOBAHWSI 1 MPOAOIKUTENBHOTO Cpoka ChyxBbl koTna
ruapaBnuyeckas cucTemMa AomkHa 6biTb UMETb COOTBETCTBYIOLLME Pa3Mepbl W BKMtovaTh B cebst
npUHaANexHoCTH, Heobxoaumble Ans nNpaBunbHON paboTbl 1 GecnepeboiiHoro Toka BoAbI.

B cnyyasix, korga nopatwoume W 0b6patHble TpyGbl CUCTEMBI OTOMEHUS MPOMIOXKEHBI TaKMM
06pa3soM, UTo B HEKOTOPLIX MecTax MoryT 06pasoBaThCsi BO3AYLLUHbIE My3bipy, LenecoobpasHo
YCTaHOBUTb B 3TWX MECTax BO3JYXOBbIMYCKHbIE kpaHbl. Kpome TOro, B CaMOW HUKHEN Touke
CUCTEMBI CrieayeT YCTaHOBUTh CIIMBHOI BEHTUMb AN 06eCreYeHs BO3MOXHOCTU MOSHOrO Crivea
BO[bl U3 Hee.

Ecnw koTen YCTaHOBINEH HWXXe YPOBHA CUCTEMbI, PEKOMEHOYETCA YCTaHOBUTL aanopru?l BEHTUNb
ANs NpefoTBpaLLeHnst eCTECTBEHHON UMpKynauum BoAdbl B CUCTEME.

PekomeHayeTcs, 4Tobbl pasHOCTb TeMnepaTyp BOAbl B MPSIMOM ¥ 0BPaTHOM KOMnekTopax He
npesbiwana 20 °C.

fi He wncnoneayite pr6bl c/CTEMbI BOJOCHAGXEHUS N5 3a3eMNEHUst ANEKTPUYECKMX

npuopos.
Mepen MOHTaxoOM TLATENbHO NpOMONTE BCe TPYDbl CUCTEMbl AN yAaneHWs OCTaTouHbIX
3arpsASHAOLLMX BELLECTB UM NMOCTOPOHHIX BKIIOYEHWIA, MOTYLLMX NOMeLLaTh NpaBurbHoI paboTe
arperata.

BeinonHuTe nogknoyeHne pr6 K COOTBETCTBYHOLINM LUTYLIEpaM, KaK NoKasaHo Ha puUcC. 2.

Me»(qy KOTMOM U CUCTEMOV OTOMMEHUs PeKoMeHAyeTCs YCTaHOBUTb OTCeYHble KnanaHbl,
KOTOpbI€ NO3BONUIU 6bl B cnyvyae HeobxoaumocTu M30nNMpoBaTh KOTEN OT CUCTEMBI.

A

anICOeAVIHeHVIH KoTna

CoeaunHeHus cnefyeTt BbIMOMHATL Tak, YTO6bI pr6b|, Haxogdlueca BHyTpU KOTna, He
noAasepranncb MexaHN4eCcknm Harpyskam.
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puc. 2 - NpucoeanHeHns

Ta6nuua. 1
al a2 a3
Tun u Mogenb A |°C|(D|E|F 06paTHbIif KOHTYP Mopatowmin | Touka nogsoaa
CUCTEMbI OTONMEHUs KOHTYp rasa
PEGASUS 67 LN 2S 760 [ 180 [41[42]32 171/4 171/4 34"
PEGASUS 77 LN 28 850 [ 200 [43 44134 1174 17174 347
PEGASUS 87 LN 2S 930 [ 200 [40 41131 1174 17174 347
PEGASUS 97 LN 2S 1020 [ 200 [ 434333 1174 171/4 347
PEGASUS 107LN2S | 1100 [ 220 [ 40 [ 4030 1174 17174 347

XapaKTepMCTI/IKVI BOAbI ANA CUCTeMbl oTonJ1eHusA

B cny4yae, ecnu xecTkocTb BoAbl npeBbiaeT 25° Fr, ncnonbdyemasi B 0TONUTENbHON
cuctemMe Boda [AorkHa ObiTb  Hagnexawum o6pa3om noarotoBneHa, 4ToObI
npegoTepawiatb obpasoBaHne OTNOXEHUA WU KOPPO3MIO, BbI3BAHHbIE XECTKOW Unu
arpeccuBHon Bogon. CrnefyeT NMOMHUTb, YTO OTIIOXKEHUS! TOJLUMHOW AaXe HEeCKONbKO
MWUMNMMETPOB B CBSI3W C MX HU3KOW TENNOMNPOBOAHOCTHIO BbI3bIBAIOT 3HAYUTESbHBbIV
neperpeB  MeTannMYeckux CTEHOK KOTMa C  MOCNEeaylLMMU  Cepbe3HbIMU
nocrneacTBusIMU.

MoarotoBka Mcnonb3yemoi BoAbl HEOGXOAMMA B Cryyae MpOTSHKEHHBIX CUCTEM (C
GonbLMMKU 06 beMamu BoAbl) UMW YacTol noAayun B CUCTEMY PeKyNeprpoBaHHON BOAbI.
Ecnu B 3TUX cryyasx B AanbHeiileM noTpebyeTcs YacTUYHbIA UNW NOMHbINA CIIB BOAbI
M3 CUCTEMbI, HOBOE 3anofiHEHWe CUCTeMbl Takke TpebyeTcs Npou3BOaUTb
npefBapuTenbHO NOATOTOBMNEHHONW BOAOW.

3anonHeHue KOTMa U cucTeMbl BOAOW

[laBneHve Boabl B XOMNOAHOW cCUCTeMe AOMKHO cocTaBnsTe 1 6ap. Ecnu Bo Bpems
paboTbl AaBrneHne BoAbl B cUCTEME ynarno (M3-3a ucnapeHusi pacTBOPEHHbIX B Boae
rasoB) A0 BENIMYMHbI HWXE BbILIEYKA3aHHOTO MWHUMYMa, MONb3oBaTeNb AOMMKEH
[OBECTV [aBrieHMe [0 MepBOHAYaribHOro 3HauveHusl. [ins obecneyeHuss npaBUnbHOM
paboTbl KOTNa AaBneHue B Hem npu paboyei TeMnepaType JoSmkHO cocTaBnsaTte 1,5 - 2
Gap.

3.4 TMpucoennHeHne kK ra3onpoeo,

I'Ipe)K,qe 4YeM NpucTynaTtb K NOAKMKYEHUI0 KoTna K cucteme razocHabxeHus,
yAoocToBepbTeChb, YTO KOTEN npeaHasHadeH Ansa paﬁOTbI MMEHHO Ha AaHHOM
BUAe Tonnuea U TWaTtesribHO Npo4YncTUTE BCE ra3oBble pr6b| Ana yaaneHusa
NOCTOPOHHUX BELLEeCTB, MOTyLLMX NOMeLLaTb NpaBuIbHON pa60Te arperara.

a3 nopknoyaeTcs K COOTBETCTBYyloLEeMy naTpybky (cM. puc.2) ¢ cobnogeHnem
[ENCTBYIOLLIMX HOPM, C UCMONb30BaHNEM >XECTKON MeTannmn4eckon Tpyobl unu rubkoro
LnaHra U3 HepxaBeloLlen cTanm co CNOLIHOW onneTkon. Mexay rasonpoBoAoM
KOTIIOM [JOSDKeH ObiTb YCTAHOBNEH ra3oBbli kpaH. poBepbTe repMeTU4YHOCTb BCEX
ra3oBblX COEAMHEHUN.

MponyckHas CcnocobHOCTb CyeTyMKa rasa [orkHa obecrneunBaTb OAHOBPEMEHHYIO
paboTy BCex MOAKIMIYEHHBIX K HeMy arperaTos [JuameTtp rasosoro natpy6ka, koTopbii
BbIXOAWUT M3 KOTNa, He SABNSETCS onpedensiowum npu Boibope AnameTpa Tpyobl,
COEAMHSIIOWLEN KOTeN W CYeTUYMK; AMaMeTp OnpeaensieTcs COrmacHo AeNCTBYIOLWMM
HOpPMaMm 1 3aBUCUT OT ANMHbBI U BHYTPEHHETO COMPOTUBREHUS TPY6GbI.

ncnosnb3oBaTe  ra3oBble pr60l‘|pOBO,C|bI B

3anpelyaetcs Kayectse
NPOBOAHMKOB CUCTEMbI 3a3EMITEHUS BNEKTPOOBOPYAOBAHUS.

3.5 MoaknioyeHne aneKkTponuTaHnA

MopknioyeHMe K CceTU INEeKTPoCcHaGxeHus
Koten gormkeH 6biTb NoAKMoYeH K ogHodasHo anekTpuyeckor cetn 230 B - 50 Iu.

OnekTpuyeckass 6GesonacHOCTb anmnapata obecrnedyvmBaeTcs TOMbKO B TOM
criyyae, €CnuM OH TpaBWUNbHO MOAKMIOYEH K 3PPeKTUBHON cUCTEME
3a3eMrieHus, BbIMONIHEHHOW B COOTBETCTBUWM C AEMCTBYIOLMMK MpaBuiaMu
TexHukn  GesonacHocTn. [lopyunte  KBanmMUUUPOBAHHOMY MEepcoHasny
NpoOBEPUTb  WUCMPABHOCTb W AOCTATOMHOCTb  CUCTEMbI  3a3EMIIEHUS.
M3roToBuTENb HE HeceT OTBETCTBEHHOCTVM 3a ywepd, MPUYMHEHHBIN
BCIIeCTBME TOTO, YTO arperat He Gbin 3a3emsieH. YA0CTOBEPLTECH TaKXKe, YTO
Bawa cuctema  neKTponuTaHWsi  COOTBETCTBYET  MakcumasbHoW
notpebnsemMon MOLLHOCTM KOTNa, ykasaHHOW Ha Tabnuuyke HOMWUHAambHbIX
[OaHHbIX, @ Takke, YTO CeyeHue MPoBOAOB Baluen cucTembl COOTBETCTBYET
notpebrnsiemMoln MOLLHOCTM KoTna.

KoTen nocraBnsieTcsi B KOMMNekTe ¢ kaGerem v pasbeMoM, pacronioXXeHHbIM BHYTpU
naHenu ynpaBneHWsi, C MOMOLLbIO KOTOPOro KoTen MoXeT O6biTb MOAKMIOYEH K
3MeKTPOHHOMY TepMocTaTh4eckoMy Groky ynpaBneHust (CM. 3rIeKTpUYeckue Cxembl B
naparpade 4.5). Koten Takke cHabXeH TpexkurbHbIM kabenem Ans noakoYeHns ero
K ceTn oanekTponuTaHus. [loakMioYeHWe K JMeKTPUYecKon ceTu [OMmKHO ObiTb
BbINOMHEHO B BUAE (PUKCMPOBAHHOIO COeAMHEHMS, 060PYAOBAHHOTO ABYXMOMOCHBIM
BbIKIOYaTENEM, PacCTOSIHNE MEXAY KOHTakTaMu KOTOpOoro JOMmKHO ObiTb He MeHee 3
MM. Mexay KOTMOM W WCTOYHWKOM 3NEKTPUYECKOro MNUTaHWs [OSKHbl  ObiTb
yCTaHOBIEHbI MNaBk1e NpefoXpaHUTenu, paccynTaHHble Ha cuny Toka He Gonee 3 A.
Mpun BbINOMHEHUW 3NEKTPUYECKUX COEAUHEHUN O4YeHb BaXHO COBMIOCTY MONSPHOCTb
(DPA3A: kopuuHesbiit nposoa / HEMTPATb: cunmnin nposoa / 3EMJIA: xenTo-3eneHbii
npoBof.
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[ocTyn Kk GROKy 3MeKTpMYeckux 3aKMMOB U K BHYTPEHHUM 3fieMeHTaM naHenu
ynpaBeneHus

[ns nonydyeHusi JocTyna K 3NeKTPUYECKMM YCTPOMCTBAM, PACMONOXEHHBbIM BHYTPU
naHenu ynpaeneHus, cnegyvTte ykasaHuam, npuBedeHHbIM Ha puc. 3. PacnonoxeHve
3aXMMOB, UCMOMb3yeMbIX ANS BbINOMHEHUS Pa3NNYHbIX ANEKTPUYECKNX COeAMHEHUN,
noKa3aHo Ha dneKTPUYEecKon cxeme B pasagene "TexHuyeckne AaHHble".

puc. 3 - focTyn K 650Ky 3aXXUMOB

O603Ha4eHus

A OTKpYyTUTE 2 cCamMoHape3aoLLMX BUHTa hUKCaLMM KPbILLKK KOTNa.

B MoaHMMWTE KpbILWKY, OKa3biBasi HA HEro AaBfieHWEe CHU3Y BBEpX; CHUMUTE
KbiLLIKY, 0CBOGOAMUB ee OT GOKOBbIX NasbLes.

C OTKPYTWUTE U CHUMWTE ABA BUHTA U NAWUTKW KPEMneHns naHenm ynpaBneHus.

D [MoBepHWUTE NaHenb ynpasneHus Bnepes.

[lononHuTenbHble YyBCTBUTENbHbIE 3MEMEHTbl KOHTPOSbHbBIX U MPEAOXPaHNUTENbHBIX
YCTPOVICTB, A@T4MKa TeMMepaTypsl, pene gasneHus, konba repmoctara u T.4., AOSDKHbI
ObITb yCTAHOBMEHbI Ha nopatolwmnii TpybonpoBoa Ha pacctosHun He Gonee 40 cM oT
3a/Hel CTEHKM KoXyxa KoTna (CM. puc. 4).

Ob6o3HaueHust

A BbixogHOM LWTYyLEp KOHTYpa CUCTEMbI OTONNEHNS
B O6paTHbIN TPyGONpoBOA CUCTEMbI OTOMNEHUS

C He 6onee 40 cm

[/

puc. 4 - NMoparowwmin n o6paTHbIN Tpy6onposoA,

3.6 MopnknioyeHue KoTna K AbIMOOTBOAY

Tpyba nogcoedvHeHWs K ObIMOXOZY AOMMKHA WMMETb AWaMeTp, He MEHbLUUA Yem
OvaMeTp coeanHuTenbHoro natpybka Ha npepbiBatene Taru. Mocne npepbiBaTens Tsarv
OOMKEH WATW BepTUKanbHbIA y4acTOK AbIMOXoda AnuHon He MmeHee 0,5 meTtpa.
Pasmepbl 1 MOHTaX AbIMOXOAOB W TPyObl ANst NOACOEAMHEHNS K HAM KOTNa [AOSKHbI
COOTBETCTBOBATb AENCTBYIOLLMM HOPMaM.

[lnameTpbl XOMYTOB KpenneHusi npepbiBaTenen Taru npueeaeHsl B Tabnuue tabnuua 1.
4. SKCNNYATAUUL U TEXHU4ECKOE OBCINTY>KUBAHUE

4.1 PerynupoBku

Bce onepauuu perynupoBaHus W MepeHanagkn KoTna [OSDKHbI
KBaNUULMPOBaHHbLIM NEPCOHANOM.

BbIMOJTHATBLCA

M3roToBuTENb KOTNA CHUMaET C cebst BCAKYIO OTBETCTBEHHOCTb 3a Bpe[, FIpI/ILIVIHeHHbIIZ
ngam n/vnm nmyuiecTtsy, B pe3ynbTate HeCaHKUMOHNPOBAHHOIO W3MEHeHUsA
KOHCTPYKUUM annaparta HeKBaJ'IVIqI)I/ILI,VIpOBaHHbIM N HEeYMNOJITHOMOYEHHbIM NepcoHanom.

2-cTyneH4aTasa roperka

[openka cocToMT 13 ABYX pasHblX YacTew (CTYyNeHn), Kaxaasi U3 KOTopbIX ynpaBnseTcs
OT OAHOrO WNW [ABYX ra3oBblX KfanaHOB C COOTBETCBYHLMMU GOKOM  KOHTPORS
nnamMeHn 1 NUNOTHOW ropenkoi. Bo3MOXHOCTb YaCTUYHOTO BKMHOYEHNS (1-asi CTyneHb)
U MOMHOro BKIOYEHMs (1-as + 2-asi CTymneHW) ropenku no3sonsieT WCnonb3oBaTb
KOTen Mpu ABYX pasaHbIX MOLLHOCTAX B 3aBUCMMOCTU OT NOTPEBHOCTM CUCTEMBI.

PerynupoBaHue AaBneHus rasa B ropernkax

Bbixogsiwme ¢ 3aBoaa kotnbl PEGASUS LN 28 HacTpoeHbl Ha paboTy ¢ npupoaHbIM
UMK CXKIDKEHHBIM HETAHBIM ra3oMm. VcnbiTaHne KOT/ia U HacTpoiika AaBeHUs Takke
Npou3BOAATCS Ha 3aBoe.

Mpu NnepBOM BKIOYEHNM KOTNa MpPOBepbTE W PETYNNPYITE AaBneHve B conmnax, ecnu
3T0 HeobBXOOMMO BCMEACTBME U3MEHEHUS AABMEHUS B CETU, cobnoaas 3HaveHus,
npuBeAeHHble B Tabnuue TEXHUYECKUX AaHHbIX B sez. 5.3.

PerynupoBka [aBneHusi BbINOMHSETCS  Npu  paboTaloleM KOTNe C MOMOLLbO
COOTBETCTBYHIOLLMX PETYNSTOPOB, UMEIOLLMXCSA Ha rasoBbIX KnanaHax.

1-af cTyneHb

MopakniounTe MaHOMeTp K WTyLepy oT6opa AasneHuss “A” ( puc. 5), pacnonoxeHHoOMy
rocre rasoBbIx krnanaHoB 1-oi cTyneHu. [oBepHWUTe pydyKy TepmMocTaTta B NonoxeHue
MaKc/MarnbHol TemnepaTypbl.

CHUMUTE 3aluTHY0 Npobky 1 (puc. 5) ras3oBbiX KnanaHoB U perynupyinTe AaBrieHne
rnofaBaemMoro B roperiky rasa Ha keflaeMoe 3HaueHve C NOMOLLBbIO NPEAYCMOTPEHHOIO
ONs 9TOW Lenu BUHTa (CM. Tabnuuy TEXHUYECKMX AaHHbIX - sez. 5.3).

2-as cTyneHb

MoakniounTe MaHoMeTp K WTyLepy oToopa AasnerHus "B" ( puc. 5), pacnonoxeHHOMY
nocrnie rasoBbiX KrnanaHoB 2-0i cTyneHu. CHUMWTE 3aLumTHYI0 Npobky 2 n perynupymnte
[aBneHne noJaBaemMoro B rOpefikM rasa Ha Xenaemoe 3HayeHue C MOMOLLbIO
npefyCcMOTPEHHOTO ANs 3ToW Lenu BuHTa (CM. Tabnuuy TEeXHWYecKuX AaHHbIX -
sez. 5.3).

puc. 5 - FTopenku

Ta6bnuua. 2

[NaBnexve [laBneHue B ropenke [lam. hopeyHok
Tun Ragiiies A B MM
mbap
G31 G20 G31 | G20 | G31 | G20 G31 G20
PEGASUS 67 LN 2S 37 20 27 15 27 15 1.80 2.75
PEGASUS 77 LN 28 37 20 27 15 27 15 1.80 2.75
PEGASUS 87 LN 28 37 20 27 15 27 15 1.80 2.75
PEGASUS 97 LN 2S 37 20 27 15 27 15 1.80 2.75
PEGASUS 107 LN 28 37 20 27 15 27 15 1.80 2.75
M3vepeHne [aBneHWss B ra3oBOM  KomfekTope ropenok  JOMMKHO

npon3BOAUTBECA HEe paHblle, 4YeM 4epes 30 CEeKyH[, nocne BbINOJIHEHNA
PerynnpoBku, T.e. Npu yCTaHOBUBLLUEMCS NiTaMeHu.

Mo OKOHYaHUM PETYNIMPOBOK BKIKOYUTE W BLIKMIOYMTE TOpenky 2 - 3 pasa C NOMOLLb0
COOTBETCTBYIOLLErO TepmMocTaTa 1 y6eanuTech, YTO M3MepsieMble NpU 3TOM 3HAYeHWs
[aBreHNsi COOTBETCTBYIOT 3afj@HHbIM; B MPOTUBHOM Criyyae Heo6X0AMMO BbIMOMHATbL
[IONOMHUTETNBHYIO PETYNMPOBKY 0 TEX NOP, NOKa AaBMNEHUE He JOCTUTHET NPaBUbHOMO
3HaYeHus.

MepeHanaaka KoTna Ha apyrow BuA rasa

Koten npurogeH ans paboTebl Ha npupoaHom raze (G20-G25) unu Ha CXMKEHHOM rase
(G30-G31). Pexwum rasa ans pabotbl BblbuMpaeTcs Npu 3aka3e M yka3aH Kak Ha
ynakoBke, Tak W Ha Tabnuuke HOMUHambHbIX [aHHbIX annapata. B cnyvae
HeobxoanMocTH nepeBofa koTra Ha paboTy ¢ ra3oM, OTIIMYHBIM OT rasa, Asfs KOTOpOoro
oH 6bln  HacTpoeH Ha 3aBofe, HeobxoAuMo  mpuobpecTn  cneunanbHO
npeaycMOTPEHHbIV ANa 3TON Lenu KOMNMeKT Ana nepeobopyfoBaHUst U AelCTBOBATb,
KaK ykasaHo Huxe:

1. 3ameHuTe hOpCyHKM OCHOBHOW FOpPEernku 1 MUIIOTHOW ropenkyu B 3aBUCMMOCTU OT
ucnonb3yemoro  BMAA  rasa, PyKOBOACTBYACH — Tabnuuei  TEXHUYECKUX
XapaKTepucTuK B cap. 5.

2. CH/MWTE C rasoBOro BEHTUNSA ManeHbKW 3alWmTHbi konnak 3 ( puc. 6). C
NoMOLLbI0 ManeHbkon oTBepTku perynupyiite “CTYMEHbB” po3xwura Ha ocHoBaHuK
BblbpaHHoro ans pabotel rasa ( G20-G25 nonoxenne Dpwuc. 6 unu G30-G31
nonoxexue E puc. 6); yctaHoBUTE 3aLLMTHBIN KONMAaK Ha MECTO.

3. BbinonHuTe perynupoBky [AaBMneHUs rasa Ha ropenke, WUCNonb3ys 3Ha4YeHWn,
npvBeAeHHbIX B TaBnuLe TeXHUYECKUX XapakTepUCTVK, Ans BbibpaHHOro TMna rasa.

4. Hakneute Tabnuuky, BXOAsLLYl0 B COCTaB KOMMNeKTa Ans nepeobopynoBaHus,
psSOoOM C TabnuuKoW TeXHUYECKUX AaHHbIX Ans NOATBEPXAEHWS BbINOMHEHHOro
nepeobopynoBaHus.

O
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puc. 6 - PerynupoBaHue paBneHus

[a30BbI kKnanaH

YMeHbLUeHVe faBneHus

YBenuyeHne aaBneHuns

PerynupoBka cTyneHu poaxura npu ucnons3oaHum MPUPOOHOIO FA3A
G20-G25

PerynupoBka ctyneHn posxwura npu ucnonb3osaHun CXXMKXEHHOIO FA3A
G30-G31

OnNeKTPOHHBbI 6ok ynpaeneHns

LTyuep ot6opa AaBneHusi, pacrnonoXeHHbI Nepes ra3oBbiM KrnanaHom
LWTyuep ot6opa AaBneHus, pacnonioXeHHbIN Nocne ra3oBoro knanaHa
3aWmTHbIN Konnavok

PerynsaTtop “CTYMNEHW" poaxura

3awwmTHas npobka

BWHT Ans perynvpoBku faBnexHus

CeeToavoa aBapuiHON curHanusaumm

KHonka RESET ("C6poc")

4.2 Beoa B 3kcnnyatauuilo
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BBOA KOTMa B 3KCMiyaTauMio AOSDKEH BbIMOMHATLCA KBaNMUUMPOBAHHbIM
nepcoHariom.

OnucaHHbIe HKE OMepaLmy U NPOBEPKM AOIMKHbI BLIMOMHATLCA NPU NMEPBOM PO3XMUIeE,
nocne npoBefeHNs TEXHUYECKOro OGCNyXMBaHWS, BO BPEMsi KOTOPOro KoTten Gbin
OTCOEAMHEH OT ceTeil NuUTaHus, a Takke B Cly4ae npoBeAeHus paboT  Ha
NpeaoXpaHNUTENbHBLIX YCTPOWCTBAaX UMW APYruX y3nax KoTna.

Mepepn BknoYeHMeM KoTna

. OTKpoWTEe OTCEYHble BEHTWIW, PacrofioXeHHble Ha ydacTke Mexay KOTroM U
CUCTEMOW OTOMMEHNS.

« C MakcumamnbHOW  OCTOPOXHOCTbIO — MpOBEPbTE  FEPMETUYHOCTb  CUCTEMBI
rasocHabxeHus. [ins oGHapyeHus yTeyek B COeAMHEHNSIX UCNONb3YNTe MblfbHbI
pacTBop.

«  3anonHute BOAOW CUCTEMY U MOSTHOCTbIO CNyCTUTE BO3A4yX KOTMa U U3 CUCTEMBI,
OTKPbIB BO3[YyXOBbIMYCKHOW BEHTUMb Ha KOTNE W (ECNM TakoBble WMEeTCs)
BO3YyXOBbIMYCKHbIE BEHTUMN, YCTAHOBIEHHbIE B Pa3fWYHbIX MECTax CUCTEMbI
oTonneHus.

*  Y[OocToBepbTECh B OTCYTCTBUM yTEYeK BOAbl U3 CUCTEMbI OTOMMEHUS UMK U3 KOTna.

+  [poBepbTe NPaBUIbHOCTL BbIMOSHEHNUS SIEKTPUHECKNX COEANHEHNI.

* YpocToBepbTecb, YTO arperat npuUcCOedMHEH K  3DEKTUBHOMY
3a3eMreHust.

* YpocToBepbTeCh, YTO BEMUYMHLI pacxoda W [AaBfeHWst rasa COOTBETCTBYIOT
TpebyembIM 3HAaYEHUAM.

* TllpoBepbTe OTCYTCTBME  OrHeonacHbIX
HernocpeacTBeHHoM 6IM30CTM OT KoTna.

KOHTYpY

XWAKOCTEN unu  Matepuanos B

BknioyeHue koTna

*  OTKpo¥iTe ra3oBblii BEHTUIb, YCTAHOBMEHHLI Nepes KOTNOoM.

+  Cnyctute Bo3ayx 13 Tpybbl, HAXOAsLLIEWCA Nepes ra3oBbIM KranaHoMm.

*  Bknouute pybunbHUK, MOAAIOLMIA HaNpsikeHWe B MOMelleHue, ecnv TakoBOWA
nmMeeTcs.

+ [lepeseauTe BbikMoYaTenb kotna (nos. 8 - puc. 1) B nonoxexue 1.

e YcrtaHoBuTe pyyky 7 ( pwc. 1) B MonoxeHwue, COOTBETCTBylOLlee TemnepaType
Bbilwe 50°C, a py4ky KOMHaTHOro TepmocTaTta (ecnu UMeeTcsl) Ha >Xeraemyio
Temnepatypy. [lanee npoucxoauT PO3KWI rOpernku U KoTen HayHeT paboTaTb B
aBTOMaTUYECKOM peXuMe, KOHTPONMMPYEMOM YCTPOMCTBaMU PEryrimpoBku U
6esonacHocTy.

Ha 3aXryTcsl, a Ha KOTJIe 3aX1raeTcs KHOMKa ¢ NOACBETKOW, NOAOXKAUTE OKOMo
15 cekyHA, 3aTeM HaxXmMuUTe BbllLeykasaHHyto KHomMKy. [Nocne cbpoca cucrema
MOBTOPUT LMK po3xura. Ecnv ropenku Ha 3axryTcs v nocne BTOPOW NomnbITK,

cMm. naparpad 3.4 "lNownck HemcnpaBHocTen™ .

Bobikntoyatens kotna 8 wumeet 3 nonoxenua “0-1-TEST”; nepBble ABa
MOSIOKEHNS1 COOTBETCTBYIOT BbIKIIOYEHHOMY W BKIOYEHHOMY COCTOSIHUIO
annaparta; TpeTbe MOMOXEHWE  MUCMOMb3YeTCs  WUCKIIYUTENbHO  Mpu
NpOBEAEHNN TEXHUYECKOrOo 06CIYXUBaHUS UK Apyrux paboT.

ff Ecnu nocne NpaBUITIbHOTO BbIMOSTHEHUA OMUCaHHbIX Bbille onepauvn?l ropenku

l]g B criyyae OTKIIOYEHMS! 3MEKTPOMNUTAHMS KOTIa BO BPEMsi €ro paBoThbl ropenku
MoracHyT ¥ aBTOMaTW4ecKV CHOBA 3aXryTCsi MPU BOCCTAHOBIIEHUM Mofdaun
ANEKTPOIHEPruH.

KoHTponbHble onepauuu, BbINoNHsAeMbie BO BpeMsi paboThbl

*  [lpoBepbTe repMeTUHHOCTb TONMMBHOMO KOHTYpa ¥ BOAOMNPOBOAOB.
*  [poBepbTe aPPEKTUBHOCTb PYHKLMOHMPOBAHMSA ObIMOXOOOB BO BpeMs paboTbl
KoTna.

¢ YpocToBepbTech B NPaBUIbHOCTY LIMPKYNALMM BOAbI MEXAY KOTIOM U CUCTEMOWA.

« T[lpoBepbTe paBoTy CUMCTEMbI POIKMIa KOTMa MyTEM BKMHOYEHUS M BbIKNOYEHNS
KOTNa HECKOJIbKO pa3 C MOMOLLbIO KOMHATHOTO TEpMOCTaTa Unv TepMocTara koTra.

* YpocToBepbTecb MO MOKa3aHUSIM CYETYMKA, YTO pacxof rasa COOTBETCTBYeT
BENnnYvHe, yka3aHHOW B Tabnvue TEXHUYECKMX AaHHbIX B cap. 5.

BbikntoyeHue

[Ins BpEMEHHOro BbIKMIOYEHUS KOTNa nepeeeanTe rmaBHbI Bblkmovatens 8 ( puc. 1)
B MOMNOXHWH 0.

[Ona BblknloYeHuss  koTna HEencnosib3oBaHnA

Heobxoaumo:

nepen ANWTENbHLIM - MEPUOLOM

¢ YCTaHOBMWTb py4Ky rmaBHOro Bblkntovatens 8 ( puc. 1) B nonoxexue 0;
*  3aKpbITb ra3oBblii knanaH, yCTaHOBIEHHbI Nepes KOTIoM;
+  O6ecTtouunTb annapar;

Bo BpemMsA ONUTENIbHOro HEWCrnosib3oBaHWS KOTNna B 3UMHWIA nepuon, BO
nsbexaHue yLL|ep6a OT BO3MOXHOIo 3amep3aHna pekoMmeHayeTcsa CnuTb BCH
BOAY M3 KOTSla U U3 CUCTEeMbl OTOMMEHUA; UM Xe nobasbTe aHTupm3 B
CUCTEeMy OTOnneHnsa

4.3 TexHuuyeckoe obcnyxumBaHue
é HWXEOMNUCAHHBLIE  ONMEPALUUMU  AOONXHbI
TONbKO KBANN®ULIMPOBAHHBLIM MEPCOHAINOM.
Ce30HHble NPOBepKU KOTna 1 AbIMoXoAa
PekomeHayeTcs He pexe, YeM pas B rof BbIMOMHATbL CrieytoLwme NpoBepKu:

*  OnemeHTbl ynpaBrieHUst ¥ NpeaoxpaHuTenbHble YCTPOWCTBA (ras3oBblii KrnanaH,
TepmocTaThbl U T.A4.) AOMKHbI (DYHKLMOHMPOBATL NpaBuibHbIM 06pa3om.

*  [bIMOXOAbI He AOSTKHBI GbITh 3aCOPEHbI U HE UMETb YTEYEK.

*  ['epMeTUYHOCTb ra3oBbIX CUCTEM W BOASHbIX KOHTYPOB He HapyLleHa.

* [openky u kopnyc KoTna AOSKHbl OblTb COBEPLUEHHO YUCTbIMW. BbinonHsnte
MHCTPYKLMKW, NMpUBeeHHbIE B criedylolem naparpade.

*  OnekTpoabl He JOMKHbI UMETb HaKWUMK W BbITb NPaBUIBLHO YCTAHOBMEHHbLIMU (CM.
puc. 10).

« [JlaBneHue BoAdbl B XOMOAHOW CUCTEME AOIMKHO COCTaBnsiTb okorno 1 Gap; B
NPOTUBHOM CIly4ae npuBeanTe ero K 3ToN BenuymnHe.

. PacwmpuTenbHbi 6ak JOmKeH ObiTb 3anonHeH.

+  BenuuuHbl pacxoda v [daBneHWst rasa AOSDKHbl COOTBETCTBOBATb 3HAYEHWSIM,
npvBeAeHHbIM B Tabnuue TEXHUYEeCKNX AaHHbIX (CM. sez. 5.3).

¢ LunpkynsumoHHble Hacockl He AOMKHbI BbiTb 3abnokMpoBaHbI.

nPOM3BOAUTLCA

MpepoxpaHuTenbHble YCTPOUCTBA

Koten PEGASUS LN 2S o6opygoBaH npegoxpaHuTenbHbIMU —YCTPOWCTBaAMM,
obecrneunBaiolmm  Ge3onacHocTb B Criyyae  BO3HUKHOBEHWSI  Kakux-nubo
HewncnpaBHOCTel B paboTe cucTembl.

YCTPOWNCTBO OrpaHuyeHunsi TemnepaTtypbl (3alMTHbIA TEPMOCTaT) C aBTOMaTUYECKUM
BO3BpaTOM B paboyee COCTOsIHUE

®YHKLMA 3TOr0 YCTPOWCTBA - HE AOMYCTUTL NPEeBbILLIEHWE TeMNepaTypbl KUNEHNs BOAbI
B cucteme otonneHus. MakcumanbHasi Temnepatypa cpabaTtbiBaHua yCTpoicTea -
110°C.

ABTOMaTHYeckasi pasbrnokMpoBka OrpaHWuuTens TemnepaTypbl MPOUCXOAWUT TONbKO
nocrne oCTbIBaHWA KOTNa (MOHWKeHUs TemnepaTtypbl He MeHee yYem Ha 10°C) u
YCTPaHEHWs!  HeWCNpaBHOCTW, Bbi3BaBlleil  GrnokvpoBky. [nsi  pasbrnokupoBku
orpaHnuutens Per sbloccare il limitatore di temperatura si dova svitare il coperchietto 3
di puc. 1 e premere il pulsante sottostante.

OTKpbITUE NepeaHein naHenu.
[ns oTKpbITUSA NEepefHen naHenu KoTna cnegynTe ykasaHusam, NpuBeaeHHbIM B puc. 7.

puc. 7 - OTKpbITHe NepeaHen naHenu.

Mepen BbinonHeHMeM MNOOLIX  Onepauuii  BHYTPU KOTNa  OTKMounTE
3MeKTPOnuTaHMe U 3aKpoWTe rasoBblii BEHTUMb, YCTaHOBMEHHbIN nepesa
KOTIIOM.
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AHanu3 gbIMOBbIX ra3oB

BHyTpy kOTNna, B BEpXHEW 4acTu npepbiBaTens TArM, NpegycMoTpeHa odHa Todka
oT6opa Npob AbIMOBbLIX Fra30B (CMOTPETH pUC. 8).

YTobbI npon3BecTn namepeHune, HeOGXO,qVIMO BbINOJNTHUTL cCrneayruine onepauun:

CHMMUTE BEPXHIOIO NaHerb KoTna

CHMMUTE Tennousonauuio ¢ npepbiBaTens Taru
CHumunTe npobky oTBepcTua oTbopa AbIMOBbIX ra30B;
BcTaBbTe gaTuvk B oTBEPCTHE;

Perynupyiite TemnepaTypy koTna Ha MakCUMyM.
MopoxawnTe 10-15 MuHyT Ans ctabunusauum kotna*
BbinonHute namepexue.

NookrwN =

puc. 8 - AHanu3 AbIMOBbIX ra3oB

l]g PesynbTaTbl aHanu3oB, BbIMOMHEHHbIX 40 CTabunusauuu kotna, MoryT GbiTh
OLUNGOYHBIMMU.

[eMOHTaX U o4MUCTKa Kopnyca ropenok
[lemoHTax 6110Ka ropenok ocyLecTBAseTcs cneayloLwmm obpas3om:

« ObecToybTe arperart W 3aKpoWlTe BEHTUNMb MOAAYM rasa, YCTaHOBIIEHHbIN nepepn
KOTIIOM.

e OTKpyTWTe [Ba BUHTA KpEMNMEeHUsi 3NIEKTPOHHbIX GMOKOB KOHTPOMS MAaMeHu k
rasoBoMy knanaHy (nos. A - puc. 9) n AeMOHTUpyiTe ux ¢ knanaHoB (nos. B -
pvc. 9).

* OTKpyTUTE BUHTbI KpemnyeHns pa3bemoB K ra3oBbiM KramaHaMm U OTCOeauHUTe
nocnegHvie oT KnanaHoB.

*  OtcoeauHuTe kabenn cMCTeMbl PO3Xura U MOHU3aL MM oT 6r1oka aNeKTpoaoB.

¢« OTBMHTUTE ramknm KpenneHus TpyObl nogayn rasa, PacnorioXeHHOW nepeq
rasoBbiMy knanaHamm (nos. C - puc. 9).

*  OTBUHTUTE [Be Traiiku KpenneHus [ABepLbl KaMepbl CropaHus K YyryHHbIM
anemeHTam kopnyca kotna (nos. D - O puc. 9).

¢ CHumuTe Bnok ropenok BMecTe C ABEPLIOV KaMepbl CropaHus.

MpousBeauTe MNpOBEpPKY M OYUCTKY ropenok. [ns O4YUCTKM ropenok W 3nekTponos
Nonb3yWTeCb UCKMIOYUTENBHO HE MeTannnyeckon LWEeTKON Unn cxaTblM Bo3ayxom. He
NPUMEHSINTE XMMUYecKne cpeacTaa.

Mo okoH4YaHWn paboTbl YCTAHOBUTE BCE HA MECTO, BbIMOMHSAS BbILLEONUCAHHbIE
onepauun B o6paTHOM nopsiake

puc. 9 - leMOHTaX U O4YUCTKa ropenok

MunoTHas ropenka

puc. 10 - MunoTHas ropenka

[Bepua kamepbl cropaHus

CwmoTpoBas asepua

MunoTtHas ropenka

dnekTpoa poaxura

Crepswuii anekTpoa,

MunoTtHoe conno

3nekTpuyeckunin kabenb BbICOKOro HanpskeHus!
Tpybka nogaum rasa

CO~NONEAWN=

OuucTKa KoTna u abimoxoaa

Ons  BbINONHEHUS  OYUCTKM
YyKasaHusam:

kotna (cm. pwuc. 11) cnepyinte HWKenpuBeaeHHbIM

«  3akpoiiTe ra3oBblii BEHTWUMb, YCTAHOBMEHHbIN NEepes KOTIOM, 1 OTKIoYNTe arperaT
OT CeTU ANEKTPONUTaHNs!

*  CHumuTe nuuesyto naHenb KoTna (puc. 7).

*  MNoaHuMMUTE KpBILLKY KOXYyXa, OKa3blBasi Ha HEro AaBneHNe CHU3Y BBEPX.

¢ CHumuTe Tennousonsumio 5 ¢ npepbiBaTens TAru.

*  CHUMUTE nNUTYy, 3aKpbiBalollyl AbIMOBYIO kamepy W
TENnov3onupyoLwmin matepmar.

*  [lemoHTupyiTe 6ok ropenok (CM. npeablayLLmMii naparpad)

*  Yuctute kamepy No HaNpaBMEHWIO CBEPXY BHI3 C MOMOLLbIO epLia. Ounctka Moxet
ObITb BbINOMHEHA U CHU3Y BBEPX.

+  C nomolubio Mbiniecoca YMcTuTe TpyGonpoBOAb! yaaneHust NpoayKToB CropaHus,
COeAMHSAIOLLME YYTYHHbIE 3IeMeHTbI Koprnyca KoTna.

*  YcTaHOBWTE Ha MeCTO BCe paHee AeMOHTUPOBaHHble AeTanu, 3aTem npoBepbTe
repMeTUYHOCTb ra30BoW CUCTEMBI U KaHAIOB CUCTEMbl FOPEHUS.

*  Tlpu BbINOMHEHUM OYUCTKM OBpalLanTe BHUMaHWE Ha TO, YTOObl He MNOBpPeAuTb
6annoH TepmMocTaTta AbIMOBbIX ra30B, PACMONOXEHHbIN B 3afHel YacTu AbIMOBOMN
Kamepbl.

COOTBETCTBYHOLLN n

o N

cod. 3540S242 - Rev. 01 - 02/2015



PEGASUS LN 25

Ferroli

Epw

B WN =

BepxHsas naHenb koxyxa

Tennousonsauus

4.4 HencnpaBHOCTM 1 cnocob ycTpaHeHus

P b

Mocne BbInonHeHNs
HEKOTOPbIX MOMbITOK
PO3KMra ANEKTPOHHINA
6ok ynpaeneus
BbI3blBa€T BrIOKMPOBKY
KoTra.

OTCyTCTBIE UCKPBI MEXTY
MIEKTPORaMM NP PO3XKUre

5. XAPAKTEPUCTUKN U TEXHUHECKUE OAHHBIE
5.1 FabapuTHble pa3mepbl 1 NPUCOeANHEHUA

| —

[ 1%:.00

Topernka roput nroxo:
CILLKOM BOrnbLLOE Mnamsi,
CIULLKOM ManeHbkoe
nnamsi, enToe nnams

TTpoBepbTe COCTOSHUE YNCTOTBI KOTNA

[MpoBepere, 06eCneqnBaET Nin BEHTUNSLNS NOMELLEHNS, B KOTOPOM Haxoa4uTca koten,
HOpMarbHble YCNoBUA ropeHns.

3arax HeropsiLLero rasa

[poBepLTe COCTOSHIE YMCTOTHI KOTNA.

ObcnepyiTe AbiMoxor

YbeauTech, YTO pacxof rasa He CrIMLLKOM BOMbLLONA.

Koten pabotaer
HopMarbHo, HO
Temneparypa He
noBbILLAETCS

[MpoBepLTe (yHKLMOHMPOBAHME 2-CTYNEHYaToro PErynMpoBOYHOTO TepmMocTaTa

TTpoBepLTE HanUuMe NUTaHIUS NPUBOAA 2-0i CTYNEH ra3oBOro kNanaxa (MakcumarnbHas
MOLLHOCTB).

TTpoBEpLTE, YTO PACXOA ra3a He HKE HOMMHANA.

TTpoBEpETE COCTOSHUE YNCTOTbI KOTNA.

[poBepLTE MOLLHOCTb KOTNA HA COOTBETCTBIE C CUCTEMOI OTOMNEHNS.

YbenuTech, 4To HAacOC CUCTEMbI OTOMMEHWS! He BrIokVPOBaH.

Bbicokas unm Huskas
Temneparypa Bofbl B
CUCTEME OTONMEHMS!

TTpoBepsTe (yHKLMOHNPOBaHMNE 2-CTYNEHYATONO PEryninpoBOYHOTo TepmocTarTa

Ybenutech, 4To HacoC CUCTEMbI OTOMNEHWS He BriokupoBaH

TTpoBepLTe XapaKTepUCTVKI LIMPKYMSILMOHHOTO HACoCa Ha COOTBETCTBME C pasMepamy
CHCTEMbI OTONMEHMS.

BapbIB ropenky.
3anasabiBanue npu
poaxure

YbenuTech B HanM4mMM AOCTATOMHOTO AABNEHWS ra3a v NpoBEpbTE, YToBbI KopNyc KoTra
He Bbln 3aCOpeH.

PerynupoBouyHbIit
TEepMOCTaT BKITOMaeTCs Npy
CIULLKOM BOmbLLOM
nepenage Temneparypbl

Y6enurecs, uTo kornba NpaBuNbHO YCTAHOBNEHA B COOTBETCTBYIOLLEM KOXYXE.

TTpoBepsTE (yHKLIMOHMPOBAHHE 2-CTyNEHYATOro PerympoBOYHONO TepMocTaTa

O6pa3oBaHue koHAEeHcaTa
B KOTre

MposepsTe, He paboTaeT fu KoTen Npy CLLKOM Hu3koi TeMnepartype (Huxe 50°C).

TTpoBepsTe pacxop rasa.

[NpoBepbTe COCTOSHME AbIMOXOAA.

Koten Bblkntoyaetcs 6e3
SIBHOV NMPU4MHBI

CpabartbiBaHue NpesoxpaHnUTenbHOrO TepMOCTaTa BCMEACTBHE MOBbILUEHHON

TeMNeparypbl.

Bo n3bexaHue NMWHUX pacxofoB, Nepeq Tem, kak obpallatbCst B CEpBUCHbIN
LieHTp, ybeanTech, YTO NPUYMHON HEWCNPaBHOCTM He SIBMSIETCS OTCyTCTBUE

rasa unn anekTponuTaHus.
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16 14 15 14
puc. 13 - O6wWMI BUA U OCHOBHbIE Y3nbl
O6o3HayeHns
1 MecTo Ansi ycTaHOBKM 3NeKTpOHHOro Brioka ynpasneHus
2 TepmomaHomeTp
3 Kpbilka MpefoxpaHUTenbHOTO TepmocTata C py4HbiM BO3BpaToM B paboyee
cocTosiHMe
4 KpbilLka TepmocTaTa AbIMOBbIX ra30B C Py4YHbIM BO3BpaTOM B paboyee CocTosHue
5 KHonka cbpoca 6rmoka KOHTpons nnaMeHn C WHAWMKATOpOM  GrokupoBku 1-0
CTyneHm
6 KHonka cbpoca 6rnoka KOHTpOns nnaMeHn C WHAWKATOPOM  GROKWPOBKM 2-OM
CTyneHm
7 2-CTyneHyYaTbIii TepMocTaT PEryn1poBKK KoTna

R

A 760
puc. 11 - Ouucrtka koTna B
7
Mnuta 3aKkpbITUS AbIMOBOW Kamepbl
Mpobka oTBEPCTUSA ANS NPOBEAEHNS aHanu3a AbIMOBbIX ra3oB
o
N~
aibw ) @
Cnoco6 ycTpaHeHus D
C NOMOLLbH0 CATOro BO3AXN YACTUTE CONNa NUOTHOM FOperky. ﬁT %
TTpoBEpETE PerynsipHOCTb NMOCTYNTEHMSI ra3a B KOTEN, 1 ybeanTech 4To Bo3ayX Bbin 37& §
yaaneH u3 Tpy6. Eo
TTpoBepkTe NPaBUbHOCTb MO3ULMOHMPOBAHMS ANIEKTPOAOB 1 OTCYTCTBUE Ha HUX — -
OTNIOXeHMiA (cM. puc. 10).
V6enuTech, 4To KOTen NOMKIIOYEH K HaflekHON CUCTEME 3a3eMmeHvs. puc. 12 - TaGapuTHble pa3Mepbl U NPUCOEANHEHMS
TpoBepbTe NEKTPUYECKUE COEANHEHNS ANEKTPOOB POIKUTa 1 MOHM3ALIMM.
TpoBepsTe NPaBUMbHOCTb MO3ULMOHMPOBAHMS ANEKTPOAOB 1 OTCYTCTBUE Ha HUX
OTROXeHMIE (CM. puc. 10). al ObpatHbIN a2 BoixogHon a3 Monson
o
HenpaBunbHas HaCTpoVka PerymMpoBO4HONO TepMocTaTa. Tun u monent A | B |°C D E|F | KOHTYpCACTEMbI | LITYLiEp CACTEMbI rasa
f oTonneHus oTonneHns
POBEPETE GUCTEY SMEKTPOMATAHA. PEGASUS 67LN2S | 760 | 100|160 | 41|42 |32 T4 T4 I
TTpoBEpETE 3NEKTPUYECKUE COBANHEHNS ANEKTPOLOB PO3XKUTA 1 MOHU3ALMM. PEGASUS 77LN 25 | 850 [ 1101200 143 144134 TG T4 T
[poBepLTe COEAMHEHINS C ANEKTPOHHBIM BFIOKOM KOHTPONS NNaMeHN. PEGASUS87LN2S | 930 | 110 [ 200 [40 |41 (31 T4 T4 35
Tposepere, 4tobbl nposoaa ®A3bl n HEUTPAITU He Bbinn nepenyTaHl, 1 yoeauTecs B PEGASUS97LN2S [1020( 110 {20043 {4333 1"1/4 1"1/4 34
HAAEXHOCTU KOHTAKTOB 3a3eMIEHNS. PEGASUS 107 LN 2S | 1100 | 120 | 220 | 40 | 40 | 30 1"1/4 17 1/4 34
TpoBepkTe AaBNEHNE ra3a B CETU HamM4me Pa3oMKHYThIX Pere AaBneHus. B
TIPUBELWTE NPEOXPAHITENBHBIN TEPMOCTAT B PAGONEE COCTORHYE. 5.2 OGwwuii BUA W OCHOBHbIE y3nbl
YBeanTeCh, 4TO KOHTaKT KOMHATHOTO TepMOCTaTa 3akpbiT
s s 2 132546
3acopeHve dursTpa ra3oBoro kranaka.
TpoBepbTe AaBneH1e nofayv rasa. ‘ ‘ )
3acopeHve conen. i 7
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8

10
11
12
13
14
15
16
17
18
19
20
22

Beikntouatens 0-1-TECT

Brok KOHTPOns NnameHun 2-oii CTyneHu

["a30BbIN knanaH 2-01 CTyneHn
MunoTHas ropenka 2-oi CTyneHn
CruBHOI KpaH koTna

KOHTpOJ’IbHaH TOYKa ANA U3MepeHna aaBneHna

Briok ropenok 2-oi ctynexu
Brok ropenok 1-oi ctynexu
"a3oBbIN konnekTop

MunoTtHas ropenka 1-oi cTyneHn
["a3oBblIl knanax 1-o1 cTyneHn

Brok koHTponsi nnameHu 1-oi CTynexm

Touka 0T60pa AbIMOBbIX ra3oB

5.3 Tabnuua TexHUYeCKUX AaHHbIX

L Mogenb PEGASUS | PEGASUS | PEGASUS | PEGASUS | PEGASUS
67LN2S | 77LN2S | 87LN2S | 97LN2S | 107LN2S
MolyHocTs P P P[P PP P P P [P muH|
MaKC | MMH | MaKC | MUH | MaKC | MMH | MaKc | MUH | Makc
Tennonpon3BoANTENbHOCTb (Hu3Last KkBr| 73.3 | 36.6 | 84.2 [ 48.1 | 952 [ 48.1 | 106 | 59.1 | 116 | 59.1
Tennota cropakus - Hi)
[None3atas Tennonpo13BoaUTENbHOCTL kBr| 67 [335]| 77 [44.0| 87 [44.0| 97 [54.0( 106 | 54.0
Mopava rasa P P P P P P P P P [P mun
MaKC | MMH | MaKC | MMH | MaKC | MMH | MaKC | MMH | Makc
MunotHoe conno G20 - G25 mm| 2x0,322 | 2x0,32.2 | 2x0322 | 2x0,32.2 2x0,32.2
MunotHoe conno G31 mm[ 2x024.1 | 2x024.1 | 2x024.1 | 2x024.1 | 2x0,24.1
OcHoHble conrna G20 mM[ 6x2.75 7x2.75 8x2.75 9x2.75 10x2.75
[laBneHve nogaum rasa G20 mbap 20 20 20 20 20
[lasnexve B ropenke G20 mbap| 15 | 15| 15 [ 15 [ 15 | 15| 15 | 15 [ 15 ] 15
Pacxop G20 w3776 [3.87 [ 8.91]5.09 [10.07] 5.09 | 11.22] 6.25 [ 12.38] 6.25
OcHoBHble conna G25 vm|  6x3.20 7x3.20 8x3.20 9x3.20 10x3.20
[laBnexve nogau rasa G25 mbap 25 25 25 25 25
[lanenve B ropenke G25 weap| 2 T2 [ 2[R 1212 12]112
Pacxop G25 M3 89 [ 45 [ 10359 [116] 59 [130[ 72 [ 143 ] 72
OcHoBHble conna G31 mm[ 6x1.80 7x1.80 8x1.80 9x1.80 10x1.80
Pressione alimentazione G31 mbap) 37 37 37 37 37
[asnexue B ropenke G31 mbap| 35 [ 35 | 35 [ 35 [ 35 [35 |35 [ 35 | 35 | 35
Pacxop G31 k[ 5.74 [2.87] 659 3.77] 745 3.77] 8.30] 4.63] 9.16 | 4.63

Knacc amnceim NOx

5<70 (mr/kBty

'ﬁe)KIAM oTonneHusa

MakcumansHoe paboqee AaBneHue °C 100 100 100 100 100
MakcumanbHoe pabodee faBneHne Boabl 6ap! 6 6 6 6 6
B C/ICTEME OTOMNEHNs
K-Bo anemeHToB 8 9 10 11
MuHuMarnbHoe paBoyee AaBrneHue Bobl B 6ap! 0.3 0.3 0.3 0.3 0.3
cucTeMe oTonMeHus
ncnio KOHTYPOB ropenkit 6 7 8 9 10
Obbem Bobl B kOTNE n 19.1 216 241 26.6 291
TabapuTHble pa3Mepbl, BEC, NPUCOSANHEHMS
Bbicota MM 970 970 970 970 970
LLnpuHa MM 760 850 930 1020 1100
nybura MM 760 760 760 760 760
Bec, BKnioyas ynakosky Kr 290 320 350 380 410
LiTyuep Anst noaKmioyeHus rasa LoAMbI 34 34 34" 34" 34"
TMopatolas Tpyba cucteMbl oToNMeHNs nroivsl| 17174 17114 1174 1174 1174
O6paTHbIi TPybHONpOBOA CHCTEMbI [LOVMbI 1"1/4 1"1/4 1"1/4 1"1/4 1"1/4
oTOMNeHs
AneKTp1yeckoe NuTaHe
Makc. noTpebnsiemast anekTp. MOLHOCTb Br| 15 30 30 30 30
HanpsixeHue/yacTota an. nuTaHus B/fu|  230/50 230/50 230/50 230/50 230/50
CTeneHb aneKTpUYECKoi 3aLLuTh IP X0D X0D X0D X0D X0D
5.4 [Ouarpammbl
MoTtepu Hanopa
A
15
1,35 s
4
1,2 7
108 A
P
0,9 V|
/]
0,75 A
Py
0,6 > =
0,45 > =
L
03 ”’/ >
0,15 ——”,
o ==
0,5 1 15 2 25 3 35 4 45 5 55
B
O603HaveHns
A MoTepwn Hanopa - M BogsHorocTon6a
B Pacxon M3y

5.5 dnekTpuyeckue cxembl

Cxema ANEeKTPUYeCcKnx ﬂpMCOe,DMHeHMﬁ

g
e
&
2]
®
L®
Fos~
iy
-
2 ¢ 2 ¢ _
%f A
=l1]2]3]a]s]e]7]8]at0]tt]r2]t3]14]15]16]
‘ ‘ o \
= | I
K I I
LN+ PN Do
230V @ 6
50Hz " \
’ ® ®
puc. 14 - CxeMa 3neKTpU4eCKMX CoeANHEHNIN
MpuHUMNManbHas anekTpuyeckas cxema
L
1o—os
Ta 9
10 13
230V
50Hz v
N
20—
3 <
3
= 6 6
puc. 15 - MpuHuMnNuanbHan anekTpuyeckasa cxema
CoeaunHeHus, ykasaHHble LITPUXOBOW NUHWEWN BbINOMHAKTCA cunamm
MOHTaXXHOW opraHu3auumu.
O6o3Ha4eHus
24 - OnekTpoa poxura
32 - LIMpKyNSALMOHHBIN HAcoC (MCKIOYEH U3 NOCTaBKM)
44 - [a3o0BbI knanaH
49 - MpepoxpaHuTenbHbIN TepmocTaTt
72 - KomHaTHbIN TepmocTaT (MCKMoYeH 13 NocTaBKM)
82 - OnekTpoa KOHTPONS NrameHu
83a-  OnekTpoHHbIN 610K ynpaBneHus 1-oi CTyneHbo
83b -  OnekTpoHHbIN 610K ynpaBneHust 2-oi CTyneHbo
92 - TepmocTaT TemnepaTtypbl AbIMOBbIX ra30B
98 - Bebikniovatens
129 - KHonka c6poca ¢ curHanbHou namnoi
159 - KoHTponbHas kHonka
170 -  PerynvpnoBoYyHbIN TepMocTaT 1-0i CTyneHu
171 -  PerynvmpnoBoYHbIN TepMocTaT 2-01 CTyNeHN
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1. 3ATAIIbHI 3AYBAXEHHY

. YBaXHO nNpounTaiiTe Npo 3axoau 6e3neku, siki MiICTSTbCS B fjaHiit GpoLuypi, | oTpumyiTecs ix Hagani.

. [Micns 3aKiHYeHHS MOHTaXy KOTna NPoiHOPMYITE KOPUCTYBaYa NPO NPUHLMMK AOTO A, NnepeaaiiTe oMy Lk
KepiBHULITBO, fke CTAHOBMTb HEBIA'€EMHY YacTWHY MocTayaHHs Ta ske mae abainveo 3Gepiratca ans
3BEPHEHHS B MaiibyTHbOMY.

. MoHTax i TexHiuHe 0BCnyroByBaHHS MatoTb 3IMCHATUCS BIAMOBIAHO [0 AOYMX HOPM, 3a BKasiBKaMu
BUPOBHMKa, i MOBUHHI BUKOHYBaTUCA KBanidikoBaHuMu dhaxisLsiMu. 3aBopoHsiioTbest Byab-ski onepauii Ha
3annomMboBaH1X By3nax peryrnioBaHHs.

. XubHuit MoHTax abo Hepbane TexHiYHe 0BCyroByBaHHS MOXYTb 3aBLATU LUKOAK NKOASAM, TBapuHam abo
peyam. BupobHuk Bigxunsie Byab-siky BinnoBiganbHICTb 3@ NOLIKOMKEHHS MaiiHa Ta/abo TpaBMW BHACNiAOK
He[J0TPUMaHHS BKa3iBOK 3 LIbOr0 KepiBHULITBA.

. MepLwu Hix 3piiicHaT ByAb-siki po60TH 3 0uMCTKN abo TexHiuHoro obCnyroByBaHHs, Bif'eaHaiTe arperar Bif
Mepei KVUBNEeHHS, 3aisiBLUM BUMUKaY YCTaTKyBaHHS i/abo HasiBHi NPUCTPOI ANS BUMUKAHHS.

. Y Bunagky BiamoBy i (abo) noraHoi poBoTu arperaty, BUMKHITb 10r0, YTPUMYKOUUCH Bif ByAb-sikux cnpob
nonarofpkeHHs abo nNpsiMoro BTpy4yaHHs. 3BepTaiTecs BUKIIOYHO A0 kBaniikoBaHux axiBuis. PemoHT abo
3aMiHV MaioTb NPOBOAUTUCA Tinbk kBanicikoBaHUMK haxiBLSMM Ta NULLE 3 BUKOPUCTAHHAM OpUriHaNbHUX
3anyacTvH. HeooTpuMaHHs BULLIEBKA3aHX BKa3iBOK MOXE HeraTMBHO BMIMHYTM HA poboTy arperarta.

. [laHnin arperaT mae BMKOPUCTOBYBATUCS BUKIMIOYHO 3a MpU3HAYeHHsM. Byab-sike iHLLE BUKOPUCTAHHS
BBAXATUMETBLCS HE 3a NPU3HAYEHHSM i, TOBTO, HeBeaneyHnm.

. [leTani ynakoBku CTAHOBNSATL [pKEPENo HeGE3NekM i He NOBUHHI 3aNMLLATUCS Y MICLISX, AOCTYMHUX LiTAM.

. 3o6paxeHHs:, HaBeaeHi B Ll IHCTPYKLUIT, AaloTb CNPOLLEHe YSBIEHHS NPo BUPI6. TOMY MOXIMBI He3HauHi Ta
He MPUHLMMOBI PO3XOMKEHHS 3 BUPOBOM, SIKUii MocTa4aTUMETbCS.

2. IHCTPYKUIy 3 EKCMITYATAUIV

2.1 MNMpencraBneHHs
TTo6’a3HuMiA nokynuo!

[Oskyemo Bac 3a BubipPEGASUS LN 2S kotna ansa po3artalwlyBaHHs Ha nigctasui FER-
ROLI nigBuLieHOi HapiMHOCTI Ta BMCOKOSIKICHOTO KOHCTPYKLIMHOIMO  BUKOHAHHS,
BUIOTOBJIEHOrO 3a Hancy4acHiwmmn TexHonorismu. MNpocumo Bac yBaxkHo npountatn
Le KepiBHULTBO Ta 36epirTi 1oro Ans nofanbLIoro 3BepTaHHs.

PEGASUS LN 2S ue TennoBuii reHepaTop 3 HeBenukum Bunyckom NOX , skui
CNYXUTb AN LEHTpanbHOro onaneHHsl, 3 BUCOKUM KoedilieHTOM KOPWUCHOI Aii, sKuii
MOXe MpaLtoBaTh Ha NpUpoaHOMYy rasi (MeTaHi) abo 3pigkeHomy rasi (nponaHi, 6yTaHi)
nig kepyBaHHSAM NepeaoBOi €MEeKTOPOHHOT CUCTEMU KOHTPOTHO.

Kopnyc koTna CTBOPIOIOTb YaBYHHi KOMMOHEHTU, iIXHA OCOGNMBa CTPYKTypa rapaHTye
nigBuweHy edekTuBHICTb 3 0BMiHy npu ycix ymoBax poboTtu. Koten ocHalieHo
aTMOCGhEpHUM NanbHUKOM 3 €NeKPOHHWUM 3anarntoBaHHSM Ta CUCTEMOID [OHI3YHOYOLD
KOHTPOSO 3a NOMyM'sAM.

3aBasiku YacTkoBoMy (1-wi cTyniHb) abo noBHOMY (1-uid + 2-MiA CTYNMiHb) YBIMKHEHHIO
nanbHWKa arperaT y 3mMo3i 3abe3neunTy 2 pisHi piBHI NOTYXXHOCTI, 3anexHo Bif NoTpeb
cucTemu.

B ocHalleHHs KoTna BXOAUTb TaKoX aBTOMaTUYHWIA KnanaH-BaHTy3 Ans noBiTps, 2-X
CTyniHYacTuii TepMocTaT perynioBaHHs Ta 3anobikHUIA TepmocTar.

3aBAsikM eNEKTPOHHI CUCTEMi po3nantoBaHHst Ta CNOCTEpEXeHHs 3a nonym’sim pobota
arperaTta mawbke NoBHICTIO 3[iICHIOETLCSA aBTOMATUYHO.

KopucTtyBady 3anuliaeTbCsi BCTAHOBUTU TemnepaTypy cucTemu 4Yepes TepmocTtaT
perysntoBaHHs.

2.2 NaHenb kepyBaHHA
LL{o6 ymoxnuBWTM JOCTYN A0 NaHeni kepyBaHHs, NiAHIMITb NepeaHe BiKOHLE.

\
@ﬂ

O} px

@©x
&

\
1 2 3 4 56 7 8
man. 1 - NaHenb KepyBaHHA
Hapgnucun
1 MoxxnumBicTb po60T 3 TepMOCTaTUYHUM BIIOKOM KepyBaHHS
2 TepmomMaHoMeTp KoTna
3 HeBenuyka kpuwka 3anobikHOro TepmocTaTy, ska 3HIMaeTbcs Ta
BCTaHOBJIIOETLCS BPYYHY
4 Hesenuyka KpuLka TepMOCTaTy BiAnpaLbOBaHMUX rasis, ska 3HIMAETLCS BPYUHY
5 Knagiwa ans nepesaBaHTaxeHHs 6MOKy KOHTPOIO 3@ NONYM'SIM 3 CUrHaNbHO
NamMnoykoro GnokyBaHHsi Ha 1-My CTyneHi
6 Knagiwa ans nepesaBaHTaxeHHs 610Ky KOHTPOMIO 3a NONYM'sIM 3 CUTHANBHOK
NaMnoYykoro GnokyBaHHst Ha 2-My CTyneHi
7 [IBOXCTYMiHYaCTWi1 TepMOCTaT perynioBaHHs Kotna
8 Mepemukay 0 - 1 - TEST

2.3 YBiMKHEHHS i BUMUKAHHSA
3anyck

*  BigkpwiiTe razoBuit BeHTUMb 3BEPXY KOTNa.

+  3akpwitTe abo yBIMKHITb NepeMnkay abo BCTaBTe BUNKY Neper KOTIIOM.

«  BcTaHoBiTb ronoBHWIA BUMMKaY “8” B nonoxeHHs 1 (man. 1).

«  [loBepHiTb pyyky “7” Ha BUGpaHy TemnepaTypy, a pyyKy KiMHaTHOro TepmocTary (B pasi ioro
HasiBHOCTI) Ha 3HayeHHs GaxaHoi TemnepaTypu. Tenep nanbHUK BMUKaeTbCs i koTen

pO3MoYMHAE MpaLoBaT aBTOMATUYHO Mif, KOHTPOreM 360Ky NPUCTPOIB 3 perynioBaHHs Ta
6e3nekn.

*  SKWo KOTEeN OCHALLEHNA eNeKTPOHHUM TEPMOCTATUYHUM GIIOKOM KepyBaHHSl, BCTAHOBEHNM
B NONoXeHHi 1man. 1, kopucTyBay MOBMHEH MPWUIAHATM [O yBaru iHCTPYKUii Big Woro
BUPOGHMKa.

ISy

Akwo nicns NpaBUIbHOTO  BUKOHAHHS Mpoueaypy 3 YBIMKHEHHSI NarbHUKU He
3ananiolTbCs, @ KHOMKM-CUrHambHI TamMnoykn BrokyBaHHs “5 - 6" 3aropsitoTbesi, Bam
cnig 3ayekaty 6nn3bko 15 cekyHA Ta MOTIM HATUCHYTU BuULe3sragaHi kHonku. Micns
Takoro BiAHOBNEHHS! GMOKW KepyBaHHS NONYM'iM NOBTOPSATb LIMKN YBIMKHEHHS. AKLLO
nicns Aekinbkox cnpob nanbHUKM He po3nanioloTbes, 3BEPHITLCA [0 naparpady,
npuCBSIYEHOMY Henonaakam.

Mpu NpunuHeHHi nopadi enekTpoeHeprii Nig Yac poboTn KoTna nanbHUKK 3racHyTb i
3HOB PO3NansATLCH aBTOMATUYHO MiCAs NOSIBY HANPYrin Y Mepexi.

BUMKHeHHsA

MepekpuinTe rasoBun BEHTUMNb 3BepXy KOTNa, MOBEpHITb pydky “8” Ha 0 Ta BiAKNOYITL
€MeKTPOXVBIIEHHS Bif arperata.

FAKWO BM He KOpUCTyBaTUMeTeCHa arperatom BNpoAOBX TPMBANIOro Yacy B3vMMKy, Togi,

o6 3anobirtn noro YWKOMKEHHI0 Yepes3 3amMep3aHHA, PEKOMEHOYETbCA 3/TUTU BCHO
BOAY 3 KOTNa - 51K 3 KOHTYPY rapsi4oro Bo4onocTavyaHH4Aa, Tak i3 KOHTYpY onaneHHs; abo
yBectu cneuiaany NPOTUMOPO3HY NPUCadKy B KOHTYP OnaneHHs.

Bumukay kotna 8 moxe BctaHoBnioBatucs y 3 noauuii “0-1-TEST”; nepwi ABi
BUKOHYIOTb  (DYHKLiIO 3  BUMKHEHHSI-YBIMKHEHHsl, TpeTs, HecTabinbHa, Mae
BUKOPWCTOBYBATMCS TiMbKM Mif 4ac CepBICHOTO Ta TEXHIYHOrO 06CMyroByBaHHs.

2.4 PerynioBaHHA
PerynioBaHHs TeMnepaTypu yCTaHOBKU

MoBepTatoun pyuKky 7 3 Man. 1 3a roAuHHNKOBOIO CTPINKOIO, BI MOXETe 3BinbLunTi Temnepatypy
BOZM [N151 ONaneHHs, NpoTy FOAUHHUKOBOT CTPINky - 3MEHLWMTU. TemnepaTypa Moxe 3MiHioBaTUCS
Bif MiHiManbHoi y 30° o MakcumanbHoi y 90°. Mu pagnmo He 3anuiuaTi koten y pobodomy CTaHi
npv TemnepaTtypi, HWk4oi 3a 45°.

PerynioBaHHsi KiMHaTHOI TemMnepaTypu (3a AOMNOMOrol0 KiMHaTHOro TepmocTaTta, siKui
MOCTaYaETHLCA 3a OKPEMUM 3aMOBIEHHSIM)

3a [onoMoroto KiMHaTHOTO TepmocTaTa BCTAHOBITb GaxaHy Temnepatypy y npuMilleHHi. 3a
KOMaHZO Bif KIMHATHOTO TEPMOCTATY KOTENl BMMKAETLCS Ta MOJAE BOLY B KOHTYP, MpH LbOMY
BOJA MaTUMe TemrepaTypy, 3aaHy Yepes TepMocTaT perynioaHHs kotna 7 3 man. 1. Komm y
npuMmilLeHHi Byae JocsirHyTo GaxaHol TeMnepaTypu, reHepaTop BUMKHETHCS.

Mpu BiacyTHOCTI KiIMHaTHOrO TepMmocTaTa koTen 3abeaneyye NATPUMAHHS Y KOHTYPI OnaneHHst
TemnepaTtypu, 3afaHoi Yepes TepMOCTaT perynioBaHHs KoTna.

PerynioBaHHs rinpaBniuyHoro TUCKy y cuctemi

Tuck 3anpaBneHHs Npu XONOAHOMY KOHTYpI, KW 3'ABUTbCA Ha riApoMeTpi koTna vact. 2 3
marn. 1, Mae cTaHoBUTU 6nm3bko 1,0 Bap. Ao nig Yac poboTH TUCK Y KOHTYpi 3HU3MBCA (Yepe3
BUMApPOBYBaHHA PO3YMHEHUX Y BOZi rasiB) HUKYE 3@ MiHIMamnbHi 3Ha4YeHHs, ki onucaHi BuLle,
KOpUCTYBaY Ma€ NOBEPHYTY Taki 3HaYeHHs 40 NonepeaHix, 3a J0NOMOroio BEHTUIO 3anpaBreHHs.
HanpwukiHui onepauii 3aBxan 3akpuBanTe KpaH Ans 3anpasreHHs.

2.5 Henonanku

Hwkye nepenivyloTbCs HEMonaakW, BUKNNKAHI 3BUYANHUMI MOPYLLEHHAMM, Ta siki KOPUCTYyBaY
MOXE YCYHYTW CaMOCTIlHO.

Cumeon [Henonagxu [PiweHHs
5 [epeBipuTi, OB ra3osi BEHTUMI Nepes KOTNOM Ta Ha

Ni4MNbHUKY Gynu BigKpUTI.

PoBorty koTna 3abrokoBaHo Yepe3 CripaLiboByBaHHs |HaTUCHYTH KHOMKY-CUTHaNbHY Nammnouky, sika
6oKy KOHTPONS 3a NoNyM'siM CBITUTBCS.

Ipu nocTiltHMx BrokyBaHHs KOTNa 3BEPHITLCS 33
I0MIOMOT0I0 10 HaBMVKYOro CEpBICHOTO LIEHTPY.
BriokyBaHHs koTrna Yepes HeaoCTaTHiN TUCK Y 3anpasuty cuctemy o 1-1,5 6ap y XonoaHoMy CTai
’ cucTeM (TinbKu SKLLO Y CuCTeMi BCTAHOBNEHO Pene |3a A0NOMOTOK BEHTUIIO 415 3anpPaBNeHHs CUCTEMM.
TUCKY) MNicnst BUKOpUCTaHHS 3aKPUTY BEHTUTb.

©

BinkpyTuTit kpuLLKy TepmocTaTa BifnpaLboBaHIX
Koten 3a6nokoBaHo Yepes HeoCTaTHE BUBEAEHHS [raiB Ta HAaTUCHYTU KHOMKY, Sika 3HAXOAUTHCS HIDKYE.
‘ NPOLYKTIB 3rOpsiHHS [Mpu nocTiliHMX BriokyBaHHs KOTNa 3BEPHITLCS 3a

I0MOMOT010 710 HABMYKYOrO CEPBICHOTO LIEHTPY.
% BikpyTiTvt KpuLLKY 3anobikHoro TepmocTata Ta
o Koten 3a6nokoBaHo 4epes nepeBiuLLeHHs HaTUCHYTU KHOMKY, Sika 3HaXOAUTLCS HIDKYe.

Temneparypy Boau [Mpu nocTiliHMX BrokyBaHHs KOTNa 3BEPHITLCS 3a
I0MOMOT010 10 HABMKYOrO CEPBICHOTO LIEHTPY.
MepLw HixX 3BEprHyTMCS 3a AOMOMOrOK A0 HanbrmK4Yoro CepBiCHOrO LEHTPY,
nepekoHanTecs B ToMy , Wo npobrnema He BUKNUKaHa BiACYTHICTIO rasy abo
€MEKTPUYHOTO KMUBMEHHS.
3. MOHTAX
3.1 3aranbHi NoNoxeHHs
ﬁ [lanwit arperaT Mae BWKOPWUCTOBYBATUCb BUKIIOYHO 3a YiTKO BU3HAYEHWM WOro

S

NpU3Ha4YeHHAM.

Llei arperat cnyxuTb Ana nigirpisy BoAM [O TemnepaTypy Hkye 3a Temnepatypy
KUNiHHS Npy aTMocdepHOMY TUCKY. BiH Mae nigkmnioyaTcs Ao cuctemm onantoBaHHs il
ab0 [0 yCTaHOBKW 3 BUPOBNEHHS rapsivoi CaHTeXHiYHOi BoAM, BIAMOBIAHO 4O BMACHUX
XapaKTepUCTWK, ekcrnyaTauiiiHX NokasHWKIB Ta TENMOBOro noTeHuiany. byab-sike iHwe
3aCTOCYBaHHs Mae BBaXaTUCS BUKOPUCTAHHSM HE 3@ MPU3HAYEHHSIM.

YCTAHOBIOBAT/ KOTEN MOBWHHI MNULWE ®AXIBLI MEPEBIPEHOI KBAMI®IKALIT 3

OOTPUMAHHSAM YCIX BKA3IBOK LIEI TEXHIYHOI IHCTPYKL|l, BUMOr [IO4OrO
3AKOHOJABCTBA, HALIOHATBHIX 1, Y BIAMOBIOHUX BUMALKAX, MICLEEBMX HOPM, A
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MomMunkoBe BCTAHOBMEHHSI MOXe BUKMKaTU 36UTk ocobam, TBaprHaM Ta peyam, 3a Taki 36UTku
BUPOGHMK HE MOXXE BBaXXaTUCS BiANOBiAANbHAM.

3.2 Micue nAns ycTaHoBKM

Lleit arperaT HanexuTb 40 TUNY 3 “HErepMeTUYHOK Kamepolo”, 10ro MOXHa BCTAHOBIOBATH Af1st
po6oTn nuwe y Micusx 3 6e3nepepBHUM BEHTUNIOBaHHAM. HefocTaTHe HaAXOmXKeHHs NOBITPs
NS NiGTPUMKKA FOPiHHS 3aBaxaTume 1oro HopmanbHin poboTi Ta BiABEAEHHIO BipnpaLboBaHNX
rasie. KpiMm TOro, npoaykT¥ 3ropsiHHsi, siki YTBOPIOKOTLCA 3a LIMX YMOB (OKCMAW), NoTpanmsoum y
XWTNOBI NPUMILLEHHS, CTAHOBNATL HeGEe3neky Ansi 300poB's.

Y Micui ycTaHOBKM Takox He MOBWHHO ByTW nuny, nerkosanmmncTux NpeameTis 1 maTepianis abo
arpecvBHYX rasi. MpuMiLLeHHst Mae ByTu CyxuMm i He npomep3aTu.

Y MOMEHT NO3WLjOHYBaHHSI KOTNa 3anuliTb HABKONO HbOTO HEOBXiAHWIA MpocTip, sKWii
[l03BONSATUME TEXHIYHE 0BCITYroBYBaHHS.

3.3 linpoTexHiyHi niaknoYeHHA
3ayBaxeHHsA

TennonpoAyKTUBHICTb arperaty HanexuTb BU3HAYUTW NonepeHbOo, 3a Po3paxyHKOM
notpebn GyauHky y Tenni 3a gitodMmu Hopmamu. o6 3abesneunTy HamexHy Ta
TpuBany poboTy koTna, rigpasniyHa cuctema mae 6yTu BiAMOBIAHO A0 HBOrO, @ TaKOX
6yT OcHaLLEeHo BCiMa JOAATKOBUMMW MPUHANEXHOCTAMU, SKi rapaHTyloTb MOCTiHY
po6oTy Ta KepyBaHHS.

B pasi, Akwo Tpybu npsimoi Ta 3BOPOTHOI NiHii CMCTEMU NPOKNaAeHi Tak, WO Y AesKNX
MiCLSIX MOXyTb CTBOPIOBATUCS TMOBITPSIHI MilLK1, [OPEYHO BCTAHOBWTU KranaHu-
BaHTy3u. KpiM TOro, BCTAHOBIiTb By30Nn AN BWUMYCKY MOBITPA Y HANHWKYOMY MicCLli
cuctemu, Wob 3abesneynTi i NoBHE 3BiNbHEHHS.

AKWO KOTen YCTaHOBMEHO Ha PiBHi, HWXYOMY Bif CMCTEMU, MAE CEHC BCTaHOBUTU
knanaH flow-stop, siK1in yHEMOXNMBUTB NMPUPOAHY LIMPKYIAL0 BOOW Y CUCTEMI.

Cnigkynte, wob TennoBui nepenag Mk NiBOAAYMM Ta BiABIAHMM KOMEKTOPOM He
nepesuilyBas 6u 20 °C.

He BukopucTtoByiiTe TpyGu BOASIHUX CUCTEM $IK 3a3eMIEHHS eNeKTPUYHUX
npunagis.

Mepen MOHTaxeM peTeribHO NpoMuiTe yci Tpy6onpoBOAM CUCTEMU ANS BUAANEHHS
ocafiiB un 3abpyaHeHHs, Lo Mornu 6 3aBaguTy NpaBunbHin poboTi arperata.

BukoHaiiTe BCi nigknioyeHHs 40 BiANOBIAHMX MICLb KPINMEHHSs!, ik Noka3aHo Ha marn. 2.

Mixk kOTNoM i onantoBanbHUM KOHTYPOM pekOMEHO0BaHO YCTaHOBUTYM 3anipHi KnanaHu,
AKi 1O03BONATUMYTb, Y pasi noTpebu, Big'eqHaTV KOTen Bif KOHTYPY.

fi MigkntoyiTb KOTEN Tak, Wo6 Noro BHYTPILLHI TPyOu Gynu BiNbHUMK Bif, Hanpyr.

Micus kpinneHHs koTna
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man. 2 - Migkno4yeHHs
Ta6nuus. 1
al a2 a3
Tun Ta Mopens A C|D|E|F 3BoOpoTHa niHis Mpsma niis Bxin
KOHTYpY OnaneHHs | KOHTYpy onamneHHs | rasy
PEGASUS 67 LN 2S 760 | 180 |41 (4232 17114 17174 34
PEGASUS 77 LN 28 850 | 200 43|44 |34 1"1/4 1" 1/4 34
PEGASUS 87 LN 2S 930 | 200 |40 {4131 17114 17174 34
PEGASUS 97 LN 2S 1020 | 200 | 43 [ 43 | 33 1"1/4 1 1/4 34
PEGASUS 107 LN 2S 1100 [ 220 {40 |40 | 30 1114 17174 34

XapaKTepucTUKM BOAU B KOHTYPi onaneHHs

Akwo Boda AN BUMKOPUCTAHHA Mae >XOpCTKiCTb Buwe 25° Fr, notpibHo BXuBaTh
cneuianbHo 06pobneHy Boay, W06 3anobirTv yTBOPEHHIO Hak1My B KOTIi Yepes3 XOPCTKY
BoAy abo Kopoasito, BUKIMKaHy arpecuBHO0 Bofoto. Mam’sTaiiTe, WO HaBiTb HEBENNYKMIA
Hakun TOBLUMHOK Y [Aekinbka MiniMeTpiB, 4Yepe3 CBOK HU3bKy TennonpoBigHICTb,
BUKNVKaTMMe neperpis CTiIHOK koTna. Lie npu3BoaMTMMe [0 Cepiio3HMX Henonapok.

O6pobka Bogu € 060B’A3KOBOIO B MOLUMPEHUX CUCTEMaXx (Mpv BEMUKOMY BMICTi BOAM),
abo npu vactTux yBedeHHsX Boau Ta ii noBepTaHb B KOHTYP. AKLWO B UMX BUMNaakax
noTpiGHO NPOBECTM YacTkoBe abo NOBHE CMOPOXHEHHSI KOHTYPY, MU PaAVMO 3aMOBHUTU
3HOBY KOHTYp 06po6reHoto BoAoto.

3anoBHEHHSs KOTNA i KOHTYpa

Tuck 3anpaBneHHs Npu XONoAHOMY KOHTYpi Mae cknagati npubnusHo 1 6ap. Akwo nig
Yac poboTu TUCK y KOHTYPi 3HM3NBCA (Yepe3 BUNapoBYBaHHS PO3YMHEHWX Y BOJ rasis)
HWX4Ye 3a MiHIManbHi 3HaYeHHs, Siki ONMcaHi BULLE, KOPUCTYBAYy Mae MOBEPHYTU Taki
3HayeHHs Ao nonepeaHix. [ns npaBunbHOi poboTy KOTa Aoro TUCK NpU rapsivin cuctemi
Mae cknagatu 1,5-2 6apa.

3.4 MinknoYveHHA rasy

MepLu Hix 34iINCHUTK NiAKNIOYeHHS1, NnepeBipTe, Wob arperat 6yB NpuaaTHUN 4O
poboTy Ha AaHOMy BUAY ManbHOro, OYUCTITb BCi TPYOW ANs rasy B cuctemi 3
MeTO0 BuAaneHHs ocagis (ki MOXyTb 3aBagWTV CnpaBHii poboTi koTna).

MigknioyeHHs rasy mae 3giicHIoBaTUChL A0 BIANOBIAHOrO Mifg'eAHaHHA (AuB. man. 2),
3rigHO Jito4MX HOpMAaTUBIB, 3@ [OMOMOrOK XOPCTKOI MeTanesoi Tpybu abo HacTiHHOI
rHy4koi Tpybu, Ha CTiHi 3 Heip>xaBiloyoi CTani, BCTAHOBMIOWYMN ra30BUA BEHTUMb MiXK
CUCTEMOIO Ta KOTNOM. [epekoHanTecs y LWiNbHOCTI ra3oBuUX Nig’eaHaHb.

CnpoOMOXHICTb rasoBOro niunnbHWKa Mae OGyTM [OCTaTHBOW AN OAHOYACHOro
BMKOPWCTAHHA BCiX arperartiB, siki 4O HbOro nig'efHaHi. [iametp Buxogsyoi 3 koTtna
Tpybu Ans rady He cnnueae Ha BUGIp diameTpy Tpybu Mix arperatoMm Ta NivnnbHUKOM;
noro cnig BubpaTu B 3aneXHOCTI Bif, AOBXWHM Ta BTpaTV Hanopy, BiANOBIAHO A0 Aitounx
HOpMaTuBIB.

é He BukopucToByiiTe TPy6GU ANA rasy sik 3a3eMIIeHHs1 eNeKTPUYHUX Npynagis.

3.5 EnekTpuyHi 3’eaHaHHA
MiaknoYeHHA A0 eNneKTPUYHOT Mepexi
Koten mae nig'egHyBaTtucst 4o oaHodasHoi enekTpuyHoi niwii, 230 BonbT - 50 u.

EnektpnyHa Ge3neka arperaTty rapaHTyeTbCsi NMLLE 3@ YMOBW MPaBUIIbHOMO
NiOKMIOYEHHS [0 MPaLoloyoro 3a3eMrieHHsl, BUKOHAHOTrO 3 [AOTPUMAHHSM
npaBun Gesnekn. EdekTuBHICTb Ta npuaaTHICTL 3a3eMNeHHs MarTb
nepesipaTK nuile daxisui; BAPOOHWK He BBaXaTUMeTbCS BignoBiganbHUM 3a
MOXINUBI  YLUKOAXEHHS BHAcCNifOK BIACYTHOCTI 3a3eMNEHHA Yy CUCTEMI.
MMepeBipTe TakoX, LWO enNeKTpoycTaTKyBaHHA BiAMOBiAAe MaKCUMarnbHiin
CMOXMBaHI NOTYXXHOCTi arperaTy, sika BkadaHa Ha Tabnuyui 3 gaHuMm KoTna.
3okpema, nepekoHanTecs y TOMy, L0 NepeTuH kabenis cuctemu Bignosigae
CMoXMBaHI NOTYXXHOCTi arperary.

KoTen noctavaetbcsi 3 koMnnekToM kabenis Ta Mae po3’em BcepeaWHi naHeni komaxz,
[0 SKOro MOXHa nig’egHaTh iCHYKYMIA TepMoCTaTUYHUA GNnok KepyBaHHS (AMB.
EnextpuyHi cxemy y naparpadi 4.5). BiH Takox o6nagHaHuin TpbOXMNOMOCHUM kabenem
AN NiAKNIOYEHHS 00 enekTpuyHoi Mepexi. MMigknioveHHs 0o Mepexi NOBUHHI mMaTtn
dikcoBaHe 3'€OQHaHHS Ta [OBOMOMIOCHUIA Mepemukad 3 BiACTaHHIO MK KOHTakTamu
LLIOHaNMeHLW 3 MM, po3TaLloByo4mM 3anobixkHKKM Ha 3A MiX KOTNOM Ta niHieto. Baxnmeo
[oTpumyBaTuch BignosiaHocTi nontocis (NIHIA: kopuuHeBmii nposig / HEWTPATb: cuHiit
nposig / 3EMITA: )oBTUIA-3eNeHnn NPoBiA) B Nig’€AHAHHAX A0 €NEeKTPUYHOI MiHil.

HocTyn Ao KNeMHOi KOPOGKMN Ta A0 BHYTPILLHIX KOMMOHEHTIB Ha NaHeni KOMaHA,

o6 picTaTucs BHYTPILLHIX €NEKTPUYHUX KOMMOHEHTIB, BUKOHANTE NOCNIA0BHO man. 3.
PosTaluyBaHHS Knem Ans pisHOMaHiTHUX NigKNioYeHb HAaBOAUTLCS B €NEKTPUYHIN CXeMi
y po3gini TexHi4Hi aaHi.

man. 3 - flocTyn A0 KNeMHOi KOPoGKu

MNepenik

A BiarBuHTWTL 2 camopisa, siKi yTPUMYOTb KPULLIKY KOTna.

B MigHIMiT, HaTUCKaOUYM 3HN3Y JOTOPU, Ta 3HIMITb KPULLIKY, SKa YTPUMYETHLCS NO
Bokax KoTna 3a AONOMOroK Hi3A0BUX KifOYKiB.

C Po3rBuHTITL Ta BUAaniTe Ba rBUHTY Ta ABi NACTUHKW, SiKi yTPUMYIOTb NaHenb
KoMaHA,.

D [MpoBepHITb ynepes naHenb KOMaHa.

ICHytoui fofdaTKOBI YyTNMBI €NeMeHTU Y NPUCTPOsiX KepyBaHHS Ta Ge3nekn cuctemu,
TemnepaTypHUin 30HA, perie TUCKY BOAM, pe3epByap TepMocTaTy, TOLWO, MaloTb ByTn
BCTaBIeHi y Tpyby npamoi niHii Ha rmmbuHy o 40 cMm Big 3agHbOT CTIHKM KOXYXY KOTna
(ave. man. 4).

N
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Mepenik

A MpsiMa niHia (HarHiTaHHA) KOHTYpa
B 3BOpOTHA NiHist KOHTYypa

[ 40 cm makc.

f

man. 4 - Mpsama i 3BopoTHa NiHia

3.6 Nin’eaHaHHA oo aumoxony

Tpyba npuedHaHHs [0 AMMOXOAY MOBWMHHA MaTu AiaMeTp, He MeHLW 3a AiameTp
WwTyuepy Ha wubepi. MounHatoum Bia wubepa mae GyTu ynawToBaHa BepTvKarbHa
AinsHKa JOBXMHOI He MeHw niBmeTpa. Lllogo BU3HauyeHHs po3MmipiB Ta MOHTaxy
[VMOXOAIB Ta TPYOM NpUeaHaHHS A0 HUX, JOTPUMYIATECH Ai0YNX HOPM.

[iameTpu xomyTiB WIMbGepy HaBoaATLCS y Tabnmua 1.
4. EKCMNYATAUiy i TEXHiYHE OBCINTYTOBYBAHHu

4.1 PerynioBaHHsA

Bci onepauii 3 HanawTyBaHHS Ta NepeHanarof)keHHs MaloTb BUKOHYBaTUCH TiNbKW
KBanicikoBaHMMK axiBLAMA.

Bupo6Huk Bioxunsie 6yap-gKy BianoBiAanbHICTb 3a MNOWKOMKEHHS MaiiHa i/abo TpaBmu
BHACNiAOK YLWKOAXKEHHS KoTna ocobamu, siki He MaloTb BiAgnoBigHOI kBanidikauii i
BMOBHOBAXEHb.

[BoxcTyniHYacTUi NnanbHUK

Bnok nanbHUKIB NOAPO3AINAETLCA Ha Pi3Hi YAaCTUHW (CTYMEHI), KOXHa 3 SIKUX KEPYETLCS
oaHum abo [ABOMa rasoBUMM knanaHamu, 6I0KOM KOHTPOM Nonym's Ta NinoTHUM
nanbHWKoM. YacTkoBe posnantoBaHHs (yBiMKHEHHS1) (1° cTyneHb) abo 3aranbHe
YBIMKHEHHs1 (1°+ 2° cTyneHi) nanbH1Ka [03BONAIOTL anapaty 3abeaneynTn 2 okpemi
MOTY>KHOCTI, 3anexHo Bif notpeb cuctemu.

PeryﬂlOBaHHil TUCKY rasa y naribHuUKax

Kotnn PEGASUS LN 2S moxyTb npautoBaTv Ha npupofHomy rasi (meTaHi) abo
3pimkeHoMy HadToBOMy rasi (nponadi, 6yTaHi). MepeBipka Ta perynoBaHHS TUCKY
30iNCHIOETLCA Ha 3aBof;.

OpHak, 4Yepe3 MOXNMBI nepenagn TUCKY B Mepexi, HeobxigHo nig yac nepLioro
YBIMKHEHHHS1 NepeBipUTM Ta 3a HeoOXiQHOCTI BigperynoBaTM TUCK Ha (DOPCYHKaXx,
BiNOBIAHO A0 3HAYeHb , HAaBeAEHNX Yy Tabnumui TeXHIYHNX AaHuX Ha sez. 5.3.

Onepalii 3 perynoBaHHsi TUCKY 3AINCHIOIOTLCS Ha NpaLoloyoMy KOTIi 3@ JOMOMOro
perynsTopis TUCKY Ha rasoBuMX KranaHax.

1-u¥ cTyniHb

MigkntodiTe MaHoMeTp Ao Micus Bin6opy Tncky “A” (man. 5) nosagy rasosoro knanaHa 1-
ro ctyneHio. MNoBepHiTb pyyKky TepMocTaTa KoTna Ha MakCuMarnbHe 3HaYeHHs.
Bupanite 3axucHy sarnywky 1 (mMan.5) 3 rasoBux knanaHiB Ta BigperynioiTte TUCK
nanbHWKa Yepes po3TallOBaHUW Mid HAMWU FBUHT, BCTAHOBMIOIOYM BaxaHe 3HaveHHs
(amB. Tabnmuto 3 TEXHIMHUMU AaHUMK - sez. 5.3).

2-Un CTynNiHb

MigknoynTv MaHoMeTp [0  WTyuepy QAns  BuMiploBaHHS Tucky “B”  (man. 5),
pO3TaLLOBaHOrO Nicnsi ra3oBMX KrnanaHiB 2-ro cTyneH0.3HiMiTb 3aXUCHUIA KOBMAYokK 2 Ta
BiAperynionTe 3a AONOMOrO0 rBUHTA, PO3aTLLIOBAHOMO HUXYe, 6axkaHe 3HaYeHHS TUCKY
Ha nanbHWKY (OMB.TabnMuUto 3 TEXHIMHUMK AaHUMU - sez. 5.3).
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man. 5 - ManbHUkn

Ta6bnuus. 2
noq.;z(i::asy Tuck Ha nanbHUKY X GopeyHn
Tun MBap A B MM

G31 G20 G31 G20 G31 G20 G31 G20
PEGASUS 67 LN 28 37 20 27 15 27 15 1.80 2.75
PEGASUS 77 LN 28 37 20 27 15 27 15 1.80 2.75
PEGASUS 87 LN 28 37 20 27 15 27 15 1.80 2.75
PEGASUS 97 LN 28 37 20 27 15 27 15 1.80 2.75
PEGASUS 107 LN 28 37 20 27 15 27 15 1.80 2.75

I]@ Tuck rasy, 3aMipsiHuiA y rasoBOMY KOMEKTOPi MarnbHWKIB, MOXHa nobauntu

npnbnuaHo Yepe3 30 cekyHA nicnsi perynioBaHb, T06TO, npu ctabinizoBaHomy
nonym’i.

Micns 3aBepLUeHHs perynioBaHHs, YBIMKHITb Ta BUMKHITb 2 - 3 pasu nanbHuUK 3a

[I0MOMOrol0  TepMOCTaTy PerynioBaHHsi Ta MNepeKkoHaiTecs B HasiBHOCTI TiflbkW LLO

BCTaHOBJIEHNX 3HAYeHb TUCKY; IHaklwe HeobxigHe noparnblue perynioBaHHA Ans

BCTaHOBIIEHHS MPaBUIbHUX 3Ha4YeHb TUCKY.

MepeBeAeHHA Ha iHLIWIA ra3 XXUBMEeHHA

Koten moxe npautoBaTh Ha npupogHomy rasi (G20-G25) abo 3pigpkeHomy rasi (G30-
G31), i ioro 6yno HanarogkeHo Ha 3aBofi Ha BUKOPWUCTaHHSA OHOrO 3 LMX ABOX rasis,
Ha Lo SICHO BKa3aHO Ha ynakoBLi Ta Ha TabnnyLi 3 OCHOBHUMM TEXHIYHUMMW AaHUMU Ha
camomy KoTni. MNpu BUHMKHEHHI HEOOXiAHOCTI B BUKOPUCTAHHI rady, sSKuii Bigpi3HAETbCS
Bii nonepegHbo nepenbaveHoro, HeobxigHO npuabaTy BIANOBIAHWIA KOMMNEKT Ans
nepeobnafHaHHs i 4iATU, SK BKa3aHO HUKYe:

1. 3aMmiHiTb (hopCyHKM roNOBHOrO nanbHUKa, BCTaBTe (HOPCYHKW, BKasaHi y Tabnuui
TeXHIYHUX JaHuX y cap. 5, BiANOBIAHO A0 TWMY BUKOPWUCTOBYBAHOIO rasy.

2. 3HiMiTb 3 rasoBoro knamnaHy HeBENWYKUIA 3axuMcHWI koBnadok 3 (man. 6). 3a
[OMoMorolo  HeBenuukoi BukpyTku Bigperynionte “KPOK” posnantoBaHHs Ans
BaxaHoro rasy (G20-G25 nosuuis Dman. 6 abo G30-G31 nosuuia E man. 6);
BCTaHOBITb 3aXMCHUIA KOBMAYoK Ha MicLe.

3. BigperynioiiTe TUCK ragy y nanbHuKy, 3afarum 3Ha4eHHs1 3 Tabnuui 3 TeXHIYHUMU
OaHVMKU AN BUKOPUCTOBYBAHOIO TUMY rasa.

4. HaknewnTe knenky Tabnuuky 3 KOMMMEKTy ANS nepeHanaromkeHHs nobnuay Big
TabnunykM 3 OCHOBHUMM TEXHIYHUMW [aHUMK NS NiATBEPOAXKEHHS 3AiACHEHOro

nepeBeneHHS.
F Honeywell
\54\565 BF 1088

A Honeywell
VK4100C 1075

man. 6 - PerynioBaHHA TUCKY

["azoBui knanaH

3MmeHLwye Tuck

36inbLuye TUCK

PerynioBaHHs kpoky po3nantoBaHHs ans MIPUPOOHOIO rasy G20-G25
PerynioBaHHsA kpoky po3nantoBaHHs ans 3PIAXKEHOIO rasy G30-G31
EnekTpoHHWIA 6ok KepyBaHHs

Bin6ip T1cKy nepen ra3oBMM KranaHom

Biabip Tucky nicns rasoBoro knanaHa

3axuncHUin KOBNa4ok

Perynsitop posnantoBaHHs “KPOK”

3axucHa npobka

BUHT ANs peryritoBaHHs TUCKY rasy

CBITNOAIO TpMBOXHUX curHanis

KHonka ckupgaHHa RESET

4.2 NMyck B ekcnnyartauito
é Myck B ekcnnyarauito Mae BUKOHYBaTUCh (haxiBLAMU.

ONONRWNSTIMOUO®T>

MepeBipky, ki MaloTb 3A4iMCHIOBATUCS Nepes  NepLyM po3nanioBaHHAM i nicns ycix
onepauin TexHiYHoro obcnyroByBaHHs , WO NOTpebytoTb BiA'efHaHHs BiA cucTem, abo
nicnsi onepauii 3 opraHamu 6e3neku 4u 3 YacTMHamu KoTna.:

MepL HiX YBIMKHYTH KOTen

*  Bigkpunte HasBHi 3anipHi knanaHy Mk KOTNOM | KOHTYPOM.

*  [lepeBipTe LWiNbHICTb ra30BOro KOHTYPY, Ail04n 3 06EPEXHICTIO Ta BUKOPUCTOBYOYMN
PO3YMH MUMBHOI BOAW, W06 3HAWTN MOXIUBI BUTIKM rady 3 NigknioyeHb.

«  3anoBHITb rigpaBnivHMin KOHTYP 1 3abe3neyTe BUNYCK YCbOro MOBITPS 3 KOTNA N KOHTYpY,
BiAKPWBLLW NOBITPSHUIA KNanaH-BaHTy3 Ha KOTi i HAsiBHI KNanaHun-BaHTy3u y KOHTYPI.

*  [lepesipTe, W06 He Byno BUTOKIB BOAM 3 KOHTYpa abo 3 koTna.

* [lepeBipTe cnpaBHe MiAKIIOYEHHS eneKkTpoycTaTKyBaHHS.

. BoockoHanbTecs, Wo arperart nig’eaHaHni 40 HafinHOT CMCTEMW 3a3EMIEHHS.

. MepesBipTe, Wo6 3Ha4YeHHs TUCKY ra3a Ta Moro BUTpaTy Ans onaneHHs Bianosiganu
HaxxaHnMm.

* [lepesipTe, Wob y 6e3nocepeaHin 6GnmM3bKOCTi Big KOTNa He Byno nerko3anMmcTmx
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YBiMKHEHHSA KoTna

*  Bigkpwuitte rasouit BeHTUNb Nepes KOTIOM.

*  BunycrTiTb NoBiTPS 3 TPYGM Nonepeay rasoBoro knanawy.

*  3akpuiiTe abo yBiMKHITb BUMMKay abo BCTaBTe BUIKY Nepes KOTIIOM.

*  BcTaHoBiTb BUMMKaY koTna (AMB. 8 - Man. 1) B MOMOXeHHs 1.

* BctaHoBiTb pyuky 7 (man.1) Ha 3HauveHHsl, sike nepesuwye 50°C, a pyudky
KiMHaTHOro TepmocTaty ( y pasi Woro BCTaHOBIEHHS) - A0 BaxaHOoro 3HayeHHs
Temnepatypu. Tenep nanbHUK BMWKAETbCS, i KOTEN PO3MOYMHAE npaloBatit
aBTOMaTMYHO nif, KOHTponem 360Ky NPUCTPOIB 3 perynoBaHHs Ta 6eaneku.

3ananioloTbCsl, a KHOMKa-CUrHaribHa namrnovka 3aropsieTbCsi, BaM Cnif
3a4yekaty 61m3bKo 15 cekyHA Ta NOTIM HATUCHYTW BULLLE3ragaHy kKHomky. bnok
KepyBaHHSI MOBTOPUTb LMK YBIMKHEHHS. SAKWO nicns Aekinbkox cnpob
nanbHWKM He po3nanioloTbCsl, 3BEPHITbCA A0 naparpady 3.4 "BupiweHHs
npobnem".

ff FAKLLO MiCNs NPaBUMBbHOTO BUKOHAHHS NpoLedypy 3 YBIMKHEHHS NanbHUKKN He

Bumukay kotna 8 moxe BcTtaHoBmoBaTues y 3 nosuuii “0-1-TEST”; nepwi ABi
BUKOHYIOTb (PYHKLiIO 3 BUMKHEHHSI-YBIMKHEHHSI, TpeTs, HecTabinbHa, Mae
BMKOPVCTOBYBATUCS TiNbKM Mif Yac CepBiCHOrO Ta TEXHIYHOro 06CNyroByBaHHS.

Mpy NpunuHeHHi noaadi enekTpoeHeprii nig 4ac poboTu KoTha narbHUKK
3racHyTb i1 3HOB PO3NansiTbCs aBTOMATUYHO MICIs MOSIBY HAMNPYTX y Mepei.

MepeBipku nig Yac po6oTn

*  YNeBHITbCS Yy LWiNbHOCTI KOHTYPY FOPIHHSA | BOOSHWUX CUCTEM.

* [lepeBipTe edeKTUBHICTb AUMOXOAY i AMMOBMX TpybonposoiB nig yac pobotu
KoTna.

*  [IpOKOHTPONONTE NPABUMNBHICTb LMPKYNALIT BOAX MiXK KOTIOM i KOHTYPOM.

* [lepeBipTe, 4n pobpe KOTen po3nNantoeTbCsl, BUKOHABLUM [AekKinbka NpoGHMX
po3nantoBaHb i BUMMKaHb 3a JOMOMOrOI0 KiMHaTHOro TepmocTtaTa abo TepmocTaTty
KoTna.

*  YneBHITbCA Yy TOMy, L0 CMOXVBAHHS ManuBa 3a MOKa3aHHAMU RiYnUrbHMKA
BiANOBIAaE 3HaYeHHI0, BKazaHOMy y Tabnuui TeXHIYHWX faHux y cap. 5.

BuUMKHeHHs

[ins TUMYacoBOro BUMKHEHHSI KOTNa [0CTaTHbO BCTAHOBWTU nepemukay kotna 8
(man. 1) B nonoxexHs 0.

[1ns NoJoBXeHOro BUMWKaHHS KOTna HeobXigHo:
*  BcTtaHoBUTU pyyKky nepemukaya kotna 8 (Man. 1) B nonoxexHs 0;

. 3aKpuTn ra3oBuii BEHTUIMb Nepes KoToMm;
. BigkntounTtu xuBneHHs Big arperaTta;

SAKIO BM He KOPUCTyBaTUMETecs arperaTom BMPOAOBX TPUBAroro 4vacy
B3UMKY , Todi, Wo6 3anobirtu WOro YLIKOMKEHHIO Yepe3 3aMep3aHHs,
PEKOMEHYETLCA 3MUTU BCKO BOAY 3 KOTMa - K 3 KOHTYpy rapsyoro
BOAONOCTAYaHHA, TakK i 3 KOHTYpy onaneHHs; abo yBecTu creuianbHy
NPOTUMOPO3HY NPUCAAKY B KOHTYP OnaneHHs

4.3 TexHiyHe o6cnyroByBaHHA
é BKA3AHI HMXXYE OMEPALII MAIOTb BUKOHYBATUCA BUKIIOYHO

®AXIBLUAMU 3 BIAMNOBIAHOK KBAMI®IKALIEIO.
Ce30HHi NnepeBipkn KoTna u gumoxigy
Mu pekomeHAYyEMO He MeHLL pa3y Ha pik BUKOHYBaTU ANS KOTNa Taki Nepesipku:

*  [MpucTpoi kepyBaHHA i Ge3neku (ra3oBwid knanaH, TepMOCTaTW, TOLLO) MOBUHHI
cnpaBHO PYHKLiOHYBaTH.

. Tpy6onposoau Ans BigBeAeHHS BiAnpauboBaHWX rasis MatoTb B6yTu BinbHUMY Bif
nepeLuKos Ta He MaTu BUTOKIB.

. [a30Bi i BOAsiHI cuCTEMU NOBUHHI BYTY LWiNBHUMU.

* [ManbHuk Ta kopnyc kotna MawTb Oyt unctuMun. BukoHymte IiHCTPYKUii 3
HacTynHoro naparpadgy.

* Enektpogu MawTb 6yTW BiNbHMMK BiA Hakuny Ta MawTb OyTM npaBuIbHO
poaTawioBaHumm (gue. man. 10).

. Twck BOAM y XOMOAHIN cucTemi NoBUMHEH ByTu NpubnuaHo 1 6ap; SKWo Le He Tak,
NOBEPHITb MOr0 [0 LibOro 3Ha4YeHHs!.

¢ PoswwuptoBanbHui 6ak mae 6yTn 3anpaBneHmm.

. ButpaTtu # TuCk rady MOBWHHI BiANOBIigATU 3HAYEHHAM, BKa3aHWM Yy BianoBigHUX
Tabnuusx 3 TEXHIYHUMY AaHuMK (aumB. sez. 5.3).

*  LinpkynsuiviHi Hacocu He NOBWHHI ByTW 3abnokoBaHUMK.

3anobixHi npucTpoi

Koten PEGASUS LN 2S ocHalleHo npucTposimu, siki rapaHTytoTb 6e3neky y Bunagkax
nopyLueHb y poboTi.

O6mexyBay TemnepaTypy (3anobikHUIA TEPMOCTAT) Ta BiAHOBMNEHHS pobOTM B py4YHOMY
pexumi

Lle# npucTpin cTexuTb, W06 TemnepaTypa BOAW B KOHTYpi He nepesullyBana 6
3HaYeHHs kuniHHs. MakcumanbHa Temnepatypa mae 6yt 110°C.

Po3bnokyBaHHs obmexyBada TemnepaTypu CTaHETbCS NULLE NPY OXONOAXKEHHI koTna
(Temnepatypa mMae 3HU3UTUCH LoHaiMeHLwe Ha 10°C). BiH po36nokyeTbCcs Takox npu
pO3ni3HaHHi Ta yCyHeHHi Henonaaku, sika cnpuyinHnna 6nokysaHHs. LLo6 po36nokysatu
obmexyBay TemnepaTypu, HEOBXiAHO PO3rBUHTUTU HeBenuuky kpuliky 3 3 man. 1 Ta
HaTUCHYTU Ha KHOMKY Nif, Heto.

3HATTA NepeAHbLOro KoXxyxa
[nsa BigKpUTTS NepeaHbOT NaHeni KoTna BUKOHaWTe NocnigoBHi Aii, BkasaHi y man. 7.

man. 7 - BiakpuTTa nepeaHbOi naHeni

Mepw Hix BUKOHyBaTM OyAb-siki pobOTWM BCepeauHi KoTna, BiAKMOYITH
€NEeKTPOXMBIIEHHS | NepeKpUnTe ra3oBuin BEHTUINb 3BEPXY.

AHani3 3ropsiHHA

Y BHYTpIWHiA YacTuHi koTna 3Bepxy Lwwwubepa 6Gyno nepen6ayeHo TOuKy BiaGopy
BiAnpaLuboBaHuX rasis (aue. man. 8).

LLlo6 ymoxnuenTy Biadip npob:

3HiIMiITb BEPXHIO NaHernb KoTna

3HiMiTb i3onsLito 3Bepxy wmbepy

BiokpuiiTe Touky Bin6opy BignpaLlboBaHUX rasis;

BcrtaBeTe 30HA;

HanawTyiiTe TemMnepaTypy KOTna Ha MakcMmarbHy.

Bauekarite 10-15 XBUNWH, JOKM KOTEN HE BUAAE HA CTIKUIA pexmm™
BukoHariTe 3amipu.

Noookwh=

man. 8 - AHani3 3ropsiHHs

AHanian, nposefeHi 3 HecTabini3oBaHMM KOTMOM, MOXYTb MNPU3BECTU [0
NMOMWIKOBMX BUMIpIOBaHb.

[eMOoHTaxX Ta OYULLEHHA Kopnycy NanbHUKIB
LL{o6 3HSTW By30Mn nanbHWKIB:

. BigknioyiTe eneKkTpMYHUIn CTpYM Ta nepekpuinTe ras nepes KoTnoMm.

¢ Po3rBuHTITL ABa rBUHTK, AKi YTPUMYIOTb €NEKTPOHHI GNIOKM KOHTPOIIO 3@ NONym’sM
y ra3oBOMYy knanaHi (4act. A - man. 9) Ta 3HiMiTb Lii 610K/ 3 ra3oBKX Knanatis (4acT.
B - man. 9).

. PO3rBUHTITL MBUHTW, AKi KPINMATb 3'€dHyBayi OO rasoBWMX KnanaHis, micns 4oro
3HIMITb X 3BiOTN.

*  Big'egHaiite kabeni gns po3nantoBaHHs Ta ioHi3auii rpynu enekTpogis.

¢ PoarBuHTITL ravku, ki kpinnaTb TpyOy nopadvi rasa, nepen rasoBuM KnanaHom
(vact. C - man. 9).

¢ Po3srBuHTITL ABI ranku, siki KpinnsaTb ABepuUsATa Kamepu 3ropsiHHA [0 YaByHHUX
KOMMOHEeHTIB koTna (4acTt. D - man. 9).

¢ Bunmitb 6Gnok nanbHUKIB Ta ABepLUsATa KaMepy 3ropsiHHS.

Tenep MOXHa NepeBipUTM Ta OYUCTUTM NanbHUKM. Mu pagMmo Npu O4YMLLYBaHHi
nanbHUKIB Ta eneKkTPoAiB CKOpUCTaTUCS NWLIe HemeTaneBow LWiTkolo abo cTucnmm
noBiTpsiM. Hikonu He BUKOPUCTOBYITE XiMiyHi 3acobu.

HanpukiHui onepadii BCTaHOBITb BCe Ha MicLie, Ailo4n y 3BOPOTHOMY MOPSAKY.

o N
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man. 11 - YnweHHs koTna

1 KpuLuKa 3aX1MCHOro KOXyXy
2 3amukatoya nnacTvHa kamepu BignpaLboBaHWX rasis
man. 9 - IeMOHTaX Ta O4YMLUEHHS BY3Iy NanbHUKIB 3 MopLumk
By30n NiNoTHOro nankHuUKa 4 Mpobka Ans aHanisy sropaHHs
5 13onauisa

4.4 BupiweHHA npobnem

Henonagka 3anponoHoBaHUi 3aci6 BUpiLLeHHs

Yepes fexinbka cnpob OuKCTiTb CTUCAM NOBITPAIM (HOPCYHKM MINOTHOTO NanbHIKa.
YBIMKHEHHS! €N1EKTPOHHMI Brok
KepyBaHHs! Griokye koten.

[MepesipTe, 4w pIBHOMIPHUIA NOTIK ra3y A0 koTNa i 41 BUAANEHe MosiTps 3 Tpybonpososis.

MepesipTe, L0 €NEKTPOAY PO3TALLOBAH] NPABUITLHO Ta He MaloTb Hakumy (aus. Man. 10).

BpockoHansTecs, Lo arperat nig'eaHaHuiA A0 HaiHOT CUCTEMM 3a3EMMEHHS.

[MepesipTe eNKTPUYHI NAKNIOYEHHS [0 ENEKTPOAIB PO3NArneHHs Ta [0 IOHI3yoHNX
€nexTpoaiB.

Ha erani posnaneHHs He MMepesipTe, 1140 €NEKTPOAY PO3TALLOBAH] NPABUIILHO Ta HE MatoTb Hakuny (gus. Man. 10).

BiOYBaETLCS PO3PSAY MiX

TepMOCTaT peryntoBaHHsA HanawToBaHuii Ha [YXe HU3bKe 3HaYEHHs.
enexTpozami.

[NepeBipTe eNneKTPUYHE XUBNEHHS.

[MepesipTe eNKTPUYHI NAKNIYEHHS [0 ENEKTPOAIB PO3NANeHHs Ta [0 IOHI3yoHNX
€enexTpoais.

[MepesipTe NifKnioYeHHs [0 ENEKTPOHHOTO BNIOKY KOHTPOMIO 33 NOMYM'AM.

Mepesipre, L0 He noMiHAmcs Micamy GASA-HEVTPATIb Ta L0 KOHTaKTI Ha Macy
CTIpaBHO MPaLIiOloTb.

[MepesipTe TUCK rady Ha BXOfj Ta NepesipTe BiKpUTi pene TUCKY rasa.

BinHoBiTh napametpy 3anobixHoro TepmocTary

BpockoHankTecs, 1o KIMHaTHViA TepMOCTaT 3aKpUTHIA.

[ManbHuK NpaLtoe noraxo: 3abpyaHeHwit (inbTp ra3oBoro KnanaHy.
nonym'st ly)e BUCOKE, yxe
HW3bKke abo BYXe XoBTe

[MepesipTe TUCK HarHITaHHA rasy.

3abpyaHeHi ra3osi hOPCyHKY.

BrockoHankTecs, Lo KoTen He 3a6pyaHEHui.

[Mepesipre, W06 BEHTUNSALLS Y NPUMILLIEHH 3 arperaTom Gyna [OCTaTHBOIO st A06poro
TOPiHHS.

3anax Hesropinoro rasy Mepesipre, w06 koten Gys f06pe O4MLLEHNM.

[NepeBipTe TAry AUMOXOZyY.

[Mepesipre, 106 BUTpaTV rasy He Gynu HAATO HEMOMIPHMM.

Koen npatiioe, ane MepesipTe, 4n CMpaBHO NPaLItE ABOXCTYMIHYACTMI TEPMOCTAT PeryitoBaHHs.
Temneparypa He MiABuLLYETLCS

MepesipTe, IO XMBMEHHS NOAAETHCS B ABOXCTYMIHYACTMI OpraH KepyBaHHS ra3osoro
man. 10 - MinoTHWUI NanbHUK KnanaHy (MakcuMansHOoi MoTyXHOCTI).
BpiockoHankTecs, Lo BUTPATY rady He HikJe 3a nependaqeHi.

[iBepusiTa Kamepu 3ropsiHHA
OrnspoBe BikoHLe Mepesipre, 1406 koten GyB 0GPE OHMLLIEHNM.
MinoTHUI nanbHKK MepesipTe, Lo KoTer BiANOBIAAE CUCTEM.

Enektpog po3nantoBaHHs

EnekTpop cnoctepexeHHs 3a nonym’sim
PopcyHKa NiNoTHOro nanbHWKa

Kabenb ansa Bucokoi Hanpyrn

[MepesipTe, 4 He 3a6NOKOBAHMIA HACOC KOHTYPY OMANEHHs.

Temnepatypa Boau y Hanpami | MepesipTe, 4n CNpaBHO NpaLitoe ABOXCTYNIHYACTMA TEPMOCTAT PErynioBaHHS.
KOHTYpa fiyXe BUCOKka abo Ayxe

MepesipTe, 4yt He 3a6NOKOBaHMUI HACOC KOKTYPY ONaneHHs.

ONOBRWN=

HU3bKa
Hesenwuuka Tpy6a nopavi razy [MepesipTe, LU0 XapaKTEPUCTUKM LMPKYNSLIAHOMO HAacoCy BiANOBifatoTb PO3Mipam KOHTYpY.
OuuLeHHs KoTna n aumoxiay Bubyx y nanbHuky. 3atpumkin | MepesipTe, LU0 TUCK ray € OCTATHIM Ta LLO KOPMYC KOTNa He 3aBpyaHeHHiA.
po3nantoBaHHs

[nsi HanexHoro oYmnLleHHs kotna (ame. Man. 11) HeobXigHO:

TepmocTar perynioaHHs 3HoBy | MepesipTe, Lo pe3epByap TepMocTaTa 406pe BCTaBneHuii B 06OMOHKY.

«  3aKpWTu ras nepeq arperatoM Ta BUMKHYTU €NTEKTPUYHE KUBEHHS - : —
P pen arp Y P BIMIKGETLCA NPY BENAKAX TlepeBipTe, 4l CrIpaBHO NPaLYIOE ABOXCTYMIHYACTI TEPMOCTAT PerymioBaHH.
¢ 3HATM nepegHiolo naHenb kotna (man. 7). nepenagax Temneparypu
° I'II,deC_TI/I KPULLIKY 38aXUCHOrO KOXyXY, HaTCKalo4u 3HU3y yropy. Koten eurotosnsie BROCKOHanbTECS, L0 KOTEN He MPaLiioe N 3aHAATO HU3LKVX TeMepaTypax (Hukye 3a
. 3HATK i3onauito 5, aka nokpusae wWnbep. KOHZGHCALiHY BoRy 50°C).

¢ BuiHATM 3aMumKalody NNacTvHy kamepw BiAnpaLboBaHWX rasiB pasoM 3 i3onsuieto.

. Lo MepesipTe, 1406 BUTPaTY rasy Gynin paBHOMIPHUMY.
¢ 3HATUT Bnok nanbHKKIB (AMB.MonepeaHin naparpad). pesipre, 1 P yoymp P

«  OuNUCTUTM 3BEPXY BHM3 NOPLUMKOM. OBTOPUTM Lit0 OnepaLito, 3ViHUBLUM HanpsMOK Mepesipre cripaeHy pobory Aumaps.
- 3HU3Y Bropy. Koten BummkaeTbes 6e3 Yepe neperpisanHs cnpaLibtoBye 3anobixHuii TepMocTar.
« OuuwyBaTi 3a [AOMNOMOrol MUIOCOCYy TPyGonpoBoAM BUBEOEHHS NPOAYKTIB HaABHOI MPUHMHIA
3ropsAHHA MK YaBYHHUMY KOMIMOHEHTaMU Ha KOpMyci KoT/a. ] L o -
+  BcTaHoBWTY Ha MicLie BCi 3HSITi YaCTUHW Ta NEPEBIPUTY LLIMbHICTb FA30BOTO KOHTYPY Mepu Hix 3BepHYTUCS MO AOMOMOTY A0 TeXHIYHOT CepBICHOT CMyXGU, YHUKHITL
Ta KOHTYPIB 3ropsiHHSI. 3aMBUX BUTPAT, BAOCKOHANMBLUMCS, WO BIIOKYBaHHS KOTna He 6yrio BUKIMKaHe
e Tig Yac OuYMLIEHHA Crid YBaXHO CTEXMTW 3a TUM, LWO6 He YLIKOAMTM Konby BIICYTHICTIO enekTpoeHeprii aGo rasy.

TepmocTaTy BiAnpaLbOBaHWUX rasis, sSIKU 3HAXOAUTLCA Ha 3agHili YacTuHI kKamepu

BignpaubOBaHuX rasis.
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PEGASUS LN 25

5. XAPAKTEPUCTUKU TA TEXHIuHI OAHI

5.1 Po3mipu Ta ni
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man. 12 - Po3mipu Ta nig'egHaHHA

Tun Ta mogenb

o
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a1 3BopoTHa niHia
cucTeMM onaneHHs

a2 npsma nixisa
CHUCTEMM OnaneHHs

PEGASUS 67 LN 28

1"1/4

1" 1/4

PEGASUS 77 LN 28

1"1/4

1"1/4

PEGASUS 87 LN 28

1"1/4

1"1/4

PEGASUS 97 LN 28

171/4

1"1/4

PEGASUS 107 LN 28

1"1/4

1"1/4

5.2 3aranbHui BUINAA i rONOBHI KOMNOHEHTHU
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man. 13 - 3aranbHuit BUrnsg i OCHOBHi By3nu
Hapgnucn
1 lMigrotToBka 0 MOHTaXa eneKkTPOHHOro GI1I0Ky KepyBaHHSI
2 TepmomaHomeTp
3 Hesenuuka kpuwka 3anobikHoro TepmocTaTy, sika 3HIMaeTbCs Ta
BCTaHOBIIOETLCS BPYYHY
4 HeBenuuka kpullka TepMocTaTy BignpalboBaHMX rasie, sika 3HiMaeTbcs
BPYy4HY
5 Knagiwa pans nepesaBaHTaxeHHs Onoky KOHTpoOM 3a nonym'sM 3
CUrHanbLHO NammnoYkol 611oKyBaHHSA Ha 1-My cTyneHi
6 KnaBiwa Ans nepesaBaHTaXeHHs OMNOKy KOHTpPoOMio 3a nonmym'sam 3
CUrHanbHOK NaMmnoYko GrIOKYBaHHSA Ha 2-My CTyMeHi
7 [IBOXCTyniHYacTWn TepMOCTaT perynioBaHHs koTna
8 Mepemukay 0 - 1 - TEST
10 Brok KoHTpornio 3a Nonym'asM Ha 2-My CTyneHi
11 [a30BuWi1 kNanaH 2-ro CTynexHo
12 ['pyna ninoTHOro nanbHUka 2-ro CTyneHo
13 3nMBHWIA KpaH koTna
14 LTyuep Ans 3amiptoBaHHSA TUCKY
15 [pyna nanbHWKIB 2-ro CTyneHo
16 pyna nanbHWKiB 1-ro cTyneHo
17 ["a3oBuin KonekTop
18 ['pyna ninoTHoro nanbHWKa 1-ro CTyneHto
19 ["a3oBuii knanaH 1-ro cTyneHo
20 Brok KoHTponio 3a nonym'saiM Ha 1-Mmy CTyneHi
22 LWTyuep ans Bigbopy BignpauboBaHWX rasis y AMMOBIN kamepi

5.3 Tabnuusa TexHiYHUX OaHUX

MOJENb PEGASUS | PEGASUS | PEGASUS | PEGASUS | PEGASUS
67LN2S | 77LN2S | 87LN2S | 97LN2S | 107LN2S
MotyXHicTb Pmak | Pmin | Pmak | Pmit | Pmak | Pmin | Pmak | PmiH | Pmak | Pmin
c c c c c
TenmnoemHICTb (HWx4a Tennota KBr| 73.3 | 36.6 | 84.2 [ 48.1] 95.2 | 48.1 | 106 | 59.1 | 116 |59.1
3ropaHHst - Hi)
KopucHa TennoemHicTs KBr| 67 |335| 77 [44.0] 87 |440[ 97 [54.0 | 106 | 54.0
uBneHHs ra3 Pwmak | PmiH | Pmak | PMiH | Pmak | PMiH | Pmak | PmiH | Pmak | Pmin
c c c c c
MinoTtHa dopcyHka G20 - G25 mm| 2x0,322 | 2x0322 | 2x0,322 | 2x0,322 | 2x0,32.2
MinotHa dopcyHka G31 mM| 2x0,24.1 2x0,24.1 2x0,24.1 2x0,24.1 2x0,24.1
TonogHi chopcyHku G20 mm| 6x2.75 7x2.75 8x2.75 9x2.75 10x2.75
Tuck xuBneHHs G20 mbap 20 20 20 20 20
Tuek Ha nanbHuky G20 mbap| 15 | 15 | 15 | 15 [ 15 | 15 | 156 | 16 | 15 [ 15
Butpatn G20 m3/
ron| 7.76 | 3.87 | 8.91]5.09 [ 10.07| 5.09| 11.22| 6.25 | 12.38 6.25
T'onosHi hopcyHkn G25 mm|  6x3.20 7x3.20 8x3.20 9x3.20 10x3.20
Tuck xuBneHHs G25 mbap 2 25 2! 25 25
Tuck y nansHuky G25 Meap| 12 [ 12 [ 12 |12 [ 12 1212 12 ] 12 [ 12
Butpatn G25 m3/| 89 | 45 [ 103 [ 59 | 16|59 [130] 72 [143] 72
ron,
TonoHi hopcyHku G31 mm| 6x1.80 7x1.80 8x1.80 9x1.80 10x 1.80
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MOAENb PEGASUS | PEGASUS | PEGASUS | PEGASUS | PEGASUS
67LN2S | 77LN2S | 87LN2S | 97LN2S | 107LN2S
Tuck vBneHHs G31 mbap 37 37 37 37 37
Tick y nansHuky G31 mbap| 35 [ 35 [ 35 [ 35 | 35 [ 35 [ 35 [ 35 [ 35 [ 35
Butparn G31 kiron| 574 | 2.87 | 659 [3.77 [ 745 [3.77] 8.30 [ 463 9.16 | 463
Knac ewmicii NOx 5(<70 mr/kBrrof)
OnaneHHs
MakcumansHa poboya Temnepatypa| °C 100 100 100 100 100
MakcumanbHuit poBoumi Tk 6ap 6 6 6 6 6
onanexHs
KinbkicTb enemeHTiB 7 8 9 10 1"
MinimMansHIi poboumin Tuck 6ap 0.3 0.3 0.3 0.3 03
onaneHHs
KinbkicTb pamn nansHuka [§ 7 8 9 10
BwmicT Boay y kotni niTpy 19.1 216 241 26.6 29.1
Po3mipw, Bara, nig’eaHaHHa
Bucora MM 970 970 970 970 970
LnpuHa MM 760 850 930 1020 1100
TrmbuHa MM 760 760 760 760 760
Bara B ynakosuj Kr 290 320 350 380 410
Min'enHaHHs ra3oBoro KOHTYpy i 34" 34" 34" 34" 314"
Mpsiva nikisi cucTeMM onanexHst Lronm 1"1/4 1"1/4 17114 17114 17114
3BOPOTHA MiHist CUCTEMM ONArNeHHs | AoiM 1" 1/4 1"1/4 1"1/4 17174 17114
EneKTpuyHe XuUBneHHs
MakcumarnsHa cnoxvisaxa BT| 15 30 30 30 30
€neKTpUIHa MOTYXHICTb
Hanpyra xvenexHs/4actota B/fu|  230/50 230/50 230/50 230/50 230/50
CTyniHb €NeKTPUYHOTO 3axu1CcTy IP X0D X0D X0D X0D X0D
5.4 Cxemn
BrpaTta Hanopy
A
15
1,35
’ /]
1.2 ///
1,05 ///
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YMOBHi NO3Ha4YeHHs
A

B Butpatn m3/ron

5.5 EnekTpuyHi cxemu

EnexkTpuyHa cxema nigKkno4YeHHA
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man. 14 - EnekTpuyHa cxema nigknioYeHHs

\\}»‘3

MpuHUMNOBa eneKkTpMYyHa cxema
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man. 15 - anHLIMHOBa eNleKTpU4Ha cxema

MyHKTUPHI NiaKNIOYeHHA Mae 3AINCHUTU MOHTaXHMUK

YMOBHi No3Ha4YeHHs

24 -
32-
44 -
49 -
72 -
82 -
83a -
83b -
92 -
98 -
129 -
159 -
170 -
171 -

EnexTpoa poanantoBaHHs

LInpkynsuinHuin Hacoc cMCTeMU onaneHHs (He BXoAWTb A0 NOoCTavaHHs)
[a3oBuin BeHTUNb

3anobixHuii TepmocTat

KiMHaTHUI TepmocTaT (He nocTtavyaeTbes)
EnekTpop cnoctepexeHHs 3a nonym'am
EnekTpoHHMI 60K KepyBaHHS 1-ro CTyneHo
EnexkTpoHHUiA 6nok kepyBaHHS 2-ro CTyNeHo
TepmocTaT BiAnpaLboBaHNX rasis

Bumuikay

KHorka nepesaBaHTaXeHHs1 3 CUrHarnbHO0 NlaMro
KHonka ans TecTyBaHHs

TepmocTart perynoBaHHst 1-ro CTyneHo
TepmocTar perynoBaHHsi 2-ro CTyNeHo
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Dichiarazione di conformita

Il costruttore: FERROLI S.p.A.

Indirizzo: Via Ritonda 78/a 37047 San Bonifacio VR

dichiara che questo apparecchio & conforme alle seguenti direttive CEE:
» Direttiva Apparecchi a Gas 2009/142

» Direttiva Rendimenti 92/42

» Direttiva Bassa Tensione 2006/95

» Direttiva Compatibilita Elettromagnetica 2004/108

Presidente e Legale rappresentante
Cav. del Lavoro
Dante Fegroli

Declaracion de conformidad

El fabricante: FERROLI S.p.A.

Direccion: Via Ritonda 78/a 37047 San Bonifacio (Verona)
declara que este equipo satisface las siguientes directivas CEE:

» Directiva de Aparatos de Gas 2009/142

» Directiva de Rendimientos 92/42

» Directiva de Baja Tension 2006/95

» Directiva de Compatibilidad Electromagnética 2004/108

Presidente y representante legal
Caballero del Trabajo
Dante Fegroli

Uygunluk beyani

imalatci: FERROLI S.p.A.

Adres: Via Ritonda 78/a 37047 San Bonifacio VR

bu cihazin; asagida yer alan AET(EEC) y6nergelerine uygunluk iginde oldugunu beyan etmektedir:
» 2009/142 Gazla calistirilan tniteler icin Yonetmelik

* 92/42 Randiman/Verimlilik Yonetmeligi

* Yonerge 2006/95, Disuk Voltaj

* 2004/108 Elektromanyetik Uygunluk Yoénetmeligi

Baskan ve yasal temsilci
Is. Dep.
Dante Fegroli

Declaration of conformity

Manufacturer: FERROLI S.p.A.
Address: Via Ritonda 78/a 37047 San Bonifacio VR ltaly

declares that this unit complies with the following EU directives:
» Gas Appliance Directive 2009/142

» Efficiency Directive 92/42

* Low Voltage Directive 2006/95

* Electromagnetic Compatibility Directive 2004/108

President and Legal Representative
Cav. del Lavoro
ante Ferrpli

C€

g

3

Ce



Déclaration de conformité C€

Le constructeur : FERROLI S.p.A.
Adresse: Via Ritonda 78/a 37047 San Bonifacio VR

déclare que cet appareil est conforme aux directives CEE ci-dessous:
» Directives appareils a gaz 2009/142

* Directive rendements 92/42

« Directive basse tension 2006/95

» Directive Compatibilité Electromagnétique 2004/108

Président et fondé de pouvoirs
Cav. du travail

ante Ferpoli

K peclaratie de conformitate ce

Producétor: FERROLI S.p.A.

Adresa: Via Ritonda 78/a 37047 San Bonifacio VR

declara ca acest aparat este in conformitate cu urmatoarele directive CEE:
» Directiva Aparate cu Gaz 2009/142

» Directiva Randament 92/42

» Directiva Joasa Tensiune 2006/95

» Directiva Compatibilitate Electromagnetica 2004/108

Presedinte si reprezentant legal
Cavaler al Muncii
Dante Feyroli

Il [leknapauusa cooTBeTCTBUSA

Marotoeutens: FERROLI S.p.A,, C €

appec: Via Ritonda 78/a 37047 San Bonifacio VR,

3adABIdAeT, YTO HacTodLee n3aenve CoOoTBETCTBYeT crnefyLlnmMm anpekTmeamMm CEE:
» [upekTtnBa no rasoBbimM npubopam 2009/142

* [Owupektusa no K.MN.O. 92/42

» [upekTtrBa No HU3KOMY HanpsixeHuto 2006/95

* [npekTrBa No aneKTpomarHWTHow coBmectumocTy 2004/108

Mpes3naeHT 1 yNonHOMOYeHHbIN NpeacTaBuUTENb
KaBanbepe Aenb NaBopo (MOYETHbIN TUTYM, NPUCYXXAaeMbl

rocyapCTBOM 3a 3acnyrv B pyKOBOACTBE MPOMbILLIIEHHOCTbLIO)
Dante Ferroli

KN NNeknapauis npo BignosigHicTb
Bupo6Huk: komnaHiss FERROLI S.p.A. c €
3a appecoto: Via Ritonda 78/a 37047 San Bonifacio VR
3asBnse, WO Lern anapar Bignosigae ycim HacTynHum Oupektveam €C:

* [upektua €C 2009/142 (OupekTviBa Npo 36MUXKEHHS NPaBOBUX HOPM KpaiH-uneHiB €C Ans raso-posxigHux
yCTaHOBOK)

*  [OupekTtnea €C 92/42 (Onpektnea npo Bumoru KN ans HOBMX BOAOrPINHUX KOTMIB, MPALOYNX Ha PiAMHHOMY
i rasonogi6HoMy nanuei)

*  [upektua €C 2006/95 (JupekTnBa npo 36nkeHHst NpaBoBMX HOPM KpaiH-yneHiB €C, Lo CToCyTbCA
enekTpoobnaaHaHHs, sike BUKOPUCTOBYETLCS B MEBHUX MeXax Hanpyru)

* [upektua €C 2004/108 (dnpekTvBa Npo NpPMBEAEHHS Y BiAMNOBIAHICTE 3aKOHOAABCTB KpaiH-yYneHiB B obnacTi
eneKTPOMarHiTHOT CyMiCHOCTI)

lpe3udeHm i 3aKOHHUU npedcmasHUK
Kasanep npaui

D, Feppoli









Ferroli

FERROLI S.p.A.
Via Ritonda 78/a
37047 San Bonifacio - Verona - ITALY
www.ferroli.it
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